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Riflessioni di un giornaiista di regime 
«Berlusconi non mi ha mai chiesto 
di attaccare nessuno. Finora non c’è 







stato motivo di criticare Deii’Utri. 
Quando qualcuno parla di libertà 
di stampa mi viene da ridere». 


Maurizio Belpietro, direttore 
de «li Giornaie», intervistato 
da C. Sabelli Fioretti, «Sette» 9-1-2003 


Fassino-Cofferati, che guerra è? 


Purtroppo uno scontro àrìssino ha segnato la riunione del direttivo della Quercia 
Eppure non c ’è via d’uscita: solo tutto il partito e tutti i movimenti possono farcela 


Ninni Andriolo 


ROMA «Un anno fa dicevano che 
non ci occupavamo dei temi del la¬ 
voro, poi che non facevamo abba¬ 
stanza opposizione, poi cheii parti¬ 
to era diviso tra guerrafondai e paci¬ 
fisti e mi accusavano di voler soste¬ 
nere la guerra. Orali tema del gior¬ 
no è il presunto inciucio sulle rifor¬ 
me e l'accordo con gli avvocati di 
Berlusconi. Di questo modo di fare 
politica ne ho piene le tasche». Un 
quarto d'ora di fuoco. U n attacco 
durissimo a Cofferati, al cofferati- 
smo interno ed esterno ai Ds, aquei 
girotondini - FloresD'Arcaisin pri¬ 
mo luogo - che puntano a «destrut¬ 
turare» il gruppo dirigente dell'Uli¬ 
vo e della Quercia. Piero Fassino 
dedica la parte finale della sua rela¬ 
zione al partito e alle sue tensioni 
intestine. 


SEGUE A PAGINA 3 



Le interviste 


Berlinguer: chi 
delegittima chi 

Gianni Marsilli 


ROMA Giovanni Beriinguer,scu¬ 
si ia domanda diretta: quan¬ 
do Piero Fassino ha detto di 
avere ie tasche piene del- 
i'opera di delegittimazione 
nei suoi confronti, le sono 
fischiate le orecchie? 
«Evidentemente sì. Mi sono 
sentito chiamato in causa. Il suo 
bersaglio non poteva che essere il 
cosiddetto correntone.» 

SEGUE A PAGINA 2 


Turco: più rispetto 
e meno sospetti 

Simone Collini 


ROMA LiviaTurco, della segreteria 
dei Ds, vede nelle parole di Fassi¬ 
no più che un semplice "sfogo" 
una richiesta: «Si scoprano le car¬ 
te». 

E spiega: «Fassino non se l'è 
presa con Cofferati, ha invece po¬ 
sto una questione di fondo che 
riguarda la vita interna del parti¬ 
to: la necessità del rispetto e del 
riconoscimento reciproco». 

SEGUE A PAGINA 2 


Iraq, la rivolta dei laburisti inglesi 

Cento deputati e alcuni ministri pronti a dimettersi. Blix: «Non abbiamo trovato pistole fumanti» 


LONDRA II clima è di rivolta. Cento de¬ 
putati laburisti e alcuni ministri sono 
pronti avoltarelespalleaTony Blair. Il 
motivo? La guerra contro l'Iraq. Il nu¬ 
mero dei deputati contrari - dicono gli 
osservatori - è destinato ad aumentare. 
E questo proprio mentre Hans Blix, il 
capo degli ispettori dell'Onu dice: in 
Iraq non abbiamo trovato nulla, anche 
se abbiamo ancora aspetti da chiarire 

ALLE PAGINE8e9 


L'articolo 


William Pfaff: 
Bush non porta 
argomenti 
per la sua guerra 

A PAG INA 30 


Campania, migliaia di alluvionati in fuga; evacuata Quindici 



Vetture della polizia nella piazza della frazione di Episcopio Foto di p. stanzione/Ansa FI ERRO E SARTORI A PAGINA 11 


Israele 

D primo ministro Sharon 
oscurato mentre parla in tv 
«È propaganda elettorale» 

Non era mai successo, Il capo del governo oscurato men- 
treindirettaTvsi rivolgeva alla nazione. È successo ieri in 
Israele, dove un giudice ha ordinato alleTv di bloccare il 
discorso del primo ministro. Michael Hishin contro Ariel 
Sharon, Doveva essere la confe¬ 
renza stampa del contrattacco, 
si ètrasformata dopo dieci mi¬ 
nuti in un boomerang mediati- 
co per «Arik». Dieci minuti. Il 
tempo necessario al presidente 
della Commissione elettorale, 
il giudice Hishin, per ordinare 
di interrompere quella che a 
suo parere era «propaganda 
elettorale», in piena campagna 
elettorale, fuori dagli spazi con¬ 
sentiti. U n colpo per Sharon e 
il Likud, uno straordinario 
la democrazia israeliana, 

A PAGINA 10 

C’È UN Giudice a Gerusalemme 



Umberto De Giovannangeli 


O scurato in direttaTv, Perché 
anche a un primo ministro 
non è consentito di usare, a 19 gior¬ 
ni dal voto, Tv e radio di Stato per 
trasformare una conferenza stampa 
in una «indebita propaganga eletto¬ 
rale», C'è un giudice a Gerusa¬ 
lemme. E c'è una democrazia che 
non ha paura di porre al centro del 
suo essere la trasparenza dei com- 
partamenti dei suoi governanti e la 
«questione morale». 

Pensate ad un Paese in trincea, sot¬ 
toposto da oltre due anni a conti¬ 
nui attacchi di kamikaze che hanno 
provocato oltre settecento morti, in 
maggioranza civili inermi. 

Un Paese che s'interroga e si divide 
sul pugno di ferro esercitato né Ter- 
ritori in risposta - una risposta a 
volte sproporzionata - alla sfida 
mortaledé gruppi armati Palestine- 


immigrati 


Pestaggi e violenze 
sui maghrebini 
A Leeee 14 indagati 
Anehe un sacerdote 

COPPOLA A PAGINA 12 


si. Questo Paeseèlsraée. Un Paese 
in guerra che non rinuncia al bene 
più prezioso, assieme alla sicurezza 
da suoi cittadini: il bene déla de¬ 
mocrazia. 

E democrazia significa anche que¬ 
stione morale: significa «costringe¬ 
re» un primo ministro ad andare in 
téevisionee, a reti unificate, rispon¬ 
dere alleaccusear^mentatedi una 
stampa non asservita al poterà accu¬ 
se réativea un prestito di 1,5 milio¬ 
ni di dollari ricevuto da un vecchio 
commilitonedéla prima guerra ara- 
bo-israéiana dé 1948 e uomo d'af¬ 
fari sudafricano, Ciryl Kern. Que¬ 
sto Paese in trincea ha posto l'etici¬ 
tà da comportamenti dé suoi lea¬ 
der al centro déla campagna éetto- 
rale. 

SEGUE A PAGINA IO 


Prostituzione 


Tagliati i fondi per 
«liberare» le lucciole 
Manconi: governo 
intollerante 

A PAGINA 12 




L'ARTE DEL | 
NOVECENTO 

2° VOLUME 

Una collana di 12 volumi rilegati di oltre 
200 pagine ciascuno. Nel secondo 
si spazia dal Realismo al Futurismo. 


A SOLI €4,70 IN PIÙ 



2° CD AFRICA 


Una raccolta di 12 straordinari CD 
per scoprire la musica dei cinque continenti. 
Nel secondo CD, dedicato ai ritmi tribali africani, 
Youssou N’Dour, Miriam Makeba ed altri. 
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IN EDICOLA CON L’ESPRESSO 


OGGI 


Moreno show 


Arbitro incapace, Tv Idiota 


Fulvio Abbate 

I l paesechedasempre(senza nep¬ 
pure bisogno d'allenarsi più di 
tanto, sia chiaro) conquista la coppa 
dél'indifferenza alla memoria storica, 
hatrovatofinaimenteun nomeevoca¬ 
tivo, unafacciaipertiroideaeunater- 
ribiie circostanza sportiva per dimo¬ 
strare d'essere intenzionato a cambia¬ 
re definitivamente condotta e soprat¬ 
tutto spirito. L'ignobiie nome cui si 
deve ia svolta decisiva è quélo dél'ar- 
bitro ecuadoregno Byron Moreno. 
Quanto ai fatti, com'èormai noto per¬ 
fino ai criceti, riguardano i'uitimo 
Mondiale di calcio, meglio, la partita 
con lanazionalecoreanasegnata dalla 
sconfitta «cocente e immeritata» dé 
Nostri néla lontana Corea. 

SEGUE A PAGINA 19 


fronte dd video Maria Novella Oppo 

Il trucco 

G ià fatto? Il dialogo sulle riforme, tanto difficile a partire, ma alla 
fi ne tentato, si èesaurito nélo spazio di trenta secondi di téegior- 
nale: una sventagliata di nodapartedi tutti gli esponenti ddi'alleanzadi 
governo. Primo ad apparire, il solito Schifani, con la faccetta pallida e 
stravolta per l'oscena proposta dé centrosinistra. Conflitto di interessi? 
M a dove, ma quando, ma scherziamo? E poi via via tutti gli altri, con in 
coda il simpatico Calderoli che, come tutti i leghisti, trova sempre le 
parole più diplomatiche per dirlo, E checos’èche ha scatenato la ripulsa 
sdegnata di tuttequeste brave personcine? La préesa assurda ddl'opposi- 
zionedi avanzareunasuapropostaedi ribadirequélochehachiestopiù 
volteil presidente Ciampi ecioèil pluralismo dél'informazione. Quindi 
il famoso dialogo era solo l'offertadi uno stravolgimento déla Costituzio- 
neascatolachiusaeBerlusconi «aperto» per finta. Con in più lafr^atu- 
radi mettere la parola mai sulla soluzione dé conflitto di interessi e sul 
ritorno déla decenza in Rai. E pensarecheci avevamo quasi creduto. Noi 
di sinistraci frega sempre il fatto che gli unici a credere né principi dé 
liberalismo siamo noi. 



, Silvio Beriusconi: 
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Il leader della 
minoranza Ds 
«Alle parole di Fassino 
mi sono fisehiate le oreeehie, 
l’obiettivo non potevamo 
che essere noi» 




La responsabile Welfare della 
Quercia: «Far passare il sospetto 
che ci sia qualcuno anche 
eticamente meno credibile 
perché pronto a trattare è 
qualcosa di pesante» yy 


Quel che divide le due anime della Quercia 


Segue dalla prima 

Sorpresa, collera? Qual è stata la 
sua reazione? 

Sono rimasto sorpreso. Aveva appe 
na argomentato la sua analisi politica, 
che peraltro conteneva elementi opina¬ 
bili ma tutti discutibili in maniera posi¬ 
tiva e costruttiva, quando ha svolto que¬ 
sto processo contro ignoti, perché non 
ha fatto né nomi né cognomi. 

I n effetti, forse non ce n'era biso¬ 
gno... 

Delegittimazione è una parola pe 
sante. Vorrebbe dire che io o altri accu¬ 
siamo Fassino e l'attuale gruppo diri¬ 
gente di essere degli usurpatori. La mia 
sorpresa nasce da questo: mai nessuno 
ha sollevato dubbi sulla loro legittimità. 
Ne io, né Cofferati né altri. Le fornisco 
la citazione esatta di quanto dissi alla 
fine del congresso di Pesaro. Augurai 
buon lavoro a Piero Fassino "eletto per 
via democratica a leader di tutto il parti¬ 
to". E a questa considerazione mi sono 
attenuto. 

Non negherà però che il lavoro ai 
fianchi del segretario è stato al¬ 
quanto intenso. Non trova che gli 
si siano fatti troppo spesso proces¬ 
si alle intenzioni? 

II fatto èchealcunedi questeinten- 
zioni messe sotto processo si sono mani¬ 
festate. Penso a quando si era detto no 
alla guerra ma à alla guerra sotto il 
cappello deirOnu. Oppure alle critiche 
all'articolo 18 che sono continuate - 
non da parte di Fassino, è vero - anche 
quando il mondo del lavoro era in piaz¬ 
za per difenderlo. Ricordo anche che lo 
stesso Fassino nella direzione delTotto- 
bre scorso propose un tavolo istituzio¬ 
nale, quando dopo l'approvazionedella 
legge Girami parlò di eventuali accordi 
sui temi della giustizia... Insomma, il 
nostro allarmeaveva qualche giustifica¬ 
zione, non era pretestuoso. Ciò non to- 
gliecheio ho sempre teso a sottolineare 
ciòcheci uniscepiuttostocheciòcheci 
divide. H 0 molto apprezza¬ 
to, per esempio, la posizio¬ 
nefinale sulla guerra. 

E la relazione fatta da 
Fassino ieri al diretti¬ 
vo? 

Per molti aspetti l'ho 
trovata positiva. Soprattut¬ 
to là dove punta il dito sul 
fatto che l'Ulivo debba es¬ 
sere qualcosa di più di una 
somma di sette partiti eset- 
tesegretari, quando chiede 
la creazione di un Forum 
di ascolto della società civi- 
leedei movimenti, quando auspica che 
all'elaborazionedel programma parteci¬ 
pi uno spettro di personalità molto più 
ampio di quello partitico. 

Condivide anche ii documento 
dell'Ulivo sulle riforme istituzio¬ 
nali? 

Complessivamente sì. N utro una ri¬ 
serva netta a proposito dei poteri ag¬ 
giuntivi del capo del governo, in parti- 
colarequellodi proporrei scioglimen¬ 
to delle Camere: avremmo un parla¬ 
mento perennemente sotto ricatto, un 
soffocamento del potere legislativo. 
Non mi sembrano distanze abissa¬ 
li dalla maggioranza. 

E' sul piano dell'analisi che nutro le 
riserve maggiori. Non mi convince 
l'idea che il problema italiano sia quello 
di una transizione incompiuta. Trovo 
chelacrisi della democrazia sia più pro¬ 
fonda, più allarmante. Anche se in Ita¬ 
lia siamo dei privilegiati rispetto ad altri 
paesi: penso alla vitalità partecipativa 
del movimento dei lavoratori, di quelli 
della società civile, penso al Palavobis e 
a piazza San Giovanni, ai girotondi, allo 
straordinario Forum sociale di Firenze. 
D'accordo, ma il dibattito politi¬ 
co ha le sue sedi istituzionali. 


In Italia c’è una crisi 
profonda della 
democrazia. Il problema 
non è come dice Fassino 
la transizione 
incompiuta 



Manifestazione dei Democratici di sinistra contro la finanziaria 


Riccardo De Luca 


Giovanni Berlinguer 

«Cofferati è una risorsa 
per tutta la sinistra» 



Giovanni Berlinguer 


Vero, ma il rischio è che la nostra 
democrazia sia rappresentativa soltano 
di alcuni ceti. M i spi^o. A votare, sem- 
predi più, vanno i ceti me 
di: coloro che hanno 
un'istruzionelimitata, i po¬ 
veri, i soli, ovunque vota¬ 
no di meno rispetto ai più 
agiati. Questa lettura classi¬ 
sta vale anche dalla parte 
degli eletti: si candida chi 
gode di finanziamenti, chi 
stipula accordi di tipo lob- 
bysta... In un simile conte 
sto prospera il leaderismo, 
la personalizzazione, e si 
fanno più facili le derive 
plebiscitarie. Questi temi, 
questa analisi dovrebbero essere affron¬ 
tati da tutti, non solo dentro la nostra 


Mai nessuno ha posto 
dubbi sulla 
legittimità del gruppo 
dirigente 

Né io, né Cofferati 
né altri 




area politica. 

Credo che uno come Piero Fassi¬ 
no potrebbe condividere... 

Infatti. Lo dico soltanto per dare 
un'idea delTampiezza della crisi della 
nostra democrazia, delle sue dimensio¬ 
ni. La mia critica a Fassino e allo stato 
maggioredell'Ulivo èpiù puntuale: esi- 
steoggi una crescenteerosionedel con¬ 
senso per Berlusconi che non si trasfor¬ 
ma in adesione al centrosinistra. A mio 
avviso perché non disponiamo di un 
programma chiaro e perché non èabba- 
stanza forte il l^mecon i movimenti 
della società civile. 

Che cosa rappresenta oggi Sergio 
Cofferati per ia minoranza ds? 
Non solo per la minoranza ds, ma 
per una parteconsistentedel paeseCof- 
ferati è una grande risorsa che non può 
essere ristretta negli schemi ristretti del¬ 
l'alleanza ulivista. E' fondamentale an¬ 
che ai fini di un arricchimento dell'Uli¬ 
vo, purché si creino le condizioni ido¬ 
nee. 

Se questo è vero, credo che si debba 
smetterla di considerare Cofferati sem¬ 
plicemente come una persona in più 
nel quadro esistente, oppure esorcizzar¬ 
la a suon di improperi come 
"signornò" o "peggiorista". Tanta acre 
dine fa sospettare che in Cofferati si 
tema un concorrente. 

Gianni Marsilli 


Livia Turco 


«Ma scopra le sue carte 
Così destabilizza il partito» 


segue dalla prima 

«E in particolare- aggiunge Livia Tur¬ 
co - Fassino ha posto l'esigenza che punti 
di vista diversi che ci sono nei Ds non 
devono portare a fare una caricatura delle 
posizioni del gruppo dirigente Far passa¬ 
re il sospetto che ci sia qualcuno anche 
eticamente meno credibile perché pronto 
a trattare è qualcosa di pesante». 

Onorevole Turco, il segretario ha 
parlato di tentativi di destabiiizzare 
i Ds,di delegitti marne iaciasse di ri¬ 
gente. Questi tentativi provengono 
dai mondo dei movimenti o daii'in- 
terno del partito? 

«Leparoledi Fassino erano riferite alla 
battaglia politica interna al partito. Non 
mi pare che abbia chiamato in causai mo¬ 
vimenti, se non per il fatto, evidente a tut¬ 
ti, che alcuni di questi movimenti, o alcu¬ 
ne persone che nefanno parte, hanno deci¬ 
so di dialogare con soltanto una parte del 
partito». 

Secondo Fabio Mussi è stato fatto 
poco per stabilizzare il rapporto 
con i movimenti. 

«La questione del rapporto con i mo¬ 
vimenti è un tema di quelli fondamentali 
per la sinistra, da sempre, e a maggior 
ragione oggi, perché è vero che una delle 
grandi novità di quest'ultimo anno, per 
fortuna, è quella di una grande stagione 
di movimenti. Non è vero che i partiti 
non sono in grado di interloquire con la 


società, come dice Cofferati, perché su 
tanti temi - sanità, lavoro, immigrati - 
abbiamo costruito noi stessi come Ds e 
Ulivo dei movimenti. Ag¬ 
giungo che parlare di rap¬ 
porto con i movimenti signi- 
fica distinzione di ruoli e di f ^ 

responsabilità, e significa ^ 

che il partito deve fare fino 
in fondo, se vuole essere in¬ 
terlocutore credibile, la par¬ 
te che gli compete». 

Che sarebbe? 

«Sicuramente ascoltare i 
movimenti etrarredalla loro 
esperienza, dal loro sapere, 
proposte, e quindi costruire 
con loro l'agenda politica. E 
poi assumersi l'onere in tutte lesedi istitu¬ 
zionali di portare avanti con grande eoe- 


Dire che oggi 
i problemi sono i contratti 
e il carovita 
e non le riforme 
ci porta indietro 
di 40 anni 



Livia Turco 


T) 




Toma il sereno tra la coalizione e l’Italia dei valori. Oggi iniziativa al Capranichetta di Roma sul conflitto di interessi 

Rutelli tende un ramo d’Ulivo a Di Pietro 


ROMA Tra Antonio Di Pietro e l'Ulivo si 
ritesse il filo del dialogo. Ieri Francesco 
Rutelli ha inviato all'ex pm una lettera in 
cui lo invita a nome della coalizione a 
prendere parte alle prossime iniziative del 
centrosinistra. 

Oggi, al cinema Capranichetta di Ro¬ 
ma, ci sarà anche un rappresentante del¬ 
l'Italia dei valori a discutere sul tema del 
conflitto di interessi. Ma l'appuntamento 
che ufficializzerà il rapporto organico fra 
il movimento di Di Pietro e l'Ulivo sarà 
quello di domani a Bologna, l'assemblea 
programmatica nazionale che la coalizio¬ 
ne di centro sinistra dedica ai temi della 
scuola. Antonio Di Pietro vi parteciperà 
accanto a Francesco Rutelli, Piero Fassino, 
Enrico Boselli egli altri leader della coali¬ 


zione. 

Di fronte a questa prospettiva Di Pie 
tro appare molto più sollevato: «Prendo 
atto del favorevole epilogo delle incom¬ 
prensioni fra l'Idv e l'Ulivo. Vorrei espri- 
merel'auspicio chea parti re da questi pri¬ 
mi passi possa riprendere il confronto e 
nascere un nuovo centro sinistra». L'ex 
pm ne approfitta anche per raccogliere le 
proprie critiche al governo in materia di 
scuola e formazione: «Di fronte ai guasti 
prodotti dall'attuale governo che taglia le 
risorse per la scuola e ne impedisce lo 
sviluppo edi fronte al progetto di riforma 
scolastica che viola la Costituzione, non 
rispetta le l^gi, e non si avvale di una 
sperimentazioneseria econdivisa, voglia¬ 
mo riaffermare il nuovo impegno in dife¬ 


sa di una scuola minacciata nei suoi spazi 
vitali e porre al centro delle nostre politi¬ 
che la formazione dei giovani e il valore 
dell'istruzione». 

Sembrano dunque svanite le nubi dei 
giorni scorsi, quando Antonio Di Pietrosi 
era detto «amareggiato» e «umiliato» per 
essere stato escluso dal tavolo dell'Ulivo 
sulle riforme. Aveva anche scritto un arti¬ 
colo sul nostro giornale per ^nalare il 
problema e chiedere il perché di questa 
esclusionedopo tante proffertedi collabo- 
razione. Una lettera anche spigolosa e con 
punte polemiche verso ipotetici «rematori 
contro»dentro l'Ulivo. Cheperò si conclu¬ 
deva con l'auspicio a costruire un pro¬ 
gramma comune, con la rinnovata dispo¬ 
nibilità al dialogo eal confronto. Di Pietro 


si diceva sconcertato per il fatto che Rutel¬ 
li gli avesse mandato una bozza del docu¬ 
mento sulle riforme per conoscere in anti¬ 
cipo il suo parereepoi gli avesse comuni¬ 
cato all'ultimo momento che non tutti nel- 
l'Ulivo erano d'accordo sull'opportunità 
della sua presenza al tavolo comune. 

Adesso lo strappo sembra ricucito. 
Ma l'allargamento dell'Ulivo, le modalità 
di costruzionedi un rapporto più stabilee 
organico con quelle forze che come l'Idv 
non fanno parte dell'U livo attuale, ma so¬ 
no preziose per la comune battaglia con¬ 
tro il centro destra, resta un problema da 
affrontare nell'agenda dei prossimi mesi. 
Intanto Di Pietro ha aderito ufficialmente 
alla manifestazione di oggi a Firenze con 
Cofferati. lu.b. 


renza contenuti, battaglie, incidere, sposta¬ 
re! rapporti di forza». 

Negli ultimi giorni, neil'Ulivo enei 
Ds si è aperto un dibattito sull'op¬ 
portunità 0 meno del confronto sul¬ 
le riforme istituzionali... 

«È stato molto singolare vedere teoriz¬ 
zato autorevolmente che oggi il problema 
sono i contratti, il carovita e non le rifor¬ 
me istituzionali, perché un'affermazione 
di questo tipo ci porta indietro di qua¬ 
rantanni nel dibattito politico, lo ho impa¬ 
rato dalle associazioni di volontariato che 
per rendere più proficua la nostra pratica 
nella vita quotidiana abbiamo bisogno di 
una politica efficace». 

Una risposta a Cofferati? 

«A Cofferati, al quale ho poi delle do¬ 
mande da fare. È grande il suo carisma e 
grande la sua responsabilità. È inutile che 
facciamo gli ipocriti, la domanda "qual è 
la partita che vuole giocareCofferatiT' or¬ 
mai ce la poniamo in tanti. E allora io 
guardo con molto interesse a ciò che ani¬ 
ma Cofferati in questa fase: sperimentare 
modalità nuove di pratica politica al di là 
dei partiti, oltre i partiti, voler dialogare 
con i movimenti. Sappiamo che c'è una 
sinistra sociale che ha una sua articolazio¬ 
ne e che è al di fuori dei partiti, e quindi 
questo èun puntosicuramenteinteressan- 
te e produttivo. Marni chiedo, la tessitura 
di questa rete dentro qualeprogetto politi¬ 
co si pone? 

Cofferati dice nel progetto politico 
del Grande Ulivo. 

«Ma, allora, il progetto del Grande 
Ulivo presuppone che ci siaunacomuni- 
cazionecon il gruppo dirigentedella coali¬ 
zione e con quello dei Ds. E quindi quale 
rapporto con questi gruppi dirigenti? Per¬ 
ché un conto è considerarsi parte di un 
progetto condiviso. Un conto è portare 
avanti un progetto in proprio, di fatto in 
conflitto col gruppo dirigente dei Ds e 
dell'Ulivo». 

Al direttivo Fassino se l'è presa col 
«cofferatismo» Interno al partito, Il 
giorno prima con gli alleati che «li¬ 
sciano Il pelo» a Coffe¬ 
rati: c'è all'Interno del 
Dsll timoredi un accer¬ 
chiamento? 

«Nessun ti more di essere 
accerchiati, c'è semmai una 
richiesta: che si scoprano le 
carte, e che ci sia una batta¬ 
glia politica trasparente. Per¬ 
ché altrimenti si entra in un 
contesto di continua fibrilla¬ 
zione e di destabilizzazione. 
Allora il progetto a rete, il 
rapporto con i movimenti, 
va benissimo, è una cosa che 
può essere veramente molto utile all'Uli¬ 
vo. Ma perché sia utile bisogna che sia 
chiaro a tutti quale sia lo sbocco politico. 
Qual èil progetto politico?Qualerapporto 
col gruppo dirigente dei Ds e dell'Ulivo? 
Di reciproco riconoscimento, oppure di 
conflittualità, magari non detta? E dico 
questo perché a me non interessano le be¬ 
ghe di potere tra maschi, che ci sono state 
e hanno fatto danni. Setaccio queste do¬ 
mande è perché sono interessata a questo 
partito, eairuiivo. E so cheun partito può 
viverequandoc'èuna dialettica democrati¬ 
ca chiara e rispettata. U n partito vive se il 
suo gruppo dirigente viene democratica¬ 
mente scelto, e una volta scelto viene rico¬ 
nosciuto. Perché se un gruppo dirigente 
non può svolgere la sua funzione si arriva 
alla distruzione del partito. Se un gruppo 
di ri gente è conti nuamente delegitti mato, è 
continuamente chiamato a delle prove - e 
prima gli si dice che non si occupa del 
lavoro, e poi che non è pacifista, e poi che 
fa gli induci con Berlusconi - bè sa... E 
allora io penso che il punto non sia parti¬ 
ti-movimenti, che pure è una grande que 
stione. Il punto è invece: un rapporto più 
proficuo tra partiti e movi menti, in vista di 
che cosa? Si scoprano le carte». 

Simone Collini 


Cofferati vuole il Grande 
Ulivo? Presuppone che ci 
sia una comunicazione 
con Ulivo e Ds 
Altrimenti è come se 
lavorasse per sé 
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Segue dalla prima 

Accusa il correntone di far da sponda a chi 
vuole «delegittimare» la maggioranza che ha 
vinto il congresso del 2001. Sbatte in faccia 
alla minoranza la richiesta di unità che «pro¬ 
viene dalla nostra gente» e avverte chi volesse 
costruire una nuova cosa passando per la rot¬ 
tura dei D s che al la fi ne resterebbero «solo un 
cumulo di macerie». 

L'ordinedel giorno del direttivo prevedeva la 
discussione sulla conferenza programmatica 
che si terrà a M ilano nel mesedi M arzo, ma la 
conclusione del discorso del leader diessino 
spinge il "correntone" a parlare di «attacco a 
freddo» e di «clima che ricorda quello che si 
respirava durante la 
direzionedi metà ot¬ 
tobre». L'introduzio- 
nedi BrunoTrentin, 
che fissava le coordi- 
natedel prossimo ap¬ 
puntamento pro¬ 
grammatico, è rima¬ 
sta cosi sullo sfondo. 

In primo piano risal¬ 
tano le polemiche 
che contraddistin¬ 
guono ciclicamente 
il dopo Pesaro. «La 
prima partedella rela¬ 
zione del segretario- 
spiegano i promotori 
di Aprile- esprimeva 
idee condivisi bili sul- 
laguerraesullerifor- 
me. Perché, allora, 
quel finale a sorpre¬ 
sa? Per ricercare ele¬ 
menti di distinzione 
ad ogni costo, visto 
che sui contenuti 
concreti le posizioni 
riflettono le nostre?». 

Il fatto è che Fassino 
ha dato anche voce, 
ieri, agli umori diffu¬ 
si tra i dirigenti nazio¬ 
nali e locali che fan¬ 
no riferimento alla 
maggioranza della 
Quercia riecheggiati 
negli interventi del se¬ 
gretario del Piemon¬ 
te, M arcenaro, e del¬ 
la Toscana, Filippe- 
schi. L'esponente to¬ 
scano del Ds teme 
che oggi, a Firenze, 
durante la manifesta¬ 
zione indetta daApri- 
le, con Cofferati, M o- 
retti e «i professori 
che hanno l'obiettivo 
di denigrare D'Ale- 
ma e il gruppo diri- 
gentediessino», vada 
in scena «una carica¬ 
tura» della Quercia. «In Toscana abbiamo sa¬ 
puto interloquire con i movimenti - spiega 
Filippeschi - M a la novità è un'altra: unacom- 
ponentedei Dsorganizza una iniziativa e vuo¬ 
le rappresentare un partito che non sa colle¬ 
garsi con la società. Questa caricatura non è 
accettabile perché non si può costruire una 
retedi rapporti a prescindere dal partito che 
c'è e che ha la volontà e l'interesse a discute¬ 
re». 

Sotto esame è, nella sostanza, il ruolo e la 
natura di Aprile, l'associazione interna/ester¬ 
na ai Ds che terrà prossimamente la sua pri¬ 
ma assemblea nazionale. «Bisogna chiedersi 
perchéletradizionali formedi rappresentan¬ 
za politica sono in crisi - ribatte Vincenzo 
Vita, coordinatore del "correntone" - Quello 
che sta capitando in Italia in questo momento 
assomiglia un po' a quanto accadde nel '68. 
C'é un movimento reale nel mondo, forme 
spontanee di mobilitazione che dobbiamo 
sforzarci di capire». Il Pd, aggiungeGiovanni 
Berlinguer, «capì e si mise all'ascolto delle 
lotte studentesche, certo non per condividere 


Mussi: «Non mi pare che 
qualcuno lavori per 
delegittimare. Siamo tutti 
sottoponibili a critica, i 
partiti non sono campi 
trincerati» 

77 



«Un anno fa 
ww dicevano che non ci 
occupavamo del lavoro. Ora il 
tema è il dialogo sulle riforme. 
Basta con la delegittimazione 
del gruppo dirigente» 




Un attacco a freddo, ribatte 
la sinistra del partito. Che 
ricorda: nel ’68 il Pei seppe 
ascoltare e capire i movimenti 
Guai se ci arrocchiamo 
in una fortezza yy 


J’acciise di Fassino: c’è chi punta alla distnizione dei Ds 

Il segretario a Cofferati e alla minoranza: ne ho piene le tasehe di un certo modo di fare politica 



airopeo che viene da un congresso organizza¬ 
to per mozioni, quindi strutturato per aree e 
correnti»eil problemaèquellodi «governare 
il pluralismo». 

Critici con la minoranza, ieri, anche Alfredo 
Reichlin eGiorgio Napolitano (chesi èpro- 
nunciato contro la proposta ulivista di raffor¬ 
zare i poteri del premier). M entre, a proposi¬ 
to del possibile attacco americano all'Iraq, 
Mussi ha chiesto cheli «no alla guerra» venga 
accompagnato da un'«opposizione frontale» 
al I a poi i ti ca degl i U sa. U n a posi zi one che U m- 
berto Ranieri, dellama^ioranza, ha etichetta¬ 
to come «sbagliata» visto che gli Stati Uniti 
dopo rii settembre si sentono in pericolo eil 
problema principale è quello del terrorismo 
internazionale. 

A proposito delle ri¬ 
forme, poi, se Fran ce 
scoTempestini accu¬ 
sa la minoranza Ds 
di non comprendere 
il nuovo edi assume 
re linee di retroguar¬ 
dia, M eie replica che 
«purtroppo, come in¬ 
segna anche la Bice 
merale, le posizioni 
assunte dalla sinistra 
interna erano giuste 
e serie». 

Una discussione tesa, 
nella sostanza. Sul fi¬ 
nire della giornata, 
preoccupato che la 
lettura del direttivo 
possa ridursi allepole 
michetra maggioran¬ 
za e minoranza inter¬ 
ne, Fassino parla di 
«riunionemoltobuo- 
naeampiachehafat- 
to registrare una valu¬ 
tazione comune sui 
temi all'ordine del 
giorno». La mia rela¬ 
zione, spiegai! leader 
della Quercia, non è 
stata solo «un'occasio¬ 
ne di sfogo contro i 
cofferati ani». «Il pri¬ 
mo punto che ho af¬ 
frontato - racconta - 
riguarda la situazione 
internazionale. Abbia¬ 
mo confermato la ne¬ 
cessità di scongiurare 
una guerra perché 
avrebbe delle conse¬ 
guenze imprevedibi¬ 
li» e «abbiamo anche 
ribadito il nostro pie¬ 
no sostegno all' 
Qnu». Il secondo 


I segretario nazionale dei Democratici di sinistra Piero Fassino 


tutto». L'iniziativa fiorentina, spiega Giorgio 
Mele, «consente al partito di crescere. Non 
vedere questo dato, da parte del gruppo diri¬ 
gente toscano, sarebbe una cecità. Se i Ds si 
chiudono avranno vita breve». E Cesare Salvi 
risponde al segretario dellaQuerciaafferman- 
do che nei Ds«Non c'é un cofferatismo inter¬ 
no, non c'è un conflitto di persone. C'è un 
problema che molti di noi considerano irrisol¬ 
to: ledivisioni asinistra, laperditadi consen¬ 
so, la rappresentatività». 

Ma Fassino, dopo la direzione, precisa dai 
microfoni del Tg3 che «nei Dsnon si è aperto 
un problema Cofferati, né un problema di 
rapporto con i movimenti». LaQuercia, inve¬ 
ce, «lavora perché l'Ulivo sia sempre più in 
grado di proporsi comeun'alternativaallade- 
stra e a Berlusconi». Ai movimenti il leader 
diessino chiede un confronto per «lavorare 
insieme» e per «costruire obiettivi comuni». 
Quello che non avrebbe senso, aggiunge,«è 
unacompetizionechecontrapponessei parti¬ 
ti del centrosinistra ai movimenti, perché la 
nostra gente chiede unità e un progetto per 
battere il centrodestra». 

Durante la riunione di ieri, il segretario Ds, 
ha citato una sola volta esplicitamente Sergio 
Cofferati, anche se il suo discorso ha teso a 
smontare il complesso delletesi delTex leader 
della CgiI, a cominciare dall'appello all'Ulivo 
perii no al dialogo sulle riformeistituzionali. 
Fassino ha affermato - a proposito di una 
recente intervista rilasciata al Corriere déla 
Sera - di voler replicare «amichevolmente a 
Sergio Cofferati» che «é senz'altro vero che il 
Pd parlava alla società, maèesattamente quel¬ 
lo checerchiamo di fare noi». 

Per il leader Ds «il rapporto tra movimenti e 


la polemica 

Napolitano: «L’Unità? 
Guardate Staino» 


ROM A Duro attacco di Giorgio N apoii- 
tano a «l'U nità». N el suo intervento al 
direttivo ds, i'europarlamentare pri¬ 
ma avrebbe detto di condividireiare- 
lazionedi Fassino, in particolarequan- 
do il segretario della Quercia ha de¬ 
nunciato ii tentativo di delegittimazio- 
nedel gruppo dirigente del partito, e 
poi - a quanto si apprende - avrebbe 
affermato: «La vi gnetta di Stai no che è 
uscita qualche giorno fa è un vero e 
proprio riassunto di come "l'Unità” 
sta trattando l'attuale gruppo dirigen¬ 
te del partito». E poi, ironicamente ha 
aggiunto: «Aspettiamo allora di farci 
imbrogiiareda un aitro imbrogiione». 

La vignetta sotto accusa, pubblica¬ 
ta martedì in prima pagina, raffigura 
un sorridente Silvio Berlusconi dietro 
un banchetto per il gioco delletrecar¬ 
te, con la scritta «riforme». Fassino, 
titubante, chiede a Giuiiano Amato: 
«Giochiamo?». «Certo - è la risposta 
del dottor Sottile- siamo o non siamo 
forza di governo?». Il tutto sotto lo 
sguardo di M assimo D'Alema. 


Errata corrige 
(Per un altro 
giornale) 


Il Riformista del 9gennaio, prima 
pagina ("La base va on line per 
resistere ail'Llnità") contiene - 
forse involontariamente- cinque 
errori. 

I La ietterà di Orfini, inviata ii 
giorno 8 gennaio a Furio Co¬ 
lombo, ha ricevuto immediata rispo¬ 
sta. 

2 Aila risposta Orfini ha sùbito 
risposto chiedendo se poteva 
usare in rete il testo ricevuto. 

3 Lettera e testo sono apparsi 
nel sito dellasezioneDsdi Or¬ 
fini. 

4 Orfini ha invitato Furio Co¬ 
lombo a parlare alla sezione 
Dsdi Piazza Mazzini. L'invito èsta- 
to accettato e previsto in febbraio. 

5 Non esistono presso l'Unità 
lettereo e-mail non pubblica¬ 
te per ragioni di censura. Si attendo¬ 
no gli ispettori deH'Onu. 


partito é vitale». M a «tutti», ha aggiunto rivol¬ 
gendosi implicitamente alla minoranza e al¬ 
l'ex leader della CgiI, «dobbiamo essere più 
consapevoli che è in atto un tentativo, che 
diverse parti conducono, per delegittimare i 
Dseii loro gruppo dirigente ai finedi destrut¬ 
turarli». Dobbiamo essere «altrettanto consa¬ 
pevoli - ha aggiunto - che se si destruttura la 
Querelasi destruttura tutto l'Ulivo. Dobbia¬ 
mo quindi smetterla di essere schiavi di una 
sorta di sindrome autodistruttiva. Non solo 
perché è in gioco il nostro destino di partito. 
Ma perché é in gioco il destino di tutto il 
centrosinistra e dei milioni di italiani che ri¬ 
pongono speranze in noi e nell'U livo». 

Se gli attacchi vengono da Flores D'Arcais, ha 
sottolineato Fassino, «rispondo pubblicamen¬ 
te», anche perché «ho combattutto nel Pd 
questa radice di vecchio stalinismo che cerca 
sempre il traditore nel proprio campo». Se 
provengono, invece, da «qualcuno del mio 
partito non replico per spirito di unità. Ma 
così non si va da nessuna parte». 

Il correntone diessino, però, non ci sta ad 
essere additato come colpevole del reato di 
«destrutturazione» della Quercia. «Non mi 
pare che quaicuno iavori per del^ittimare- 
afferma Fabio M ussi - Siamo tutti sottoponi¬ 
bili acritica, guai sei partiti diventano campi 
trincerati,fortezzeBastiani (ii riferimento è al 
Deserto dei Tartari di Buzzati, ndr) da cui si 
scruta con timore per vedere se c'é il nemico 
in arrivo». L'unità delia Quercia è un vaiore, 
aggiungeil vice presidente dellaCamera, ma 
Dsnon sono fatti «dal spretarlo, pochi suo 
sostenitori, la sua maggioranza e un po' di 
rompiscatole che minacciano l'unità». La 
Quercia, infatti, «è un partito del socialismo 


punto delia relazio¬ 
ne?!! «momento mol¬ 
to delicato e diffidie 
chesta vi vendo ii Pae¬ 
se», i «giudizi molto severi della commissione 
europea sui conti di Tramonti», ie «denunce 
di Fazio, di Ciampi e dei Censis» che dimo¬ 
strano chel'ltaliarischiadi diventare «un Pae 
se più piccoio e meno competitivo». Un ri¬ 
schio che si potrebbe scongiurare con un «go¬ 
verno che sia all'altezza» mentre l'esecutivo 
Beriusconi è «deboie, fragiie e inconciuden- 
te». Per ii ieader Dsbisogna «ri lanci are l'oppo¬ 
sizione sui temi cruciali dello sviluppo edella 
crescita» rendendo «sempre più evidente ia 
sua proposta alternativa di governo». Nel di¬ 
rettivo, ^i^a ancora Fassino, si è discusso 
anche di riforme istituzionali ribadendo ia 
posizione «che ci ha portato aiia proposta 
unitariadeiruiivo»esié parlato della necessi¬ 
tà di affrontare prima di tutto ii conflitto di 
interessi, la crisi della Rai. ia «delegittimazio¬ 
ne della giustizia» messa in atto dalla Cdl. 11 
rapporto con i movimenti? «essenziale e cru¬ 
ciale». «Il centrosinistra - conclude Fassino - 
ha il dovere di confrontarsi con loro e di 
raccogiierneie istanze». 

Ninni Andriolo 


Il segretario della Quereia 
avverte: «Chi vuole 
eostruire una nuova cosa 
passando per la 
distruzione dei Ds troverà 
solo macerie» 


» 


11 contenuto anticipato in parte di un’intervista del segretario Ds aWEspresso ha creato molti malumori nei sindacati. Il chiarimento della segreteria 

«Chi vuole può lavorare oltre l’età pensionabile». E scoppia un’altra polemica 


Nuova veste per «Le ragioni del socialismo» 

Arriva il colore rosso, dà sodalisma Cambia la carta, meno grigia e 
più patinata. La rivista di EmanudeMacaluso rivede la formula 
grafica, ma non corregge l'impostazione politica. Emblematizzata dal 
titolo: «Le ragioni del soóalismo». Sempre lo stesso, anche se non è 
mancata la tentazionedi allargarel'orizzonteefareriferimento al 
riformismo. Ancor più convinta, dunque èia scelta di tener viva la 
«sfida» compiuta sette anni la, quando il richiamo al sodalismo era 
considerato - come ricorda l'editorialedel numero del restyling il 11 - 
«fuori dal mercato editoriale e politico». Ocg la si può considerare 
vinta?In un certo senso s, gacchéènel sodalismo europeo chei 
partiti storia della sinistra italiana s identificano. La remora al 
mutamento ddia testata, però, non è venuta solo dall'usura ddi'altra 
parola: riformismo. Piuttosto dal «trava^io» che ancora investe il 
riformismo sodalista. In questo senso, la scelta è «netta ma non 
chiusa». Netta, p&ché- scrive il direttore- «riteniamo cheli progetto 
dell'unità di tutti i riformismi avrà un impianto più realistico se le 
forze del riformismo sodalista avviano un processo di riunificazionq 
recuperando per intero la storia dd sodalismo italiano ed europeo». 
Non chiusa, perché«it sodalismo dovrà ampliare! suoi confini se 
vuolecompderecon il Partito popolare europeo, cheormai si 
qualifica come un coacervo di forze di centrodestra». 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Sono bastate poche parole per accendere la «mic¬ 
cia pensioni». I n un'intervista all'Egresso (pubblicata nel 
numero in edicola oggi) il segretario dei ds Piero Fassino 
sostiene che è pronto ad affrontare il tema previdenza 
anchecon il centrodestra, con l'obiettivo di incentivarela 
permanenza al lavoro (appare un via libera all'ipotesi di 
bonus per chi resta al lavoro chesta circolando in queste 
ore nelle stanze del governo). «Se una legge è utile la si 
approva, se è dannosa la si combatte», spiega Fassino 
ail'intervistatore. Quanto basta per far partire un fuoco 
di fila dal sindacato, specie dalla CgiI. «Voglio ricordare 
chegiàoggi l'età pensionabileè per gli uomini a 65 anni e 
per le donne a 60 e credo che già il limite massimo», 
replica secca M orena Piccinini, spretarlo confederale di 
Corso d'Italia, che avrebbe preferito cheli leader ds sotto¬ 


lineasse l'importanza e la sostenibilità della riforma del 
'95. Dal «Botteghino»si provaacalmareleacque. Come 
risulta facilmente dalla lettura del testo integrale - recita 
una nota - nell'Intervista il segretario dei ds, Piero Fassi¬ 
no, ha sostenuto l'opportunità di incentivare chi lo desi¬ 
dera a proseguire l'attività oltre l'attualeetà pensionabile, 
e non di allunguare l'età pensionabile per tutti, come 
risulta da una anticipazionedi agenzia». Mala precisazio¬ 
ne non basta. 

Ecco la «ricostruzione» delle parole del segretario 
riportata da un'agenzia. «Vogliamo affrontare il tema 
dellepensioni: dobbiamo allungareil tempo deH'età pen¬ 
sionabile, conseguenza delle maggiori attese di vita. C'è 
un pezzo di società ancora vitale: dobbiamo incentivare 
chi lo desidera a restare in attività, una riforma cheavreb- 
be un beneficio sulla gestione della spesa previdenziale». 
Inoltre si deve «rafforzare il sostegno ai fondi pensione e 
alla previdenza complementaresenza smantellarela previ¬ 


denza pubblica». 

La «contraerea» parte subito. «Vorremmo sapere 
dall'onorevole Fassi no cosa pensa e come ritiene di agi re 
in merito al mancato rinnovo dei contratti di tre milioni 
di dipendenti pubblici, primadi comunicarci lasuainten- 
zione di manomettere anche le pensioni», scrive in una 
nota Laimer Armuzzi, segretario generale della CgiI Fun¬ 
zione pubblica. «Fassino non tratti con il governo Berlu¬ 
sconi sullepensionLsarebbeun tragico errore- aggiunge 
il responsabileeconomico dellaconfederazioneBeniami- 
no Lapadula- Una disponibilità deH'opposizionea tratta¬ 
re questo tema rappresenterebbe una sorta di soccorso 
rosso nei confronti della fallimentare politica economica 
del governo». Secondo il segretario confederale CgiI 
Gianpaolo Patta, Fassino avrebbe «scavalcato» i sindaca¬ 
ti, proponendo «elementi peggiorativi», «Non credo che 
dirigenti, che si sentono delegittimati, possono pensare 
di delegittimare senza gravi conseguenze le principali 


organizzazioni sindacali»èraffondodi Patta. L'uscita del 
segretario della Quercia non va giù neanche alla U il, che 
con il numero due Adriano M usi la «bolla» come «sor¬ 
prendente e superficiale». 

U na replica agli attacchi della CgiI arriva del respon- 
sabiledel lavoro dsCesareDamiano. «Suggeriamo a Lai¬ 
mer Armuzzi di prendere visione dei chiarimenti già 
forniti sul tema: nessun allungamento deH'età pensionabi¬ 
le, ma una scelta volontaria e incentivata del singolo 
lavoratore a proseguire nell'attività lavorativa». Quanto 
ai contratti, «non saranno sfuggite le presedi posizione 
dei dsafavoredei rinnovi - continua Damiano- a partire 
dal contratto dei dipendenti pubblici». Fine della batta¬ 
glia? No, solo della prima puntata. Renato Brunetta (FI) 
già chiede a Fassino di dimostrare la sua apertura al 
Parlamento europeo, dove ha presentato una bozza di 
riforma del wdfare. Intanto Renato Schifani, presidente 
dei senatori FI, parla di «lotta senza quartiere» nell'U livo. 
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Osvaldo Sabato 


FIRENZE A scanso di equivoci sia i 
girotondini che le associazioni sot¬ 
tolineano che questa sera, al Pala¬ 
sport di Campo di M arte, non pro- 
muoveranno né la nascita di un 
partito né l'incoronazione di Ser¬ 
gio Cofferati. 11 presidente fiorenti¬ 
no deH'Ard, Paolo Beni, precisa 
che la sua associazione «non ha 
nessuna intenzione di prestarsi a 
essere utilizzata nella battaglia poli¬ 
tica al centro sinistra o a singole 
forze politiche». Se ne parla da 
giorni, l'attesa 




Attese oltre 
einquemila persone 
Gli organizzatori: non sarà 
la naseita di un partito 
e neppure l’incoronazione 
dell’ex leader della Cgil 


Nanni Moretti, moderatore, 
coordinerà gli interventi 
Filippeschi segretario dei ds 
toscani, polemizza: 

«È un tentativo di fare una 
caricatura del partito» yy 


cresce febbrile, 
cornei prepara¬ 
tivi. Questa se¬ 
ra sono attese 
oltrecinquemi- 
la persone, con 
dirette televisi¬ 
ve e radiofoni¬ 
che. Sergio Cof¬ 
ferati con N an¬ 
ni Moretti co¬ 
me moderatore 
concluderà la 

manifestazione organizzata da 
Aprile, Laboratorio per la Demo¬ 
crazia e Arci. I cancelli saranno 
aperti a partire dalle 19 mentre 
l'inizio degli interventi èfissato al- 
Ie20.45. Il parterrevedrà la presen¬ 
za dell'europarlamentare diessino 
Gianni Vattimo, dellascrittriceLi- 
dia Pavera, di M ichele Santoro, 
dell'ex sindaco di Torino Di^o 
Novelli edei parlamentari diessini 
Pietro Polena e Fabio M ussi e quel¬ 
la della M argherita, Rosy Bindi. È 
annunciato anche un messaggio 
di Antonio Di Pietro. Gli unici fas- 
siniani a prendere la parola dal 
palco saranno il sindaco di Firen¬ 
ze Leonardo Domenici e il presi¬ 
dente della RegioneClaudio Mar¬ 
tini, ma solo nella veste di rappre- 


A Firenze il girotondo più atteso 

Oggi la manifestazione promossa da Aprile, Arci e Laboratorio per la democrazia. Investitura per Cofferati? 


sentanti istituzionali, spiegano. 

Sarà la mi I itante Bel la C i ao e la 
pacifista Imagedi Lennon con la 
canzone di DeGregori Viva l'Ita- 
liaafareda colonna sonora. M en¬ 
tro quasi a voler mettere a tacere le 
polemiche di questi giorni, sul si¬ 
gnificato egli effetti interni ai dies¬ 
se che potrebbero scaturire dopo 
questa sera, gli organizzatori han¬ 
no pensato di accogliere le perso¬ 
ne nel pancione del palazzetto al 
suono dell'Inno alla gioia di Be 
ethoven. Per pagare il costo dell'af- 
fitto del palasport gireranno tra il 
pubblico oltre ad una quarantina 
di volontari, tra i quali i professori 
Pancho Pardi e Paul Ginsborg, 
che offriranno una coccardina 
con la scritta «io ci sono» in cam¬ 


bio di una offerta in denaro. 

L'ombra di Sergio Cofferati co¬ 
me era prevedibile ha lasciato il 
segno nella riunione del direttivo 
nazionale, convocato ieri a Roma, 
con la maggioranza e la minoran¬ 
za dei Ds che hanno discusso del 
rapporto tra partiti e movimenti e 
con Sergio Cpfferati come convita¬ 
to di pietra. È toccato al segretario 
regionale toscano della Quercia, 
Marco Filippeschi, riscaldare il 
confronto tra le anime dei diesse 
definendo l'appuntamento di que¬ 
sta sera un «tentativo di fare una 
caricatura del partito». Filippe 
schi, infatti, rifiuta «la contrappo- 
sizionetra il nuovo - afferma - che 
sarebbe rappresentato da Coffera¬ 
ti e dal suo presunto rapporto pri- 


Presidente della Regione e sindaeo di Firenze saranno tra i protagonisti della convention 

Domenici e Martini 
«Perché è utile esserci» 


Marco Buccìantini 


FIRENZE All'incontro dei movi¬ 
menti con Sergio Cofferati loro 
hanno deciso di esserci. Il gover¬ 
natore della Toscana Claudio 
Martini e il sindaco di Firenze 
Leonardo Domenici, partecipe 
ranno, quindi interverranno, 
nella lunga serata del Palasport 
fiorentino, testimoniando il ruo¬ 
lo istituzionaleela loro apparte 
nenza alla sinistra. 

M artini eDomeinici, ovvero 
due interpreti a volte distanti 
nel modo di fare politica ma che 
si sono scoperti più vicini di 
quanto loro stessi credevano. En¬ 
trambi hanno saputo interpreta¬ 
re il ruolo istituzionale, alzarsi 
di unaspannadallemischiepoli- 
tichedi questi intensi dodici me 
si per poi riuscire a dialogare 
con tutte le forze centripete del¬ 
la sinistra, dai professori (Marti¬ 
ni battezzò il primo appunta¬ 
mento del Laboratorio per la de 
mocrazia, il 24 gennaio scorso a 
piazza San Firenze mentre Do¬ 
menici "abbracciò" due mesi 
più tardi la sede Rai insieme ai 


girotondi) ai sindacati, fino al¬ 
l'appuntamento del Social Fo¬ 
rum così fortementemente volu¬ 
to dal presidente Martini, così 
strenuamente difeso dal sindaco 
Domenici. 

Il calendario li chiama nuo¬ 
vamente in causa, collocando Fi¬ 
renze ancora una volta al centro 
degli umori del la sinistra. E loro 
ci saranno. «Perché questa ini¬ 
ziativa - assicura il sindaco - è 
utile, come lo sono tutti gli im¬ 
pulsi di questo genere. Utile di 
per sé, come momento di con¬ 
fronto e utile per rimettere in 
collegamento politica e società 
civile, compito che deve essere 


Martini: non credo 
che finirà 

per essere un dibattito 
sulle questioni 
interne della 
Quercia 


» 


sentito come fondamentale per 
chiunque ricopra cariche istitu¬ 
zionali». Lui, come primo citta¬ 
dino, è «contento di ospitare 
questo incontro chetienevivo il 
ruolo della città come luogo di 
confronto e partecipazione». 

Martini sa che al Palasport 
raccoglierà i frutti di una semi¬ 
na che ha avuto il tempo di met¬ 
tere radici: «Parlerò di un tema 
a me caro, il rapporto fra movi¬ 
menti e istituzioni. Come Regio¬ 
ne, abbiamo investito molto su 
questo tema: un rapporto non 
sempre semplice ma molto pro¬ 
fondo e proficuo». U n rapporto 
- in realtà - nel quale ha profuso 
molte energie, e spesso anche a 
titolo personale. 

Questa sera, però, potrebbe 
anche radicarsi una frattura nel 
partito maggioredellasinistra, i 
Ds, al quale sia il sindaco che il 
governatore appartengono: «A 
me ha interessato il taglio di 
apertura deH'iniziativa - ricorda 
Martini - se il confronto dovesse 
ripiegare sulle questioni interne 
al nostro partito m'interessereb¬ 
be molto meno. Non credo sia¬ 
no queste le intenzioni degli or- 



Sergio Cofferati durante un convegno 


Francesco Acerbis / Emblema 


ganizzatori, di Aprile, deH'Ard, 
del Laboratorio dei professori: 
io vedo una politica che ragiona 
e dialoga con la società, questa è 
la mia lettura. So benissimo che 
c'è chi vede neH'appuntamento 
una sorta di pre congresso dei 
movimenti, ma a me interessa 


strutturare e irrobustire il rap¬ 
porto fra la politica di professio¬ 
ne e tutto ciò che le sta nascen¬ 
do attorno. E non lasciare ad 
una moda passeggera ciò che è 
stato avviato con Porto Aiegre, 
col Social Forum, con Genova». 

Coà il presidentedellaRegio- 


vilegiato con i girotondi e l'associa¬ 
zionismo. E qualcosa di stantio» 
che i nvece fotograferebbe l'attuale 
gruppo dirigente della Quercia. Il 
timore più forte è che il matrimo¬ 
nio Cofferati - M oretti possa inde 
bolire la segreteria. 

La polemica con Filippeschi é 
esplosa a conclusione del direttivo 
romano «non capisco tutto que 
sto nervosismo per la manifesta¬ 
zione di oggi - ha osservato Vin¬ 
cenzo Vita, portavoce di Aprile - 
noi all'inizio pensavamo ad un 
semplice dibattito sul social fo¬ 
rum. Però ci si deve interrogare 
sul perché que¬ 
sto tipo di ma¬ 
nifestazioni so¬ 
no seguite dai 
giovani che in¬ 
dividuano in 
Cofferati un 
punto di riferi¬ 
mento. Altro 
che attacco alla 
leadership». Le 
ombre cinesi di 
Cofferati non 
preoccupano 

fuori dai Ds l'ex presidente della 
Rai, Roberto Zaccaria «questa sera 
non sarò a Firenze, ma ritengo da 
tempo che la formula vincente del 
centro sinistra sia neH'unità dei 
partiti con i movimenti». 

Dopo piazza Navona a Roma 
e la manifestazione dei girotondi 
di settembre prende sempre più 
corpo, infine, l'idea di unaretedei 
tanti movimenti e associazioni 
con lo scopo di spingere i partiti 
dell'Ulivo a prendere in considera¬ 
zione le istanze della base elettora¬ 
le. E il battesimo della reteacchiap- 
papartiti, sostenuta dai professori 
fiorentini del Laboratorio per la 
Democrazia, potrebbe esserci pro¬ 
pria questa sera a Firenze. 


ne e il sindaco al Palasport ci 
saranno, senza paure di essere 
strumentalizzati, convinti di por¬ 
teci pare ad un avvenimento che 
sentono - esono paroledel fassi- 
niano Domenici - come «un uti¬ 
le rilancio di tutta la coalizione 
dell'Ulivo». 


Pace, convegno 
mercoledì 15 
conlngraoeScalfaro 

ROMA «Articolo 11: l'Italia ripudia 
la guerra» è il titolo di un incontro 
con due costituenti, l'ex preadente 
della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro e l'ex presidente déla 
Camera Pietro Ing-ao, organizzato 
da alcuni parlamentari tra cui Rosi 
Bindi, FamianoCrucianàli e 
Gius^peFioroni. Né continuo 
annundo di un posabile conflitto 
in Iraq con il coinvoigmento 
dèi'Italia, l'incontro di mercoledì 
prossimo vuole essere un occasione 
per rifletteresu duequestioni: «Ci 
si può arrendere - ha spiegato 
Famiano Crudandii (Pdd) 
presentando l'iniziativa - all'idea 
di una guerra preventiva?E tale 
dottrina è compatì bile con l'artìcolo 
11 déla nostra Costituzione?Visto 
che tutti saremo chiamati presto a 
ddlescéte, è gusto confrontarsi 
ascoltando le parole di due 
personalità eminenti come Scalfaro 
eingrao che hanno partedpato alla 
stesura di quél'articolo ddia 
Costituzione che come ha 
ricordato lo stesso presidente 
Ciampi, è ancora in vigore La 
gierra in Iraq - ha conduso - non 
ha nulla a che vedere con qudio 
chedèscritto ndia Costituzione 
che rischia di essere riscritta di fatto 
da un eventuale intervento 
italiano». 


Dalla discussione di «Italianieuropei» la proposta di un premierato «riformista», non svirilizzato, con un maggioritario compiuto 

Dal pensatoio emerge il «modello svedese» 


Pasquale Cascella 


ROMA Una citazione storica segna l'av¬ 
vio della discusione al seminano della 
Fondazione Italianieuropei sulle rifor¬ 
me istituzionali. La richiama subito il 
prof. Sergio Fabbrini, ignaro che il suo 
collega Stefano Ceccanti a sua volta l'ha 
utilizzata a mo' di epigrafe al testo scrit¬ 
to della successiva relazione. È del fran¬ 
cese M aurice Duverger, datata 18 mag¬ 
gio 1956: «La campagna per un Premier 
eletto dal Paese ha raggiunto un primo 
risultato, cheèimportante, H atolto alla 
destra una dellesuearmi favorite: il mi¬ 
to della riforma costituzionale Le rea¬ 
zioni sono eloquenti: mostrano che, 
messi al muro di fronte ad una vera 
riforma costituzionale, i partiti conserva- 
tori si ritraggono confusamente cercan¬ 
do delle scuse», 

Incrociando le dita, ripensando al 
trauma della ghigliottinafatta poi calare 
da Charles DeGaulle, sono paroleaccat¬ 
tivanti per Massimo D'Alema, che con 
Giuliano Amato condivide la responsa¬ 
bilità di questo pensatoio riformista. 
Per l'occasione ospita Piero Fassino e 
Francesco Rutelli, Armando Cossutta e 
Arturo Parisi, Antonio M oceanico eLeo- 
poldo Elia, mischiando professori e ri¬ 
cercatori adirigenti politici delle diverse 
anime del centrosinistra (dopo la rela¬ 
zione di un esponente della maggioran¬ 
za Dscome Franco Bassanini, per dire. 


cen'èunadi Antonio Soda, della mino¬ 
ranza, esu un tema scabroso comequel- 

10 della giustizia). Tutti inseguiti dall'in¬ 
terrogativo dialo^ si, dialogo no. A co¬ 
minciare dal presidente dei Ds, che non 
sta lì a centellinare la risposta, con il 
retropensiero se possa essere messa in 
rei azione alla posizionecontraria di Ser¬ 
gio Cofferati o alla marcia indietro di 
Silvio Berlusconi, È, come suo solito, 
secco fin quasi alla brutalità, ma chiaro: 
«L'espressione dialogo è priva di senso. 

11 voler dare l'impressione che ci sareb¬ 
bero sedi speciali, tavoli o trattative, fa 

D’Alema: tutti siamo 
in Parlamento, e lì ci 
si confronterà, come 
ovvio e naturale 
Impossibile tornare 
indietro 


parte di una confusione qualunquista. 
Siamo tutti in Parlamento e in Parla¬ 
mento ci si confronta. E il confronto 
parlamentare ci sarà, come è ovvio e 
naturale». Su cosa, è il punto. Si va a 
recuperare il filo della proposta del '96, 
che non poco contribuì non poco a far 
vincere l'Ulivo accreditandone l'imma¬ 
gine di «forza delle riforme», del lavoro 
conseguente compiuto dalla Bicamerale 
per le riforme, che coerentemente il suo 
presidentenon rinnega (a un certo pun¬ 
to prenderà anche il testo, per ril^ere 
la parte elaborata da Cesare Salvi sulla 
nomina da partedel capo dello Stato del 
candidato premier della coalizione che 
ha ottenuto il maggior numero di voti) 
e della rielaborazione compiuta l'altro 
giorno dal coordinamento della coalizio¬ 
ne. «Non inventiamo assolutamente 
nulla», chiosa D'Alema. Tantomeno, si 
subiscel'agendavistoche, «giustoosba- 
gliato che sia», il tema delle riforme ha 
già fatto irruzione sulla scena politica 
con il colpo di mano della maggioranza 
sulladevolution. Semmai, potrebbe esse 
re il centrodestra a subire l'offensiva di 
una «proposta seria e organica di com¬ 


pletamento della democrazia», 

Già. L'addio al modello consensue 
le è stato dato, rileva subito Fabbrini, 
ma il modello competitivo è ancora ap¬ 
peso alla sorte della transizione italiana. 
Con il rischio di vedere non solo istitu¬ 
zionalizzare la transizione, ma anche 
rientraredallafinestraquel consoci ativi- 
smo uscito dalla porta del Parlamento. 
Con un orpello di «irresponsabilità» per 
il governo che la sinistra non può non 
vivere come problema di democrazia. 
Perché prevalga finalmente la «cultura 
del rendiconto», il bipolarismo elettora- 
ledeveessereistituzionalizzato attraver¬ 
so una riforma del sistema di governo 
cheil prof Fabbrini definisce «semipar¬ 
lamentare», nel senso cheil governo vie¬ 
ne scelto dall'elettorato ma controllato 
dal Parlamento (esoprattutto dall'oppo¬ 
sizione parlamentare), al quale lasciare 
il compito di «tirare il freno a mano» se 
il governo, nelle more del rendiconto, 
non rispettassei patti con lasuamaggio- 
ranzao le regole costituzionali. 

Il centrosinistra come arbitro della 
possibilità di portare coerentemente a 
compimento la transizione o di lasciarla 


istituzionalizzare?Stefano Ceccanti si in¬ 
carica di riempire le lacune che, a suo 
giudizio, rendono il documento dell'U li- 
vo dell'altro giorno un «testo di manu¬ 
tenzione dell'esistente». Dunque, un 
premierato che recuperi la matrice rifor¬ 
mista del Club Jean Moulin (alternativo 
al semipresidenzialismo di DeGaulle), 
non «svirilizzato» perché «non si tratta 
di negare o sminuire i necessari poteri 
del premier, chiedendone illogicamente 
uno sconto, ma di predisporre contrap¬ 
pesi efficaci quanto i pesi», sul modello 
svedese già ricalcato dal disegno di legge 
Tonini. Schematicamente: un sistema 
elettorale prevalentemente maggiorita¬ 
rio che spinga le coalizione all'unità in¬ 
terna e a competere in alternativa tra 
loro; un voto al candidato nel collegio 
che comporta anche un mandato a un 
premier, consegnando agli elettori la 
scelta diretta del premier insieme alla 
sua maggioranza; il poteredi scioglimen¬ 
to demandato al premier con un inter¬ 
vento del capo dello Stato come mero 
atto dovuto, di correttezza, fatti salvi 
casi-limite di rifiuto sulla base di gravi 
problemi complessivi che si porrebbero 


aH'ordinamento; un capo dello Stato 
quindi «organo neutro e garante», che 
dovrebbe nominare sempre i governi 
sulla base dei risultati elettorali e, in ca¬ 
so di crisi nella legislatura dovuta a di¬ 
missioni, verifica se tale vincolo consen¬ 
ta la formazione di un nuovo esecutivo 
(mero cambio di premier a indirizzo 
politico invariato ea coalizioneinvaria¬ 
ta), e la stesa cosa fa se le dimissioni 
intervengano dopo l'approvazione di 
una mozione di sfiducia o il rigetto di 
una questione di fiducia qualora il pre¬ 
mier decidesse di non ricorrere alle ele- 

Mancino, Cossutta e 
Salvi mettono in 
discussione l’elezione 
diretta del premier 
La questione dei 
contrappesi 


zioni anticipate. 

È proprio l'ipotesi di superare la sfi¬ 
ducia costruttiva, definita da Ceccanti 
«inutileo controproducente» a riaccen¬ 
dere la discussione politica. E anche a 
riaprire, da parte di parlamentaristi e 
proporzionalisti storici come Armando 
Cossutta e N icola M ancino ma anchedi 
politici delle istituzioni come Luciano 
ViolanteeStefano Passigli, la questione 
se l'indicazione del premier non sia da 
considerarsi un contrappeso da aggiun¬ 
gere alle «garanzie nel maggioritario (e 
non dal maggioritario)». Tra le quali, 
non a caso, Ceccanti introduce il divieto 
costituzionale di concentrazione nella 
proprietà e nel controllo dei media. Si 
fanno sentire anche voci più radicali. 
Da una parte, Cesare Salvi, preoccupato 
chela democrazia della personalizzazio¬ 
ne prendali sopravvento sulla democra¬ 
zia della rappresentanza. Dall'altra, Au¬ 
gusto Barbera, timoroso che «torni a 
prevalereil p^io dellatradizionecatto- 
iicaecomunista». Tant'è: lo stesso inter¬ 
rogativo con cui D'Alema, dopo quasi 
quattro ore, aggiorna la discussione - 
«Cosa opponiamo al presidenzialismo 
di Berlusconi; la politica dei partiti?» - 
consegna alla coalizione scelte delicate 
ma pur sempre «coerentemente riformi- 
ste e alternative». Con un monito; 
«Guai a noi se pensiamo che si possa 
tornare indietro rispetto all'evoluzione 
di un paese che ha cominciato a sceglie 
re>, 
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Vincenzo Vasile 


Senatore Macaiuso, che glie ne 
pare? Si lanciano in un'auia di 
giustizia accuse di mafiosità ai 
presidente del Consiglio, ed ec¬ 
co che ia mafia viene nascosta 
neliepagineinternedei giorna¬ 
li... 

In questo affare delle accuse del 
pentito Gluffrè a Berlusconi la que- 
stionechepiù mi Inquietaèproprio II 
silenzio, direi l'assuefazione deil'opi- 
nione pubblica del nostro paese un 
po' a tutte queste vicende che ruota¬ 
no attorno alle 
collusioni di ma¬ 


Ipotizzare un 
ww rapporto di 

un governante eon la mafia 
è eosa terribile. Se fossi 
giurista direi che si configura 
un reato di alto tradimento 


rintendsta 


Il “Corriere della Sera”, che 
pure ha sparato cose forti 
contro Berlusconi, non ha dato 
in prima pagina questa notizia 
L ’ha considerata usurata 
Per quali ragioni? yy 


fia e politica. Ri¬ 
velazioni-shock, 

0 almeno consi¬ 
derate tali fino a 
qualche tempo 
fa, non sciocca¬ 
no più nessuno. 

Lo dico con ama¬ 
rezza: quel¬ 

l'udienza di Pa¬ 
lermo è una delle 
cose più gravi 

che siano accadute in questo paese. 
Perché ritengo che ipotizzare un rap¬ 
porto di un governante - tanto più e 
tanto peggio se si tratta di un presiden¬ 
te del Consiglio - con la mafia è cosa 
terribile. Se fossi un giurista direi che 
si configura un reato di alto tradimen¬ 
to... 

Tradimento, non esagera? In 
fondo, i «media» sostengono 
che si tratta di un vecchio stal- 
liera.. 

No, si tratta di accuse gravissime: 
siccomelamafiaècriminalità organiz¬ 
zata e feroce il cui scopo è quello di 
sottomettereo comunquedi collude 
re con la politica, se si accertasse che il 
vertice massimo della politica è parte 
di questo sistema, allora vorrebbe di¬ 
re che siamo di fronte a qualcosa che 
non è più un caso personale, ma che 
riguarda l'intero paese. Un paese do¬ 
ve si può affermareche- non sporadi¬ 
camente, ma in diverse circostanze, 
visto che tutto comincia con il caso 
Andreotti che fu per sette volte presi¬ 
dente del Consiglio - il vertice del ^- 
verno sarebbe addirittura partecipe 
del sistema di interessi mafiosi. 
Andreotti ebbe un ben diverso 
trattamento... 

Ricordo bene, nove colonne in 
prima pagina per il bacio di Riina, e 
durò mesi emesi. Ripeto:! giornali in 
qualche modo riflettono un processo 
diffuso di assuefazione. Che può vo¬ 
ler dire due cose... 

Quaii? 

Scetticismo, del tipo: vabbè, è 
sempre la stessa storia, la solita litania 
dei pentiti0, peggio ancora: la real¬ 
tà è questa, la politica è fatta così, 
abituiamoci all'idea. 

Ma Andreotti non era oadrone 


«Ghiffiè, inquieta il silenzio dell’opinione pubblica» 

Macalmo: in udienza sono state lanciate accuse gravissime al premier, ma il Paese si è assuefatto 


di tv e non comandava nei gior¬ 
nali. Piaccia 0 no il termine «re¬ 
gime», non pensa che il diverso 
trattamento di Berlusconi si 
pieghi con questa anomalia? 

È chiaro che tutto questo pesa. 


figuriamoci. Tuttavia il fatto che riten¬ 
go più grave ancora rispetto all'ipote¬ 
si di unsilenziodovutoaservilismo,è 
la mancata reattività dell'opinione 
pubblica. È lo spirito pubblico che 
non mostra uno scatto... Si può discu- 



Emanuele Macaiuso 



Bananas 


terese venga prima l'uovo eo la galli¬ 
na: è vero che uno spirito pubblico si 
costruisce con una stampa attenta e 
libera. Ma poiché non credo che tutti 
i giornalisti siano sotto la cappa berlu- 
sconiana, mi chiedo come mai, per 
esempio, il Corriere che ha sparato 
cose molto forti su Berlusconi in pri¬ 
ma pagina, questa volta non l'abbia 
fatto? 

Già, perché? 

Penso che abbiano ritenuto che 
questa notizia sia ormai come consu¬ 
mata, usurata... E dovremmo interro¬ 
garci sul perché. Su quali siano i mec¬ 
canismi, quali siano le ragioni. Non 
avevo ancora letto delleaccusegravis- 
simechenel frattempo un altro penti¬ 
to, il «ragioniere» Lipari, ha rivolto al 
pm che lo interrogava, il dottor Lo 
Forte: lei e il procuratore Giamman- 
co, si diceva nei nostri ambienti, vi 
siete presi due miliardi per rendere 
pubblico quel tale rapporto dei Ros 


sugli appalti... Ed è lo stesso che ha 
ritirato in ballo la storia del cosiddet¬ 
to complotto tra il procuratoreCasel- 
li e Luciano Violante per incastrare 
Andreotti. Non c'è da stupirsi se la 
genteoggi guardi con una certa incre¬ 
dulità alle rivelazioni dei pentiti. 
Eppure quello dei pentiti è sta¬ 
to uno strumento fondamenta¬ 
le nella lotta alla mafia. Non 
pensa? 

lo non lo considero uno strumen¬ 
to fondamentale, ma sicuramente 
un'arma importante. Strumento che 
doveva essere usato con la massima 
accortezza, con il massimo rigore e 
con accorgimenti di riservatezza, ren¬ 
dendo pubbliche ci rcostanzeeaccuse 
solo quando ci fossero i riscontri. E 
tutto questo non è stato fatto. Così 
oggi quest'arma importante, risulta 
usurata, consumata. Sicché da una 
parte e dall'altra ora sentiamo dire: 
certi pentiti come Lipari sembrano 


mandati apposta per intossicare. Tot¬ 
to è possibile, così come era possibile 
che venisse apposta per intossi care an- 
chequel Di Maggio che tornò a delin¬ 
quere a colpi di kalashnicov, proprio 
mentre svolgeva il ruolo di teste chia¬ 
ve del processo Andreotti... 

Gli imputati eccellenti, allora, 
sono vittime di complotti? 

Alle chiacchiere sul complotto 
non ho mai creduto, sono di una stu¬ 
pidità totale. E non credo neanche 
chevi fossero obiettivi, bersagli prefis¬ 
sati da partedi questao quella Procu¬ 
ra. M a intuizioni, valutazioni sbaglia¬ 
te, sì. Errori. E non solo dei magistra¬ 
ti. lo, per esempio, criticai e critico 
tuttora la decisione della Commissio¬ 
ne antimafia presieduta da Violante 
di interrogare i pentiti. Ma chi parla 
di complotto dimentica chequella re¬ 
lazione fu approvata quasi all'unani¬ 
mità. 

Quasi? 


Si dissociò il radicaleTaradash, e 
anche il M si votò contro. M a perché 
riteneva la relazionedi Violante trop¬ 
po blanda. M etodi sbagliati, valutazio- 
nesbagliata: c'era l'illusionedi far pa¬ 
gare un prezzo a tutto un pezzo della 
ci asse di ri gente; senza preoccuparsi ec¬ 
cessivamente delle cons^uenze che 
avrebbero potuto scaturirne. Ma fu 
un errore condiviso da molti, in quel¬ 
la commissione c'era anche il liberale 
Biondi... 

Ciò non toglie cheè stato dimo¬ 
strato come un uso dei pentiti 
corretto e positivo sia possibile. 
Ma il tema dei rapporti tra ma¬ 
fia e politica 
è pluriseco' 
lare, ein ter 
mini giudi 
ziari c'è la 
difficoltà d 
trovare la 
prova... 

La verità è 
cheun filo molto 
sottile s^ara re¬ 
sponsabilità poli¬ 
tica dalla respon- 
sabilità penale. 
Quindi, secondo lei, con i penti¬ 
ti èstata imboccata troppo spes¬ 
so una scorciatoia. Ma per col¬ 
pa solo dei magistrati? 

Niente affatto. La responsabilità 
prima è della politica. Che per cin¬ 
quanta anni ha fatto finta di niente, 
ha negato tutto. Trannequalchecam- 
pagna del Pd, cui fino agli anni Ses¬ 
santa si associò anche il Psi. E invece, 
di una questione che prima di ogni 
cosa è politica, come si può pensare 
che si risolva attraverso la magistratu¬ 
ra? Ricordate le commissioni antima¬ 
fia, che concludevano i lavori puntual¬ 
mente con una relazioneelusiva della 
maggioranza, e un'altra puntualmen¬ 
te polemica dell'opposizione? E poi 
quelle conclusioni non si discuteva¬ 
no, non si votavano mai. È un nodo 
politico, che non si è sciolto nelle aule 
della politica. Trasferirlo nelle aule 
giudiziarieha avuto il solo effetto ine- 
vitabiledi aggrovigliarlo. 


PROVA ANCHE TU AD OTTENERE IL PERMESSO DI SOGGIORNO IN ITALIA! 




OEU 


ADATTO A GIOCATORI DAI 6 AI I 06 
ANNI, PURCHT DEMOCRATICI 

CONIlLNL. UN I AULLLONL SSXSO, LlUL MAZzlI Ul 32 CakILCIASCUNO, 9 IICUKINL SLGNAPOSlO L U^ DALlO 


llTnìtà 


Il fattore Mangano 


I ntendiamoci subito. Nessuno può aede- 
reseriamentea una soia parola di que¬ 
sto ennesimo pentito telecomandato dal¬ 
le to^e rosse palermitane Credere ai rac¬ 
conto di Antonino Giuffrè àgnifidierebbe 
infatti, rassegarsi ad alcuni fatti lievemen¬ 
te incompatibili con il ruolo di statista del 
due volte presidente del Consilio e di ex e 
di neo-padre ricostituente Che statista è 
uno che temendo i ^uestri di persona, 
non si rivolgeai carabinieri, ma alla mafia? 
Uno che à tiene in casa un boss mafioso 
scambiandolo per uno stalliere? Uno diesi 
incontra con Stiano Bontade e magari gli 
parla dé semipresidenzialismo alla france¬ 
se o dd cancdlierato alla tedesca? È fin 
troppo chiaro che tutto si spie^ con la pro¬ 
verbiale sfortuna che perseguita lo statista 
di M ilandio da quando aveva i pantaloni 
corti esi viderecapitarealcunecentinaia di 
miliardi, in partein contanti, da un munifi¬ 
co quanto anonimo donatore Lui, da allo¬ 
ra, si sforza di fr^uentare la crema ddia 
sodetà, e invece gl; capita sempre fra capo e 
collo qualche malfattore travestito da perso¬ 
na perbene Per non parlare dd pentiti. 
Tutti ansiosi di sfregiare la sua immagne 
internazionale di imprenditoreonesto eir- 
reprensibile imprestato alla politica e tutto 
dedito al bene comune Assodato, dunque 
che Giuffrè mente per la gola, riepiloghia¬ 
mo la vera storia di qua formidabili anni 
ad Ancore e dintorni, eoa come Thanno 
raccontata ai giudid nd corso de^i anni il 
Cavaliere e i suoi cari. C’era una volta un 
palazzinaro milanese. Un giorno di 
trentanni fa gli capita un'occaaoneda non 
perdere U na mardieana minorenneeorfa- 
na, Annamaria Casati Stampa, dedde di 
disfarsi ddia villa San Martino ad Ancore 
con annessi e connessi (quadri d'autore 
bibliotedie, tenute, scuderid, ben consola¬ 
ta dal suo pro-tutore l'avvocato CesarePre 
viti, che per pura combinazione è anche 
amico di Berlusconi, figlio di un suo presta¬ 
nome e lui stesso diri gente di una sua sode 
tà (Immobiliareldra). La fausta coindden- 


za consente al palazzinaro di portar via la 
villa e il resto per la modica dfra di 500 
milioni. £' il 1973. 

A qud punto M arcdio DdI’Utri, il fe¬ 
dele segretario, non può mica fare tutto lui. 
Serve un factotum che gestisca i terreni e il 
bestiame Berlusconi, modesto com'è parie 
rà di uno "stallieri. DdI'Utri di un "fatte 
ré'. La paga èottima: 4-5 mila euro di oggi 
al mese M a, per strano diepossa sembrare 
nell’agricola Brianza non si trova nessuno 
disposto alTincombenza. E nemmeno nel 
resto ddia Lombardia. E nemmeno nd re 
sto d'I talia. Una deprecabile forma di anti- 
berlusconismo ante iitteram - le edebri 
"vangile rosse" - boicottali futuro leader di 
Forza Italia con notevole antidpo. Dd¬ 
I'Utri peregrina fino alla natia Palermo, e 
disperato medita ormai di affittare un me 
topesdiereodo e tentare la fortuna in Afri¬ 
ca. Quand'ecco materializzarsi l'uomo giu¬ 
sto: èdd posto, si chiama Vittorio M anga- 
no, ha 33 anni e un pedigree criminale di 
tutto riguardo: piedotto dd dan di Porta 
Nuova (la famiglia di Buscetta e Calò), 
molto apprezzato dal bossdd boss Stefano 
Bontade un ddinquente matricolato con 
una certa propensione per il traffico di dro¬ 
ga e per i sequestri di persona: assegni a 
vuoto, varie truffe aggravate, lesioni volon¬ 
tarie ricettazione falso in scrittura privata, 
estorsione a un commendante arredi su 
arresti, qualche condanna, un fermo in 
Campania di un narcotrafficante "indizia¬ 
to mafioso". Per la Questura di Palermo è 
un "soggettopericoloso". M a non per M ar- 
cdlo, che lo conosce da una vita, da quando 
calcavano i campi di caldo con la squadra 
ddia Badgalupo. M a, beata ingenuità, non 
sospetta nulla. E l'in^ggia a scatola chiusa, 
senza chiedere in giro. Due mesi dopo il 
govanottoèa M ilano, in via Foro Bonapar- 
te24, con DdI'Utri. "Lì - racconterà Man- 
gano - abbiamo incontrato il dottor Berlu¬ 
sconi. Allora non esistevano le tdevisloni. 
Esisteva invece M ilano 2, dove sono anche 
stato in occasione ddi'inaugurazione ddio 


Sporting Club, dove d sono le pisane e i 
campi da tennid. Il colloquio va benone 
Berlusconi èietteralmente folgorato da qud 
govanottosve^io ed dogante dievedegrif- 
fatoeporta occhiali in tartaruga. E, col suo 
fiuto da rabdomante lo assume su due pie 
di: "DdI'U tri - dirà ai giudid nd 1987- mi 
presentò M angano come persona conosdu- 
ta da un suo amico (il presunto mafioso 
lanino Cinà, ndr): assumerlo fu una mia 
scdta su una rosa di nomi che mi vennero 
prospettati. Non fed indagni preventive 
perché M angano mi diede l’idea di una 
persona a posto e competente'. Figurarsi gli 
altri candidati. U n rapporto dd carabinieri 
di Arcoredatato 30 dicembre 1974 raccon¬ 
ta tutt'altra storia: "DdI'Utri, andi'essoori- 
gnario di Palermo, ha lasdato l'impiego di 
banca (alla filiale di Bdmonte M ezzagno 
ddia Cassa di Risparmio di Palermo, ndr) 
per seguire Berlusconi. E, una volta qui (ad 
Ancore ndr), ha chiamato il M angano, pur 
essendo perfettamente a conoscenza - è ri¬ 
sultato dalle informazioni gunte dal nu- 
deo di Palermo - dd suo poco corretto pas 
sato". Ma si sa come sono fatti i carabinie 
ri: per dirla con M icddiè "un corpo devia¬ 
to ddio Stato". 

Ad Ancore, il govane padrino s porta 
mo^ie figlie e suocera. Dirige l'azienda 
agricola, addestra i cavalli dd Cavaliere 
M a, per guadagnare died volte più di un 
giudice ("il mio compenso salì addirittura 
a un milione al mese In un periodo in cui 
la paga di un magistrato era di 100 mila 
llrd'), deve occuparsi di tante altre cose 
Molto più ddicate Accomj^gia a scuola 
M arma ePiersilvIo, gli eredi. E fa da scorta 
al padrone £' uno stalliere sui generis uno 
stalliere "alla pari". La sera, Mangano e 
gentil consorte cenano spesso alla stessa ta¬ 
vola dd coniugi Berlusconi e da loro facol¬ 
tosi ospiti: "lo e Berlusconi eravamo come 
parenti", dirà il boss nd lu^io 2000, poco 
prima di morire di canao in carcere nd- 
l'aula dd processo DdI'U tri. 

(1-continua) 
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Natalia Lombardo 


ROM AGuerra aperta fra Enrico M en- 
tanaeil sindacato dei giornalisti. La 
Federazione della Stampa e l’Asso- 
clazioneStampa Romana hanno de 
posltato In Tribunale un ricorso 
contro la Rti e II direttore del Tg5 
per comportamento antlsindacale 
(l'andarein onda durante lo sciope 
ro del 20 dicembre con un quarto 
della redazione) aggravato da «in¬ 
giù ri e e offese» ai rappresentanti del 
comitato di redazione II «Chicco 
d’oro» di M ediaset parte alla con¬ 
troffensiva con 



Il ricorso 

ww delle organizzazioni 
contesta, nel giorno del black 
out informativo, diciotto 
violazioni, intimidazioni 
e offese verso i redattori 


Lui si discolpa: accuse false 
La solidarietà dei Cdr 
Mediaset a Federazione e a 
Stampa Romana. La replica 
del Gruppo: «Da noi libertà 
di astensione e di lavoro» 




una querela per 
«diffamazione 
continuata e ag¬ 
gravata» alla Fn- 
si e al l’Asr, accu¬ 
sati di essersi 
«inventati tut¬ 
to», senza preci¬ 
sare «nomi ecir- 
costanze». M a 
nel ricorso ètut- 
to specificato. 

«Ben venga la 
querela», replica Paolo Serventi 
bonghi, ^retano Fnsi, «avremo 
duesedi giudiziariedoveverificarei 
fatti». 

Questa storia ha fatto saltare i 
nervi a M entana, come dimostrano 
i vari insulti ai due membri dimis¬ 
sionari del Cdr, Paolo Di Mizio e 
Sandro Provvisionato (frasi a verba¬ 
le nel ricorso): «Chec... avete scrit¬ 
to, sono antidemocratico? Siete due 
farabutti», gridava il direttoreil gior¬ 
no del Santo Natale in pieno corri¬ 
doio davanti ai redattori, imbufali- 
to da un appello di solidarietà al 
Cdr affisso nella bacheca sindacale. 

Mala querela alla Fnsi ha avuto 
l'effetto di compattare i sindacati 
delle testate giornalistiche del Bi¬ 
scione. L'assemblea dei comitati di 
redazione di Mediaset, infatti, ieri 
ha espresso «piena sintonia» con la 
Federazione della Stampa, ringra- 
zi andoi a per I e i n i zi ati ve i ntraprese, 
ehachiesto di ritirareledimissioni 
ai due esponenti del Cdr del TgS, 
ritenute «inopportune» in un «mo¬ 
mento di grave difficoltà delle rela¬ 
zioni sindacali aH'internodeirazien- 
da». Sul ritiro delledimissioni i due 
giornalisti stanno riflettendo, il 14 
gennaio ci sarà un’assemblea. 

In serata una nota del Gruppo 
di Cologno Monzese respinge al 
mittente le critiche: «È un'accusa 
lunare dire che in M ediaset ci sono 
problemi di agibilità sindacale. Si¬ 
gnifica distoreere in malafede una 

Clima infuocato 
a Viale Aventino 
Cinquanta giornalisti: 
nessuna pressione 
sull’aderire o no 
alla protesta 


Mentana a testa bassa contro il sindacato 

n direttore del Tg5 querela Fnsi e Asr. Era stato denunciato per non aver rispettato lo sciopero dei giornalisti 

Rai 




Tg5, il 29 dicembre erano di turno 
74 giornalisti: di questi 45 hanno 
aderito allo sciopero, 29 no. Dati 
che Mentana aveva contestato a 
Stampa Romana: «N on ho lavorato 
con il contributo di pochi colleghi, 
bensì di 26 su 56 in turno di lavoro» 
e chi ha lavorato «lo ha fatto per 
libera scelta», senza pressioni. Altre 
accuse nel ricorso sono di «crumi¬ 
raggio interno» (utilizzare i giornali¬ 
sti presenti oltre l'orario di lavoro, 
0 chiamarechi era in riposo), a quel¬ 
lo «esterno»: il «ri chiamare giornali¬ 
sti occupati in altre testate». Insam¬ 
ma, tutti sul ponte della nave, per 
varare l'unico 
Tiggì in un gior¬ 
no di black out, 
quando anche il 
Tg4 e Studio 
Aperto sono ri¬ 
masti in silen¬ 
zio. C'è chi ipo¬ 
tizza un patto 
aziendale: Fede 
e Giordano stia¬ 
no buoni, largo 
a Mentana, or¬ 
mai il Grande 
dell'informazione Media- 


Finché piove e fa freddo, il Tgl èa posto: la neve copre tutto, anche le 
notiziesu Berlusconi versione Palermo. Per fortuna a SarnoeQuindici c'è 
andata Maria Grazia Mazzola. Nonsi èlimitataasvolgereil solito compiti¬ 
no (anziani sgomberati, tanti millimetri di pioggia, eccetera eccetera) ma 
ha fatto puntare la telecamera sulle case, ancora con il fango del 1998 
attaccato a quattro metri di altezza, ancora sventrate e pericolanti, ancora 
così, a pezzi, monconi di qualcosa chefu un paese. N ienteèstato fatto, non 
si è mossa una foglia. Lo scandalo è questo, non che stia piovendo in 
maniera abnorme e inconsud:a. Più letterario e zivaghesco Canciani da 
M osca. M a lo spettacolo della Siberia sparale, assediata da montagne di 
ghiaccio, con gli ospedali pieni di gente congelata, cornei nostri soldati in 
Russia, si prestava. Grancassa per Bossi e la Prestigiacomo che hanno 
reclamizzato la loro legge contro le prostitute. La Prestigiacomo ha scandi¬ 
to orgogliosa: "Quattromila euro di contravvenzione per i clienti!". Signora 
mia, per un fuggevole e mercenario rapporto è veramente troppo. Ci si 
organizzerà. 


Ig2 


Il direttore del TgS Enrico Mentana 


» 


realtà sotto gli occhi di tutti». E «di¬ 
spi ace» che I e rappresentanze si nda- 
cali si «siano fatte strumentalizzare 
dallestrutturecentrali del sindacato 
lanciatein una campagna tutta poli¬ 
tica». U na conferma della tesi soste¬ 
nuta da M entana per boicottare lo 
sciopero dei giornalisti, considerato 
politico perché accorpato a quello 
dei lavoratori Rai. Ma l’azienda non 
commenta né l'andata in onda del 
tg, né il ricorso Fnsi, anche se è la 
prima volta chefiniscein Tribunale 
per comportamento antisindacale. 
L'appoggio è indiretto: «Da noi chi 
vuolescioperaresciopera, chi vuole 
lavorare lavora. Sfidiamo chiunque 
a dire il contrario». 


A cascata, il clima nella redazio¬ 
ne di Viale Aventino si fa incande¬ 
scente. N elle stanze del Tg5 circola 
un documento, firmato da 50 redat¬ 
tori «allibiti» dagli eventi (alcuni di 
questi avevano scioperato): «Mai 
nessuno ha subito pressioni o inti¬ 
midazioni da chicchessia per aderi¬ 
re 0 non aderire allo sciopero. 
Qgnuno ha fatto la scelta di lavora¬ 
re in libertà», dice il documento, 
precisando che l'assemblea di reda¬ 
zione non avrebbe mai dato indica¬ 
zioni sul comportamento datenere 
quel giorno (è una delle giustifica¬ 
zioni poste da Mentana). Sembra 
un appello di fedeltà al direttore, 
ma il Cdr è convinto sia un modo 


per rispondere a una preoccupazio¬ 
nediffusa. In un comunicatosi dice 
«concordecon lo spirito della lette¬ 
ra» per quanto riguarda il «non 
aver subito pressioni». Certo è «in¬ 
dimostrabile» dire che «mai nessu¬ 
no» possa averlesubite. E sullo scio¬ 
pero, dopo alcuni chiarimenti, «nes¬ 
suno aveva espresso contrarietà». 

Nel ricorso contro la Rti (Reti 
televisiveltalianeSpa), la Fnsi met¬ 
te insieme 18 comportamenti anti¬ 
sindacali (17 da parte di Mentana) 
e chiede al Tribunale del Lavoro di 
pronunciarsi. Primo: l’aver manda¬ 
to in onda tutte le edizioni del tg 
con «meno del 40 per cento delle 
forze previste». Delle 109 unità del 


Non è colpa di nessuno, ma siccome il Tg2 arriva per ultimo, rivedere 
ancora le stesse immagini di pioggia, neve e ghiaccio è veramente pesante. 
Come se uno fosse costretto a rivedere per la terza volta di seguito lo stesso 
film giallo, sapendo giàchi èl’assassino. E' spuntato ancheun altro meteoco- 
lonnello, Giancarlo Bonelli (ma quanti sono?) il quale ha annunciato sorri¬ 
dendo che, domani edopodomani, arriverà il vento gelido siberiano, quello 
cheti staccali nasoeleorecchie Lacopertinadi Angelo Figorilli puntava sui 
giovani che si giocano la vita senza una ragione Belle le immagini, ma poco 
spessore per una gioventù bruciata. Aspettiamo una copertina su Berlusconi 
e Deirutri: mezza età abbondante, che non si brucia mai. 


Tg3 


Segli altri telegiornali raccontassero i mal di pancia della ma^ioranza così 
come il Tg3 racconta le beghe e le liti del centrosinistra, l'informazione 
sarebbe libera e bella. Eh sì, perché ieri sera il Tg3 non solo ci ha ripd:uto 
che fra Cofferati e la maggioranza diessina si èarrivati ai ferri corti, ma ci 
ha anche rivelato che Fassino è nervoso: "Ne ho piene le tasche dei movi¬ 
menti e dei girotondi". La successiva intervista al segretario diessino era 
molto più pacata e ufficiale, ma intanto il telespettatore un’idea della 
situazione se l'era fatta e, se ulivista di destra odi centro odi sinistra, avrà 
anche cenato di malavoglia. Però, viva la faccia del Tg3 che non ti propina 
mai lesolitelitanie:"ilcentrosinistraècompatto,nessunanubesuiropposi- 
zione" e altre favole sciacquabudella. Dopo il maltempo eCorradino M i- 
neo con i clochard parigini che muoiono assiderati, chiusura per le pellic- 
cettedi cane. Pare proprio che sì, che le signore portino a spasso Fido, ma 
comeauarnizionedel caoDottino. Ridateci il visone. 


Fratello 
set. 

Nel ricorso della Fnsi sono de¬ 
nunciati gli «atteggiamenti offensi¬ 
vi, gravi e intimidatori» verso i 
membri del Cdr. Quel 20 dicembre 
Paolo Di M izio è nella segreteria di 
redazione per verificare l’adesione 
allo sciopero. Entra M entana esbot- 
ta: «Chec... ci fai tu qui?Vattene, 
non puoi starequi, sei in sciopero». 
11 giornalista replica: è un mio dirit¬ 
to. N on basta. «Tu non puoi usufru¬ 
ire della segreteria perché non sei 
qui in veste professionale», tuona il 
di rettore che se la prende anche con 
l'impiegata: «E tu come ti sei per- 
messadi lavorare con lui?». Conclu¬ 
sione: «lo vi denuncio a tutti e 
due». Il 25 dicembre Mentana legge 
l'appello in bacheca; a un giornali¬ 
sta che l'ha sottoscritto, lancia un 
«sei un imbecille. Non hai capito 
un c...». Spunta Di M izio e si becca 
per varie volte i «siete due farabut¬ 
ti...». Inutili i tentativi di placare il 
direttore, che insiste: «Stai zitto, sei 
un cretino». In un crescendo, «abbi 
il coraggio di confermare le tue di¬ 
missioni», grida Mentana «con un 
gesto minaccioso dellemani: "ti fac¬ 
cio vedere io...”». 

Ieri l'Authority per Ielle ha de¬ 
ciso di avviare una nuova istrutto¬ 
ria sulle posizioni dominanti di Rai 
e M ediaset, dopo aver constatato la 
violazione della legge Maccanico: 
fra il '98 e il 2000 hanno sforato i 
tetti della raccolta pubblicitaria. 

L’Authority per le Tle: 
Rai e Mediaset hanno 
sforato i tetti della 
raccolta pubblicitaria 
E apre una nuova 
istruttoria 



» 


Blandirli: non sono Borrelli e non sono di destra 

Intervista al nuovo procuratore generale di Milano: non è un atto sovversivo tenere la Costituzione in mano 



Mario Blandirli 
il procuratore 
generale 
della Repubblica 
di Milano 
Panato / Ansa 


Susanna Ripamonti 


MILANO Mario Blandini, il nuo¬ 
vo procuratoregeneraledi M ila- 
no, da qualche settimana occu¬ 
pa l'ufficio che fu di Saverio 
Borrelli. 68 anni, napoletano, 
in magistratura dal 1960, arriva 
al «Palazzaccio» milanese in un 
momento non facile: deve rac¬ 
cogliere un'eredità impegnati¬ 
va, proprio nel momento in cui 
sta per abbattersi su M ilano la 
tempesta della decisione della 
Cassazione sulla rimessione dei 
processi a carico di Cesare Pre¬ 
viti eSilvio Berlusconi equalun- 
quesia la decisione, ci saranno 
polemiche. 

1118 gennaio la sua relazio¬ 
ne inaugurerà l'anno giudizia¬ 
rio, a 12 mesi di distanza dal 
resistenziale discorso del suo 
predecessore. E lo farà davanti 
ai magistrati che aderiscono al- 
l'Anm, schierati in aula magna 
con la Costituzione in mano, 
col ministro Castelli e col vice- 
presidente del Consiglio supe- 
rioredella magistratura Rogno¬ 
ni in platea. 

Dottor Blandini, non sarà 

un debutto facile^ non cre¬ 
de? 

«Forse sono un incosciente, 
ma non sono assolutamente 
preoccupato. Anche lo scorso 
anno giudiziario si aprì tra mil¬ 
le polemiche e a Trento, dove 


ero procuratore generale, non 
mancò la pacata protesta dei 
magistrati in toga nera, che ma¬ 
nifestarono il loro dissenso. Al¬ 
l'inaugurazione partecipò l'ono¬ 
revole Rutelli, che fece un di¬ 
scorso molto misurato. Que¬ 
st'anno i magistrati si presente¬ 
ranno con in mano la Costitu¬ 
zione e non vedo quale sia il 
problema: non ècertamenteun 
atto irrispettoso o sovversivo». 
Lei, a tolto o a ragione, era 
considerato il candidato 
di destra per la nomina a 
procuratore generale di 
Milano. Si riconosce in 
questa etichetta? 

«Guardi, io sono molto gra¬ 
to a Luigi Berlinguer eai laici di 
sinistra del Csm che hanno ap¬ 
poggiato la mia candidatura, 
proprio perchè questa fama è 
del tutto immeritata, lo non so¬ 
no mai stato un uomo di de¬ 
stra: sono un moderato e riten- 

Sono grato 
a Luigi Berlinguer 
eai laici di sinistra che 
hanno appoggiato 
la mia 
candidatura 


go che un magistrato non deb¬ 
ba connotarsi politicamente. Le 
posso direcheneppurein fami¬ 
glia sanno per quale partito vo¬ 
to. Ringrazio anche r«Unità» 
che molto obiettivamente, 
quando si parlò della mia nomi¬ 
na, scrisse che era azzardato at¬ 
tribuirmi etichette politiche. 
M a ne hanno dette tante: addi¬ 
rittura qualcuno ha scritto che 
sono deirOpusDei». 


Falso? 

«In confidenza, non so nep¬ 
pure esattamente cosa sia. Dal 
punto di vista religioso sono un 
agnostico, ammesso che questo 
abbia un peso nel ricoprire un 
incarico laico come quello di 
magistrato». 

E da cosa nasce la sua fa¬ 
ma di conservatore? 

«Vecchie incomprensioni 
credo, che risalgono a quando 


ero capo del Tuffi do dei gip, qui 
a M ilano». 

Quando deci se di spezzare 
il meccanismo per cui, tut¬ 
te le inchiestedel pool Ma¬ 
ni pulite finivano al gip 
Italo Ghitti e non consentì 
al suo sostituto, ii dottor 
Padalino, di rientrare dai- 
le ferie per continuare a 
occuparsi di quelle inchie¬ 
ste? 

«Quella scelta, che si basava 
solo sul rispetto delle regole, fu 
montata arbitrariamente e fu 
presentata come un atto di osti¬ 
lità nei confronti del pool. La 
questione era stata chiarita sen¬ 
za problemi con Borrelli, che 
all'epoca era procuratore e con 
lo stesso Di Pietro. M a qualcu¬ 
no volle sostenere che difende¬ 
re la terzietà del giudice fossedi 
destra. La cosa si smontò davan¬ 
ti al Csm che decise che non 
c'erano neppure gli estremi per 
avviare un'azione disciplinare 
nei miei confronti». 

Lei dicedi non avere diffi¬ 
coltà o Imbarazzi in vista 
dei suo discorso inaugura¬ 
le, ma sa che i riflettori sa¬ 
ranno puntati su di lei e 
che si misureranno le sue 
paroleper valutare^! spo¬ 
stamenti di rotta rispetto 
alla linea di Saverio Borrel¬ 
li? 

«lo ho già detto in altre cir¬ 
costanze cheil dottor Borrelli è 
una persona e io un'altra. Da 


questo punto di vista non pen¬ 
so che ci saranno sorprese. M a 
devo anche aggiungere che ho 
ereditato un ufficio perfetta¬ 
mente funzionante e che sono 
circondato da magistrati di 
grandecompetenza, preparazio¬ 
ne e professionalità. Quando 
Borrelli mi telefonò per farmi 
gli auguri per la nomina, mi dis¬ 
se che non avrei incontrato 
grossi problemi e per quanto 
ho potuto vedere in queste pri- 
mesettimanedi lavoro, non ho 
motivo di dubitarne». 

Il cambiamento di rotta a 
cui mi riferisco riguarda 
le valutazioni di politica 
giudiziaria; lei parieràaila 
vigilia della decisione del¬ 
la Cassazione sulla rimes¬ 
sione dei processi a carico 
del presidente del consi¬ 
glio edi Previti, una richie¬ 
sta che tra i'altro è stata 
argomentata col famoso 

Previti? Non penso che 
le parole di 
un procuratore in 
pensione possano 
giustificare 
la rimessione 
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"Resistere, resistere, resi¬ 
stere" di Borrelli. Ne farà 
accenno nella sua relazio¬ 
ne? 

«lo faccio fatica a credere 
chei giudici di Cassazione pos¬ 
sano considerare ledichiarazio- 
ni di un procuratore generale, 
che per altro ora è in pensione, 
come motivo valido per una ri¬ 
messione. M a non sono abitua¬ 
to a fare processi alle intenzioni 
eritengo chesiano semprescor- 
rette pressioni di qualunque na¬ 
tura sui giudici. Aspettiamo se¬ 
renamente che le sezioni unite 
decidano e poi, se ci saranno 
critiche da fare, lefaremo». 

Il presidentedellacommis¬ 
sione giustizia, Gaetano 
Pecorella, ha recentemen- 
tedichiaratochesi dovreb¬ 
bero abolire le Inaugura¬ 
zioni dell'anno giudizia¬ 
rio. Lei cosa ne pensa? 

«Q uesta è una cosa che ogni 
tanto rispunta: si dice basta con 
la parata del le toghe rosse e de- 
0i ermellini, è una cerimonia 
inutile. Poi tutto continua co¬ 
me prima. Per quanto mi ri¬ 
guarda, non vivo certamente 
per l'inaugurazione dell'anno 
giudiziario e se l'abolissero non 
mi metterei a piangere. Finché 
c'ècontinuerò a fare la mia rela¬ 
zione, pur invidiando in cuor 
mio i colleghi che non sono co¬ 
stretti a sobbarcarsi questa fati¬ 
ca». 
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Anche i sacerdoti sognano ad occhi 
aperti in mezzo alla gente. Occhi 
aperti, non palpebre abbassate che 
isolano! pensieri nella solitudine di 
asceti lontani dagli affanni del tem¬ 
po. Affrontare! problemi della real¬ 
tà vuol dire farei conti ogni giorno 
con la politica. E il dialogo con poli¬ 
tici cattolici, quindi ispirati da una 
dottrina comune, sembra più facile 
ecostruttivo a padre Piero Gheddo, 
missionario del Pontificio Istituto 
Missioni Estere. Ne dirige l'ufficio 
storico di Ro- 
Conosce 



Il missionario 
ww globale: meglio la 
Lega, che è solo una corrente 
populista, del Partito 
comunista, che aveva un vero 
impianto culturale egemonico 



Il padre saveriano: enormi le 
responsabilità della Chiesa in 
Veneto. I leghisti rimasticano 
incubi indegni di un cristiano 
Il Vangelo chiede invece di 
aprire le porte all’altro yy 


ma. 

l'Or! ente e conti¬ 
nua a frequenta¬ 
re le popolazio¬ 
ni africane. Per 
anni direttore di 
Missioni Estere 
e Asia News, è 
autoredi vari li¬ 
bri fra i quali me¬ 
morie familiari 
e saggi, come 
«DavideeGolia. 

I cattolici elasfi- 
da della globaliz¬ 
zazione» nel qua¬ 
le mette in dub¬ 
bio che la globa¬ 
lizzazione sia il 
drago della pros¬ 
sima Apocalisse, 
mostro che divo¬ 
ra i poveri. 

Gheddo si sente 
vicino al manife¬ 
sto firmato da 
intellettuali di 
ComunioneeLi- 
berazione per¬ 
plessi di fronte a 
vescovi, sacerdo¬ 
ti, organizzazio¬ 
ni religi ose e cat¬ 
tolici laici riuni¬ 
ti in un docu¬ 
mento critico 
sul G8 di Geno¬ 
va»... documen¬ 
to che rischia di 
far tornare i cat¬ 
tolici alla situa¬ 
zione di 25 anni 
fa, condizione 
di sudditanza al¬ 
le ideologie e 
perfino agli slo¬ 
gan di gruppi e 
movimenti poli¬ 
tici che nulla 
hanno a che ve¬ 
dere con la no¬ 
stra fede». 

La speranza 
di Gheddo ècon- 
seguente: «I cat¬ 
tolici devono impegnarsi in politica: 
individualmenteese possibile uniti. 
Per rimanereuniti dovrebbero pren¬ 
dere più sul serio la dottrina sociale 
della Chiesa, che non dà soluzioni 
tecniche ai problemi, ma orienta¬ 
menti molto precisi e impegnativi. 
Quindi un cattolico non può milita¬ 
re in un partito di ispirazione marxi¬ 
sta, ateo-massonica o xenofobo- raz¬ 
zista, per non trovarsi di fronte a 
scelte contrarie al Vangelo. Ma se 
scendiamo nel concreto, si può fare 
una distinzione: un conto è aderire 
ad un partito con un'ispirazionefilo- 
sofico-ideologica seria, com'era una 
volta il Pd; un altro è aderire alla 
Lega di Bossi, che non ha impianto 
culturale, ma rappresenta una cor¬ 
rente populista di rifiuto dell'Immi¬ 
grazione clandestina e del centrali¬ 
smo romano. A me pare di rivedere 
L'Uomo Qualunque di Guglielmo 
Giannini, fenomeno transitorio, mo- 
dificabiledaH'interno. Aderì rea que¬ 
sti partiti 0 correnti politiche è nega¬ 
tivo. Due scelte sbagliate, ma nel ca¬ 
so del Pd (o della massoneria) è 
moralmente molto più grave per la 
pericolosità di un movimento che 
tendeva ad essere sostitutivo della 
fede cristiana e della Chiesa, cosa 
che non vedo ndia Lega». 

Nostalgia per la Balena bianca 
Cattolici uniti, ma come? «Nella si¬ 
tuazione attuale non so spiegare per¬ 
ché si sono divisi nei due blocchi 
contrapposti. Le vie per realizzare 
una politica onesta in favoredel po¬ 
polo possono essere diverse, ma 
non capisco questa scelta ideologica 
e non pragmatica». 

Insomma, uniti come nella vecchia 
De. M a i poli sono due: devono an¬ 
dare a destra o a sinistra? «N ella si¬ 
tuazione italiana ancora una volta 
non mi spiego perché i cattolici si 


I cattolici si devono 
impegnare in politica, 
se possibile uniti 
Ancora non mi spiego 
perché siano in blocchi 
contrapposti T) 


Missione impossibile, runità politica dei cattolici 

Chi li vuole tutti a destra, chi solo a sinistra. A confronto Melandri e Gheddo 



siano separati in blocchi contrappo¬ 
sti. Quando èstato votato a grandis¬ 
sima maggioranza il sistema maggio¬ 
ritario - nd 1992 - pensavo ai cattoli¬ 
ci allineati a destra. Il centrosinistra 
era già superaffollato di partiti e 
gruppi, tutti 0 quasi di ispirazione 
contraria a qudia cristiana, mentre, 
dall'altra parte, prima ddl'entrata in 
campo di Berlusconi, c'era quasi so¬ 
lo Alleanza N azionale che aveva cir¬ 
ca il 5 per cento. Proprio per questo 
i cattolici avrebbero potuto imposta¬ 
re nd centro destra una politica ri¬ 
spettosa dd valori evangdici. Non è 
stato così ed è uno sbaglio. Il popolo 
democristiano è andato in buona 
parte con Berlusconi entrato in poli- 

Gheddo; uno sbaglio 
la divisione dei 
credenti tra i due poli 
Credo che la vera 
giustizia socialesia 
a destra 


» 


tica perché nel sistema maggiorita¬ 
rio, con due blocchi contrapposti, si 
era creato un vuoto enorme. Critico 
i cristiani chesedgono il centro sini¬ 
stra non per motivi ideologici, ma 
pratici. Credono di aiutare i poveri 
predicando la giustiziasociale, men¬ 
tre a me pare che la scdta efficace 
per raggiungerequesto scopo sia col 
centro destra: libertà economica, 
sussidarietà, valorizzazione ddl'im- 
prenditorialità, flessibilità, eccete¬ 
ra». 

Bisogna andare a destra, sostiene 
Gheddo, perché il centro sinistra ha 
«una tradizione di egemonia» men¬ 
tre nel «centro destra, almeno italia¬ 
no, esiste molta possibilitàdi mano¬ 
vra». Rimpianto per la vecchia De, 
correnti e alleanze fluttuanti. 

Un cattolico non può essere leghista 
«Non riesco ad immaginare chemis¬ 
sionari e sacerdoti riescano appog¬ 
giare i partiti della destra. E' vero 
che il sistema bipolare obbliga ad 
alleanze, eppure cometa Comunio¬ 
ne e Liberazione governare la Lom¬ 
bardia assieme alla Lega? La politica 
permettedi stringere patti con tutti, 
ma fino a un certo punto. Un cattoli¬ 
co non deve stare assiemea loro». E' 


la voce di un altro missionario che 
ha scelto una strana più complicata. 
Eugenio M eandri era padre saveria¬ 
no edirigeva la rivista «M issioneQg- 
gi» fino al '90 quando ha accettato 
l'invito di Giovani Russo Spegna e si 
ècandidato per Democrazia Proleta¬ 
ria al parlamento italiano ed euro¬ 
peo: neèuscito nel '94. Ha abbando¬ 
nato la politica per tornareai proble¬ 
mi che hanno segnato la sua vita di 
sacerdote: attenzione operativa alle 
tragedieafricaneedell'America Lati¬ 
na. È direttore del periodico «Solida¬ 
rietà Internazionale» e non si è mai 
davvero separato dall'Istituto Save¬ 
riano. «Da parte dei miei superiori 
non c'èstato allontanamento. Sospe¬ 
so a divinis perché così prescrive il 
diritto canonico ai religiosi eletti in 
assemblee di rappresentanza politi¬ 
ca, ma il rapporto è rimasto. Mi han¬ 
no sempre voluto bene ed accolto. 
Anche quand'ero deputato e avevo 
voglia di passare qualche giorno di 
serenità andavo in una casa saveria- 
na. Appena smesso di fare politica ci 
siamo ancora più avvicinati. Lavoria¬ 
mo assieme». 

«Il problema dei cattolici che 
non possono votare Lega è profon¬ 
do. Qgni tanto torno a Vicenza do¬ 


ve ho trascorso i miei primi anni di 
sacerdote. Incontro amici con lestes- 
se domande: io a loro e loro a me. 
Come è possibile che i cattolici vi¬ 
centini, l'esercito democristiano più 
compatto d'Italia, seguano le predi- 
chexenofobedi Bossi?Come posso¬ 
no blindareil proprio benessere con¬ 
tro "lapericolosità" di vicini elonta- 
ni sconosciuti, quando il Vangelo 
invita ad aprire le porte? N on riesco 
a indovinare con quali pensieri vada¬ 
no a M essa ed accolgano la Comu¬ 
nione. Il rimprovero è per la Chiesa: 
non ha lavorato sulle coscienze. Ha 
lasciato crescere cattolici per tradi¬ 
zione, e democristiani per conve¬ 
nienza, ed eccoli leghisti con una 
paura collettiva dove si mescolano 
egoismo ed ignoranza. Il Vangelo 
spi^a che per difendere la tua vita 
devi buttarla. L'unico modo di vive- 
reèspendersi per il prossimo. Inve¬ 
ce si affannano a diventare nemici 
di tutti rimasticando incubi indegni 
di un cristiano: angoscia del perdere 
il benessere per colpa di chi arriva. 
Sinceramente non me la prendo 
con queste persone non in grado di 
capire: me la prendo con la Chiesa. 
In tanti anni ha avuto un potere 
enorme nel Veneto: quali coscienze 


ha coltivato?». 

Le ragioni dell'impegno 
Perchè un prete decide di far politi¬ 
ca e per di più in un partito con 
connotazioni marxiste? «Una vec¬ 
chia frase del Cardinal Lercaro du- 
ranteil Concilio Vaticano - c'era an¬ 
cora la Democrazia Cristiana - face¬ 
va notare che "l'unità dei cattolici 
non si fa nelle urne elettorali, ma 
attorno all'Eucarestia”. Come mis¬ 
sionario e direttore di un giornale 
che esplorava le tragedie dei mondi 
infelici, mi ero imbattuto in dram¬ 
mi che portavano sempre alla fame 
della gente. M a partivano dai nostri 
mondi. Troppe armi e commerci 


Melandri: come può 
CI governare 
con la Lega? Come si 
possono seguire 
le prediche xenofobe 
di Bossi? 




Il documento del Cardinal Ratzinger offre precetti di coerenza morale e esalta il diritto alla vita. Ma dimentica il rifiuto del conflitto armato 

Cattolici uniti su bioetica, aborto, eutanasia E la guerra? 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Sei cattolici sono divisi in 
politica, un «vademecum» redatto dal dicaste¬ 
ro per la Dottrina della fede presieduto dal 
cardinalejoseph Ratzinger dovrebbe aiutarli a 
trovare posizioni comuni, trasversali, anche in 
«dissenso» con i rispettivi schieramenti. I temi 
sono quelli caldi della morale, dalla bioetica e 
alla difesa vita e della famiglia sui quali da 
tempo insisteGiovanni Paolo II, Ma senza par¬ 
ticolare successo e non solo in Italia. 

L'obiettivo della «nota» dottrinalechenon 
dovrebbe superare le venti pagine e che sarà 
diffusa, molto probabilmente, laprossimasetti- 
mana è assicurare maggiore «coerenza» nel- 
l'azionedei politici chesi ispirano alla dottrina 
cattolica. Su bioetica, manipolazione genetica, 
eutanasia, aborto, procreazione e difesa della 


famiglia l’ex sant’Uffizio indicherà, sulla base 
dei pronunciamenti espressi su questi temi dal 
Papa, quali siano le posizioni più coerenti con 
gli orientamenti della Chiesa cattolica. 

U n modo per sopperire alla debolezza de¬ 
terminatasi con la fine dell'unità politica dei 
cattolici efar pesaredi più l'orientamento della 
Chiesa, visto il proliferare, ritenuto pericoloso, 
di leggi «moralmente ingiuste» o «imperfette». 
Il testo spiegherà ai politici «cattolici» quando 
di re «no» e quando, invece, lavorare per modi- 
ficareun provvedimento esceglierecosì il «ma¬ 
leminore». 

Saranno tre i possibili atteggiamenti che i 
politici potranno tenere di fronte a leggi che 
entrano in conflitto con i dettami morali ed 
etici indicati dallaChiesa: dalla «resistenza pro¬ 
fetica» verso l'entrata in vi^re di normative 
contrarie alla vita e ai diritti umani (come 
l'aborto, l'eutanasia, la manipolazione genetica 


del Dna umano), alla «collaborazione» o «tolle¬ 
ranza» verso leggi che appaiono come il «male 
minore», ovvero come l^i che cercano di 
ridurre l’ingiustizia di leggi precedenti. 

Questa pareesserela novità delleindicazio- 
ni della Santa Sede, che svilupperà tematiche 
aperte n^li anni novanta dalle encicliche di 
Giovanni Paolo II «Veritatis Splendor» ed 
«Evangelium Vitae». 

La «nota dottrinale» del cardinale Ratzin¬ 
ger ribadirà la supremazia della legge morale 
su quella civile. La premessa della Chiesa su 
questo punto è chiara: «In nessun ambito di 
vita la leg^ civile può sostituirsi alla coscien¬ 
za». I n altri termini, come ha spiegato più volte 
il Papa, da ultimo nel suo discorso ai parlamen¬ 
tari italiani, «la persona ha dei diritti che la 
legge positiva non crea, ma deve riconoscere, 
ed il primo fra essi è il diritto alla vita». «Al 
centro di ogni giusto ordinecivile- aveva detto 


ai deputati e senatori italiani il Papa tra gli 
applausi - deve esservi il rispetto per l’uomo, 
per la sua dignità e peri suoi inalienabili diritti. 
A ragione già l'antico adagio sentenziava: Ho- 
minum causa omneiusconstitutum est. È im¬ 
plicita, in tale affermazione, laconvinzioneche 
esista una "verità sull'uomo", chesi impone al 
di là delle barriere di lingueeculturediverse». 

E se questa sarà la «magna charta» propo¬ 
sta a quei politici che intendono ispirarsi alla 
dottrina cattolica nella loro azione nella vita 
pubblica, resta da vedere quale sarà la loro 
reazione. Come coniugheranno questo richia¬ 
mo con l’esercizio di quella autonomia nelle 
scelte politiche dal magistero della Chiesa cheè 
stata un'importante conquista del movimento 
cattolico, almeno in Italia, Anche la laicità e 
Timpano del laico in politica, affermati con il 
Concilio Vaticano II, sono valori importanti 
da tutelare. 


che trasformavano la disperazione 
in guerre feroci delle quali si parla 
poco 0 mai. L'imp^no che abbia¬ 
mo messo assieme è stata una cam¬ 
pagna per la modifica della legge sul¬ 
le esportazioni di armi soprattutto 
ai paesi poveri. Cera padreZanotel- 
li (ndr: ha dovuto abbandonare la 
direzionedi Nrgrizia dopo aver pub¬ 
blicato elenco ed affari delleesporta- 
zioni di armi italiane), don Tonino 
Bello (vescovo che ha guidato la 
marcia della pace nella Sarajevo asse¬ 
diata), Graziano Zoni di M ani Tese, 
De M atteo e Rosati delle Adi. Par¬ 
lando con gli amici delle redazioni 
ci siamo accorti 
che era indispensa¬ 
bile avere una voce 
"dentro”. E poi il 
sogno: evangelizza¬ 
re la politica». 

C'è riuscito? «No. 
E'stata una delusio¬ 
ne. Avevo scelto 
Democrazia Prole¬ 
taria malgrado Ver¬ 
di e Partito Comu¬ 
nista mi avessero 
fatto proposte. Un 
partito piccolo, sen¬ 
za intrighi di ege¬ 
monie. In prevalen¬ 
za composto da 
marxisti ma anche 
da Verdi e cattolici 
uniti nd progetto 
di stare dalla parte 
da deboli. La di- 
mensionedel parti¬ 
to mi ha permesso 
di ottenere libertà 
di azione e di voto. 
E di rendermi utile 
nella commissione 
esteri europea par¬ 
tecipando a media¬ 
zioni ed intervenen¬ 
do nd garantire il 
rientro degli esuli 
in Nicaragua, paesi 
africani, ad Haiti. 
Non sempre i mia 
compagni erano 
d'accordo ed io 
non ero d'accordo 
con loro, ma ci sia¬ 
mo rispettati in 
amicizia. Sono con¬ 
tento di essere usci¬ 
to da questa espe¬ 
rienza con letasche 
vuote. Si guadagna¬ 
va tanto: quasi 28 
milioni al mese, die¬ 
ci anni fa. Ne tene¬ 
vo tre per le spese 
di una vita sempre 
in giro. Il resto èsta¬ 
to distribuito fra va¬ 
ri progetti, l'associa¬ 
zione Senza Confi¬ 
ni, l'appartamento di accoglienza 
che frequentato quando tornavo a 
Roma mescolandomi agli extraco¬ 
munitari sbarcati senza sapere dove 
andare». 

Potrebbe tornare a dir M essa? «Lo 
farò, ma voglio rientrare con una 
attenzione che non può essere mec¬ 
canica. Mi avvicino un passo alla 
volta». 

Baget Bozzo era con Id al parlamen¬ 
to europeo: stessa sospensione a di¬ 
vinis, ma subito ha rimesso l'abito 
talare... «Scdte personali. A Stra¬ 
sburgo non militavano ndle stesse 
file. Lui con i socialisti di Craxi: già 
alloralasolidarietà verso i meno for¬ 
tunati ci divideva. Unadivisioneor- 
mai più larga. Ascoltandolo a volte 
mi viene il dubbio di un equilibrio 
perduto. Appoggiarein maniera co¬ 
sì forte questo governo, lo fa sembra¬ 
re più berlusconiano di Berlusconi 
com'era più craxiano di Craxi, anni 
fa. Unaspeciedi cappdianodi parti¬ 
to. Il problema è cheè ritornato pre¬ 
te e contemporaneamente fa l'ideo¬ 
logo di una formazione politica. 
Che formazione, poi. Non dice mai 
se la sua scelta èia scdta dd sacerdo- 
teedd credentechecercadi portare 
i valori dd Vangdo in Forza Italia, 
Lega, An: sarebbe legittimo. Q se 
preferisce esercitarsi come ideologo. 
L'essere prete o non esserlo forse 
non gli importa». 

Perché un sacerdote dovrebbe tro¬ 
varsi in imbarazzo ad aiutareBerlu- 
sconi?«PerchéBerlusconi non guar¬ 
da gli altri come gente con la quale 
camminare assieme. Li vedeconcor- 
renti o clienti in uno spazio dove 
tutti devono lottare contro tutti. 
Idea agli antipodi del Vangdo. Un 
cattolico non può fare politica con 
lui». 

2- continua. La prima puntata è 
uscita a 3 gennaio 2003 

L’unità dei cattolici 
non si fa nelle urne 
elettorali, ma attorno 
all’eucarestia, 
diceva il Cardinal 
Lercaro 


» 
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Alfio Bernabei 


LONDRA È da un pezzo che il pri¬ 
mo ministro Tony Blair è coscien¬ 
te de! pericolo di una possibile ri¬ 
volta trai deputati laburisti aWe- 
stminster nel caso dovesse proce¬ 
dere insieme agli Stati Uniti ad un 
attacco all'Iraq senza una chiara 
risoluzione in tal senso da parte 
delle Nazioni Unite. 

Alcuni commentatori hanno 
perfino detto che Blair, se in guer¬ 
ra dovessero verificarsi gravi erro¬ 
ri nel contesto con ripercussioni a 
lungo termine 



Tra le colombe il 
ww ministro degli Esteri 
Straw, il coordinatore dei 
lavori parlamentari Robin 
Cook e Claire Short definita 
come «coscienza del partito» 


Duro avvertimento di un 
centinaio di deputati: guai 
ad attaccare senza una 
seconda risoluzione delTOnu 
Chiesti chiarimenti sulle pr 
contro Baghdad 
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0 una possibile 
perdita di solda¬ 
ti, potrebbe ad¬ 
dirittura fare la 
fine di An¬ 
thony Eden do¬ 
po Suez, ovve¬ 
ro correre il ri¬ 
schio di porre 
fi ne alla sua car¬ 
ri era politica. 

Oltre ai deputa¬ 
ti che sarebbe¬ 
ro pronti a ri¬ 
bellarsi ci sono 
anchedei mini¬ 
stri nel suo gabi¬ 
netto che gli 
hanno indicato 
le loro riserve, 
alludendo alla 
possibilitàdi lo¬ 
ro dimissioni. 

Come la mini¬ 
stra per lo svi¬ 
luppo interna¬ 
zionale Claire 
Short, spesso 
descritta come 
«la coscienza 
del Labour». 

M a si parla an¬ 
che del coordi- 
natoredei lavo¬ 
ri de! parlamen¬ 
to Robin Cook 
e dello stesso 
ministro degli 
Esteri Jack 
Straw che pro¬ 
prio in questi 
giorni è al cen¬ 
tro di pett^o- 
lezzi politici ab¬ 
bastanza fonda¬ 
ti sul fatto che 
non va d'accor¬ 
do col ministro 
della DifesaGe- 

off H oon, un falchetto, e che si 
trova ai ferri corti con lo stesso 
Blair. Per quanto riguarda i depu¬ 
tati laburisti pronti a ribellarsi, ieri 
hanno lasciato risuonare un avver¬ 
timento, dando un ultimatum a 
Blair: guai se dovesse attaccare sen¬ 
za il consenso delle N azioni U nite, 
ovvero senza una seconda risolu¬ 
zione. Il numero dei ribelli dispo¬ 
sti a farsi vedere in faccia, a fargli 
capire chi sono, si aggira tra i ses¬ 
santa e i cento. 

M entreèvero che tecnicamen¬ 
te Blair ha la facoltà di entrare in 
guerra senza dover prima avverti¬ 
rei! parlamento, è stata proprio la 
consapevolezza della profonda in- 
quietudinesullanecessitàdi un at¬ 
tacco e i dubbi espressi sulla sag- 
gezzadi un presidentecomeGeor- 
ge Bush e del suo entourage a in¬ 
durlo a promettere che ci sarà una 
votazione su un eventuale conflit¬ 
to. Cento voti contrari non baste¬ 
rebbero a sconfiggere Blair, anche 


La fronda vuole 
conoscere in anticipo 
il testo del documento 
delle Nazioni Unite 
che darebbe via libera 
all’attacco 


Guerra a Saddam, nel Labour è rivolta 

Londra, parlamentari e ministri attaccano il premier Blair e minacciano dimissioni 



T) 


Una poesia pacifista 
sul Guardian 
scatena la polemica 

La poesia contro la guerra. Ieri il 
Guardian ha pubblicato la poesia 
«Causa Belli» di Andrew Motion, 
poeta molto conosciuto in Gran 
Bretagna, in cui parla della retorica 
di chi vuole la guerra. «Essi leggo¬ 
no buoni libri, e citazioni, ma non 
imparano/ un linguaggio altro che 
il rumore di razzi infuocati/ Il no¬ 
stro retto discorso è sommerso ma 
corazzato:/ elezioni, denaro, petro¬ 
lio e Padre». Questi sono i versi di 
«Causa Belli», poesia che non ha 
mancato di scatenare polemiche. 
Motion, infatti, èun poeta ufficial¬ 
mente riconosciuto nel 1999 dalla 
Regina edèlaprima volta dai tem¬ 
pi di Alfred Tennyson che un poe 
ta riconosciuto dalla Corona com¬ 
pone un poema politico. «Non è 
un poema su se dobbiamo andare 
0 meno in guerra», ha affermato 
M otion. «N on possiamo ancora de 
cidere perché non sappiamo anco¬ 
ra se abbiano o meno le armi. È 
una poesia sul desiderio di essere 
più candidi». Il poeta ha escluso 
che Ia sua poesia possa essere inter- 
pretata come uno sgarbo alla Regi¬ 
na, per la sua critica alla posizione 
del governo britannico. 



Alpini in parata, in alto Tony Blair 


la proposta 

Pezzotta: i sindacati d’Europa 
devono battersi contro il conflitto 


Una mobilitazione dd movimento 
sindacale europeo per impedire che i 
governi cedano alle pressioni di chi 
considera la guerra airi raq inevitabile. 
È la proposta dd segretario generale 
ddIaCisI, Savino Pezzotta, in una lette¬ 
ra indirizzata al segretario generaledd- 
laCesflaConfederazionedd sindaca¬ 
ti europd), Emilio Gabaglio. 

«I venti di guerra contro l'Iraq - 
scrive Pezzotta - stanno soffiando sem¬ 
pre più forte anche in Europa. LaCisI, 
i lavoratori e gran parte della società 
civile italiana hanno più volte, e in 
vari modi, espresso chiaramente in 
questi mesi il netto ripudio ddiaguer¬ 
ra come strumento di soluzione ddle 
controversie internazionali». Ricor¬ 
dando che «le risorse e l'attenzione 
ddl'Europa dovrebbero essere tutte ri¬ 
volteverso unaurgente soluzione poli¬ 
tica ddiacrisi mediorientale, escluden¬ 
do, in ogni caso, la guerra preventiva», 
il leader ddIaCisI, che giudica le posi¬ 
zioni finora assunte dalla Ces «condivi¬ 
sibili ma non sufficienti», chiede la 
co n vocazi on e «u rgen te e strao rd i n ari a 
dd Comitato esecutivo, per decidere 


unaseriedi mobilitazioni in tutta Eu¬ 
ropa». 

«Proclamando unaseriedi iniziati¬ 
ve a contrasto dd l'intervento - sostie¬ 
ne Savino Pezzotta - la Ces potrebbe 
dareun grandesegno di forza, di auto¬ 
nomia, imprimendo un nuovo impul¬ 
so alla costruzione di un'Europa con 
un profilo politico e istituzionale che, 
mettendo al primo posto i valori ddia 
paceeddia giustizia, anchecomecon- 
dizione essenziale per lo sviluppo e 
l'occupazione, realizzi una propria po¬ 
litica estera». 

Un appdio analogo èstato inviato 
al segretario ddia CisI Internazionale 
(Icftu), Guy Ryder. «Penso che sia 
chiaro atutti - aggi unge Pezzotta- che 
la guerra, e in particolare questo con¬ 
flitto, invecedi risolverei problemi ne 
apredi nuovi e lascia dietro di sèfrat- 
tureeferitedifficilmentesanabili. So¬ 
no convinto che tutto il movimento 
si ndacaleeuropeo debba urgentemen¬ 
te mobilitarsi a tutti i livdii per impe 
dire che i governi d'Europa cedano 
alle pressioni politiche di chi conside¬ 
ra questa guerra inevitabile». 


perché otterrebbe il consenso di 
tutti i conservatori e di parte dd 
liberaldemocratici, ma la scossa 
potrebbe essere considerevole se, 
oltre a qua cento che sono già 
usciti allo scoperto, ce ne dovesse¬ 
ro essere altri disposti a votargli 
contro. 

H ilary Amstrong, la «frusta» o 
capogruppo dd deputati laburisti 
che ha il polso ddia situazione è 
già stata costretta a trasmettere a 
Blair le diverse richieste che le so¬ 
no pervenute di chiarimenti sulle 
prove in possesso dd premier rda- 
tiveallearmi di distruzionedi mas¬ 
sa che sarebbero 
in mano a Sad¬ 
dam. Gli ha conse¬ 
gnato anche la ri¬ 
chiesta dd deputa¬ 
ti laburisti che vor¬ 
rebbero conosce- 
rein anticipo il te¬ 
sto di una secon¬ 
da ri soluzione alla 
quale evidente¬ 
mente Regno Uni¬ 
to e Stati Uniti 
stanno già lavoran¬ 
do. U n deputato ri¬ 
belle ha detto al 
Guardian: «L'at¬ 
mosfera è cambia¬ 
ta intorno a Nata¬ 
le. I deputati labu¬ 
risti non hanno fi¬ 
ducia in Bush e si 
domandano per¬ 
ché Tony gli sta 
tanto vicino». Ed 
ha aggiunto: «Gli 
ispettori non han¬ 
no trovato nulla. 
Se dovesse esserci 
una seconda riso¬ 
luzione da parte 
ddleNazioni Uni¬ 
te Tony ce la farà, 
ma se crede di po¬ 
ter fare qualcosa 
senza tale risolu¬ 
zione entra in un 
mega-casino». 

Secondo un'in¬ 
discrezione Blair 
non ha avuto av¬ 
vertimenti solo 
per vie indirette. 
C'è una sala da tè 
nd parlamento di 
Westminster dove 
lui si reca di rado. 
Ci sarebbe entrato 
ieri poco dopo 
aver nuovamente 
risposto alle interpdianze su un 
eventuale attacco all'l raq esui pre¬ 
parativi di contigenti armati ingle¬ 
si in qudia che sembra un'escala¬ 
tion verso la guerra. Blair sarebbe 
caduto in unaspeciedi imboscata: 
un bd gruppo di deputati laburi¬ 
sti gli sarebbero andati incontro 
subissandolo di domande. Un se¬ 
gnale. Un altro segnale c'è stato 
quando il deputato veterano labu¬ 
rista Tom Dalydl che ora ricopre 
il tradizionale ruolo di «padre dd 
parlamento» ha presentato la ri¬ 
chiesta di un dibattito d'emergen¬ 
za sempre su un eventuale attacco 
all'Iraq. Sapeva in partenza, lui e 
tutti i presenti, che il dibattito non 
poteva essere accordato, ma la tat¬ 
tica è servita a sondare le acque: 
invece di lasciarlo solo a ricevere 
dallo speaker il rituale «no Sir», 
accanto a lui sono rimasti circa 
cento deputati laburisti, i ribdii 
insomma, per farsi vedere da Bla¬ 
ir. 


Respinta la richiesta 
di un dibattito urgente 
sull’Iraq 
Ma per i ribelli 
è un modo per contarsi 
in aula 
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Partito per Kabul il primo gmppo di alpini. Martedì prossimo salperà sa Taranto il cacciatorpediniere Mambelli per partecipare al pattugliamento dell’Oceano Indiano 

Dai Balcani all’Afghanistan, 10.000 militari italiani in missione 


Allo stato maggioreddl'Eserdto ie¬ 
ri hanno fatto un po' di conti ed è 
uscita una cifra: 10.000. Tanti sono 
infatti i soidati italiani che, aliatine 
di febbraio, saranno schierati ndle 
operazioni di pace e di guerra in 
giro per il mondo. 

I eri sera è partito per KabuI, de 
stinato alie montagne ddl'Afghani- 
stan, «i'advanced party», un primo 
team di 35 militari che avranno il 
compito di preparare il terreno al 
grosso ddia forza. Le forze armate, 
e in particolare l'Esercito, schierano 
un numero di uomini e donne in 
divisa come non accadeva da molto 
tempo. Con una novità sostanziale 
e assolutamente inedita: per la pri¬ 


ma volta dalla fine della seconda 
guerra mondiale ai militari italiani 
saranno impartire «regole d'ingag- 
gio»cioèordini che prevedono l'at¬ 
tacco «individuazione di covi» co¬ 
me ha detto il ministro della Difesa 
M artino. Anchei marinai del caccia¬ 
torpediniere Mambelli che salperà 
martedì da Taranto parteciperanno 
alle operazioni comprese nella mis¬ 
sione Enduring Freedom. La nave 
italiana, assieme ad altre apparte¬ 
nenti a Spagna, Francia e Portogal¬ 
lo (Euromarfor, la forza navale eu¬ 
ropea) parteciperà ai pattugliamen¬ 
ti nell'Oceano I ndiano decisi per in¬ 
tercettare eventuali battelli con ma¬ 
teriali destinati alla rete terroristica 


di Bin Laden. 

Per affrontare la nuova missio- 
nein Afghanistan le forze armate, a 
corto di volontari e indebolite dai 
tagli al bilancio della Difesa operati 
dal governo, dovranno ridurre la 
presenza negli altri scenari ein parti¬ 
colare dai Balcani. In Bosnia lefor- 
ze armate italiani schierano circa 
1500 soldati. 

Il contingente internazionale, 
inviato in seguito agli accordi di pa¬ 
ce di Dayton (1995), riunisce circa 
18.000 uomini che, entro il giugno 
di quest'anno, saranno ridotti a 
12.000. A Sarajevo gli italiani opera¬ 
no assieme ai tedeschi. 

Nella vicina Albania operano 


800 militari inquadrati in un co¬ 
mando della N ato (Cooperation Co- 
ordinator Center). Anche in questo 
caso è prevista una riduzione del 
personale impegnato fin dai primi 
mesi di quest'anno. A quattro anni 
dalla fine della guerra e dal ritiro 
dei serbi èancora il Kosovo a richie¬ 
dere il maggiore impegno italiano. 
Entro la fine di quest'anno la forza 
multinazionale di pace passerà da¬ 
gli attuali 38.000 militari (gli italia¬ 
ni sono ben 4700) a circa 26.000 
effettivi. Progressivamente! militari 
impegnati nellamissionein Kosovo 
saranno meno della metà di quelli 
attualmente schierati (diventeran¬ 
no 15.000) egli italiani, che anche 


in questo caso operano assieme ai 
tedeschi, affideranno ad altri il con¬ 
trollo e la gestione dell'aeroporto di 
Pristina. Altri 30 militari italiani col- 
laborano alle operazioni di stabiliz¬ 
zazione in Macedonia dove opera 
una forza Nato (450 uomini) che 
potrebbe tra breve essere sostituita 
da una missione militare europea. 
Negli ultimi anni Roma ha inviato 
limitati contingenti militari anche 
in altre aree di crisi. Soldati sono 
schierati lungo il confinetra Etiopia 
ed Eritrea dove fino al 2000 i due 
paesi africani hanno combattuto 
una guerra sanguinosa. Il governo 
i ntende ri du rre i I conti ngente ( reste 
ranno 100 militari) checomprende. 


comenellealtremissioni, anche re 
parti dei carabinieri ealcuni osserve 
tori. Altri 140 italiani in uniforme 
sono infine impegnati in altre mis¬ 
sioni internazionali. 

Tornando all'Afghanistan gli ite 
Nani operano, almeno fino ad ora, 
neH'ambito dell'lsaf (International 
Security Assistance Force), la forza 
di pace che è stata schierata in segui¬ 
to agli accordi tra le fazioni firmati 
a Berlino. 

Dall'ltaliasono giunti 450 solda¬ 
ti appartenenti ai reparti del Genio, 
delle trasmissioni e dei carabinieri 
ed esperti nella lotta contro agenti 
chimici e batteriologici. Finora il 
mandato della forza è stato circo- 


scritto alla sola capitale Kabul an¬ 
che se il presidente Karzai reclama 
da tempo il dispiegamento dei sol¬ 
dati europei anche nelle altre città 
ancora sotto il controllo dei signori 
della guerra. 

Nell'operazioneEnduring Free¬ 
dom (lotta al terrorismo a guida 
americana) sono impegnati 90 uo¬ 
mini dell'Aeronautica schierati a 
Manasin Kirgyzstan. Il loro compi¬ 
to è assi cu rare il funzionamento del¬ 
l'aeroporto da dove partono due 
Hercules italiani. I mille alpini an¬ 
dranno invece a Bagram, a nord di 
Kabul. N ella base si trova il quartie¬ 
re generale americano in Afghani¬ 
stan. t. fon 
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Toni Fontana 


Non è un'assoluzione, ma poco ci 
manca e, di certo, non è il verdetto 
di condanna che Bush ha già antici¬ 
pato e che già pende sul capo di 
Saddam Hussein. Hans Blix, il di¬ 
plomatico svedese che guida la mis¬ 
sione Onu in Iraq ha illustrato ieri 
al Consiglio di Sicurezza i risultati 
delle ispezioni. Blix, come era nelle 
attese visteleindiscrezioni d^li ulti¬ 
mi giorni, ha detto che! suoi investi¬ 
gatori non hanno trovato «smoking 
gun9>, pistole fumanti rovistando 
nei decrepiti im¬ 
pianti industria- 



Colin Powell: non c’è 
ww un D-Day 

La Ue frena sulla guerra 
Per il britannico Blair 
i controllori devono avere tempo 
per fare bene il loro lavoro 


Il presidente francese Chirac: 
è necessario puntare 
a una soluzione pacifica Prodi: 
l’Europa unita 
ha un’influenza 

positiva sulla pace yy 


di Baghdad e 
dintorni. Altre 
traduzioni preci¬ 
sano che Blix ha 
detto che gli 
ispettori «non 
hanno trovato 
gli iracheni con 
le mani nel sac¬ 


co». 


M a dopo 


Blix: «b Iraq non abbiamo trovato armi filmanti» 

Per il capo deéi ispettori Onu restano però questioni irrisolte. Waàimton: il rais è bravo a nascondere 

1 . J. eh rho nvA/iamon 


gli argomenti affrontati con Blair 
che ieri ha appunto corretto il tiro. 
Se si considera che anche il cancel¬ 
liere Schroeder ha riproposto ieri la 
sua convinzione che è necessario 
puntaresu una «soluzione pacifica» 
e che C hi rac ha fatto sapere che ve¬ 
nerdì prossimo incontrerà Blix in 
partenza per Baghdad, si comincia 
ad intravedeun protagonismo euro¬ 
peo che negli ultimi tempi era ap¬ 
parso molto appannato. È chiaro 
che i leader cercano di preparare il 
terreno alla missione di Papandreu 
che ai primi di febbraio farà il giro 
delle principali capitali arabe e me¬ 
diorientali. 

La relazione di 
Blix capita dunque 
nel momento pro¬ 
pizio, mentre cioè 
gli europei, finora 
schierati su posizio¬ 
ni distanti o addi¬ 
rittura contrastan¬ 
ti, sembrano cerca- 


aver pronuncia¬ 
to unasortadi assoluzione, il settan¬ 
tenne capo degli inviati in Iraq, ha 
aggiunto che, dopo aver esaminato 
la voluminosa documentazionepre 
sentata dagli iracheni, «molte, mol¬ 
te domande restano senza risposta» 
e per questo occorre indagare ulte¬ 
riormente e proseguire il lavoro 
che, fin qui, èstato «il più completo 
che mai», il più accurato cioè degli 
ultimi anni. Quella di ieri era tutta¬ 
via solo un'audizione«intermedia», 
un relazione in corso d'opera e oc¬ 
correrà attendere il 27 gennaio per 
conoscere un giudizio più comple¬ 
to da parte di Blix. 

Al termine dell'audizione il 
Consiglio di Sicurezza ha licenziato 
una nota nella qualesi esprime«pie 
no appoggio» all'azionedei control¬ 
lori chevengono invitati a prosegui¬ 
re la loro opera «per giungere al 
disarmo dell'Iraq». Forte del nuovo 
mandato Blix, che non gode di par¬ 
ticolare apprezzamento alla Casa 
Bianca, ha fatto sapere che la sua 
relazione del 27 gennaio non sarà 
«definitiva», ma rappresenterà un 
«aggiornamento» sull'andamento 
delle ispezione. Ma il proposito di 
prendere tempo èstato subito boc¬ 
ciato dall'ambasciatore americano 
Negroponte che ha definito l'appun¬ 
tamento di fine mese «decisivo». 

Da ieri comunque i paesi che 
non appoggiano o addirittura con¬ 
trastano i piani americani hanno 
trovato ulteriori argomenti validi 
per allontanare la prospettiva della 
guerra. Addirittura Tony Blair sem¬ 
bra essersi convinto che gli ispettori 
«devono averela possibilità di svol¬ 
gere il loro lavoro e farlo bene» e 
che quindi occorre «avere pazien¬ 
za». Le precisazioni del capo del go¬ 
verno britannico sono state espres¬ 
se poche ore dopo l'incontro che 
Blair ha avuto con Romano Prodi 
che, successivamente, ha visto il ca¬ 
po della diplomazia greca, Papan¬ 
dreu che sta preparando il viaggio 
nelle principali capitali del Medio 
Oriente. 

Prodi cerca di recuperareil ritar¬ 
do epunta su una maggiorecoesi 0 - 
netra i leader del continente: «L'Eu¬ 
ropa unita nella sua volontà - ha 
detto ieri il presidente della commis¬ 
sione europea dopo il colloquio 
con Blair - ha certamente un'in¬ 
fluenza positiva sulla pace». Prodi 
ha detto che questo è stato uno de¬ 


ll 20 gennaio Blix 
inconterà il rais 
Una settimana dopo 
è attesa una nuova 


relazione più 
completa 


» 



Ispettori deirOnu sotto un immagine di Saddam, in alto un soldato in addestramento in Kuwait 



I ndia-Pakistan 

New Delhi sperimenta nuovi missili 
Islamabad: h abbiamo anche noi 


L'India ha sperimentato ieri con successo 
una nuova versione del missile terra-terra 
a medio raggio Agni (in sanscrito significa 
fuoco), che può colpire entro un raggio di 
millecinquecento chilometri ed è in grado 
perciò di colpire in profondità sia la Cina 
cheli Pakistan. L'Agni puòveicolaretesta- 
te atomiche. India e Pakistan sono anch'es- 
si paesi dotati come l'India di armi nuclea¬ 
ri. 

Islamabad ha risposto annunciando 
che le forze armate pachistane dispongo¬ 
no di un missile balistico, il Ghauri, anch' 
esso con un raggio d'azionedi millecinque¬ 
cento chilometri eanch'esso capacedi tra¬ 
sportare ordigni nucleari. L'arma avrà ef¬ 
fetto dissuasivo, secondo quanto afferma¬ 
to dal presidente pachistano Pervez M u- 
sharraf. Il Ghauri - che porta il nome di 
un condottiero musulmano che sconfisse 
nel XII secolo un capo indiano - è stato 
sperimentato nel 1998, nel 1999 e ancora 
l'anno scorso, quando India e Pakistan era¬ 
no sull'orlo di una guerra nella regione 
contesa del Kashmir. 

Il Pakistan - in relazioneai test missili¬ 
stici indiani - definisce il proprio vicino 
guerrafondaio, dichiarandosi - per voce 


del ministro dell'Informazione Sheikh 
Rashid Ahmed - «al di sopra di questa 
mentalità», ma non trascurando comun¬ 
que «le esigenze della sua difesa». L'I ndia 
esprime invece preoccupazione per i lega¬ 
mi che Islamabad manterrebbe con Cina e 
Nord Corea, nell'ambito dello sviluppo di 
armamenti atomici. 

Queste ultime dichiarazioni e dimo¬ 
strazioni di forza da parte dei due vicini 
atomici arrivano dopo che - questa setti¬ 
mana- vi erano stati scambi di dichiarazio¬ 
ni minacciose tra esponenti dei duegover- 
ni. George Fernandes, ministro della Dife¬ 
sa indiano, aveva dichiarato che il suo pae¬ 
se avrebbe distrutto il Pakistan se questi 
avesse attaccato. Precedentemente Mu- 
sharraf aveva affermato che la guerra che 
poteva scoppiare l'anno scorso fu impedi¬ 
ta proprio dalla minaccia di un attacco 
«non convenzionale» da parte pachistana. 
La dottrina militare ufficiale di Islamabad 
infatti prevedala possibilità di usare l'ar¬ 
ma atomica per prima, cosa che non figu¬ 
ra invece nella strategia indiana, che am¬ 
mette l'uso della bomba nucleare solo in 
risposta ad un eventuale attacco nemico 
con armi non-convenzionali. 


sh che, ovviamen¬ 
te, non si è fatto 
convincere dal ca¬ 
po degli ispettori. 
Il portavoce 
Fleisher si è affret¬ 
tato ieri a commen¬ 
tare la questione 
delle «smoking 
guns» affermando 
che la Casa Bianca 
è certa «che in Iraq 
ci sono armi di di- 
struzionedi massa; 
il problema è che 
sono molto bravi a 
nasconderle». 
Washington inol¬ 
tre sta aumentan¬ 
do la pressione su¬ 
gli ispettori affin- 
chérendanopiù ef¬ 
ficaci i loro sopral¬ 
luoghi. Colin 
Powell - come spie¬ 
ga il Washington 
Post - ha detto ieri 
che gli Stati Uniti 
hanno fornito agli 
ispettori un gran 
numero di infor¬ 
mazioni deirintelli- 
gence. Il capo della 
diplomazia Usa ha 
detto anche che il 
27 gennaio non sa¬ 
rà il «D-Day» (la 
data dello sbarco 
in Normandia) cioèil giorno decisi¬ 
vo che potrebbe segnare l'inizio del¬ 
la guerra. 

La crisi irachena è entrata dun¬ 
que nella fase decisiva. Tra pochi 
giorni Blix, dopo aver incontrato 
alcuni leader europei, si recherà a 
Baghdad (18-20 gennaio) ed avrà 
colloqui anche con Saddam. Una 
settimana dopo terrà la nuova rela¬ 
zioneai consiglio di sicurezza. Il fat¬ 
to che la diplomazia abbia conqui¬ 
stato la scena non significa che i 
preparativi per la guerra si siano fer¬ 
mati. Il Pentagono anche ieri ha li¬ 
cenziato un lungo elenco di reparti 
e mezzi che stanno per essere tra¬ 
sportati nel Golfo. Dalla Germania, 
cheospita numerose basi statuniten¬ 
si, è partito un lungo convoglio fer¬ 
roviario con almeno 500 trattori, 
bulldozer e camion indispensabili 
per sferrare l'attacco. Il NyTimes 
spiega inoltre che Washington sta 
moltiplicando lepressioni sullaTur- 
chia per ottenere le basi per i caccia. 


Il Pentagono ha fatto 
sapere ieri di aver 
mobilitato altri mezzi 
militari che stanno 
per partire per l^r^ 
del Golfo 


» 


Incontro informale fia l’ambasciatore di Kim Jong-il all’Onu e il suo ex-omologo Usa. La Corea del Nord a Bush: riconfermiamo la dichiarazione di non ostilità reciproca del 2000 

Crisi nucleare, segnali di disgelo fta Washington e Pyongyang 


Gabriel Bertinetto 


Gelo e disgelo. L'inverno della crisi 
nucleare coreana potrebbe essere 
molto breve. Alla disponibilità a ri¬ 
prendere i negoziati con Pyong¬ 
yang, strappata al governo di 
Washington martedì scorso dal¬ 
l'emissario di Seul, i nordcoreani 
hanno risposto ieri con un doppio 
segnale di buona volontà. Segnali 
contorti per la forma in cui sono 
stati inviati, ma piuttosto chiari nel 
contenuto. 

In primo luogo hanno contatta¬ 
to una fonte diplomatica straniera a 
Tokyo e l'hanno informata, eviden¬ 


temente con l'invito a divulgare la 
notizia, chepotrebbero abbandona¬ 
re il loro programma atomico in 
cambio di una semplice riafferma¬ 
zione del comunicato congiunto 
emesso nel 2000 assieme agli Usa, 
nel quale le parti asserivano di non 
avere «alcuna intenzione ostile» re¬ 
ciproca. Il regime di Kim Jong-il 
non chiede più insomma, almeno 
per ora, la firma di un trattato di 
non aggressione. Si contenta di una 
dichiarazione, per di più già agli at¬ 
ti, e dunque semplicemente da ri¬ 
spolverare. 

La seconda mossa è la richiesta 
avanzatadall'ambasciatoredi Pyon¬ 
gyang all'Qnu, di incontrare il suo 


ex-omologo americano per discute¬ 
re con lui il contenzioso nucleare. 
Di fatto si tratta della ripresa del 
negoziato, anche se cosi non viene 
battezzata, trattandosi di colloqui 
informali. Il spretarlo di Stato Co¬ 
lin Powell ha infatti subito fatto sa¬ 
pere che l'ex-ambasciatore Bill Ri- 
chardson incontrerà il rappresen- 
tantedi Pyongyang presso le Nazio¬ 
ni Unite, Han Song-ryol, a titolo 
personale, enon a nomedell'ammi- 
nistrazioneUsa. 

Richardson, èstato direttamen¬ 
te contattato da Han, che conosce 
da tempo, ed ha immediatamente 
avvisato la Casa Bianca, anche per¬ 
ché H an aveva bisogno di un'auto¬ 


rizzazione speciale per lasciare New 
York ed il Palazzo di vetro per recar¬ 
si nel New Mexico, di cui Richard¬ 
son attualmente è il governatore. 
Stati Uniti e Corea del Nord infatti 
non hanno rapporti diplomatici. 

Sel'interpretazionedi questi svi¬ 
luppi ècorretta, risulta dunquecon- 
fermata l'opinione dei sudcoreani, 
secondo i quali i loro cugini del 
Nord comunista, sono soprattutto 
interessati al dialogo, e con il dialo¬ 
go possono essere convinti a torna¬ 
re sulla retta via della rinuncia ai 
piani atomici. Proprio ieri, equesto 
èun terzo positivo indizio dell'atte^ 
giamento nordcoreano, a Seul èarri- 
vata la proposta di una data per il 


prossimo incontro a livello ministe¬ 
riale: dal 21 al 24 gennaio. 

Gli ostacoli sullaviadellatratta- 
tiva sono tuttavia tuttora piuttosto 
ardui. Il principale sembra essere 
l'atteggiamento globale di Bush nei 
confronti della questione coreana. 
Il comunicato congiunto del 2000 
chePyon^ang vorrebbe rivitalizza¬ 
re appartiene ad un'epoca che sem¬ 
bra lontana anni luce dall'attuale, 
l'epoca di Bill Clinton, che credeva 
nella politica di apertura avviata da 
Seul verso il Nord, a differenza di 
Bush che inserisce Pyongyang assie¬ 
me a Baghdad eTeheran nel cosid¬ 
detto assedel male, ed èfreddo ver¬ 
so la strategia del «coinvolgimen¬ 


to». 

A quell'epoca accadeva persino 
che il segretario di Stato M adeleine 
AIbright si recasse a Pyongyang per 
IncontrareKim jong-il, e si proget¬ 
tava persino un'eventuale visita di 
Clinton. A quell'epoca gli america¬ 
ni contribuivano al sostentamento 
alimentaredella Corea del Nord af¬ 
flitta da una spaventosa carestia. Og¬ 
gi invece, dopo avere interrotto le 
forniture di carburante come ritor¬ 
sione per l'avvio di un progetto nu¬ 
cleare non autorizzato, gli america¬ 
ni annunciano persino la sospensio¬ 
ne degli aiuti in cibo, adducendo 
pretestuose difficoltà di bilancio. 

L'orientamento statunitense è 


sostanzialmente imperniato sulla 
convinzionechesi possa ottenere di 
più dalla Corea del nord mostran¬ 
do la faccia feroce, che non elargen¬ 
do sorrisi. In parte lo hanno ribadi¬ 
to l'altro giorno, quando hanno re¬ 
spinto la proposta sudcoreana di 
un baratto: garanzie di sicurezza e 
ri presa degli invii di petrolio a Pyon¬ 
gyang in cambio della promessa di 
bloccare gli impianti nucleari di 
Yongbyon appena riattivati. La di¬ 
sponibilità a riprendere il negozia¬ 
to, senza ostinarsi ad esigere una 
preventiva rinuncia al nucleare da 
parte nordcoreana, lasciano sperare 
cheWashin^on stia spostandosi su 
posizioni più ragionevoli. 
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venerdì 10 gennaio 2003 


Il premier si difende: accuse ignobili, non ho colpe. Riammessi nelle liste elettorali i due candidati arabo-israeliani 

Scandalo fondi, Sharon oscurato in tv 


H giudice Hishin interrompe il suo discorso in diretta televisiva: è propaganda elettorale 


premier, il ministro degli Esteri Ben- 
yamin Netanyahu. «Non ho niente da 
nascondere», insiste Sharon e ripete 
che non c'è nessuna prova a sostano 
delleaccuseecheuno dei suoi, Ghiiad, 
ha i documenti che provano l'origine 
legaledei fondi arrivati nelle casse del¬ 
la sua campagna elettorale, «lo conti¬ 
nuerò a comportarmi come ho fatto 
finora», assicura il premier che torna 


poi ad attaccareviolentementeil Parti¬ 
to laburista, autore di un «complotto 
abominevole che ha lo scopo di rim¬ 
piazzare il primo ministro con una 
campagna che si fonda su bugie». Il 
Labour ha tutte le colpe, secondo Sha¬ 
ron: anche quella di essere stato «irre¬ 
sponsabile» a uscire dal suo governo 
nel novembre scorso, provocando una 
crisi che ha costretto il Paese a elezioni 


anticipate mentre imperversa l'Intifa- 
da palestinese e si profila una guerra 
contro l'Iraq. «Questo comportamen¬ 
to- incalza "Arik" - spiega anche quel¬ 
lo chesta succedendo nelleulti me setti¬ 
mane, perché è da allora che hanno 
cominciato a perseguirci (gli esponen¬ 
ti del Likud, ndr.) uno per uno, e a 
coinvolgerci in scandali perlacompra- 
venditadi voti nelle primarie, per pre- 


suntenomine illegali, per qualsiasi co¬ 
sa». E dietro questa «mostruosacampa¬ 
gna di diffamazione» c'è, denuncia 
Sharon, la lunga mano, e la mentedia- 
bolica, di Amram M itzna, ex ferale 
di Tsahal, per dieci anni specchiato sin¬ 
daco di Haifa. L'iradi Sharon èdiretta- 
mente proporzionale al crollo nei son¬ 
daggi. Dirompente. «Sono qui stasera 
- insiste- per rispondere alle vergogno¬ 


se calunnie che sono state mosse con¬ 
tro di me al solo scopo di far cadere il 
governo in Israeleeconquistareil pote¬ 
re tramite lemenzogne. M ai, mai avrei 
immaginato cheli comportamento del 
Partito laburista fosse così irresponsa¬ 
bile». E ancora, di nuovo, sempre: 
«Hanno cercato di farci passare tutti 
per mafiosi, per criminali, e tutto per 
sporchi fini politici...»., fa in tempo a 
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segue dalla prima 


Umberto De Gìovannangeli 


Oscurato in diretta televisiva. Un giudi¬ 
ce contro il primo ministro. Michael 
Hishin contro Ariel Sharon. Doveva 
essere la conferenza stampa del con¬ 
trattacco, si è trasformata dopo dieci 
minuti in un boomerang mediatico 
per «Arik». Dieci minuti. Il tempo ne¬ 
cessario al presi¬ 
dente della Com- 
missioneelettora- 
le, il giudice 
Hishin, per ordi- 
naredi interrom¬ 
pere «immediata¬ 
mente» la trasmis- 
sionein diretta ra¬ 
diotelevisiva della 
conferenza stam¬ 
pa del primo mi¬ 
nistro. Una deci- 
sioneclamorosa- 
è la prima volta 
che ciò accade 
nellastoriad'lsra- 
ele- motivata dal¬ 
la constatazione 
chequelladi Sha¬ 
ron era «propa¬ 
gandaelettorale», 
in piena campa¬ 
gna elettorale, 
fuori dagli spazi 
consentiti. Un 
colpo per Sharon 
e il Likud, uno 
straordinario 
«spot» pubblicita¬ 
rio per la demo¬ 
crazia israeliana. 

Oscurato dallaTv, Sharon ha pro¬ 
seguito la sua vibrante autodifesa da¬ 
vanti ad un esercito di giornalisti. Te¬ 
so, visibilmente irritato, Sharon soste¬ 
nuto che dietro la campagna di accuse 
edi rivelazioni su asseriti scandali rivol¬ 
ta contro il Likud ed ora contro di lui e 
i suoi figli c'è il partito laburista. «Irre 
sponsabile». Il premier ripete più volte 
il termine rivolto al leader laburista 
Amram M itzna. «Non avrei mai imme 
ginato - scandisce Sharon - cheli com¬ 
portamento dei laburisti potessedimo- 
strarsi così irresponsabile. Hanno cer¬ 
cato di trasformare il Likud nella M e 
fia, in crimineorganizzato, etutto per 
interesse politico». Attacca «Arik» ma 
non sono solo i sond^gi, che danno il 
Likud in caduta verticale rispetto ad 
alcune settimane fa, a preoccupare lo 
staff del primo ministro. Cèchi teme 
un imbarbarimento dello scontro poli¬ 
tico mentre Israele è sottoposta ai con¬ 
tinui attacchi terroristici palestinesi; 
chi, con lagaranziadell'anonimato, ve¬ 
de dietro le rivelazioni del quotidiano 
«H a'aretz». «gole profonde» interne al 
Likud e legate all'acerrimo rivale del 


C’è un giudice 
a Gerusalemme 

Facendo discendere dalle risposte, o dai silen¬ 
zi, su asseriti illeciti, compravendite di voti e 
infiltrazioni della criminalità organizzata all'in¬ 
terno dei partiti, il proprio voto. Sino a qual¬ 
che settimana fa, Ariel Sharon era dato per il 
trionfatore delle elezioni legislative. A torto o 
a ragione, la maggioranza degli israeliani vede¬ 
va in lui l'uomo più indicato a combattere il 
terrorismo e, allo stesso, tempo a condurre 
Israeleverso una pace possi bile, una pacedesi¬ 
derata. Un trionfo ora rimesso in discussione 
dallo «Sharongate», un affare di prestiti e di 
possibili illeciti che investe! figli del premier, 
Omri eGhiIad, ed ora lo stesso «Arik». 

Questione morale, trasparenza nei com¬ 
portamenti: un controllo, dapartedi magistra¬ 


tura e stampa, che non è venuto meno nean¬ 
che a fronte di una situazione di guerra. Ed è 
indicativo che un recente sondarlo dava in 
caduta libera i consensi al Likud (il partito del 
premier), rispetto ai dati di qualche settimana 
prima, proprio per gli scandali che avevano 
investito il suo gruppo dirigenteecheavevano 
già portato al «licenziamento» del vice mini¬ 
stro allei nfrastruttureNaomi Blumenthal. Eb¬ 
bene, questo sondaggio è datato martedì 7 
gennaio, vale a dire solo due giorni dopo il 
doppio attentato suicida alla vecchia stazione 
dei bus di Tel Aviv, costato la vita a 22 civili 
(16 israeliani e6 lavoratori stranieri). 

Quella strage di innocenti - l'ennesima 
compiuta da un terrorismo che non conosce 
pietà non ha cancellato l'esigenza di far lucesu 
scandali elettorali; non ha «assolto» un primo 
ministro dal dovere di giustificare davanti al 
Paese un asserito comportamento illecito, «Si 
trattadi una vergognosa macchinazioneeletto¬ 
rale ordita dal Partito laburista», ha ripetuto 
Ariel Sharon, aggiungendo, però, di essere 
pronto a presentare tutti i documenti necessa¬ 


ri a comprovare la sua buona fede. H a accetta¬ 
to il corso della giustizia, non ha fatto appello 
al pericolo-kamikaze, ad una probabileguerra 
all'Iraq che potrebbe coinvolgere Israele. Non 
si ètrincerato dietro a imbarazzanti «no com- 
ment». N on ha detto di essere stato demoniz¬ 
zato da chi indagava su di lui e la sua famiglia, 
ma ha parlato ad un popolo che sulla traspa¬ 
renza democratica e sulla moralità dei suoi 
governanti non fa sconti, non chiude gli occhi. 
Non assolve a priori, Neanche in nome del- 
l'emergenza-terrorismo, Ed anzi chiede oggi 
ad Ariel Sharon un primo atto di riparazione 
pesante da sopportare: l'esclusione dalla lista 
elettoraledel Likud di Qmri,il suo figlio predi¬ 
letto. 

U n atto di trasparenza «preventiva», avver¬ 
tito come necessario anche ad inchiesta anco¬ 
ra in corso. «L'essenza di una democrazia è 
mantenere viva la sua dialettica interna anche 
nei momenti più difficili, anche di fronte a 
situazioni di emergenza. Israelesta dando pro¬ 
va di essere d^no della scommessa dei suoi 
padri fondatori», annota M eir Shalev, tra i più 


autorevoli scrittori israeliani. Una democrazia 
che accetta la clamorosa decisione del giudice 
Michael Heshin, presidente della Commissio¬ 
neelettorale, che ordina di interrompere«im- 
mediatamente» la conferenza stampa del pri¬ 
mo ministro, in diretta radiotelevisiva, perché 
si trattava di «indebita propaganda elettorale». 

U na democrazia che plaude alla decisione 
dei giudici dellaCorte Suprema che, in contra¬ 
sto con la decisione assunta a maggioranza 
dalla Commissione elettorale del Parlamento, 
riammette la candidatura alla Knesset di due 
deputati arabo-israeliani, Azmi BisharaeAh- 
med Tibi. Nessuno, in Israele, ha gridato al 
complotto 0 ha chiesto di mettere il bavaglio 
ad una «magistratura sovversiva». Si è accetta¬ 
to il verdetto e con esso, per dirla con Meir 
Shitrit, ministro della Giustizia (Likud), «l'in¬ 
dipendenza del potere giudiziario che resta 
uno dei cardini del nostro sistema democrati¬ 
co». Una lezione di civiltà che viene da un 
Paese in guerra. U na lezione a cui anche molti 
in Italia dovrebbero prestare attenzione. 

Umberto De Giovannageli 


tuonare Sharon prima che Hishin in¬ 
terrompesse la diretta. Combatte, 
«Arik». Ma le rivelazioni sull'asserito 
finanziamento illecito per 1,5 milioni 
di dollari che Sharon - tramite i figli 
Qmri e Ghiiad - avrebbe ricevuto dal¬ 
l'uomo d'affari sudafricano e suo anti¬ 
co commilitoneCyriI Kern perresitui- 
re altri fondi elettorali illeciti, ricevuti 
per le primarie del Likud nel 1999, 
continuano però 
a suscitare allar¬ 
me nel suo stesso 
partito. Anche ne 
gli ultimi sondag¬ 
gi, resi noti ieri 
mattina dai prin¬ 
cipali quotidiani, 
il Likud continua 
a perdere consen¬ 
si, con un crollo 
dai 38-41 se^i at¬ 
tribuitigli a inizio 
dicembre agli at¬ 
tuali 27-30 (sui 
120 della Knes¬ 
set). Importanti 
esponenti del 
Likud - rivelava 
ieri «Ha'aretz», il 
quotidiano all'ori¬ 
gine delle rivela¬ 
zioni sul finanzia¬ 
mento di Kern - 
riterrebbero or¬ 
mai che «solo 
una iniziativa 
drammatica, co¬ 
me le dimissioni 
di Qmri Sharon 
dalla lista elettora¬ 
le del partito, po¬ 
trà impedireun collasso efar recupera¬ 
re i voti persi». Secondo l'autorevole 
quotidiano, «agli occhi di molti, Sha¬ 
ron jr. è percepito come il responsabile 
dell'impantanamento del padre e del 
Likud», e soltanto «le sue dimissioni 
possono cambiare la situazione, sem¬ 
pre chè non si a troppo tardi». Secondo 
gli ultimi rilevamenti, nella prossima 
Knesset,!! blocco della destra (estrema 
compresa) edei partiti religiosi conse¬ 
guirebbe solo una risi catissima maggio¬ 
ranza di 61 ^gi (su 120), poiché i 
laici dello Shinui (accreditati di ben 
14-17 seggi) hanno già annunciato che 
non intendono partecipare ad alcun 
governo con gli ultraortodossi dello 
Shas E se queste previsioni uscissero 
confermatedalleurne, lo spazio di ma¬ 
novra di Sharon si ridurrebbe sensibil¬ 
mente, a tutto vantaggio dei laburisti 
di M itzna, che potrebbe porre pesanti 
condizioni per laformazionedi un go¬ 
verno di unità nazionale. A quel pun¬ 
to, qualcuno nel suo stesso partito, po¬ 
trebbe presentare il conto a Sharon. E 
quel «qualcuno» ha un nome e un vol¬ 
to: quello di Benyamin Netanyahu. 


fc fcPiiitervista 

I Atitiì RiohoKo I 


Azmi Bishara 

parlamentare 


Il leader del partito Balad potrà partecipare alle elezioni dopo la decisione della Corte Suprema: giustizia è fatta 

«Volevano cancellare gli arabo-israeliani, non ci sono riusciti» 


«Questaèuna grande giornata non solo 
porgli arabi israeliani maperl'inteacomuni- 
tà nazionale. Con la decisione assunta, la 
Corte Suprema ha fatto argine ad una deri¬ 
va antidemocratica di Israele». A parlare è 
Azmi Bishara, il parlamentare arabo-israelia¬ 
no riammesso dalla Corte Suprema, assie¬ 
me al suo partito «Balad» e al collega Ah- 
medTibi,alleelezioni anticipate del 28 gen¬ 
naio prossimo, «Ed ora - ci dice Bishara - gli 
arabi israeliani devono trasformare la loro 
rabbia e la loro volontà di riscatto in una 
partecipazione massiccia al voto, dobbiamo 
dare il nostro contributo per contrastare, 
democraticamente, l'estrema destra ebrai¬ 
ca», 

Gli 11 giudici della Corte Suprema 

hanno dato all'unanimità luce verde 


alla candidatura sua edi AhmedTibi 
alla Knesset. Qual è il significato di 
questa decisione? 

«È un successo per la democrazia di Isra¬ 
ele. G i usti zi a è stata fatta. Questaèunadeci- 
sione saggia e lungimirante propria di una 
democrazia matura. I giudici non si sono 
piegati alle "raccomandazioni" dello Shin 
Bet (il servizio di sicurezza interno, ndr.) e 
del governo di destra». 

L'accusa rivoltale era pesantissima: 
connivenza con leorganizzazioni ter¬ 
roristiche palestinesi. 

«U n'accusa vergognosa, infondata, stru¬ 
mentale. Ho sempre condannato gli attac¬ 
chi contro persone innocenti, contro civili 
inermi. Non ho mai incitato alla violenza 
contro lo Stato. Non è con gli attacchi suici¬ 


di chei palestinesi vedranno riconosciuto il 
loro diritto ad uno Stato indipente; così co¬ 
me non sarà trasformando città e villaggi di 
CisgiordaniaeGazain prigioni a cielo aper¬ 
to che I sraele potrà vivere i n pace nella sicu¬ 
rezza». 

U n'altra accusa mossa sia a lei che ad 
AhmedTibi è quella di non riconosce¬ 
re il «carattere ebraico e democrati¬ 
co» di Israele. 

«È sbagliato, a mio avviso, tenere insie¬ 
me il carattere ebraico di Israele con la sua 
essenza democratica. Ed è proprio chi estre¬ 
mizza l'ebraidtà dello Stato a determinare 
elementi di rottura con quanti, il 18% della 
popolazione, sono israeliani, si sentono isra¬ 
eliani pur non essendo ebrei, echerifiutano 
di essere trattati da cittadini di serie B. Resto 


convinto che soltanto la trasformazione di 
Israele da Stato ebraico a Stato di tutti i suoi 
cittadini può garantire la piena eguaglianza 
tra ebrei e arabi ed evitare contrapposizioni 
frontali che non giovano a nessuno», 

Un gruppo di manifestanti di estre¬ 
ma destra presenti davanti alla sede 
della Corte Suprema hanno inalbera¬ 
to questo striscione: «La Corte Supre¬ 
ma è la federazione del Meretz (la 
sinistra sionista, ndr.) a Gerusa¬ 
lemme. 

«Qgni sincero democratico dovrebbe es¬ 
sere orgoglioso dell'autonomia dimostrata, 
non solo in questo frangente, dai giudici 
della Corte Suprema. Come arabo israelia¬ 
no li ringrazio di avermi restituito fiducia 
nelle istituzioni. I giudici hanno arginato il 


crollo dellademocrazia in Israele, Per quan¬ 
to riguarda poi quei facinorosi, sono gli stes¬ 
si che hanno festeggiato l'assassinio di Yi- 
tzhakRabin». 

Quale ricaduta potrà avere la decisio¬ 
ne della Corte Suprema sulla parteci¬ 
pazione degli arabi israeliani (oltre 1 
milione di persone^ il 18% della popo¬ 
lazione) al voto del 28 gmnaio? 

«La decisione assunta dai giudici della 
CorteSuprema rappresenta uno stimolo im¬ 
portante ad una partecipazione massiccia 
degli arabi israeliani alle elezioni. Ciò che è 
accaduto in questo frangente, ledichiarazio- 
ni razziste di diversi esponenti della destra, 
alcuni dei quali ministri nel governo Sha¬ 
ron, sono un campanello d'allarme per gli 
arabi israeliani di ciò che potrebbe determi¬ 


narsi in caso di un trionfo elettorale degli 
oltranzisti nazionalisti ed^li ultrareligiosi. 
Assisteremmo ad una deriva integralista di 
Israeleeadunaemarginazionesocialeepoli- 
tica devastante per l'intera comunità araba. 
La posta in gioco è troppo alta per lasciare 
spazio ad una protesta velleitaria come 
l'astensionismo», 

Siete disposti a sostenere daii'esterno 

un governo a guida iaburista? 

«Se Amram M itzna attuerà ciò che ha 
promesso, e cioè la ri presa senza pregiudizia¬ 
li del n^ziato con la dirigenza palestinese 
e una rimessa in discussione degli insedia¬ 
menti, allora potrà contare sul nostro soste¬ 
gno. Ma dovrà conquistarselo sul campo, 
perchè noi arabi israeliani siamo stanchi di 
promesse mai mantenute. u.d.g. 


Secondo ima ricerca pubblicata daU’Università del Maryland la legge non è uguale per tutti: a parità di reato le persone di colore finiscono più facilmente nelle mani del boia 

Pena di morte, negli Usa se sei nero corri più rischi di un bianco 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La giustizia quando si tratta 
di condanne a morte non è affatto cie¬ 
ca, anzi vede benissimo qual è il colore 
della pelledell'imputato. U no studio ap¬ 
pena pubblicato dall'Università del 
M aryland dimostra chiaramente che, a 
parità di reato commesso, i neri ameri¬ 
cani finiscono nelle mani del boia mol¬ 
to più facilmente dei bianchi. La ricerca 


ha preso in considerazione quasi 6mila 
processi per omicidio celebrati nelle 24 
giurisdizioni dello Stato durantegli ulti¬ 
mi ventanni, e conferma quanto leor¬ 
ganizzazioni che si battono per l'aboli¬ 
zione della pena capitale ripetono da 
sempre: di fronte alla razza c'è una di¬ 
sparità sistemica nelle condanne. «Se 
un nero uccide un bianco le possibilità 
che venga giustiziato sono doppieal ca¬ 
so in cui un bianco uccida un nero», 
scrive Raymond Paternoster, docente 


di diritto penale e coordinatore dello 
studio. 

Era stato ParrisGlendening, ex go¬ 
vernatore democratico del M aryland, a 
commissionare la ricerca e a sancire nel 
maggio dello scorso anno una morato¬ 
ria per tutte le esecuzioni capitali. Ave¬ 
va parlato pubblicamente di uno scru¬ 
polo di coscienza, e oggi i dati confer¬ 
mano con rigore scientifico che i suoi 
dubbi erano fondati. «Questa è la prova 
che la discri mi nazione razzialeè un pro¬ 


blema», ha dichiarato Jane Henderson, 
dirtf ricedi QuixoteCenter, un'associa¬ 
zione di volontariato impegnata nelle 
carceri. 

I gruppi abolizionisti intendono 
presentare le conclusioni della ricerca 
di fronte alla Corte suprema degli Stati 
Uniti, con un'istanza per una morato¬ 
ria a livello nazionale delle esecuzioni. 
11 M aryland infatti non è un caso isola¬ 
to e proprio nei giorni scorsi nell'lllino- 
isèstataimpugnatalasentenzadi mor¬ 


te contro un ventenne afro americano, 
citando fra i motivi il fatto che il procu¬ 
ratore e i suoi aiuti si fossero presentati 
ripd:utamente in aula con cravatte ele¬ 
gantemente decorate a mano con moti¬ 
vi di forche e cappi, 

«La situazione del M aryland è solo 
un esempio di quanto avviene in tutto 
il Paese- ha commentato Richard Die- 
ter, responsabile del Death Penality In¬ 
formation Center di Washington - A 
questo punto qualcuno, i tribunali, il 


Congresso, il presidente, deve prender¬ 
si lesuer^onsabilitàedirechiaramen- 
techeoggi la razza ha un ruolo dd:ermi- 
nantenel tipo di penainflittaechecosì 
non può andar avanti :o vi si pone rime¬ 
dio 0 si fermano le esecuzioni». 

Leintenzioni del nuovo governato¬ 
re del M aryland sono però di segno 
opposto: il repubblicano Robert Ehrli- 
ch, intende mantenere la promessa fat¬ 
ta durante la campana elettorale: via la 
moratoria, amortei condannati, «Sono 


fermamente convinto chein alcuni casi 
la massima punizione sia appropriata, 
indipendentemente dal colore della pel¬ 
le», ha dichiarato Ehriich senza neppu¬ 
re aspettare di assumere l'incarico. 
Quando^! èstato chiesto un commen¬ 
to sulla ricerca condotta dall'U niversità 
del suo Stato, ha ammesso sereno di 
non averla ancora l*a, In Maryland 
attualmente sono rinchiusi nel braccio 
della morte dodici condannati: otto so¬ 
no afro americani, 
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Nel 1998 una valanga di fango investì i centri campani provocando 160 morti. Centinaia di miliardi spesi ma sono pronti solo i container 

Evacuata Quindici, la ftana fa ancora paura 

Anche a Samo la popolazione è pronta a sfollare, la pioggia ha superato il livello di guardia 


Enrico Fierro 


QUINDICI (Avellino)È allarme mal¬ 
tempo In Campania, pioggia, frane, 
smottamenti e migliaia di persone 
evacuate a Sarno, Quindici, San M ar- 
zano e in molti comuni dell'lrpinia. 
Piove e i pluviometri, quelle strane 
macchinette messe a guardia della 
montagna di Pizzo Alvano e dei Regi 
Lagni, sembrano impazziti. Piove da 
ormai 72 ore e il ventre della monta- 
gnaègonfio d'acqua, ha bevuto trop¬ 
po e ora rischia di esplodere esatta¬ 
mente come quel 5 maggio del 1998 
quando le colate di fango sommerse¬ 
ro Quindici, Sarno, Bracigliano e il 
resto dei comuni nati ecresciuti male 
sotto la montagna. 160 furono i mor¬ 
ti. 114 millimetri di acqua sono cadu¬ 
ti su Quindici e la soglia di allarmeè 
stata già superata, 119 a Sarno, dove 
il si salvi chi può èfissato a 125 milli¬ 
metri. M illesettecentouno giorni do¬ 
po ritorna l'incubo. «Qui èimpossibi¬ 
le vivere- dice la gente di Quindici - 
la montagna fa ancora paura», e ieri 
in duemila sono stati sfollati a valle, 
nel centro di raccolta di Fontanovel- 
la, un vecchio stabilimento per la tra¬ 
sformazione delle nocciole adibito a 
tendopoli per la prima emergenza. 
Altre centinaia di persone vanno via 
in macchina. Il ricordo della tragedia 
di cinque anni fa è ancora vivo. La 
pioggia che batte incessante, il monte 
senza più difese che si gonfia, i Regi 
Lagni - i canali irrigui costruiti dai 
Borboni - ormai incapaci di assicura¬ 
re il deflusso delle acque, il fango che 
scende impetuoso travolgendo le ca¬ 
se di Beato, Bosacro, del centro stori¬ 
co del paese. Undici morti. Anche a 

Allerta in tutta 
la Campania, sfollate 
migliaia di persone 
nelle provinee 
di Avellino 
e di Salerno 

77 


Sarno tutto è pronto per evacuare la 
gente da Episcopio, San Vito, Piop- 
pazzi, lefrazioni più colpitedallafra- 
na del '98, Gli occhi di tutti sono 
puntati al cielo, a scrutare le nubi ma 
soprattutto ad interrogare 'a munta- 
gia. Come reagirà questa volta? An¬ 
che adesso, come allora, sta piovendo 
da 72 ore, Pioggia lenta e incessante 
che rischia - come dicono i tecnici - 


ancora una volta di ingolfare d'acqua 
«le fratture del substrato calcareo», 
che se non riuscirà a trovare sfogo 
ripiomberà sul paese esattamente co¬ 
me cinque anni fa. Già, perché dopo 
la frana sono stati spesi centinaia di 
milioni, esattamente97 milioni di eu¬ 
ro negli ultimi dueanni. Ci sono can¬ 
tieri aperti per 18 milioni di euro e 
sono stati avviati progetti per 240 mi¬ 


liardi di vecchie lire, ma nessuno è in 
grado di assicurare che l'acqua, arri¬ 
vando a valle, non provochi danni e 
distruzioni. 

Certo, questa volta l’allarme è 
scattato per tempo, non come quel 5 
maggio di cinqueanni fa. A Quindici 
e Sarno ancora ricordano il macabro 
festival di sottovalutazioni eritardi. A 
Sarno, una tv privata stava intervi¬ 


stando in diretta un assessore mentre 
il fango veniva giù. «Non c'è proble¬ 
ma», rispose quello, «è tutto sotto 
controllo». A Quindici il primo allar¬ 
me scattò alle 14,30, mezz'ora dopo 
le 16 il parroco della frazione Episco¬ 
pio di Sarno (poi totalmente sommer¬ 
sa dal fango) avvisò i vigili urbani 
allarmato dalla troppa acqua che ve¬ 
deva scendere da Pizzo Alvano. An- 


chequi la risposta fu di non preoccu¬ 
parsi. Allesei di sera un boato eQuin- 
dici viene sommerso dal fango, quasi 
contemporaneamente la colata si ab¬ 
batte su Episcopio. Solo alle 18,50 a 
Salerno viene convocato in Prefettu¬ 
ra il Centro coordinamento soccorsi, 
allel9,20il sindaco di Sarno comuni¬ 
ca in prefettura che nella frana sono 
coinvolte solo automobili, solo alle 3 


del mattino dalla Regione Campania 
arriva un fax per allertare 300 comu¬ 
ni. Una tragedia immane, 

I morti, le polemiche, ma soprat¬ 
tutto la camorra che allarga i suoi 
tentacoli sui miliardi del dopo-frana. 
Ci sono paesi da ricostruire e una 
intera montagna da bonificare, dopo 
i miliardi buttati al vento per risanare 
i Regi Lagni, l'antico sistema idrico 
costruito dai Borboni che nel corso 
degli anni ha ingrassato i boss della 
camorra e le imprese collegate. A 
Quindici la camorra ha fatto man bas¬ 
sa dei soldi per gli appalti, E quando i 
boss non sono riusciti a mettersi d'ac¬ 
cordo si è sparato. Lo dicono i magi¬ 
strati dell'Antimafia napoletana che 
il 24 giugno di un anno fa arrestaro¬ 
no Antonino Siniscalchi, sindaco del 
paese, tecnici evari componenti della 
giunta. «Devi capire, sono come un 
juke-box. Ti conviene?», così parlava 
il sindaco in unaconversazioneinter- 
cettata dalla polizia. L'argomento era 
sempre lo stesso: gli appalti per la 
ricostruzione, «Tra la camorra e l'am¬ 
ministrazione comunaale di Quindi¬ 
ci - scrivevano i magistrati - vi è un 
rapporto organico e costante nella 
trattazione di tutti gli affari del do¬ 
po-frana». Qra piove, la gente ha pau¬ 
ra e ritorna nelle roulotte in attesa 
che il cielo abbia pietà dei vivi. Si 
guarda alla montagna, si sondano i 
suoi umori, i più anziani tentano di 
decifrarne addirittura i rumori. Sono 
passati cinqueanni dalla grandecola- 
tadi fango, allora tutti promisero che 
avrebbero messo in sicurezza la mon¬ 
tagna. Si stanziarono soldi esi apriro¬ 
no cantieri, E la camorra si ingrassò 
al suono della musica di un 
«juke-box». 

A San Marzano, il 
fiume ha rotto gli 
argini. A Samo 
evacuato l’ospizio 
dei vecchi e dei 
disabili 




Bora e ghiaccio sconvolgono Trieste 

La città si blocca. L opposizione chiede la testa del sindaco dopo i gravi disagi provocati dal maltempo 


Dall'inviato Michele Sartori 


TRIESTE Una volta, l'uomo cammi¬ 
nava. Tanti, tanti anni fa: una trenti¬ 
na, diciamo. E siccomeTriesteè la 
città della bora e del ghiaccio, a bo¬ 
ra e ghiaccio il triestino era abitua¬ 
to. Ognuno aveva in casa gli «iazzi- 
ni», dei sottosuola muniti di piccoli 
ramponi. Lungo le vie principali, 
appese a paletti, correvano robuste 
corde per afferrarsi e non farsi por¬ 
tar via dal vento. Quando minaccia¬ 
va maltempo, i pompieri caricava¬ 
no le autobotti di acqua di mare, e 
la spruzzavano sullevie: stesso effet¬ 
to del sale. 

Oggi, invece, Trieste è una cit¬ 
tà-spettro. Da ieri notte la bora ha 
cominciato ad arrivare dalla Slove¬ 
nia a 120 all'ora dopo avere sbattu¬ 
to su un monte che non a caso di 
chiama Nevoso, a spazzare il Carso, 
a precipitare sulla città dalla Sella 
della Bora; e nevica, e tutto èfermo, 
disorientato. Per strada, a piedi, 
quasi nessuno. In auto, pochissimi, 
e solo con locatene, va da sé. Nego¬ 
zi tappati, bancarelle serrate, scuole 
deserte ieri, chiuse d'autorità oggi e 
domani. Le corde per tenersi sono 


sparite da tempo, sopravvivono i 
buchi dei paletti. Di «iazzini» resta¬ 
va qualche cimelio polveroso dai fer¬ 
ramenta; andati a ruba. Il sale. . . 
Già: in tutto, il comune si è improv¬ 
visamente accorto di possedere ap¬ 
pena quattro spargisale- e uno spaz¬ 
zaneve. Comunque, a poco serviva¬ 
no, perché i tre sforniti depositi si 
sono rapidamente vuotati, e poi la 
bora soffiava via il sale. Fermo il 
tram che arranca su aQpicina, cau¬ 
sa cavi tranciati. E gli autobus? Di¬ 
mezzati, 90 su 180. Quindici linee 
soppresse. Non abbastanza catene. 
Impreparati perfino a montarle: si 
staccavano, spaccavano i copertoni. 

D'accordo:Triesteècittàdi ma¬ 
re, nevica raramente. M a bora econ- 
seguente ghiaccio sono la regola. E 
lestradechesi inerpicano ascendo¬ 
no ripide dal Carso stanno nella na¬ 


tura delle cose. Essere attrezzati, per 
privato e pubblico, dovrebbe essere 
normale. Martedì, al primo blando 
meetingdi neveeboramescolatein 
ghiaccio, e strade e marciapiedi di¬ 
ventati pattinodromi, il sindaco az¬ 
zurro, Roberto Di Piazza, è sbotta¬ 
to: «Chiedo scusa alla città». Infatti: 
ieri è andata ancora peggi o. Ad esse¬ 
re scaramantici, «va peggio» da un 
mese esatto, da quando il comune 
ha presentato un taumaturgico pia¬ 
no anti-neve per la città. Da allora, 
almeno tre emergenze improvvise, 
città ferma, incidenti, centinaia di 
feriti da cadute. 

U n morto poteva capitare. È ca¬ 
pitato ieri. Giorgio Rozman, sessan- 
taquattrenne di M uggia, ricoverato 
mercoledì sera al pronto soccorso 
completamente ubriaco. Messo in 
osservazione, ma poco osservato, se 


n'èandato quatto quatto. Un auto¬ 
mobilista l'ha ritrovato all'alba ai 
bordi della statale, poco lontano, as¬ 
siderato. L'opposizionechiedelate 
sta del sindaco, del l'assessore, dell' 
Acegas, l'azienda ai servizi. Il sinda¬ 
co non ci pensa, né ripete le scuse. 
Che si di metta la bora. Uno che pur 

Il comune 
improvvisamente si 
è aeeorto di possedere 
appena quattro 
spargisale e uno 
spazzaneve 


criticando non infierisce è Riccardo 
llly, l'ex sindaco, ed ex maestro di 
sci. «Amo la neve», dice: «E poi co¬ 
me faceva la gente una volta? Si ar¬ 
rangiava, c'era ancora un po' di spi¬ 
rito di avventura». Quando l'uomo 
cammi nava. M a adesso è inerte per- 
fino la libreria «Transalpina», luogo 
d'avventure - tanto d'avventure da 
dare per indirizzo «latitudine 
45.6522, longitudine 13.774»- dove 
assieme alla «carta di cacca di elefan¬ 
te del Kenya» vendono lattine di 
«Bora in scatola». Ed è cambiato 
anchequalcos'altro. T riesteèdiven- 
tata la città più vecchia d'Italia, 
55.000 anziani su 220.000 abitanti, 
e in 22.000 vivono soli, in 8.000 so¬ 
no sullesogliedell'abbandono tota¬ 
le. Neve, bora, ghiaccio li isolano. 
Solidarietà condominiali, inaffidabi¬ 
li. Per loro, da ieri, solo la Croce 


Rossa Italiana, pronta a portare pa¬ 
sti a domicilio. 

Cittàimpreparataemeno pieto¬ 
sa. Pensate: quando uno ha pazzi 
accessi di riso irrefrenabile, qui, ein 
tutto il Nordest, si dice «imbores- 
sà». La bora, «bianca» o «scura» a 
seconda del cielo, era un vento tre 
mendo, ma vissuto allegramente, e 
non la capivano solo pochi foresti 
come il console Stendhal: «abomi¬ 
nevole). Joyce si fermava ad un af¬ 
fettuoso «rude visitatrice», Saba 
adorava la sua «buia violenza catti¬ 
va», Stuparich e Slataper stravedeva¬ 
no, «imboressàdi». La bora «era» 
Trieste: anche quando, nel 1956, ti¬ 
rava giù la ciminiera della Dreher e 
affondava la «Regolo», soffiando a 
171 km l'ora. Lo è ancora? 

Un gruppo di innamorati sta co¬ 
stituendo il «M useo della bora». Ne 


registrano i sibili, sui valloni del Car¬ 
so 0 fra lesartiea Barcola; la inscato¬ 
lano: la gemellano coi venti di tutto 
il mondo, raccogliendo poetiche 
bottigliette trasparenti di mi strai o 
di ponentino; organizzano gare di 
«precisione»: colpire bersagli con 
bolle di sapone quando tira forte. Il 
Vespa Club «Gatti Randagi» espone 
una raccolta di Vespe rovesciate dal¬ 
la bora. U n vecchio politico, Corra¬ 
do Beici, ha appena scritto «Il libro 
della bora», un erudito adoramen- 
to. Ricorda quando Teodosio scon¬ 
fisse i Goti nel 394 piazzandosi in 
favore di bora: le frecce nemiche, 
controvento, erano spazzate via, Te- 
odosio trionfò ma si buscò anche 
un accidente destinato a menarlo in 
tomba. Nel 1820 la bora rovesciò e 
scoperchiò la bara di Fouchè, l'odia¬ 
to ministro di poliziafrancesediven- 
tato governatore dell'llliria. E nel 
novecento una partita di basket finì 
2-0: nessuno riusciva a buttare la 
pallaio canestro. 

Viene il sospetto che quando 
un clima diventa cultura organizza¬ 
ta non sia più cultura e pratiche 
spontanee. Controprova, domani: 
il meteo annuncia nuova bora, nuo¬ 
va neve. 



Nel capoluogo emiliano la neve caduta 
per strada ha finito per bloccare i pedoni 
invecechelemacchine. I mezzi dellasocie- 
tà «H era», addetti allo spazzamento, secon¬ 
do quanto denunciato da Barbara Rinaldi 
del comitato antismog «Al Crusel», «han¬ 
no accumulato la neve sui bordi dellestra- 
de, sul bordo dei marciapiedi, riducendo¬ 
ne così lo spazio, bloccando i passaggi pedonali e impedendo il 
deflusso dell'acqua nei tombini. Sono decenni chenon si usa più 
togliere la neve dalle strade in questo modo». U na pattuglia di 
spandisale (sparse 493 tonnellate di sale sino alle 12 di ieri), e 
mezzi dotati di lame, hanno battuto il centro e le colline per 
l'intera notte di ieri. 

Anche l’aeroporto Marconi, riaperto in mattinata, ha subito 
inevitabili contraccolpi agli orari di arrivo e partenza. 

Il problema principale sembra però costituito adesso dai 
clochard che dormono sotto i portici. La rigidità del clima li 
mettearischio della vita. Per loro si sono mobilitate associazioni 
esindacati. LaCgiI lancia un appello perchéin tempi strettissimi 
si decidano una serie di contromisure per aiutare i senza casa: 
aumentare il numero dei pasti caldi offerti dal «mensa-bus», 
portandoli da^i attuali 80 a 130-140 e utilizzare l'ala est di un 
deposito inutilizzato sito in via Carracci. Potrebbero trovarvi 
ricovero una trentina di persone. Per le altresi pensaalla riapertu¬ 
ra di alcuni sottopassi. 


Paura per i clochard che dormono all’aperto 

A Bologna la neve 
invade i portici 


Disagio continuo in Campania per l'ondata 
di maltempo. A causa delle abbondanti piog¬ 
ge si registra l'ingrossamento dei fiumi del 
Casertano, con il Volturno che è straripato in 
giornata nella parte alta del suo corso, tra 
Aliano ePietravairanoenellapianadi S. Ange¬ 
lo e Raviscanina. I vigili del fuoco sono stati 
costretti ad interromperelacircolazioneauto¬ 
mobilistica sulla provinciale tra Alano e Torcino; l'acqua, che ha 
invaso centinaia di ettari di terreno, è arrivata a lambì re anche alcune 
abitazioni. 

Alla diga di M artinelleil livello del fiumeè arrivato ad appena un 
metro sotto il livello di guardia. Qualchepreoccupazionehanno desta¬ 
to nel corso della giornata anche il Garigliano ed il Sava. Per il primo 
vi sono preoccupazioni nella zona di Roccadevandro, mentre l'altro 
corso d'acqua ha superato gli argini tra Ciarlano e Capriati al Voltur¬ 
no. 

Pericoli anche dalla Solofrana, che attraversa l'agro nocerino-sar- 
nese:. il fiume è straripato in più punti verso Mercato San Severino, 
N ocera I nferiore e San M arzano sul Sarno dove è stato dichiarato lo 
stato di pre-allarme. In Costiera Amalfitana uno smottamento ha 
interessato il centro abitato di Atrani. La pioggia di fango e rocce ha 
investito una casa senza provocare feriti. 

Anchea Napoli l'acqua ha causato disagi: una partedel cornicione 
di un abbaino della RegioneCampania sì èstaccato crollando sull'au- 
tomobiledel Commissario per l'emergenza rifiuti. Nessun ferito. 


A Gragnano una macchina investita dai massi 

Straripa il Volturno 
smottamenti in costiera 


Solo a marzo sarà pronto il paese «provvisorio» 

A San Giuliano 
sgomberate le tende 


La pioggia batte sulle zone colpite dal terre¬ 
moto dell'ottobre scorso. A San Giuliano di 
Puglia il sindaco ha firmato un'ordinanza di 
sgombero per lecirca 70 personechevivono, 
da più di due mesi, nelle roulotte. Incurante 
del clima rigido, lagran parte dei terremotati 
preferisce comunque rimanere nella tendo¬ 
poli vicino al paese, piuttosto che spostarsi 
nei residence di Campomarino, sulla costa molisana, dove il clima 
dovrebbeesserepiù mite. Nellatendopoli restano ancora32famiglie 
per un totale di un centinaio di persone, molte delle quali anziani 
che, pur di restare vicino al paese, sono disposti ad accettare disagi 
notevoli. Ieri, ad esempio, è anche mancata l'acqua. L'inverno sarà 
duro nelle zone colpite dal sisma. Entro la fine della settimana la 
ProtezioneCiviledovrebbelasciareil Molise, Resteranno solo alcuni 
dipendenti a San Giuliano, almeno fino a quando non sarà ultimata 
il villaggio provvisorio (operazione per la quale bisognerà aspettare il 
mesedi marzo). L'inverno si preannunciadifficileancheperi bambi¬ 
ni di SantaCrocedi Magliano,un paese che sorge a soli 2chilometri 
da San Giuliano: i 70 alunni della scuola materna sono dovuti 
tornaresotto letende, dopo il parere espresso dall'Università di Pisa 
sull'agibilità dell'edificio. 

In via cautelativa l'amministrazione ha deciso la chiusura del¬ 
l'edificio scolastico, in attesa di ottenere i risultati sui campioni 
prelevati dalla scuola materna, dichiarata nei giorni successivi al 
terremoto «agibile». 
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Tagliati tutti i progetti di assistenza e inserimento nel mondo del lavoro 

Lucciole cacciate dalla strada 
condannate alla schiavitù 


n governo non fa nulla per liberare dalla loro condtione le prostitute 


Maristella lervasi 


ROMA Strade pulitee'lucdole" in casa ha 
deciso Palazzo Chigi prima di Natale, 
"sfornando" una legge che considera reato 
il "lavoro" delleprostitutesui marciapiedi, 
perché Berlusconi aveva detto: «provo ver¬ 
gogna ogni qualvolta vedo un perizoma in 
mostra», Un ddl da benpensante insom¬ 
ma, che affronta tutto il resto con la logica 
sotto il tappeto: al "chiuso", basta che il 
problema non si veda. Tant'èche i progetti 
auspicati dall'articolo 18, finalizzati alla 
protezionesocialeperledonne che escono 
dalla prostituzioneforzata sono stati finan¬ 
ziati con il contagocce. Lo denunciano gli 
operatori del socialeeleassociazioni catto- 
licheelaichechecon Don AndreaGallo in 
testa dicono: «la scure di Tremonti sulla 
Finanziaria non può che favorire la tratta 
invisibile di nuove schiave, date in mano 
all'organizzazione internazionale». Men¬ 
tre Livia Tureo, responsabile W/elfare da 
Ds, dice: «È proprio l'articolo 18 la vera 
riforma sulla prostituzione. Una norma 
che anticipa l'Europa, creata nel luglio del 
1996 in pienissimo accordo con tutti gli 
addetti ai lavori. Il vanto dell'Italia: inseri¬ 
ta nel testo unico sull'Immigrazione che 
porta il mio nome e quello di Napolitano, 
E invece il governo di B. che fa? Taglia i 
fondi a questi progetti importantissimi e 
"scrive" atavolino un ddl sulla prostituzio¬ 
ne senza interpellare il Comitato degli ad¬ 
detti ai lavori. Una vergogna!». 

I benifici del cosiddetto articolo 18 
sono sotto gli occhi di tutti: oltre tremila i 
percorsi sociali intrapresi grazie a questa 
norma. Un articolo di legge - tutt'ora vi¬ 
gente - che dà un aiuto alle vittime e nel 
contempo contribuisceasgominareil traf¬ 


fico degli esseri umani. In chemodo?Con 
l'offerta di un percorso giudiziario o socia¬ 
le alle donne che decidono di uscire dal 
giro della prostituzioneforzata. Uscire dal 
"giro" e forni re si a con la denuncia sia con 
il percorso sociale un contribuito per sgo- 
minareleorganizzazioni criminali. M atut¬ 
to questo ora rischia di essere vanificato. 
Come spiega Mitra Da Fra, responsabile 
progetto prostituzione e tratta di esseri 
umani del gruppo Abele: «La recente pro- 
postadi leg^di governo sulla prostituzio¬ 
ne e la Bossi-Fini sull'Immigrazione stan¬ 
no affossando le possibilità offertedall'arti- 
colo 18, Per contro, la proposta di legge 
Bossi-Fini-Prestigiacomo non risolve nul¬ 
la sul tema della prostituzionestraniera - e 
sottolinea Da Pra - semmai questo ddl do¬ 
vesse passare, i tre firmatari dovranno 
prendersi la responsabilità dell'Impennata 
delle malattie trasmesse sessualmente». 

La politica suH'immigrazionedellade- 
stra non distingue chi è vittima, seppure 
clandestina, echi delinque e si fermerà la 
crescita esponenzialedelledenunce, I nfatti 
le continue retate deir"operazione strade 
pulite" di B., stanno facendo si che la pro¬ 
stituzione non è più sui marciapiedi delle 
città, spostando il problema al "chiuso", 
dovagli operatori del sociale hanno diffi- 
coltàacontattareledonne, lera^ebam- 
bi ne che scappano dai loro paesi per lo più 
dell'Est e della Nigeria con il miraggio di 
un lavoro nell'Occidente. L'articolo 18 pre- 
vedeinfatti cheassociazioni ed enti ricono¬ 
sciuti iscritti in un apposito registro (sia 
laici cheecattolici) contattino sulla strada 
le "lucciole", intraprendendo con loro un 
lavoro di recupero che parte dal rapporto 
di fiducia efinisce con l'uscita dalla prosti¬ 
tuzione, fornendo una borsa lavoro o un 
inserimento in una comunità, o consenten- 


Lo straniero assolto fa arrabbiare la Lega 

Una sentenza che potrebbe fare giu ri sprudenza e che ha 
gà innescato polemiche Un marocchino trentenne 
accusato di aver violato le norme della legge Bossi-Fini è 
comparso in Tribunale a Treviso ed è Stato assolto ieri 
dal gudiceAngelo M ascolo che dando ragonealla 
difesa, ha accolto la tesi del «gustificato motivo», doèil 
fatto che l'immigrato, dopo due divers incidenti 
stradali, doveva sottoporsi a una visita medica in 
ospedale proprio in quei giorni. M ohamed Salah, questo 
il nome del dandestino, era stato colpito il 24 dicembre 
scorso dall'ordine di lasdare l'Italia, il 30 dicembre 
seguente la polizia lo aveva trovato a Castelfranco: 
l'uomo aveva spiente di essere rimasto in I talia per farsi 
curare, la vista gà fissata all'credale era proprio il 30 
dicembre Dopo la sentenza, immediatele polemiche «Il 
giustificato motivo cui parlano gli avvocati e che un 
gudice compiacente ha accettato - commenta 
PiergorgoStiffoni, senatore trevigiano della Lega Nord 
- mostra la volontà assoluta da parte di certi magstrati 
politidzzati di non voler applicare una legge délod:ato». 
«La sentenza di Tre/iso - aggunge - è uno schiaffo alla 
Bossi-Fini: la vergogia corre sul filo dé codice penale». 


do la frequentazione di corsi di formazio¬ 
ne professionale per poi accompagnarle 
verso una autonomia alloggiativa ed eco¬ 
nomica 0 seguirle in un percorso di rien¬ 
tro nel proprio paese d'origine laddove è 
possibile. È attivo anche un numero verde 
contro la tratta (800290290) con 14 posta¬ 
zioni in tutt'ltalia. 

Insomma, un percorso lungo, fatico¬ 
so ma possibilequello dei progetti dell'aiti- 
colo 18. Di grande collaborazione con le 
forze deH'ordine. M a che ora rischiano di 
interrompersi o di ridurre al minimo gli 
interventi nel sociale. I finanziamenti ci 



Una prostituta 
per le vie 
di Miiano 
Elio Colavolpe/ 
Emblema 


sono ma non bastano. «Tremonti nella Fi¬ 
nanzi ariaha conteggiato per questi proget¬ 
ti solo 4 miliardi e mezzo», denuncia Don 
Gallo. Mentre ovunque dal Piemonte al 
Veneto, dalla Toscana al Veneto, fino alla 
Pugliaarrivano i "resoconti"sulladecurta- 
zionedel fondi. Con tagli che toccano an¬ 
che il 65% in meno delle somme richieste. 
La Bossi-Fini di fatto non ha cancellato 
l'articolo 18 ma ha reso più difficile la sua 
applicazione, con i continui pattuglioni ei 
probiemi legati ai ricongiungimenti fami¬ 
liari. «E la proposta di le^e Prestigiaco- 
mo-Bossi-Fini non risolverà nulla - sottoli¬ 
nea Mitra Da Pra- per ieciandestine stra¬ 
niere producendo nel contempo un effet¬ 
to fortemente negativo: perchè le donne 
per aiutarlebisogna raggiungerle maque 
sta l^ge li vorrebbe mettere in pesudo 
casini egli operatori socili potrebbero rag- 
giungiurii soio fingendosi clienti». Si spez¬ 
za dunque l'opera di prevenzione di inseri¬ 
mento e interazione Gli operatori sociali 
grazieall'articolo 18 raggiungono le ragaz¬ 
ze fornendo loro anche profilattici e ac¬ 
compagnandole nel presidi sanitari della 
AsI per i controlli sanitari come ii test sui- 
l'H iv, distribuiscono volantini sulle malat¬ 
tie trasmesse sessualmente. Tutto questo 
rischia di interrompersi, I progetti delle 
comunità sono stati presentati in autunno 
al ministero delle Pari Opportunità e in 
questi giorni stanno arrivando ie risposte 
con la sorpresa: un grandissimo decurta- 
mento, del 50%, con punte anche del 65 
per cento, A Bari, per esempio, ia struttura 
di accoglienza per la vittima della tratta 
"La Giraffa" ha ricevuto come dono di 
Nataielacomunicazionecheil suo proget¬ 
to <C asa-rifugio» è stato approvato per so¬ 
li 12 mila euro. La richiesta complessiva 
era di 80miiioni di vecchieiire. 


L’intolleranza è una strategia fallimentare 

Luigi Manconi 


In tana di prostituzione, le posizioni, in 
apparenza cos divagaiti, de ministri Um- 
berto Boss eStéania Prestigacomo finisco¬ 
no col coinddae accomunate, come sono, 
dalla medeama ispirazione autoritaria. 

Il ruvido ipa-realismo del ministro del¬ 
le Riforme istituzionali ("tanto 3 arriverà 
agli aos calta") e la vaeoonda ritrosa di 
quello delle Pari opportunità ('"spero che 
Boss abbia torto") discendono da una con¬ 
cezione condivisa, dove non dè spazio pa 
l'autonomia individualeel'autodetamina- 
zione dé àngolo. Boss s affida a uno Sta¬ 
to-mezzano, a una amministrazionepubbli¬ 
ca fattas mahressedi borddio, pa "ripulire 
leÉradé' eimpedireche"! fi^i di Balusco- 
ni" 3 scandalizzino. La Prestigacomo ridu¬ 
ce la prostituzione a un problema di "arredo 
urbano" e ritiene che pa "libaarlé', quéle 
strade, sa sufficiente comminare multe a 
dienti e prostitute e pre/edae il carcere per; 
reddivi (omelia: pa le reddive leprostitu- 
te; e gà questo la dice lunga). Entrambi i 
ministri esprimono una cultura intollaante 
e propongono una stratega fallimentare È 
intollaante, infatti, ogni norma che neghi il 


fondamentaleprindpio libaaleddia "sovra¬ 
nità ddl'individuosu seStesso" (John Stuart 
M ili, 1858). Di talesovranità fa parte, died 
piaeda o no, la disponibilità dd proprio 
corpo pa vendere o acquistare sesso. Tale 
prerogativa ddl'individuo adulto, fino a che 
èesadtata in condizioni di libertà (anche 
se lo sappiamo bene, un demento di coad- 
zione è quas sempre presente), non può 
essaeintadetta o sanzionata. 

La nuova legge sulla prostituzione va in 
tuttaltra direzione pa un verso, nega l'au¬ 
tonomia individuale- di chi vendeunapra 
stazione e di chi l'acquista - e, pa l'altro, 
introduce uno strappo illibaale nd nostro 
ordinamento. Il presupposto sembra essae 
che "la prostituzione è malé' e, dunque, va 
bandita dal consorzio dvile. Dal momento 


chenon può essae abolita, essa va occultata. 
Pa chi la rende "pubblica" (ovvero la prati¬ 
ca in /uogti; pubblid), intavengono le san¬ 
zioni. Ma la trasaizione in norma di un 
precetto morale ri vda una disastrosa confu¬ 
sone - premodana e illibaale - tra etica e 
diritto: la 1^ penale non ha lo scopo di 
sanzionare il bene e il male bens solo ed 
esdusvamente qudio di prevenire compor¬ 
tamenti dannos pa i tazi, senza produrre 
a sua volta, effetti ancora più nodvi di qud- 
li dieèidonea a impedire Insamma, l'esdu- 
sva funzione ddia pena èqudia di tutdare 
i dttadini contro le violenze altrui: non a 
caso, lo stesso codice Rocco puniva non la 
prostituzione ma l'adescamento elo sfrutta¬ 
mento. 

Questo sgiifica lasdare le cose come 


stanno o sottovalutare il fatto che caste co¬ 
munque, lo "scandalo pubblico" ddia prosti¬ 
tuzione per lestradefAssolutamenteno. An¬ 
che pe-ché- fatalmente - qudio "scandalo" 
pesa in modo particolare sulle zone urbane 
più degradateesui readenti più deboli. 

Dunque, è necessario intervenire, ma 
tenendo ben presmte che la prostituzione 
attualenon ha nulla in comunecon il mere 
trido di dnquant'anni fa: la diveràficazie 
neddia domanda eddi'offerta di sesso han¬ 
no reso la prostituzione un mercato assai 
ricco, protetto, intreedato ad altri comparti 
criminali. Non "contenibilé' all'interno di 
nuove "case chiusd'. Questa soluzione po¬ 
trebbe riguardare solo una quota assai ridot¬ 
ta, che gà ora eserdta in condizioni meno 
esposte e pericolose e già ora susdta minore 


allarme sodale II risultato ri sdii a di essere 
un'ulterioresegnentazioneddl'universodd- 
la prostituzioneeil peggoramento ddle con¬ 
dizioni di chi è meno tutdata, più ricattabi- 
lee fatalmente destinata alla dandestinità. 

E, invece, s può operare in maniera 
esattamente opposta e procedere alla speri- 
mentazionedi "zoneprotette!', dovesapos- 
sbilegarantireuna maggorescurezza, ma 
di tutti: non va dimenticato, infatti, che è 
assai devato il numero di prostitute ag^edi- 
te, seviziate ucdse. All'interno di tali "zo¬ 
ne'' e in luoghi adiacaiti potranno essere 
aperti ^ortdli di informazioneedi assisten¬ 
za sodaleesanitaria; edò potrebbe ridurre 
il rischio che l'istituzione di qudie "zone!' 
corrisponda alla aeazione di altrdtanti 
ghetti. Per intenderd: non vanno res "più a 


lud rosse'' i quartieri die, gà oggi, sono 
largamente occupati dal mercato dd sesso. 
Al contrario: a qud mercato vanno destina¬ 
te zone non residenziali, dove possano aprir- 
à alberai ednema, bar e videoteche, farma- 
de e presidi sanitari. La ddimitazione e la 
maggore controllabilità dd territorio - più 
una rete di servizi e di operatori - può con- 
sentirenon solo una ma^oretutda ddl'in- 
columità e ddia salute ddle prostitute ma 
anche una minore sudditanza ai racket: e, 
persino, una qualche possibilità di sottrars 
alleorganizzazioni criminali e, in prospetti¬ 
va, di abbandonare l'attività. 

T utto dò potrebbe consenti re di concen¬ 
trare le energ'e maggiori sui compiti più 
impegiativi, ma anche più risolutivi: a) 
una éficacemobilitazionecontroleorganiz- 
zazioni aiminali che gestiscono il commer- 
do internazionale ddia prostituzione; b) 
una intdligente Stratega per incentivare e 
sostenerela donneche a qud mercato schia¬ 
vistico, vogliano sottrars. Il resto sono chiac¬ 
chiere dema^giche e persno - s pens ad 
alcuni dibattiti tdevis'vi - un po' sporcaedo- 
ne. 


Sotto inchiesta il Regina Pacis di San Foca, a Lecce, dove sarebbero stati percossi 17 extracomimitari. Tra gli indagati anche Don Cesare Lodeserto 

Pestaggi sui maghrebim, 14 avvisi di garanzia 


D boss mafioso fece uccidere la donna nel 1983, a rivelare il retroscena sono stati Bmsca e Giuffré 

Ordinò la morte della figlia «adultera» 


Paola Coppola 


LECCE Per il pestaggio dei maghrebi- 
ni nel centro di permanenza tempo¬ 
ranea Regina Pacisdi San Foca (Lec¬ 
ce) ieri quattordici personesono sta¬ 
te iscritte nel registro degli indagati 
dal sostituto procuratore Caterina 
Elia. Tra questi, Don Cesare Lode- 
serto e alcuni esponenti delle forze 
del Tordi ne e col laboratori del sacer¬ 
dote. 

Intanto nel pomeriggio presso 
il comando dei carabinieri è prose¬ 
guito il riconoscimento di alcuni de¬ 
gli autori delle violenze, tra le forze 
delTordine. Così Mohammed, 
Anis, M ontassar e i loro compagni 
si sono trovati di nuovo di fronte ai 
loro aguzzini, ma questa volta la lo¬ 
ro faccia Thanno vista solo in foto¬ 
grafia. L'indagine aperta sul pestag¬ 
gio di 17 extracomunitari che aveva¬ 
no tentato di fuggi re dal R^ina Pa¬ 
cis, pros^ueedài primi risultati. 

Comincia a essere più nitido il 
volto degli autori di pugni, manga¬ 
nellate, schiaffi epunizioni corpora¬ 
li. I reati ipotizzati sono lesioni per¬ 
sonali gravi, percosse, violenza pri¬ 
vata e per motivi religiosi e la pm 
Elia sta anche valutando le responsa- 
bilitàdi abusi di carattere ammini¬ 


strativo, dal momento che subito 
dopo i fatti gli extracomunitari non 
hanno potuto incontrare né legali 
némedici. Quel giorno, a qualcuno 
è stata sbattuta la faccia contro il 
muro, qualcun altro ha riportato 
dellefratture, eaqualchemusulma- 
no è stata spinta in gola con un 
manganello la carne di maiale. È 
quello che M ontassan ha racconta¬ 
to ai carabinieri che hanno raccolto 
la sua denuncia, mostrando la cica¬ 
trice di un taglio sul sopracciglio. 

«L'obiettivo primario dell'In¬ 
chiesta è giungere al più presto all' 
incidente probatorio con il quale le 
persone offese possano essere i nter- 
rogate, davanti a un giudice e con 
tutte le garanzie di legge, dalle parti 
in causa, in modo cheleloro dichia¬ 
razioni possano trasformarsi in pro¬ 
va da portare in giudizio», racconta 
Marcello Petrelli, legale di 13 ma- 
ghrebini. Il pestaggio degli extraco¬ 
munitari - la punizione dargita per 
un tentativo di fuga - è stato scoper¬ 
to il 30 novembrescorso, in occasio¬ 
ne della manifestazione nazionale 
contro la legge Bossi - Fini e per la 
chiusura dei Cpt. Allora letelecame 
re della televisione locale che segui¬ 
vano il corteo ripresero un ospite 
del centro (era M ontassar) che mo¬ 
strava dietro le grate di una finestra 


i segni della violenza, una vasta ec¬ 
chimosi sulla coscia. Cosi una dele¬ 
gazione di manifestanti a cui era 
stato concesso di entrare nel Regina 
Pacisaveva raccolto letestimonian- 
ze del pestaggio. Tra questi, Dino 
Frisullo, portavoce di Senza Confi¬ 
ne, un'associazionechesi occupa di 
chi richiedeasilo, che conosce l'ara¬ 
bo e ha fatto da i nterprete, e i I depu¬ 
tato dei verdi M auro Bulgarelli, che 
sulla «questione Regina Pacis» ha 
successivamente avanzato un'inter¬ 
rogazione parlamentare. In quella 
occasione, la delegazione del Lecce 
Social Forum ha quindi raccolto la 
richiesta di assistenza legale e sono 
state depositate le denunce. 

Al Regina Pacis sono successi 
fatti molto gravi che si è tentato di 
occultare, come ha raccontato Bui- 
garelli: «Abbiamo saputo che subi¬ 
to dopo il pestaggio, 11 immigrati 
sono stati fatti rimpatriare in Ma¬ 
rocco, tra questi almeno cinque era¬ 
no tra i feriti più gravi». Poi, hanno 
raccontato alcuni dei maghrebini ri¬ 
masti, durante le festività natalizie, 
pochi giorni prima della scadenza 
dei termini di permanenza nel Cpt 
(61 gorni in totale) ad alcuni di 
loro è stato prospettato il fatto che 
la denuncia presentata potesse esse¬ 
re un ostacolo alla loro liberazione. 


e cosi alcuni Thanno ritirata. Una 
voltain libertà, prima che la questu¬ 
ra su richiesta del magistrato conce¬ 
desse il permesso di soggiorno per 
motivi di giustizia, si sono ritrovati 
in una sorta di «limbo giuridico». 
Con il rischio per quelli saliti sul 
primo treno per il Nord di essere 
fermati e condotti in un altro Cpt 
italiano. In quei giorni, lo sforzo 
degli immigrati - a cui molti istituti 
ecclesiastici hanno rifiutato Tospita- 
litàechesono stati accolti nei locali 
del social forum leccese dove si tro¬ 
vano ancora oggi - è stato quello di 
ri manere compatti eaffidarsi all'uni¬ 
ca "garanzia" che avevano in mano, 
un foglio che attestava il domicilio 
presso lo studio legale che li difen¬ 
de. Venute meno le denunce, l'in¬ 
chiesta resta aperta e la giustizia sta 
facendo il suo corso perché! reati di 
cui si sono macchiati gli aggressori 
possono essere processati d'ufficio. 
Restano in piedi infatti le accuse di 
lesioni personali aggravate, violen¬ 
za privata e violenza per motivi reli¬ 
giosi. Che cosa è successo dietro le 
mura del Regina Pacis? E il passag¬ 
gio da centro di accoglienza a cen¬ 
tro di permanenza temporanea ne 
ha in qualche modo trasformato i 
sistemi di gestione?ln molti, coltiva¬ 
no questo dubbio. 


Marzio Tristano 


PALERMO II copione di un film su 
Cosa Nostra non avrebbe potuto fa¬ 
re meglio: lei, giovane figlia del boss, 
sposata ad un uomo impostole dal 
padre, viene uccisa da due killer su 
ordine del genitore. Lui, il cugi¬ 
no-amante neanche tanto segreto, si 
suicida dopo pochi giorni con il cuo¬ 
re spezzato. 

Accade a Palermo nel 1983 e la 
storia di tutela dei valori delTonoree 
della famiglia spinta sino all'orrore, 
nota alle cronache antimafia, ritorna 
a galla spinta dalla nuova legge sui 
pentiti, che impone al collaboratore 
Giovanni Brusca un ulteriore sforzo 
di memoria per raccontare ai magi¬ 
strati tutti i delitti a cui ha partecipa¬ 
to 0 di cui ha sentito parlare. Le sue 
rivelazioni, unite alle parole di altri 
pentiti che in passato avevano già ac¬ 
cennato alTomicidio, ha consentito 
ai magistrati di spedire agli arresti 
domiciliari il boss Antonino Pipite¬ 
ne, 70 anni, mafioso ormai in pensio¬ 
ne dell'Acquasanta, borgata marina¬ 
ra a metà strada tra Palermo e M on- 
dello. 

All'Inizio degli anni ottanta ave¬ 
va scoperto che la figlia, mamma di 
un bimbo di 4anni, tradiva il marito 


che egli stesso le aveva imposto, in¬ 
contrandosi con un cugino, un'onta 
che in Cosa Nostra si lava con il san¬ 
gue. E l'anziano genitore, posto di 
fronte alla scelta di salvare la figlia 
rinunciando però all'onore ed al con¬ 
seguente prestigio di capo famiglia, 
non ha avuto dubbi. Ha ordinato 
l'omicidio, una punizione esempla¬ 
re.. 

Così il 23 settembre del 1983 due 
killer camuffati da rapinatori entraro¬ 
no in una sanitaria del quartiere pro¬ 
prio mentre una cliente, Rosalia Pipi¬ 
tene, era impegnata in una telefona¬ 
ta daun apparecchio pubblico, I ban¬ 
diti si fecero consegnare il bottino 
dal titolare, appena 250 mila lire, poi 
iniziarono a sparare contro Rosalia, 
che cadde a terra in una pozza di 
sangue. E per essere sicuri di avere 
obbedito al mandato ricevuto, torna¬ 
rono indietro per esploderei colpi di 
grazia. 

Rosalia morì in ospedale, pochi 
giorni dopo il delitto, SimoneDi Tra- 
pani, cugino-amante della donna, si 
suicidò gettandosi dal balcone di ca¬ 
sa sua. 

Non aveva sopportato, racconte¬ 
ranno i pentiti, il dolore per la morte 
della sua donna. Quello di Rosalia, 
vittima della mafia e del suo codice 
d'onore, è uno degli oltre cinquanta 


omicidi dimenticati di cui Brusca sve¬ 
la mandanti e moventi, consentendo 
la riapertura del caso. Alle dichiara¬ 
zioni dell' ex boss di San Giu^pe 
Jato, nei mesi scorsi, si sono aggiunte 
quelle dell' ultimo pentito eccellente 
di Cosa nostra. Nino Giuffré. En¬ 
trambi sono concordi nell' indicare 
in Antonino Pipitene il mandante 
dé déitto ené tradimento il moven¬ 
te déT agguato, un piano studiato 
né dettagli per non «dare troppo 
nél'occhio», simulando la rapina. 

(Duélo délafigliadé boss non è 
T unico déitto deciso da Cosa nostra 
per «onore». 

Né 1984 altre due donne, Giu¬ 
seppina LuccheseeLuisaGritti, soré- 
laecognatadé killer Giu^peLuc¬ 
chese, pagarono con la vita le loro 
storie extraconiu^li. Anche allora 
ad ordinare gli omicidi fu un familia¬ 
re. A sparare a Giuseppina sarebbe 
stato il fratélo che per non farsi rico¬ 
noscere avrebbe indossato una par¬ 
rucca bionda. 11 presunto amantedé- 
la donna, Pino M archese, un cantan- 
tedi musica napoletana, venne inve¬ 
ce trovato morto con i genitali in 
bocca. Anche questo un macabro ri- 
tualemafioso per lanciareun messag¬ 
gio e allo stesso tempo un monito: le 
donne di Cosa Nostra non si tocca¬ 
no. 















venerdì 10 gennaio 2003 



l’Unità 


13 


Preoccupazione per la salute di persone e animali. Critica la situazione al posto di confine triestino, dove arrivano i capi di bestiame dalla Slovenia 

Licenziati i veterinari alle frontiere 


Non ci sono ifondi perfinanziare il potenziamento dei controlli sulle derrate alimentari 


Emanuele Perugini 


ROMA Le frontiere del nostro paese ri¬ 
schiano di diventare un colabrodo che 
non blocca più leinfezioni animali. Perii 
ministero della Salute, infatti, il problema 
della mucca pazza e della sicurezza ali¬ 
mentare è ormai alle spalle e dal primo 
^naio scorso gli oltre settanta veterina¬ 
ri, chimici e farmacisti che erano stati 
assunti per collaborare con le strutture 
sanitarie delle dogane italiane, non han¬ 
no più un posto di lavoro. 11 governo non 
ha infatti inserito nellafinanziariai fondi 
necessari a coprire le spese per gli stipen¬ 
di di questi professionisti che erano stati 
assunti in via temporanea, con un con¬ 
tratto annuale, dal M inistero della Salute 
per potenziare i controlli alle frontiere 
del nostro paese proprio per far fronte 
alla crisi legata all'epidemia della mucca 
pazza. Ora, evidentemente, l'allarme è 
rientrato, 

«La conseguenza di questa decisone- 
ha spiegato la responsabile del sindacato 
NidiI- CgiI, Patrizia Di Berto - è che i 
controlli sulle carni importate dagli altri 
paesi subiscono dei forti ritardi. I centri 
di controllo veterinario sono infatti co¬ 
stretti, per la mancanza di personale, a 
ridurre l'orario di apertura, cosi alle no¬ 
stre frontiere si stanno formando delle 
file di camion che trasportano vitelli e 
altri animali con tempi di attesa superiori 
alledodici ore», T utto ciò awienementre 
l'Unione Europea chiede un rafforzamen¬ 
to dei controlli delle merci alle frontiere 
e, recentemente, ha sollecitato l'inseri¬ 
mento di regole più severesulleimporta- 
zioni di carnee latticini da paesi terzi. 

«Finora - ha spiegato la Di Berto - la 
presenza di questi professionisti ha per¬ 
messo di ottenere un elevato standard di 
controllo per evitare di introdurre in Ita¬ 
lia animali 0 prodotti infetti». «Il manca¬ 
to rinnovo dei contratti - ha aggiunto - 
determinerà quindi un'inevitabile ridu¬ 
zione dei controlli alle frontiere d^li ali¬ 
menti e degli animali d'importazione e, 
di con^uenza, saranno minori anche le 
garanzie per i cittadini». 

Un caso evidente è quello del posto 
di ispezione frontaliere di Trieste, dove i 
servizi che prima venivano effettuati dalle 
8 di mattina fino alle 18 della sera, ora 
sonoridotti allasolafasciaoraria mattuti¬ 
na. Quindi se un camion con un carico di 



La Toscana costruirà 
il paese provvisorio 
per gli abitanti di Bonefro 

Un paese provvisorio dove far viverela gente nei prossimi 
angue anni in attesa della ricostruzione del vero Bonefro 
(Campobasso) distrutto dal terremoto del 31 ottobre 
scorso. Il piccolo centro molisano rinascerà con /' aiuto 
della fi eg'one Toscana che contribuirà alla realizzazione 
di un' area con edifid prefabbricati: 70 casette per 
ospiitare 200 persone, le suole, un centro sodale e la 
chiesa. La stessa zona sarà urbanizzata (strade acqua, 
gas, fogn^ per ospitare ad emergenza terminata, 
laboratori artigiani. Bonefro ètra i comuni più colpiti 
dal sisma: il 50% déle abitazioni è inagbile 1200 sono 
stati cfi sfollati, su 1700 abitanti. Il piano rientra in un 
protocollo d'intesa approvato dal dipartimento 
nazionaledi protezione dvile e concordato tra Regone 
Toscana, Comunedi Bonefro, Provinda di Campobasso 
e Regone Molise 

La situazione attuale di Bonefro èstata illustrata nella 
sede ddia Regone Toscana dal sindaco dd piccolo 
comune molisano Luig Santoianni, insieme all' assessore 
rionale ddia Toscana Tommaso Frana' e al presidente 
di Cispd T oscana, Alfredo DeGirolamo. 

«Il progetto con^teagli abitanti di Bonefro di guardare 
al futuro con fiduda - ha detto Santoianni -, e di 
programmacela ricostruzione considerando la fase 
intermedia. Dopo il terremoto d è un rischio di 
disagg-egazioneddla comunità, visto che molti 
potrebbero dedderedi trasferirs sulla costa adriatica. 
Questo piano consente api abitanti di avereun 
punto di riferimento edi rimanere sul posto». 


vitelli provenienti dall'Est europeo arriva 
dopo le 14, è costretto a stare fermo, pri¬ 
ma di poter superare i controlli sanitari 
per almeno 18 ore. Un tempo enorme 
per chi magari deve consegnare la sua 
merce in Sicilia. Il ritardo accumulato si 
ri percuote con un gravedisagio per l'auti¬ 
sta del camion, ma anche per i poveri 
vitelli, costretti ad un inutile, quanto stres¬ 
sante supplemento di tortura. L'alternati¬ 
va, per l'autistaèquelladi tentaredi supe¬ 
rare la frontiera evitando i controlli, e 
questo per il solo motivo di non voler 
perdere tutto quel tempo. Se poi sul ca¬ 
mion che passa senza esserecontrollato ci 
siano animali malati, nessuno può saper¬ 
lo. E i dati dicono che i controlli alle 
frontiere sono necessari. Degli 86 casi di 


bovini infetti da Bse individuati dall'Isti¬ 
tuto di Zooprofilassi, almeno4 proveniva¬ 
no dall'estero. «M i auguro - ha detto Di 
Berto - che i controlli vengano effettuati 
in ogni casoeindipendementedal nume¬ 
ro del personale operante. Certo è, che la 
situazione sta creando gravi disagi a tut¬ 
ti». 

La riduzionedei controlli sanitari sul 
bestiame importato in Italia, suscita an¬ 
che le preoccupazioni degli allevatori, pre¬ 
occupati per il rischio chedei capi malati 
possano entrarenel nostro paeseediffon- 
dere delle malattie negli allevamenti, 

«Siamo molto preoccupati - ha spie¬ 
gato il responsabiledell'ufficio per la legi¬ 
slazione sanitaria deH'assodazione indu¬ 
striali della carne, Assica, Giorgio Rimol- 


di - per la riduzione dei controlli alle 
frontiere.0mettere i controlli veterinari 
significa esporre la nostra zootecnia al 
rischio di gravi danni, sia in termini eco¬ 
nomici, che in termini di salute, non solo 
per gli animali, ma anche per le persone». 
«Inoltre - ha aggiunto - bisogna tenere 
presente il dovere che abbiamo nei con¬ 
fronti dei nostri partner europei di garan¬ 
tire degli elevati livelli di controllo sulle 
merci che entrano in Europa attraverso il 
nostro paese». La paura, per gli industria¬ 
li èchesi ripeta in I talia quello che recen- 
tementeèaccaduto nel Nord Europa, do¬ 
ve un'epidemia di afta epizootica ha co¬ 
stretto le autorità sanitarie ad abbattere 
decinedi migliaia di capi di bestiame. 

Quelladei volontari atempo determi¬ 


nato che operano nelle dogane è solo la 
punta dell'Iceberg di un malumore che 
investe tutto il settore dei controlli sugli 
animali da macello. I veterinari assunti 
dal Ministero della salute con contratto a 
tempo indeterminato non vedono infatti 
rinnovato il loro contratto dal 1996. «È 
una situazione che non tolleriamo più» 
ha detto infatti il vic^residentedell'Asso- 
med Sivemp, l'associazionecheli rappre¬ 
senta, il dottor Aldo Grasselli, «Se non si 
porrà presto un rimedio a questo manca¬ 
to riconoscimento del nostro lavoro - ha 
detto infatti Grasselli - ce ne andremo via 
dal M inistero della Salute». «Dopo tutto - 
ha aggiunto - noi lavoriamo ogni giorno 
per garanti re agli italiani, ogni anno, qual¬ 
cosa come 60 miliardi di pasti sani». 


Domani manifestazione nazionale deU’opposizione a Bologna contro i guasti prodotti dalla Moratti: l’istruzione perno della politica dell’opposizione 

L’appello dell’Ulivo alla scuola pubblica: resistere 


Eleonora Capelli 


La scuola dell'Ulivo riparte da Bolo¬ 
gna, «dalla città dove la coalizione è 
nataedallaregionecheèil nostro pun¬ 
to di riferimento per il modo di gover¬ 
nare la scuola», per creare una rete «an- 
ti-M oratti». Così AlbertinaSoliani, por¬ 
tavoce della M argherita nella Commis¬ 
sione Scuola del Senato, ha presentato 
la manifestazione nazionale di domani 
che ri u n i rà al teatro T esto n i, i n vi a M at- 
teotti 16, parlamentari, esperti del mon¬ 
do dell'istruzione e rappresentanti de 
gli studenti, degli insegnanti edellefa- 


miglie, assieme ai leader della coalizio¬ 
ne Francesco Rutelli e Piero Fassino. 
Comeun eco all'invito a «resistere, resi¬ 
stere, resistere^ l'Ulivo si rivolge alla 
«scuola della Repubblica» per una gara 
di «tenuta». «Vogliamo proporre la co¬ 
stituzione di una rete istituzionale nel 
territorio perchè, in questi tempi di dif¬ 
ficili, la scuola deve ricorrere ad un au¬ 
togoverno: non possiamo lasciare la re¬ 
sponsabilità alla Moratti, o meglio a 
Tremonti e Bossi, veri ministri del¬ 
l'Istruzione». Albertina Soliani ha rac¬ 
contato di un anno difficile per la scuo¬ 
la, ridotta in parlamento a merce di 
scambio («Bossi ha votato la Cirami 


solo in cambio delle devoluzione, della 
disgregazionedel sistema scolastico sta¬ 
tale»), oggetto di tentativi di revisione 
culturale, sanciti dall'affermazione del 
senatoredi An GiuseppeValditara: «vo¬ 
gliamo ordine e disciplina nel governo 
della scuola, dopo il lassismo della sini¬ 
stra». Un anno di proposte che «ri por¬ 
tano indietro la scuola di quarantan¬ 
ni», a prima della scuola media unica. 
L'Ulivo sceglie invece il terreno del¬ 
l'istruzione, come«tema privilegiato su 
cui lavorareeinvestire», eproponealle 
scuole e agli amministratori locali di 
associarsi per sostenersi a vicenda, sfrut¬ 
tando gli strumenti dell'autonomia sco¬ 


lastica edell'articolo V della Costituzio¬ 
ne che adesso concede alle Regioni e 
agli enti locali più potere in materia. 
«La scuola siamo noi», ha detto la Solia¬ 
ni, «non il Governo enon la maggioran¬ 
za». Chi sottoscriverà questo «patto per 
la scuola», porterà avanti il progetto di 
una scuola «laica e pluralista, per tutti e 
per ciascuno, per tutta la vita». Una 
scuola autonoma, di unità nazionale 
(come ha sottolineato anche il Presi¬ 
dente Ciampi), basata sulla cultura del 
confronto pluralista, dell'integrazione 
sociale, sull'educazione permanente. 
L'appuntamento è quindi per domani 
con esponenti del mondo della scuola 


come Nicola Tranfaglia, storico e do¬ 
cente del l'U ni versi tà di T orino, M ario 
Rossi Doria, maestro di strada, Giunio 
Luzzato, docente universitario, e Giu¬ 
lio Cesare Rattazzi, preside del diparti¬ 
mento di fisica «A.Avogadro» di Tori¬ 
no. E con i rappresentanti di tutte le 
forze dell'Ulivo: Enrico Boselli, Lucia¬ 
na Sbarbati, Arturo Parisi, Alfonso Pe 
coraro Scanio, M arco Rizzo, Carla M az- 
zuca. «L'Italia dei Valori»èstatainvita- 
ta e vuole «riaffermare il nuovo impe¬ 
gno in difesa della scuola». In mattina¬ 
ta, l'incontro con gli amministratori lo¬ 
cali, nella Sala dello Zodiaco della Pro¬ 
vincia di Bologna. 


Le foto di Giangiacomo Mondovì e Simona Cerrone erano state pubblieate a pagamento su un giornale dalla proeura. Gli awoeati: nessun reato eontestato 

G8: si presentano ai magistrati i sindacalisti sbattuti in prima pagina 


Salerno 

Manette per il rogo 
nel centro disabili 

Due arresti eotto avvisi di garanzia per il rogo nel 
centro per disabili di San Gregorio M agno (Salerno) 
che nella notte del 15 dicembre 2(X)1 provocò la morte 
di 19 degenti. Leordinanzedi custodia cautelare sono 
statees^uite ieri, su ordinedella Procura della 
repubblica di Salerno, dai carabinieri del Comando 
provincialeedallaGuardiadi Finanza. I carabinieri 
hanno anche provveduto a notificare otto avvisi di 
garanzia emessi sempre dalla Procura della r^ubblica 
di Salerno. Le manette sono scattate per Luigi 
Panariello, consulentedell'AsI Salerno 2 eGiuseppe 
Pisacreta, dirigentedella stessa AsI. Leaccusesono di 
omicidio colposo plurimo, incendio colposo, flasità 
ideologica in atti pubblici eabusodi ufficio. 


Stromboli 

La protezione civile 
«invade» Lipari 

Da quando vi è il «problema Stromboli» l'attività del 
Comunedi Lipari èparalizzata. A farlo notare 
sono gli abitanti eoliani, che iniziano a lamentarsi per 
il blocco dell'attività del Comunedi Lipari «invaso» 
dagli uomini della protezione civile 
«Con tutto il rispetto - affermano gli abitanti di Lipari 
- che abbiamo verso i nostri amici di Stromboli per la 
tragedia che stanno vivendo, ma paralizzare l'attività 
comunale non è nemmeno giusto. Va bene i I senso di 
ospitalità ma gli uomini della protezioneciviledevono 
anche comprendere che un Comune deve anche 
lavorare per la sua collettività». Pronta la risposta di 
Guido Bertolaso, capo del dipartimento della 
protezione civile, a queste sussurrate proteste ed 
afferma che «si amo di posti atrasferirci nelle tende per 
evitare la paralisi dell'amministrazionecomunale. Ma 
gli abitanti delle Eoliedevono comprendere che siamo 
qui perii loro bene». 


Torino 

Parla della rapina 
al cellulare: arrestato 

Prendeva accordi con il complice al cellulare, la 
cassiera lo ha sentito ed è riuscita a sventare la rapina. 

Il fatto èsuccesso ieri in un minimarket di Torino 
dovei carabinieri hanno arrestato un giovanedi 26 
anni. L'uomo era in coda alla cassa quando ha risposto 
al telefonino: «Qui tutto tranquillo, c'èun po'di 
gente, aspetto il momento buono». È finito in carcere. 


Evasione 

Condannato a IO mesi 
il serial killer torinese 

È costata dieci mesi di carcereaMaurizio Minghellala 
sua clamorosa evasione dello scorso 2 gennaio. Una 
pena mite, come previsto dal codice, ma che ha 
comunque comportato l'inasprimento dellemisure 
detentive: carcere di massima sicurezza (è già stato 
trasferito a Cuneo) e, in futuro, senz' altro maggiore 
difficoltà ad ottenere sconti e benefici. Il serial killer è 
stato processato ieri mattina per direttissima. 


Omicidio Alfano 

Sarà ascoltata la figlia 
del giornalista ucciso 

Le indagini sull'omicidio di Beppe Alfano, giornalista 
ucciso dalla mafia a Barcellona Pozzo di Gotto dieci 
anni fa, ripartono dalle rivelazioni della figlia Sonia. La 
Direzionedistrettuale antimafia di M essina ascolterà 
Sonia Alfano, che nei giorni scorsi ha rivelato che il 
padre aveva raccolto appunti su un traffico di armi e 
di uranio con i Paesi dell'Est, attività che potrebbe 
essergli costata la vita. Lo ha confermato il procuratore 
Luigi Croce: «Comprendiamo l'atteggiamento della 
figlia del giornalista ucciso, approfondiremo i vari 
temi investigativi cercando intanto di capire su quali 
elementi poggiano lesueindicazioni». 


Massimo Solani 


ROMA I pubblici ministeri di Genova li stavano 
cercando comesi cercherebbero soltanto i peri¬ 
colosissimi criminali e con tanto di foto segna¬ 
letiche. E a 24 oredi distanza dal foto annuncio 
pubblicato a pagamento nellepaginede// seco¬ 
lo XIX seli sono visti comparire davanti come 
fanno invece i cittadini onesti che non hanno 
nulla da nascondere e che, per di più, si sento¬ 
no offesi per i modi in cui i propri visi sono 
stati dato in pasto all'opinione pubblica e mes¬ 
si in relazione ad eventi infamanti. 

Giangiacomo Mondovì e Simona Cerrone, 
due dirigenti romani dei Cobas, in quella foto 
pubblicata dal quotidiano hanno riconosciuto 
i loro volti e dopo aver letto che Anna Canepa 
e Andrea Canciani, i pm genovesi che indaga¬ 
no sui fatti del G8, li stavano cercando ipotiz¬ 
zando un loro coinvolgimento nel le devastazio¬ 
ni operate dai Black-Bloc non hanno atteso un 
attimo in più; dopo una prima telefonata fatta 
mercoledì, ieri mattina hanno varcato la soglia 
della Procura per spiegare ai magistrati che 
loro quel giorno in Piazza Da Novi erano insie¬ 


me ad altre migliaia di manifestanti dei Cobas 
quando gli anarchici hanno assaltato la banca, 
sottolineando inoltre di aver tentato invano di 
dissuaderli dal le violenze, ricevendonein cam¬ 
bio minacce. «Noi in effetti ci siamo avvicinato 
a loro, come si vede anche nei filmati - ha 
spiegato Mondovì - ma non è stato possibile 
parlare visto che il loro atteggiamento non era 
per niente pacifico. Visto poi come stavano 
andando lecoseabbiamo preferito allora allon¬ 
tanarci anche perché erano in tanti e non era 
nostra intenzione scontrarci con loro. Ma vi 
garantisco che ci abbiamo provato a farli desi¬ 
stere». 

Tutta qui la spiegazione, semplice a dire il 
vero, del comportamento che ha portato i ma¬ 
gistrati ad ipotizzare (con una forzatura incre¬ 
dibile) che se M ondovì e la Cerrone assisteva¬ 
no da vicino alle devastazioni senza fermarle 
allora non potevano non essere coinvolti. 
Un'ipotesi chei diretti interessati continuano a 
ritenere assurda, comeassurda ed incomprensi¬ 
bile sembra anche quella scelta di sbattere i 
loro volti in un annuncio pubblico, degno del¬ 
le locandine da ricercati nel far-west, in cui si 
chiedeva coliaborazionea tutti coloro che aves¬ 


sero informazioni «per l'individuazionedi ta li 
persone». «Qra noi ci chiediamo i motivi di 
questa sceneggiata - ha spiegato poi M ondovì, 
che per bocca dei suoi difensori ha reso nota la 
propria intenzione di querelare i giornali che 
hanno riportato lefoto «segnaletiche» - è mol¬ 
to grave chelaProcuradi Genova, per la prima 
volta nella storia della Repubblica, abbia deciso 
di pubblicarequestefoto con un avviso a paga¬ 
mento echeun quotidiano glielo abbia consen¬ 
tito. Bastava che la questura di Genova passas¬ 
se queste foto allepoliziedi altre città». 

Equivoco risolto allora? Macché. Secondo 
quanto trapelato dagli ambienti della Procura, 
infatti, i magistrati genovesi, non contenti della 
bravata, avrebbero persino iscritto nel r^istro 
degli indagati i nomi dei due sindacalisti, con 
l'ipotesi di reato di devastazione e saccheggio. 
Una eventualità che i legali da' due, gli avvocati 
Raffaella M ultedoeSimonettaCrisci, respingo¬ 
no però con fermezza spiegando che «nel corso 
dell'Interrogatorio non èstata contestata alcu¬ 
na ipotesi di reato per cui, a quanto è dato di 
sapere, Mondovì e Cerrone sono stati ascoltati 
semplicemente come personeinformatedei fat¬ 
ti». 



I compagni dell'UnioneDemocrati- 
ci di Sinistra San Salvarlo Lavoretto 
Borgo Po e la presidenza e i soci del 
circolo Garibaldi ricordano 

MARIO BARBONESE 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00-13.00 

14.00-18.00 

Sabato ore 

9.00-12.00 
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Nuovo BALZO DEI PREZZI DI ORO E PETROLIO 



Londra 






MILANO Sul fronte mediorientale tornano a spirare i 
venti di guerra e sui mercati petroliferi si riaccende la 
preoccupazionesui possibili riflessi sull'offerta mondia¬ 
le di oro nero. Le quotazioni del greggio hano ripreso 
così a correre, mettendo a segno un rialzo intorno 
airi,7-1,8% con il Brent, il greggio di riferimento euro¬ 
peo, di nuovo sopra quota 29 dollari al barileed il wti,il 
petrolio americano, sopra 31 dollari al barile. U n rialzo, 
quello di ieri, che ha interrotto la tendenza ribassista 
imboccata negli ultimi giorni dai prezzi del petrolio e 
l^ata, sostanzialmente, all'atteso aumento della produ¬ 
zione che l'Opec dovrebbe deci dere nel corso del vertice 
straordinario, convocato per domenica a Vienna. 

L'apertura dei rubinetti del Cartello per contenere il 
livello delle quotazioni sembra eoa aver già esaurito il 


proprio effetto sui mercati. Anche perchè alcuni opera¬ 
tori si sbilanciano nel prevedere che l'atteso aumento 
produttivo sarà limitato (1-1,5 milioni di barili al gior¬ 
no in più contro gli ipotizzati 2) e comunque sono 
convinti che ci vorrà almeno un mese affinchè l'effetto 
dell'Incremento arrivi sul mercato americano, quello 
cioè che in questo momento desta più preoccupazioni. 
Gli Usa sono infatti il mercato su cui più di ogni altro si 
riflettelo sciopero venezuelano causa, nell'ultimo mese, 
delle nuove fiammate del prezzo del greggio. 

I timoro di guerra e il dollaro debole continuano 
intanto a spingere in alto lequotazioni dell’oro, cheieri 
si èriportato oltre356dollari sul mercato londinese, sui 
livelli segnati già lunedì scorso che costituiscono i massi¬ 
mi dal marzo 1997. 
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Il ruggito di Baiberis: scissione Fiat? Fantasie 

Ma lo scorporo dell auto è vicino. Banche contente: calano perdite e debiti. Possibili «sviluppi» del piano 


Roberto Rossi 


MILANO «Per la Fiat abbiamo un solo 
un piano. È quello approvato dalle 
banche e in questo crediamo». Ales¬ 
sandro Barberis, amministratore de 
legato del gruppo di Torino, alza la 
voce. E smentisce ogni ipotesi di scis- 
sionetra Fiat Auto e Fiat Spa, in una 
giornata contraddistinta ancora da 
fantomatici dossier e piani alternati¬ 
vi a quello che Roberto Colaninno 
sta mettendo a punto. 

L’uscita mattutina di Barberis, a 
Palermo per un incontro con il presi¬ 
dente della Regione Sicilia Salvatore 
Cuffaro, dimostra però di avere vita 
breve. Perché la sera, dopo la riunio¬ 
ne a Milano con le banche creditrici, 
non ha più lo stesso significato. 

Nel faccia a faccia con Capitalia, 
UniCredit, Banca Intesa e Sanpaolo 
I mi, il gruppo di Torino ha fatto pre 
sente di aver «rapunto gli obiettivi 
di riduzionedell’indebitamento pre 
fissati»egli istituti hanno conferma¬ 
to il loro appoggio al piano concorda¬ 
to in primavera. Un apprezzamento 
ricevuto «nei giorni scorsi anche da 
General Motors». Ma non solo. Le 
quattro banche hanno anchemanife 
stato, si l^ge nella nota finale, «la 
disponibilità a effettuare, insieme al¬ 
l’azienda, analisi su eventuali svilup¬ 
pi finanziari per accompagnarel’evo- 
luzionedel piano industriale». 

Che significa? La formula utiliz¬ 
zata è alquanto vaga. Una scatola 
vuota che potrebbe i ncludere qualsia¬ 
si ipotesi. E al momento, in attesa del 
piano Colaninno, l’unica che appare 
probabileèproprioquelladello scor¬ 
poro del settore auto. Un’idea che ha 
di nuovo fatto il giro di investitori e 
banche. E non è stata l’unica. Perché 
ieri a piazza Affari erano in pista al¬ 
meno dueopzioni, oltrea quella Co¬ 
laninno. Una, la più improbabile, è 
stata esclusa grazie alla smentita dei 
presunti interessati. L’altra ancora re¬ 
siste perchécollegata proprio all’ipo¬ 
tesi di scorporo. 

La prima avrebbe voluto Luca 
Corderò di Montezemolo, attuale 
presidente Ferrari, come capofila di 
una cordata per entrare nel capitale 
di Fiatecontrapporsi al progetto del¬ 


l’ex numero uno di Telecom Italia. Il 
compagno di strada e, soprattutto, di 
portafoglio in questa operazione sa¬ 
rebbe stato il finanziere bresciano 
Emilio Gnutti, Lo stesso che, afianco 
di Colaninno, era stato l’artefice del¬ 
la scalata al colosso telefonico. Poche 
oredopo una nota della Ferrari ripor¬ 
tava lo «stupore» di Montezemolo 
definendo la notizia «totalmente in¬ 
fondata». 

La seconda ipotesi è quella che 
ha ancora maggiore credito, nono¬ 
stante le parole di Barberis, Ed è la 
stessa sostenuta dal Financial Times 
seppur con qualche vari ante. Questa 
idea parte dal principio che gli Agnel¬ 
li escano completamente dal settore 
auto, includendo in questa dicitura 
anche quello delle ruote (camion e 
trattori). Per fare questo sarebbe ne¬ 
cessario scindereil settore e metterlo 
all’asta, M a per arrivarci èindispensa- 
bilericapitalizzarel’auto con almeno 
5-6 miliardi di euro. Con quali soldi? 
Una strada sarebbequella di vendere 
attività della Fiat. Quali? Fiat Avio e 
Toro, valutati dal mercato rispettiva¬ 
mente 1,5 e 3,5 miliardi di euro. La 
partecipazioni in Hdp (la holding 
che controlla il Corriere della sera), 
quella in Mediobanca, Italenergia e 
tutte le altre rimarrebbero in Fiat 
Holding. 

Nel frattempo, tra un’ipotesi e 
l’altra, Colaninno, che userà la Qm- 
niainvest per l’eventuale operazione, 
si sta muovendo con una serie di 
incontri. Qggi forse sarà il turno di 
Corrado Passera, amministratorede- 
l^ato di Banca Intesa, che anticipa, 
di pochi giorni, quello con il sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consi¬ 
glio, Gianni Letta. 


I contatti di 
Colaninno con 
politici e banchieri, 
mentre si parla 
di un interesse 
di Gnutti 




Fermata alla Avio. Annunciato un calo del 27% della produzione 


MILANO Sciopero e corteo peri quasi duemila 
lavoratori della Fiat Avio. La protesta è stata attuata 
ieri mattina da Firn, FiomeUilm «contro 
l'indisponibilità dell'azienda a mdterein cassa 
integrazione a rotazione! lavoratori durante il periodo 
di trasferimmto déle linee da Torino a Rivalta». 

La Fiat A vio ha annunciato ai sindacati un calo dd 
27% ddia produzione nd 2003, ma ha dato 
rasa cu razioni sullo proiettive dd juppo. Ogg è 
pre\/isto un nuovo incontro con l'azienda chea terrà 
presso l'assessorato regionale al Lavoro. 

«Ha ddi'incredibile- è stato il commento di Giorgo 
Airaudo, seg'etario ddia Fiom di Torino - la non 
disponibilità ddia Fiat Avio ad attuare la rotazione dd 
lavoratori che andranno in cassa integ-azione 


straordinaria per il trasferimento ddio stabilimento da 
Torino a Rivalta. È una non disponibilità che 
nasconde problemi più ^avi. La Fiat Avio, di cui è 
pre/ista la vendita per risanare l'indebitamento ddia 
Fiat Auto, non dà garanziesul futuro occupazionale 
ddio stabilimento torinese, preannundando per il 2003 
un caloddia produzionedd27% erifiutando di 
gestire questo calo con gl; strumenti ordinari. Questo - 
osserva A iraudo - vuol dire che anche all'A vio si 
preparano licenziamenti». 

«La vicenda ddia Fiat Avio - ha commentato Antonio 
Sansone, responsabile Fiat ddia Firn di Torino - è il 
primo banco di prova per una ripresa ddlerdazioni 
sndacali in Fiat dopo il 5 dicembre Speriamo che 
segni una discontinuità». 


la polemica 

«Futuro sempre incerto 
per Termini Imerese» 


MILANO Dopo l’incontro di ieri 
tra l’amministratoredelegato del¬ 
la Fiat, Alessandro Barberis, con 
il presidente della RegioneSicilia, 
Salvatore Cuffaro, restano anco¬ 
ra dubbi sul futuro dello stabili¬ 
mento Fiat e dei suoi lavoratori. 
Barberis ha annunciato che nel 
2003 la Fiat investirà 50 milioni 
di euro nello stabilimento di Ter- 
mini e che è diminuito da 430 a 
250 il numero degli operai desti¬ 
nati alla mobilità lunga. Secondo 
Barberis gli altri dipendenti rien¬ 
treranno a settembre per la pro¬ 
duzione della Fiat Punto re- 
styling, che non verrà più assem¬ 
blata a M irafiori, ma solo a M elfi 
e Termini, dove la produzione 
giornaiiera sai i rà da 300 a 450 vet- 
ture. Il Lingotto ha precisato che 
Termini «riprenderà la produzio- 
nesu dueturni lavorativi per cin¬ 
que settimane non consecutive 
entro il primo trimestre» e che da 
aprile, allasospensionedell’attivi- 
tà, partirà un piano di formazio¬ 
ne e addestramento professiona¬ 
le per i lavoratori. 

Cauti i commenti di CgiI e 
Cisl. Per il segretario provinciale 
della CgiI, Francesco Cantafia, 
«ciò che è stato detto sembrereb¬ 
be andareverso un miglioramen¬ 
to dell’accordo di programma» 
mentre Paolo M ezzio eGiuseppe 
Lupo, segretari r^ionale e pro¬ 
vinciale della Cisl, parlano di 
«passaggio propedeutico all’aper¬ 
tura di un tavolo territoriale». «II 
fatto che le istituzioni locali abbia¬ 
no compreso che quel piano va 
cambiato è un grande passo in 
avanti - ha detto Cantafia - Le 
iniziative prese per modificare 
quel piano elelottesindacali por¬ 


tate avanti senza sosta sono un 
mix che sta funzionando». Ma 
per Cantafia non basta: «Il piano 
èancora insufficiente, non si par¬ 
la in maniera evidente del rilan¬ 
cio dello stabilimento di Termi¬ 
ni. Dopo le buone notizie sulla 
riduzionedella mobilità, aspettia¬ 
mo che il governo al tavolo indu¬ 
striale dica come utilizzerà i 250 
milioni di euro per incrementare 
l’occupazione e lo sviluppo della 
fabbrica». Per M ezzio e Lupo se 
arriveranno davvero «i 50 milio¬ 
ni di euro a Termini sarebbe un 
grande passo avanti. M a tutto è 
da verificare». 

Perii segretario dei Dsin Sici¬ 
lia, Antonello Cracolici, «al di là 
deH’ottimismo di facciata, dopo 
l’incontro tra i vertici Fiat e il 
presidente della Regione resta la 
realtà che già conoscevamo: il fu¬ 
turo dello stabilimento di Termi¬ 
ni resta incerto e precario, perché 
legato esclusivamente al mercato 
dell’auto». Secondo Cracolici «da 
parte Fiat non si intravede alcun 
piano innovativo per le future 
produzioni nello stabilimento, 
che resta uno stabilimento "a ter¬ 
mine", legato esclusivamente al 
restyling della Punto. E dalla Re¬ 
gione non è arrivata alcuna pro¬ 
posta concreta per l’area indu- 
strialedi Termini, se non vaghe e 
inconsistenti promesse di 
"incentivi" e "aiuti"». Intanto il 
consiglio di fabbrica ha deciso un 
pacchetto di 6 ore di sciopero da 
svolgersi durante la prima delle 
cinque settimane di riapertura. 
Protesta che verrà sospesa se ne¬ 
gli stessi giorni avrà luogo lo scio¬ 
pero generale in Sicilia. 

vi. lo. 


Sulla gestione della mobilità posizioni differenti tra le tute blu della CgiI e le altre sigle. Rinaldini: non possiamo accettare l’intesa tra il Lingotto e il governo, siamo costretti ad andare da soli 

Metalmeccanici divisi, la Fiom proclama uno sciopero di 8 ore 


Felicia Masocco 


ROMA Firn, Uilm e Fismic rompono l’unità 
d’azione con la Fiom efirmano intese separata 
che applicano, sulla mobilità corta, il piano di 
ristrutturazione sigillato dalla Fiat e dal gover¬ 
no ai primi di dicembre e bocciato anche dai 
metalmeccanici Cisl e da quelli delia Uil, Le 
avvisaglie della pesante spaccatura c’erano, la 
conferma è arrivata ieri dai coordinamenti dei 
delegati autochei sindacati hanno riunito sepa¬ 
ratamente, E ancora prima che si definisse il 
panorama delle posizioni, si contava la firma 
senza la Fiom che realizza la linea aziendale in 
quel di Venaria (alla M agneti M arelli Silenzia- 
mento) con Firn, Uilm e Fismic che hanno 
posto la loro sigla sotto l’avvio della mobilità 


per 90 lavoratori (65 operai e 25 impiegati), 
prima franche dei 500 complessi vamente previ¬ 
sti dal piano di ristrutturazione. Analogo accor¬ 
do in serata (60 addetti) alla Magneti Marelli 
Sospensioni, aH’interno di M irafiori. Degli altri 
si discuterà da lunedì al ministero del Lavoro, 

La Fiom non ci sta e ha proclamato otto 
ore di sciopero da farsi entro gennaio nelle 
aziendedel Gruppo eneH’indotto, È nettamen¬ 
te contraria alla mobilità e «agli strumenti che 
cancellano i posti di lavoro»; la sua proposta è 
la casaintegrazione a rotazione do contratti di 
solidarietà per tutti i lavoratori interessati. Va 
da sé che di cig a zero ore, anticamera del 
licenziamento, non segarla. 

Con un ragionamento improntato sulla «ri¬ 
duzione del danno», ossia è meglio far a che i 
lavoratori che posono andare in pensione ci 



Gianni Rinaldini 


vadano piuttosto chetar licenziarei più giova¬ 
ni, Firn, Uilm e Fismic con gli accordi sulla 
mobilità rischiano di prestarsi come cavallo di 
Troia per una serie di intese che stabilimento 
dopo stabilimento applicheranno il piano degli 
8100 esuberi. L’alternativa di continuare a far 
fronte comune per arrivare alla modifica del 
piano come s’era sempre detto - ed èsu questo 
chei lavoratori sono stati chiamati alotteduris- 
sime - è stata per il momento accantonata. 
Nonostante la posizione ribadita ieri dalla 
Fiom solo un mese fa fosse da tutti condivisa, 
«Noi siamo rimasti sulla stessa posizione 
concordata insieme a Firn e Uilm il giorno in 
cui rifiutammo l’accordo di programma gover¬ 
no-azienda, Non capisco perché loro, invece, 
hanno cambiato idea». Per Rinaldini chiudere 
un accordo «significa accettare il piano indu¬ 


striale della Fiat», Non solo, la con^uenza 
potrebbe essere «una valanga di mobilità per¬ 
ché - spi^a - anche le fabbriche deH’indotto 
orasi sentiranno incentivateasc^lierelamobi¬ 
lità piuttosto che la cig a rotazione». Quanto 
alle divergenze, ad una rottura che non era 
affatto auspicabile, Rinaldini osserva: «M i pre 
occupano le divisioni, ma noi sosteniamo le 
posizioni unitarie. Sono gli altri che firmano 
accordi separati». 

Di diverso avviso, per i rappresentanti del- 
lealtresigleèlaFiom asbagliare: «perché- dice 
Cosmano Spagnolo, responsabile Auto della 
Firn - la nostra opinione sul piano Fiat non è 
cambiata. Anche noi crediamo necessaria una 
giornata di lotta deH'intera categoria, già decisa 
unitariamente. Riteniamo anche che vada fatta 
unadiscussionecon leconfederazioni per valu¬ 


tare una protesta generale deH'industria. La 
Fiom doveva decidere con noi e non da sola». 
Dalla Firn la posizione emersa è che siano le 
Rsu adecidere sulla mobilità. Perii responsabi¬ 
le Auto della Uilm, Giovanni Contento, «la 
Fiom ha iniziato un confronto con noi e ha poi 
deciso lo sciopero da sola. Il nostro giudizio sul 
piano rimane negativo, ma raggi ungere accordi 
sulla mobilità è una questionedi buon senso». 
Sembra di tornare indietro: alle altre intese 
senza la Fiom proprio sulla mobilità in Fiat; o 
all’articolo 18; o, ancora prima al rinnovo del 
biennio economico concluso con una clamoro¬ 
sa spaccatura. Ora si ricomincia. Per lunedì 20 
Federmeccanica ha convocato tutti i sindacati 
metalmeccanici per avviare letrattativesul rin¬ 
novo del contratto. Com’ènoto sono state pre¬ 
sentate piattaforme separate 
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Siglato a Fienze con il Ministero delle Attività produttive il primo accordo di settore. Ma gli operatori chiedono misure più forti 

In arrivo le «piazzette » per sostenere la moda 


Silvia Gigli 


FIRENZE In tempi di vacche magre il mondo 
della moda serra lefila ecerca risposte auto¬ 
revoli. M agari, perché no, proprio dalle isti¬ 
tuzioni. E così, dopo un anno di crisi nera, 
con le esportazioni letteralmente crollate e 
nemmeno un timido accenno di ripresa, a 
cercare di ridare un briciolo di fiducia al 
settoreci ha pensato il ministero delleattivi- 
tà produttive. Ieri mattina, nel corso del¬ 
l'inaugurazione alla Fortezza da Basso di Fi- 
renzedel 63°Pitti Uomo, il saloneinternazio- 
naledi moda maschile, il viceministro Adol¬ 
fo Urso ha siglato insieme al presidente di 
Sistema Moda Italia Vittorio Giulini il pri¬ 
mo accordo di settore per la promozioneela 
valorizzazione del sistema tessile abbiglia¬ 
mento moda Italia nel mondo. Obiettivo: far 
radicareil più possibilel'immagineel'indu- 
stria della moda italiana all'estero. Come? 
Per esempio realizzando delle «piazzette Ita¬ 
lia» nelle più grandi capitali, veri e propri 


quartieri del madein Italy dove concentrare 
il meglio della produzione nazionale, ovvero 
moda, design, generi alimentari di nicchia, E 
poi puntando al comarketing con la grande 
distribuzioneinternazionale, eventi di comu¬ 
nicazione e immagine, brand management 
delle aziende italiane sui mercati esteri, L' 
accordo sarà reso operativo con la sottoscri¬ 
zione di un'intesa annuale fra l'associazione 
di categoriael'lcenellaqualesono individua¬ 
ti i progetti da realizzarecon apporto finan¬ 
ziario pubbli co-privato pari al 50%. 

«Con queste "piazzette" vogliamo tra¬ 
sportare nel mondo il concetto del distretto 
che ha reso grande la moda italiana» sintetiz¬ 
za Urso. E siccome distretto vuol di re provin¬ 
cia, al massimo regione, ecco cheli vicemini¬ 
stro si lancia anche in un peana nei confron¬ 
ti delle Regioni italiane affermando che «la 
devoluzione deve essere elemento di forza, 
non di debolezza. Non a caso collaboriamo 
intensamente con leR^ioni per promuove- 
re ri tali a al l'estero». Già, la promozione. Ur¬ 
so annuncia che nel 2003 i fondi destinati al 


rilancio del sistema moda saranno aumenta¬ 
ti del 14% rispetto all'anno precedente: «Ab¬ 
biamo cercato delle risposte, il sistema si 
riprenderà. Contiamo molto anchesull'allar- 
gamento dell'U nione Europea per conquista¬ 
re nuove posizioni». 

Ma il mondo della moda non sembra 
disposto a firmare cambiali in bianco. Ben 
venga l'accordo di settore, che era stato pro¬ 
mosso ancheda Efima, da Ente M oda Italia, 
Pitti Immagine e Centro di Firenze per la 
moda italiana, ma ci vuole anche altro, «Ri¬ 
conosciamo lavolontàdi promuoverela mo¬ 
da ma quello che è stato fatto finora non è 
sufficiente, ci vuole un piano più forte e la 
Finanziaria non basta» diceil presidente del 
Centro di Firenze per la moda italiana Alfre 
do Canessa, «Parafrasando FI ermèseGugliel- 
mo Epifani, nei momenti di crisi bisogna 
puntare sulla qualità. Qualità del prodotto, 
della gestione degli affari esodale, nei rap¬ 
porti con i lavoratori. Non vogliamo più 
sogni ma fatti concreti» rincara Giulini. Che 
anche la moda sia diventata no globai? 



Authority: multa da 144mila euro a Telecom 


MI LA N 0 L'A uthority per le 
telecomunicazioni ha deciso ogg 
due sanzioni per Telecom Italia, 
per un importo complesàvo di 
144mila euro, per «violazioni di 
norme a tutda della concorrenza e 
de consumatori né mercato déle 
tic», ne^i anni 2000 e2001. Le 
multe riguardano «l'omessa 
comunicazione preventi va 
all'autorità di offerte commerdali 
e di indebito scambio di 
informazioni tra le divisioni retee 
servizi» déla struttura déla 
società. Il commissario Alessandro 
Lodano, infatti, ha sottolineato 
come l'Autorità «non possa 
abbassare la ^ardia ndia sua 
attività di viglanza, di pari passo 
con lo sviluppo dd mercato», 
anche di fronte ad un 
comportamento di Tdecom Italia 
che, ricetto al passato, si mostra 
«più collaborativo nd tempi 
recenti con l'Authorityend 
confronti ddia concorrenza». 

L'attenzione dd garante, dunque 


resta alta: «Si aprono - ha spiegato 
Ludano- nuovi ambiti di 
contenzioso: penso, ad esempio, 
all'accesso dindio, da parte de^i 
utenti, alla rdedi un concorrente 
senza dover comporre il relativo 
prefisso, oppure all'accesso dd 
concorrenti alla rdedi Tdecom 
Italia, necessario per offrire 
dirdtamente servizi di tddonia 
fissa, ed ancora alla trasmissione 
dati einternd vdod su larga 
banda». Quanto alle due sanzioni 
dedseogg dal consglio 
ddI'Authority, Alessandro 
Ludano, rdatorein uno dd due 
procedimenti, ha ricordato diete 
violazioni riscontrate «9 
riferiscono a fatti avvenuti ne^i 
anni 2000 e 2001, durante la 
precedente gestione di Tdecom 
Italia, quando numerose sono state 
le denunce da parte dd concorrenti 
di comportamenti scorretti ddi'ex 
monopolista, ancora 
evidentemente non avvezzo ad un 
mercato concorrenziale». 


L’Europa insiste: l’Italia controlli i conti 

Anche la Banca Centrale eondivide le evitiche a Tremanti. Intanto è «boom» del debito 


Angelo Faccinetto 


MILANO «Il consiglio direttivo sostie¬ 
ne! passi compiuti dalla Commissio¬ 
ne per preservare il funzionamento 
dellastruttura, compresa l'attuazione 
di procedure di deficit eccessivo e 
l'emissione di early warning>. Il lin¬ 
guaggio è tecnico e un po' contorto, 
mala sostanza è eh i ara. La Banca cen¬ 
trale europea e il suo presidente, 
Wim Duisenberg, approvano i richia¬ 
mi di Solbes - formali e non - sui 
conti pubblici dei paesi meno virtuo¬ 
si. Italia compresa. Per la quale si te¬ 
me nel 2004 un disavanzo oltre la 
soglia fatidica del 3 per cento. 

E Duisenberg non è da solo. La 
situazioneeconomica dell'Italia- scri¬ 
ve l'ultima bozza del rapporto della 
Commissione europea sull'attuazio¬ 
ne nel 2002 dei grandi orientmenti di 
politica economica - chiede al nostro 
governo di «accelerare il consolida¬ 
mento fiscale per assi cu rare I a sosten i - 
bilità» dei conti pubblici. Proprio ie¬ 
ri, tra l'altro, nella Relazione trime- 
straledi cassa inviatealleCamere, so¬ 
no stati resi noti i dati sull'indebita¬ 
mento netto della nostra pubblica 
amministrazione nei primi nove me¬ 
si del 2002. E questi dati parlano di 
debiti per 40,88 miliardi di euro, 
quando, nello stesso periodo dell'an¬ 
no prima, si erano fermati a quota 
23,57 miliardi. Circa 17 miliardi in 
più. U nico aspetto «positivo»- secon¬ 
do la Relazione- il fatto che il saldo al 
30 settembre «non riflette ancora gli 
effetti dei provvedimenti adottati dal 
governo» per fronteggiare l'evoluzio¬ 
ne, «non positiva», dei conti. Il risul¬ 
tato finale comunque, grazie ai prov¬ 
vedimenti taglia-spese, sarà soltanto 
un ridimensionamento delledifferen- 

La Bce non ritocca i 
tassi che restano al 
2,75%. Duisenberg; 
quest’anno nella Ue 
inflazione sotto il 
2 per cento 


zedei saldi orativi. Comeèawenu- 
to per il fabbisogno. 

La situazione del nostro Paese, 
insomma, èseria, Perchèper quel che 
riguarda le raccomandazioni sulla fi¬ 
nanza pubblica l'Italia ha compiuto 
«solo progressi limitati»: non c'è sta¬ 
to un chiaro sentiero di riduzione del 
deficit. 

Dunque, se la situazionedei con¬ 
ti che, oltre all'Italia, coinvolge anche 
altri «grandi»comeGermaniaeFran- 
cia, è difficile, ci si deve muovere. 
Perché per la ripresa bisognerà aspet- 


Euro sì, ma c’è 
chi fa ancora 
la spesa con le lire 

MILANO La noialga ddlevecdiielire 
goca brutti scherzi. Accanto ai primi 
dttadini di Pescara eLeccedie 
impongono ai commerdanti la 
doppia prezzatura ddlemerd, pena 
salatemulte (in euro), molti italiani 
scoprono di avere ancora in casa la 
vecchia valuta, ormai fuori corso, ma 
che comunque potrà continuarea 
essere cambiata in Banca d'Italia 
ancora per nove anni. E eoa' sono 
molti i negozi dierdntroducono per 
alcuni gorni la spesa in lire. 

H a iniziato la catena di profumerie 
Beauty Point nd Lazio ndia prima 
settimana dd 2003, tanto che il 28% 
ddia dientda ha approfittato 
ddl'opportunità per smaltire le 
vecchie banconote Poi è stata la 
volta ddI'ipermercatoConad di 
M odena die per un giorno è stato 
assalito dalla dientda che ha potuto 
pagacela ^esa in li re anzi diè in 
euro. Visto il successo, sì replica 
domani a Balogia all'ipermercato 
Pianeta. 

D'altronde, come ha evidenziato la 
Camera di commerdo di M ilano in 
collaborazione con CoopL ombardia, 
anchesela maggioranza dd milanesi 
pensa oramai in euro, resiste uno 
zoccolo duro (36,8%) die fa i conti 
ancora con la vecchia valuta, mentre 
il 16,8% guarda ancora il prezzo in 
lire e il 20% confrontai due prezzi. 




tare ancora. Probabilmente la secon¬ 
da metà del 2003, E perchè anche 
sugli altri punti decisivi - mercato del 
lavoro, mercato interno (pensioni 
comprese) - di strada ne è stata fatta 
pochina. Così sono necessari «decisi 
sforzi di riforma per accrescere gli 
incentivi per investimenti e la creazio¬ 
ne di occupazione». Facendo atten¬ 
zione, naturalmente, a che la crescita 
non finisca con l'alimentare spinte 
inflazionistiche. I governi - in sostan¬ 
za - devono puntare su politiche 
orientatealla crescita, capaci di raffor- 


l'analisi 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Cosami aspettoTChe a mar¬ 
zo il condono venga prorogato, e poi 
ancora prorogato, in attesadellaripre¬ 
sa. Non finirà più questa politica del¬ 
le "pezze giorno per giorno", e que¬ 
sto non farà altro che aumentare l'in¬ 
certezza dellefamiglieedegli operato¬ 
ri». N icola Rossi, economista edepu- 
tato ds, non fa sconti al ministro Giu¬ 
lio Tremonti. Quello che pesa non è 
tanto (o solo) il centesimo di Pii o il 
mezzo punto di deficit, ma «l'assolu¬ 
ta mancanzadi unapolitica economi¬ 
ca coerente Per questo è preoccupan¬ 
te sentir dire da ambienti del Tesoro 
chequelladi Solbesèsolo una ruvida 
carezza che può aiutare le riforme. 
Un ministero del Tesoro che sfora i 
conti per vedersi imposte le riforme 
dall'esterno non fa il suo mestiere». 
Eppure l’Italia non ha avuto 
nessun richiamo ufficiale. 
Qual è allora il problema cen¬ 
trale? 

«Non c'è stata nessuna apertura 
di procedura, ma certamente una 
chiara indicazione che l'Italia è sotto 
strd:ta sorveglianza, le motivazioni 
credo siano soprattutto due. La Com- 


zare le forze produttive dell'econo¬ 
mia. E limitare i rischi di squilibrio. 

Preoccupazioni largamente con¬ 
divise in sede Ue e dettate anche dal¬ 
l'incertezza e dai rischi di rallenta¬ 
mento. Che continuano ad al^giare 
sull'economia del vecchio continente 
e, anzi, sono aumentati «permeando 
e pervadendo le menti di consumato¬ 
ri ed investitori». Mentre il rafforza¬ 
mento dell'euro - salutato con piace¬ 
re «perché contribuisce a tenere l'in¬ 
flazione sotto controllo» - non ha 
avuto un impatto negativo sulla posi- 


missione continua a imputare al go¬ 
verno un eccesso di ottimismo nel 
quadro macroeconomico. Inoltre ri¬ 
tiene che il governo non dia le infor¬ 
mazioni necessarie per capire la sua 
strategia di bilancio. Parte di questa 
seconda indicazione è il fatto che le 
misure adottate dal governo italiano 
hanno carattere temporaneo, quindi 
la Commissione non sa a partire dal 
2004 cosa può accadere». 

Cosa succederà nel 2004? 

«Per esempio i condoni non ci 
saranno più. A quel punto i calcoli 
dellaCommissione,così cornei nostri 
calcoli per la verità, segnalano che il 
governo italiano potrebbe trovarsi di 
fronte ad uno sforamento sostanziale 
dei vincoli europei». 

Sembra die la Commissione 
chiuda tutte ie strade verso ia 
ripresa: no a poiitichefiscali co- 
mequeileUsa, no a politichedi 
spesa. 

«II punto minimo del ciclo proba¬ 
bilmente lo abbiamo già toccato. La 
commissione sta ponendo un proble¬ 
ma per il 2004, quando dovremmo 
aver già visto i primi segnali di ripre 
sa. Quindi una politica espansiva nel 
2004,con un rapporto deficit/PiI supe¬ 
riore al 3% sarebbedel tutto ingiustifi- 


zionecompetitivadell'Europa rispet¬ 
to al resto del mondo. M a qualche 
problema lo può creare, specie a lun¬ 
go andare. 

Intanto i tassi restano invariati al 
2,75 per cento. M a - sono parole del 
presidentedella Bce- tornano ad esse¬ 
re «appropriati», davanti alle spinte 
contrapposte prodotte dall'aumento 
del prezzo del petrolio e dal movi¬ 
mento lento dell'attività economica. 
E a una probabile stabilizzazione del¬ 
l'inflazione, nel 2003, sotto il 2 per 
cento. 


cata». 

Ma se la ripresa ci sarà, aiiora 
non è vero cheT remonti ètrop- 
po ottimista. 

«Non è questo il problema. Il fat¬ 
to è che per l'Italia lo scenario sarà 
diverso. Già l'anno scorso siamo ere 
sciuti meno equest'anno temo sarà la 
stessa cosa». 

La Commissione conferma che 
ii "cioseto baiance" per i’Itaiia 
si aiiontana 

«Anche qui Bruxelles conferma i 
timori più volti espressi dall'opposi¬ 
zione. Cosi come assolutamente non 
credibileapparel'ipotesi del rapporto 
debito/PiI sotto il 100% nel 2004, date 
le informazioni che abbiamo sulle 
sceltedi politica economica». 
Sec’èun momento di crisi, non 
sembra un grande problema 
rinviare il pareggio. 

«Provo a dirla diversamente: Tre¬ 
monti ha passato un anno intero a 
dirci che in una situazione non facile 
non eraragionevolechesi imponesse¬ 
ro vincoli troppo stretti, per ottenere 
allafineun Patto rivisto a suo sfavore. 
Mala cosa grave è che avendo sbagl i a- 
to la politica economica l'anno scorso 
èstato costretto a fare cose che in una 
situazione di difficoltà dell'economia 
non andavano mai fatte. Quello che è 
accadute nei confronti delle imprese 
0 sulle agevolazioni agli investimenti, 
erano cose che non bisognava fare 
con un Pii sotto lo 0,5%. A queste 
cose è stato costretto per non aver 
voluto mantenere prudenza nella ge¬ 
stione del bilancio». 


Rossi: la proroga dei condoni 
è Tunica ricetta del governo 


La stima sul rientro dei capitali è della banca Steinhauslin (Mps). Il 55% dei rimpatri in Lombardia, Veneto e Emilia Romagna 


L’Authority apre un procedimento: superati i tetti massimi di raccolta delle risorse pubblicitarie 


Scudo fiscale, attesi dalle società 95 miliardi 



MILANO Con il 2003 torna lo scudo 
fiscale. E questa volta le porte si 
riapriranno ancheai beni ealleatti- 
vità esportate dalle società. Secon¬ 
do le prime prudenti stime della 
Banca Steinhauslin (Mps) potreb¬ 
bero tornare fino a 90-95 miliardi 
euro. La cautela è dettata dall'atte¬ 
sa per lecircolari ministeriali riser¬ 
vate alle imprese. Nel triangolo 
d'oro Lombardia, Emilia Roma¬ 
gna e Veneto dovrebbe tornare il 
55% del totale. 

Lo studio della private bank 
del gruppo senese avverte che, sul 
versante de rimpatri attesi da par¬ 
te delle società, potrebbero peral¬ 
tro arrivare dati sorprendenti. 


Mentre la macchina dello scudo 
riservato alle persone fisiche è or¬ 
mai collaudata, e le stime in que 
sto caso non si spingono oltre i 
30-35 miliardi, per le società van¬ 
no ancora saggiate la risposta, in 
termini di disponibilità all'adesio¬ 
ne, eia praticabilità delle procedu¬ 
re. Gli intermediari finanziari at¬ 
tendono per la seconda metà del 
mese le relative istruzioni da parte 
dell'amministrazionefinanziaria. 

Quanto ai risparmi ealleattivi- 
tà lasciate all'estero dai singoli pri¬ 
vati l'opinioneprevalenteèchedif- 
ficilmentesi potrà ripetere, con la 
stima di 30-35 miliardi, l'exploit 
della prima edizione delle scudo. 


che fece riemergere beni e attività 
per circa 60 miliardi. A rispondere 
alla nuova chiamata, pagando co¬ 
me in passato il 2,5% fino al 16 
marzo e poi il 4% fino al 30 giu¬ 
gno, dovrebbero esserei ritardata- 
ri dello scudo 1, mentre rimarreb¬ 
bero fuori, quest'anno come nel 
2002, i capitali «impresentabili» 
perchèfrutto di attività criminali e 
quelli gestiti da grandi fondi inter¬ 
nazionali indifferenti alleopportu- 
nità del mercato finanziario italia¬ 
no. Le singole dichiarazioni riser¬ 
vate presentate lo scorso anno pre 
annunciavano ritorni medi per cir¬ 
ca 1 milione di euro. Valore che, 
questa volta, dovrebbe salire a cir¬ 


ca 2,5-4,5 milioni. 

Per beni e capitali societari 
non è previsto, invece, alcun «bal¬ 
zello», ma le società che metteran¬ 
no in chiaro la propria posizione 
saranno comunque tenute a sana¬ 
re, preventivamente, i propri bilan¬ 
ci attraverso la regolarizzazione e il 
condono. Le previsioni di 
Steinhauslin, elaborate su dati 
Gdf, Bankitalia, IstateUic, indica¬ 
no in particolare il 55% da rimpa¬ 
tri tra Lombardia, Emilia Roma¬ 
gna e Veneto, l'8% in Toscana, il 
7% nel Lazio, il 6% in Campania, 
il 6% in Puglia e il 4% nelle M ar¬ 
che e il 14% distribuito sul resto 
del paese. 


MILANO Rai eMediasethanno supe¬ 
rato i «tetti massimi di raccolta di 
risorse previsti dalla legge 249/97», 
la cosiddetta l^ge M accanico, e per 
questo l'Autorità per le garanzie nel¬ 
le comunicazioni ha disposto «di 
conseguenza la notifica deH'apertu- 
ra del procedimento a Rai, Sipra, 
M ediaset, Rti e Publitalia». La deci¬ 
sione è stata assunta dall'Autorità 
guidata da Enzo Cheli in merito al 
procedimento per il periodo 
98-2000. 

L'autorità ha quindi deciso di 
awiareun procedimento istruttorio 
per l'approfondimento delle risul- 
tanzeemerseel'accertamentodi po¬ 
sizioni dominanti da parte di Rai e 


Mediaset. 

«Il Consiglio dell'Autorità per le 
garanzienellecomunicazioni - spie¬ 
ga la nota del garante al termine 
della riunione- preso atto degli esiti 
dell'analisi sulla distribuzione delle 
risorse economichenel settore televi¬ 
sivo nel triennio 1998-2000, ha deci¬ 
so oggi di awiareun procedimento 
istruttorio per l'approfondimento 
delle risultanze emerse e l'accerta¬ 
mento di posizioni dominanti da 
parte di Rai e Mediaset». 

«Dall'esame dei dati acquisiti, 
l'Autorità tra gli elementi suscettibi¬ 
li di approfondimento, ha riscontra¬ 
to in particolare il superamento dei 
tetti massimi di raccolta di risorse 


previsti dalla legge 249/97 - conti¬ 
nua l'Autorità-, disponendo di con¬ 
seguenza la notifica deH'apertura 
del procedimento a Rai, Sipra, M e- 
diaset, Rti e Publitalia». 

Com'è noto - ha commentato il 
commissario relatoreVincenzo M o- 
naci - l'articolo 2 della legge M acca¬ 
nico, in particolare nei commi 1,7 e 
8, ha attribuito aH'Autorità il compi¬ 
to di vigilare e di adottare tutte le 
misurenecessariead impedireil for¬ 
marsi di posizioni dominanti o lesi- 
vedel pluralismo enei caso di elimi¬ 
narle. I n tale contesto normativo sa¬ 
rà svolto l'approfondimento dei ri¬ 
sultati dell'analisi in contraddittorio 
con tutti i soggetti interessati». 
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La società delle coop bianche fattura 795 milioni. La Consob chiede chiarimenti 

Conserve Itaha: 



vogliamo la Cirio 

«Possiamo prendere subito in affitto gli impianti» 



Massimo Franchi 


BOLOGNA Una cooperativa all'assalto 
di Cirio. Conserve Italia, società bolo¬ 
gnese che riunisce una sesssantina di 
cooperative agricole, ha ieri rinnovato 
il proprio interessamento per rilevare il 
gruppo appena lasciato da Sergio Cra- 
gnotti, «Siamo interessati all'affare - 
spiegai! dirdtoregeneraleOriano Emi¬ 
liani - perchè Cirio è sinonimo di po¬ 
modoro e nel mondo il pomodoro è 
una bandiera italiana. Rilevare Cirio ci 
aprirebbe possibilità notevoli sul merca¬ 
to internazionale». 

Nonostante sia una cooperativa, 
Conserveltaliaèinfatti un colosso inter- 
nazionalesul mercato dei succhi di frut¬ 
ta e delle conserve, con un fatturato di 
795 milioni di euro, detentore di mar¬ 
chi importanti come Derby, Valfrutta e 
Yoga. Sul mercato italiano del pomodo¬ 
ro duella alla pari proprio con il gruppo 
Cirio con sedici stabilimenti (di cui tre¬ 
dici in Italia). «Appena abbiamo avuto 
notizie delle difficoltà finanziarie del 
gruppo di Cragnotti - continua Emilia¬ 
ni - ci siamo fatti avanti. Lo strumento 
tecnico a cui abbiamo pensato è quello 
deH'affitanza, anche perchè ci consenti¬ 
rebbe subito di diventare gestori degli 
stabilimenti, L'acquisto avrebbe tempi 
più lunghi, magari se ne potrà parlare 
in un secondo tempo». L'affare però 
non sembra cosi semplice. Ubaldo Li- 
volsi, advisor nominato da Cragnotti, 
ha infatti presentato nei giorni scorsi 
un piano di risanamento del gruppo 
chesi basasullavenditàditutteleattivi- 
tà "non strategiche", e il comparto delle 
conserve non è certo fra queste, «II pia¬ 
no Livolsi non ci favorisce - commenta 
Emiliani -, madecisioni precise non so¬ 
no ancora state prese e noi siamo alla 
finestra, Abbiamo in mano ancora trop¬ 
pi pochi elementi per avanzare un'offer¬ 
ta finanziariamente precisa, Dell'azien¬ 
da Cirio è noto il posizionamento di 
mercato e la notorietà dei marchi, ma 


non la struttura dei costi, è quindi pro¬ 
blematico pronunciarsi sul suo reale va¬ 
lore», La cooperativa bolognese non è 
l'unico gruppo chesi èdetto interessato 
aCirio: ancheDivella, azienda alimenta¬ 
re barese, si èfatta senti ree non si esclu¬ 
dono interessamenti anche da parte di 
multinazionali estere «Quando la gen¬ 
te sente parlare di cooperative - osserva 
Emiliani - pensa ad una piccola azienda 
a caratterefamiliare. Non èpiù cosi, ma 
la nostra società ha certo avuto molti 
vantaggi competitivi grazie alla sua na¬ 
turacooperativa. I nostri soci sono tutti 
produttori agricoli in prima persona, 
Proprio grazie a questa caratteristica sia¬ 
mo riusciti a comunica al mercato un 
messaggio di genuinità che ha piena¬ 
mente soddisfatto il consumatore, Noi 
trasformiamo in gran parte la frutta dei 
nostri associati e dunque la qualità dei 
nostri prodotti è assicurata». Se davve¬ 


ro Conserve Italia riuscisse a rilevare 
Cirio, il gruppo farebbe un salto mono- 
tevole: dal rampantismo di Cragnotti, 
tipico dei capitani d'impresa, al reali¬ 
smo emiliano, tipico del mondo coope¬ 
rativo. «I nostri consigli di amministra¬ 
zione- conferma Emiliani - sono molto 
ampi. Ci sono 17 consiglieri in rappre¬ 
sentanza delle 60 cooperative di base e 
tutte le decisioni vengono prese in mo¬ 
do democratico». «Il caso di Conserve 
Italia- confermai! presidentenazionale 
di Legacoop, Giuliano Politi - testimo¬ 
nia come la forma cooperativa sia in 
grado di gesti re situazioni tecnologiche 
ed economicamente avanzate in modo 
democratico». 

Ieri intanto la Consob ha chiesto a 
Cirio Finanziaria un comunicato ag¬ 
giuntivo per fornire chiarimenti sul fi¬ 
nanziamento ponte da 20 milioni di 
euro. 


stabilimento 

Cirio 

di Podenzano 
vicino Piacenza 



Il finanziere Tom Barrak sarà il nuovo proprietario della «Starwood», a cui fanno capo alberghi di lusso e migliaia di ettari di terreno 

La Costa Smeralda in mano agli americani 


Danide Madeddu 


CAGLIARI Dall'Aga Khan agli americani. 
Gli imprenditori astelleestriscesbarcano 
in Sardegna e comprano la Costa Smeral¬ 
da. 0 meglio, il finanziere Tom Barrak, 
attraverso la società Colony Capital, sarà 
il nuovo proprietario del pacchetto 
«Starwood» che comprende alberghi su¬ 
per lusso e migliaia di ettari di terreno sul 
mare, proprio nella zona nord orientale 
dell'isola, 

Con un investimento di 350 milioni 
di euro il finanziere americano, già impe¬ 
gnato in altre operazioni finanziarie nel 
resto d'Europa, porta a casa gli alberghi 
più cari di Porto Cervo (il Pitrizza, il Cala 


di volpe. Cervo e conference center e il 
Romazzino). Un patrimonio immobiliare 
cui si aggiun^no anche 2.400 ettari di 
terreno che si estendono sino al mare. 
Un'area, almeno per il momento protetta 
dal vincolo ambientale, su cui però ricade 
il progetto M aster Pian, Ossia quel piano 
di infrastrutturazione che, secondo dati 
non ancora ufficiali, prevede la costruzio¬ 
ne di strutture per 2 milioni e 400mila 
metri cubi di cemento e una spesa che si 
dovrebbe aggi rare i ntorno a u n m i I i ardo e 
300 milioni di euro, Denari che servireb¬ 
bero per la costruzione di ville super lus¬ 
so, qualche albergo a cinque stelle, campi 
da golf, piscine e strutture per turisti con 
redditi a sei zeri, Un progetto, contestato 
dal centro sinistra e attualmente congela¬ 


to dalla Regione che però potrebbe sbloc¬ 
carsi entro breve tempo. 

A sostenere l'intervento del finanziere 
libanese, che recentemente ha acquisito 
unacatenadi alberghi super lusso in Euro¬ 
pa, era stato lo stesso presidente della 
Giunta regionale, l'azzurro M auro Pili du¬ 
rante un incontro nella sede ufficiale del¬ 
l'esecutivo. 

L'operazione «Barrak», sponsorizzata 
dal governatoredi Forza Italia, taglia defi¬ 
nitivamente gli altri aspiranti compratori. 
A cercare di acquisire l'intero pacchetto 
Costa Smeralda dalla Starwood, alle prese 
con una crisi negli Stati uniti, si era presen¬ 
tata sia una cordata di imprenditori sardo 
veneti, sia l'imprenditore Diego della Val¬ 
le. In un primo momento la cordata sardo 


veneta, sponsorizzata dalla finanziaria re- 
gionaleedagli uomini di An,era riuscita a 
portare a casa una sorta di accordo. A 
impedire la conclusione della cessione, 
duefattori. Il ritiro di una parte degli im¬ 
prenditori e il ricorso che il presidente 
della Giunta regionale aveva presentato 
alla Commissione europea. In pratica il 
governatore regionale aveva censurato 
l'intervento della finanziaria regionale la 
cui partecipazione all'operazione avrebbe 
potuto essere considerata come un aiuto 
di stato ad una attività imprenditoriale. Il 
tentativo dell'imprenditore Diego dalla 
Valle, invece, si sarebbe arenato qualche 
mese fa: i responsabili della Starwood 
avrebbero considerato infatti troppo bas¬ 
sa la sua offerta. 


Legacoop 

Completata 
la presidenza 

Completata la presidenza nazionaledella Lega 
delle Cooperative. La Di razione ha eletto 
neH'organismo - oltreaGiuliano Poletti ea 
Giorgio Bertinelli, nominati rispettivamente 
presi dente e vi capresi dente al 36° congresso 
nazionale - anche Bruno Busecca (presidente di 
Ancst-Legacoop) e Franco Buzzi (responsabiledi 
AncpI-Legacoop). Della presidenza faranno parte 
anche Roberto Dessi (segretario generale 
Ancd-Conad), Guido Galardi (presidente 
Legacoop Lombardia), Giorgio Gemelli 
(presidenteLegacoop Calabria), Sergio Nasi 
(Anca-Legacoop) eGiorgio Riccioni (presidente 
di Ancc-Coop). 


Meridiana 

Toma l’utile 
dopo tre anni 

Torna l'utile per M eridiana, la compagnia sarda 
fondatadall'Aga Khan. Nel 2002 verranno 
contabilizzati oltre400mila euro di utile», contro 
la perdita di 10.230.000 euro e21.035.000 euro 
registrati rispettivamente nel 2001 e 2000. 
L'ultimo anno di utile per Meridiana è stato il 
'99, con -F625.000 euro. Nel 2002 i passeggeri 
trasportati sono saliti del 4,4% raggiungendo i 
3,3 milioni. 


Nordica 

Sciopero e assemblea 
sull’ipotesi di vendita 

I ncontro ieri aTreviso tra rappresentanti di 
FemcaCisI, unta Uil e Filtra CgiI edelegati di 
Benetton GroupeGruppoTecnicaperla 
definizione degli aspetti occupazionali correlati 
all' ipotesi di cessione di Nordica. I 
rappresentanti di Tecnica, secondo i sindacati, 
non avrebbero fornito indicazioni precise su 
come l'acquisizione di N ordica da Sportsystem 
possa ripercuotersi sull'attuale occupazione, 
costituita da 325 addetti in maggioranza collegati 
alla produzione ed alla commercializzazione del 
marchio. 

Le organizzazioni sindacali hanno perciò chiesto 
al le controparti un nuovo incontro di 
chiarificazione ed hanno indetto per mercoledì 
prossimo, 15 gennaio, uno sciopero ed un' 
assemblea per informare! lavoratori di 
Sportsystem sugli sviluppi della situazione. 



Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve 


in Trentino 
ia settimana bianca 
intelligente 
16-26 GENNAIO 2003 


www.festaunita.it 



ALBERGHI 

FASCIA A 

FASCIA B 

FASCIA C 

FASCIA D 

3 GIORNI n-i*r4’ii:.r 

4:- 145,00 

€ 132,00 

€120,00 

€110,00 

7 GIORNI 1 

€ 295,00 

€ 275,00 

€ 250,00 

€ 230,00 

10 GIORPJI ib:*ii.?im 

€ 420,00 

€ 390,00 

€ 355,00 

€ 325,00 



♦ Ridluioni in 3*’ m 4 * kliu; 

- bamoin tino s 2 ann -50^ - ta *nb ni 3«‘B anni -30^S 

buniuiri 7/11 orr i 20% oIul i 12 un ni 10% 

♦ grati-ità a carico deirAlbergatc-fc: gruppi organ zzati una ogni 
^5 pfiicnt M.iMciiili. 

^ piano famiglia; 2 adulti ^ 1 bambini fino a 11 anni curnpi jti, 
in aanza quadrup a, p^qa ^o 3 q.jote 


Supol^nwrito p^rii onM completa; t 1L00 u p jvtu, du 
p 'eoD^ar^ il giorno precedenta, 

Supolenionto oer p^ri^ionc* completa por 7gg.: f 70.D3 pur n. 
? pasti; 

Supplifiii^nio ^Uriua vrtgula: 70%, 

Quota di iscrizione; € 6,00 per ogni ospite 


1 prezzi esposti sona riferiti al trattamento di mezza pensione 


A disposizione: Residence e ^ppertamenti 


i|9 rApTA ripii'ncpiTp 


La carta delTospite wiene rilasciata esclusivamente a chi prenota tramite il Comitato 
Organizzatore della Festa. 


^ SCOMO ^kioasc 
41 srn\TO ndfggio rii vi e varr*nrìi 
^ SCONTO lozionrdi 5cl 0 pLo 0 no'dico 
-J **RASPORTI tjtdtuili tK* l'oniljitu 
della zcr^a intereisata alla Festa 
•é ^>cu\ IO cit^ r‘rqari77at^ dalia festa 
PARTFCIPAZIOKr <illt varie in /mIìw 
( rviursioni) prevlr.e da pmgrBmma della Festa 


a 

a 

iè 

4 


SUPPLrMEN ARE 
m una del e tombole gioriìaliere 
P^E^/IC con iortcggic giomohcro 
niRATA QQtlO In piscino 
Pil/VOSONlAlOm^a fKtra 
P3E2ZO SCDNIATO 


a nuove Museo Mart 
<Ji RirAji tlci 


4R 







£ 






TUH^ 


# 

Cis» Rurali: 


INFORMAZIONI 

e 

PRENOTAZIONI 


Dal lunedi al venerdì 9.30 - 12.30 • Lunedì e inartedi 15.00-18.00 

0461.230054 


www.dsdcltrcntino.iti'fcstoncvG | c-mail: fcsta@dsdcltrcntino.jt 


SaiOOTrento Via Suffragkx 21 fax0461.987376 



Vi aspettiamo a Folgaria! 

La Festa Na7ionalfi rie l'Unità sulla 
torna a Folgaria dove rarqup ««‘ntirinriiie 
anni fa nel 1979. Sugli AUipiai .i d Foludi ia, 
Lavarono a Luserna tra&correre ''''0 dieci 
giorni speria i e d vartanti. 

Dieci giorni ir un luogo spla'idido, im-narsi 
in un anibknleinconlaminà.ci tra la neve 
c i p ri, l’idcab per rigenerarsi c godersi 
una balla varanra. Par •F?.ra sport, par 
vriara, par tara l.jngha oassagqiata o 
prendere il sole, ma arche per ba lare, 
conoscc'c -ìuovi amici c rnang are in 
compagnia ai ristoranti della Festa. 
L’afcogl anta e ben attrG77ata la sa.1a di 
Folgaria ci ha permesso di allargare 
l'ofrena degli spellaceli. 

Da liscio al rock al jaz 2 passando per il 
“olk a ia musica r'autora. 

Accanto agli spettacoli, aobiarrio 
crgani^^alo con cura g i inconlri e 
òibattiii culturali e politici. 

Inoltra siamo lieti di potar offrire a tutti 
gli ospiti della ^esta uoa grande- 
eppof luniia. orarie ad una oarl co are 
conveiiziuti^, sar^ possibile v silare il Mail 
rii Rovereto: il nuovissimo Museo n'A'ta 
fVrsrlarna a Conta ^poranaa - un' opera 
archi le lloi'ka inr iO'/a.iva, unanirremet'te 
cuTisiderdid Ira le pie drrdS'j'idnlid'Europ>a 
nel suo cenare. 

Ci aiigunamo che questa Fasta, qi.asti rliaci 
giorni cl vauiua. ci o'frano la possibililri 
di occuparci un po' di più della qualità 
dalla vita nostra a di tutti, nar diventare 
sempre più c tar^ini consapeooli e che si 
Sòr no po're e giuste domande sulla 
soci&.d ed il mondo. 


ESTÀ NEVE 
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Previsioni negative dall’agenzia Standard & Poor’s, anche se il mercato è in crescita 

Assicurazioni, il futuro è grigio 


Presentata al Parlamento la relazione sullo stato del piano di ristmtturazione 

Utile di 30 milioni per il Poligrafico 
fii quattro anni dimezzato il personale 


venerdì 10 gennaio 2003 


1 CAMBI 

1 euro 

1,0507 dollari ■r0,013 

1 euro 

125,1600 yen+0,260 

1 euro 

0,6530 sterline -rO.OOA 

1 euro 

1,4597 fra svi. +0,001 

1 euro 

7,4297 cor. danese -rO.OOl 

1 euro 

31,5480 cor. ceca-rO,141 

1 euro 

15,6466 cor. estone -K),000 

1 euro 

7,2255 cor. norvegese ■r0,003 

1 euro 

9,1110 cor. svedese-K),041 

1 euro 

1,8172 dol. australiano -K),004 

1 euro 

1,6371 dol. canadese-K),014 

1 euro 1,9685 dol. neozelandese+0,007 

1 airo 235,1100 fior, ungherese -0,190 

1 euro 

0,5748 lira cipriota-K),001 

1 euro 

230,5425 tallero sloveno -10,026 

1 euro 

4,0218 zloty poi.-K),021 


BOT 

Bota 3 mesi 99,76 2,31 

Bota 12 mesi 97,69 2,21 


Borsa 

Al traino di Wall Street piazza 
Affari mette a segno un rialzo 
dell'1,08%, dopo una mattina¬ 
ta in rosso. I n apertura, infat¬ 
ti, il mercato aveva dato corso 
a realizzi, in attesa delle deci¬ 
sioni delia Bce sui tassi. Ma 
l'effetto di questi dati è stato 
negativo. A determinare la 
svolta, come detto, sono stati 
gli Usa. A riprendersi per pri¬ 
mi sono stati i bancari, con in 
testa quelli degli istituti legati 
al piano Fiat, che nella matti¬ 
na perdevano più punti. Capi¬ 
tana chiude a +2,35%, Bnl a 
+3,91%, Intesa a +2,50%. In 
leggero calo Fiat, che danno 
corso a prese di beneficio, in 
attesa della riunione dei verti¬ 
ci con le banche sul piano. Re¬ 
cuperano anche gli assicurati¬ 
vi, e chiudono rafforzati gli 
energetici, con le Eni a 
+1,15%. Le Cirio, dopo l'usci¬ 
ta di scena di Cragnotti, han¬ 
no guadagnato più del 13%. 


MILANO Standard & Poor'svedegri- 
gio per le compagnie assicurative 
italiane, con «rating» che viaggiano 
verso prospettive negative anche se 
le potenzialità di crescita del merca¬ 
to sono migliori rispetto a quelle di 
altri Pesi europei. 

«Alcuni rating rimangono sotto 
pressioneequindi le bocciature su¬ 
pereranno probabilmente le promo¬ 
zioni», spiega la nota deil'agenzia di 
valutazione dedicata all'Italia. 

PerS&P, però, l'outlook negati¬ 
vo si giustifica non tanto con l'anda¬ 
mento del mercato, quanto con i 
condizionamenti esterni al settore, 
soprattutto di carattere politico. A 
^nare performance positive sono 
in particolare! rami diversi da quel¬ 
lo vita. Ma i nuovi provvedimenti 
presi dal governo con la rimodula- 
zionedellaDit limitano la deduci bi¬ 
uta fiscale delle riserve tecniche e si 
traducono inevitabilmente in costi 


Necchi, indebitamento 
a 40 milioni di euro 

M ILANO M i0iora rispetto al te preri- 
sioni la poszione finanziaria netta 
consolidata di Necchi (dieal 31 
dicembre 2002 è negativa per 40 
milioni rispetto ad una previsione 
di 42 milioni. Con riferimento alla 
sola capogruppo Necchi Spa la 
poszione finanziaria ne^tiva alla 
stessa data è di 30,6 milioni 
rispètto ad una previsione di 32,5 
milioni. Confermato nelle sue 
linee essenziali il piano industriale 
indirizzato al potenziamento de 
gruppi Nolitel ed Etna. Il piano in 
questione inoltre non esclude 
l'eventuale dismissione di attività 
non essenziali al core business 


per gli assicuratori. 

11 ramo Re Auto è stato minac¬ 
ciato dall'ipotesi di definire una ta¬ 
riffaunica, senza differenziazioni ge¬ 
ografiche. Anche se il pericolo è 
rientrato, afferma S&P, «è chiaro 
cheli settore italiano delle assicura¬ 
zioni èancoravulnerabileagli inter¬ 
venti del governo». 

Nel settore vita la profittabilità 
è rimasta buona anche se minore a 
quella degli anni passati, soprattut¬ 
to a causa dei ribassi dei mercati 
finanziari. Nel complesso, conclude 
S&P, le potenzialità di crescita del 
settore sono nettamente maggiori 
rispetto agli altri mercati europei. A 
tirarela volataalleassicurazioni ita¬ 
liane sarà soprattutto la previdenza 
integrativa. E anche sei fondi pen¬ 
si onehannofinora faticato aimpor¬ 
si, S&P si attende il loro definitivo 
decollo grazie a «ulteriori ritocchi 
della legislazione». 


M ILANO L'esercizio 2002 dell'Istituto 
poligrafico e zecca dello stato do¬ 
vrebbe chiudersi con un utile di ol¬ 
tre 30 milioni di euro e un risultato 
operativo di circa 46 milioni di eu¬ 
ro. È quanto si legge nella relazione 
sullo stato di attuazionedel piano di 
ristrutturazione deil'istituto inviata 
nei giorni scorsi al Parlamento. Per 
il 2002, inoltre, si attende una tenu¬ 
ta del valore della produzione che 
dovrebbe attestarsi sui 440 milioni. 

La relazione trasmessa al Parla¬ 
mento e aggiornata al primo seme¬ 
stre dell'anno appena concluso, af¬ 
ferma chei risultati raggiunti, in ter¬ 
mini di riduzione del personale e 
dei relativi costi, di concentrazione 
sulle attività tipiche dell'Istituto con 
la graduale riduzione e dismissione 
di quelleacaratterepiù prettamente 
commerciale, nonché delle parteci¬ 
pazioni in CartiereM iliani Fabriano 
ma anche nelle altre società, sono in 


linea con leprevisioni contenutene! 
piano di ristrutturazione. 

In particolare, il personale si è 
praticamente dimezzato, passando 
dalle quasi 5mila unità del '98 alle 
2.560 unità di giugno 2002. 

«Il perseguimento dell'obiettivo 
di riduzione dei costi e di recupero 
deH'effidenza ha implicato, tra leal- 
tre cose - si legge nella relazione - 
l'attuazionedi una significativa poli¬ 
tica di riduzionedel personale». Co¬ 
sì, rispetto alle 4.974 unità al 31 di¬ 
cembre '98, si è passati a 3.138 al 31 
dicembre 2000, a 2.664 alla fine del 
2001 ed a 2.560 alla fine del mese di 
giugno 2002. «La riduzione pertan¬ 
to- prosegue la relazione - è di oltre 
2.300 unità rispetto al dato di par¬ 
tenza». 11 costo del lavoro è sceso, di 
conseguenza, di oltre 77 milioni di 
euro passando dai 219 milioni di 
euro di fine '98 a circa 140 milioni 
attuali. 


AZIONI 


m 


B 


m 


B 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2457 

1,27 

1,27 

-2,76 

6,02 

16 

1,20 

1,32 


65,99 

ACEA 

8421 

4,35 

4,37 

0,30 

2,11 

151 

4,26 

4,39 

0,1800 

926,18 

ACEGAS 

9110 

4,71 

4,68 

-2,66 

3,07 

23 

4,57 

4,80 

0,3400 

167,39 

ACQ MARCIA 

518 

0,27 

0,27 

-1,75 

1,25 

105 

0,26 

0,27 

0,0207 

103,48 

ACQ NICOLAY 

4570 

2,36 

2,36 


-1,63 

0 

2,30 

2,45 

0,0800 

31,67 

ACQ POTABILI 

35064 

18,11 

18,50 

2,78 

-2,40 

0 

17,39 

18,55 

0,1100 

147,63 

ACSM 

2612 

1,35 

1,35 

0,15 

-0,15 

10 

1,33 

1,35 

0,0500 

50,18 

ACTELIOS 

11678 

6,03 

6,04 

0,53 

-0,58 

6 

5,98 

6,18 


102,53 

ADE 

18759 

9,69 

9,51 

-2,46 

1,78 

0 

9,52 

9,76 

0,2400 

87,53 

AEDES 

6587 

3,40 

3,41 

0,21 

3,03 

23 

3,30 

3,41 

0,1400 

316,46 

AEDES RNC 

5615 

2,90 

2,88 

-3,36 

2,73 

0 

2,82 

2,96 

0,1500 

12,18 

AEM 

2577 

1,33 

1,36 

2,65 

2,62 

1776 

1,30 

1,33 

0,0420 

2395,86 

AEMTO 

2070 

1,07 

1,08 

0,37 

-0,56 

226 

1,07 

1,09 

0,0340 

370,20 

AIR DOLOMITI 

30982 

16,00 

16,00 


-1,06 

2 

16,00 

16,17 


133,21 

ALITALIA 

509 

0,26 

0,26 

1,34 

6,91 

5691 

0,25 

0,26 

0,0413 

1018,19 

ALLEANZA 

14814 

7,65 

7,79 

2,74 

2,73 

2942 

7,45 

7,73 

0,1600 

6475,37 

AMGA 

1581 

0,82 

0,82 

-1,05 

1,67 

219 

0,80 

0,83 

0,0150 

266,15 

AMPLIFON 

32328 

16,70 

16,67 

0,60 

0,97 

4 

16,54 

17,04 

0,0500 

327,59 

ARQUATI 

1350 

0,70 

0,71 

2,71 

1,01 

17 

0,68 

0,70 

0,0100 

17,11 

ASM BRESCIA 

3317 

1,71 

1,72 

1,59 

-0,23 

183 

1,71 

1,73 


1254,91 

ASTALDI 

3681 

1,90 

1,91 

-0,57 

2,98 

115 

1,85 

1,93 


187,11 

AUTOTO MI 

17517 

9,05 

9,05 

-0,82 

1,58 

92 

8,91 

9,28 

0,3600 

796,14 

AUTOGRILL 

15084 

7,79 

8,00 

4,04 

1,52 

859 

7,67 

8,11 

0,0413 

1981,78 

AUTOSTRADE 

18397 

9,50 

9,50 

0,07 

0,34 

5347 

9,47 

9,51 

0,2300 

11244,55 

BAGRMANTOV 

18807 

9,71 

9,85 

3,13 

1,82 

62 

9,54 

9,75 

0,4600 

1304,47 

BANTONVENET 

23909 

12,35 

12,50 

0,77 

0,58 

162 

12,28 

12,54 

0,6000 

2919,80 

B BILBAO 

17972 

9,28 

9,55 

4,14 

-10,15 

0 

9,17 

10,33 

0,0900 ; 

29663,90 

B CARIGE 

3983 

2,06 

2,06 

0,24 

0,39 

204 

2,05 

2,06 

0,0723 

1809,97 

B CARIGE R 

4295 

2,22 

2,25 

2,18 

0,36 

3 

2,17 

2,22 


311,95 

B CHIAVARI 

13424 

6,93 

6,94 

0,19 

0,14 

84 

6,92 

6,93 

0,2000 

485,31 

B DESIO-BR 

4810 

2,48 

2,49 

0,36 

2,73 

27 

2,37 

2,48 

0,0680 

290,63 

B DESIO-BR R 

3960 

2,04 

2,04 

0,25 

1,94 

1 

2,01 

2,04 

0,0820 

27,00 

B FIDEURAM 

9106 

4,70 

4,79 

2,75 

0,75 

7636 

4,67 

4,86 

0,2300 

4610,31 

B INTESA 

4155 

2,15 

2,21 

2,46 

0,80 

51518 

2,13 

2,27 

0,0450 

12695,11 

B INTESA R 

2976 

1,54 

1,58 

1,87 

1,45 

2552 

1,51 

1,61 

0,0800 

1433,24 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,03 


-6,56 

90 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18265 

9,43 

9,60 

2,51 

0,72 

51 

9,33 

9,59 

0,3300 

2978,27 

B PROFILO 

2585 

1,34 

1,36 

0,74 

0,38 

36 

1,33 

1,38 

0,1130 

161,90 

B SANTANDER 

13209 

6,82 

6,80 


3,43 

0 

6,40 

6,82 

0,0751 ; 

32530,04 

BSARDEG RNC 

13649 

7,05 

7,09 

-0,34 

-2,46 

6 

7,05 

7,29 

0,6200 

46,52 

BTOSCANA 

8779 

4,53 

4,59 

2,64 

0,96 

130 

4,49 

4,58 

0,1800 

1440,22 

BASICNET 

1358 

0,70 

0,70 

-0,51 

-0,69 

40 

0,70 

0,72 

0,0930 

20,61 

BASTOGI 

203 

0,10 

0,10 

-2,42 

4,39 

204 

0,10 

0,11 


70,70 

BAYER 

40158 

20,74 

20,83 

-2,53 

-1,85 

31 

20,74 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5799 

3,00 

3,01 

-0,66 

1,25 

72 

2,96 

3,04 

0,0800 

269,55 

BEGHELLI 

920 

0,48 

0,48 

-0,63 

2,97 

3 

0,46 

0,48 

0,0258 

95,06 

BENETTON 

16460 

8,50 

8,50 

0,64 

-3,10 

338 

8,50 

8,98 

0,4100 

1543,43 

BENI STABILI 

850 

0,44 

0,44 

-0,43 

1,41 

1089 

0,43 

0,44 

0,0470 

747,11 

BIESSE 

4519 

2,33 

2,34 

-0,26 

-2,38 

30 

2,33 

2,39 

0,0900 

63,94 

BIM 

8992 

4,64 

4,65 


-1,94 

8 

4,64 

4,74 

0,1290 

579,99 

BIM 04 W 

253 

0,13 

0,14 


-1,44 

0 

0,13 

0,14 



BIPIELLE INV 

5493 

2,84 

2,89 

0,14 

-0,60 

2 

2,81 

2,94 

0,0300 

1683,10 

BNL 

2215 

1,14 

1,17 

3,46 

3,34 

17179 

1,11 

1,17 

0,0801 

2461,79 

BNLRNC 

2190 

1,13 

1,14 

1,79 

3,67 

43 

1,09 

1,14 

0,0415 

26,24 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


0,81 

0 

12,40 

12,50 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21262 

10,98 

10,98 

0,18 

0,12 

0 

10,96 

11,04 

0,1800 

54,91 

BREMBO 

8250 

4,26 

4,33 

-1,16 

-2,34 

306 

4,26 

4,47 

0,1100 

297,14 

BRIOSCHI 

466 

0,24 

0,24 

-2,70 

9,16 

761 

0,22 

0,24 

0,0025 

116,03 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 

0,38 

2,77 

660 

0,03 

0,03 



BULGARI 

8140 

4,20 

4,26 

-1,28 

-7,77 

4960 

4,20 

4,75 

0,0620 

1244,09 

BURANI F.G. 

14084 

7,27 

7,29 

0,43 

-2,31 

45 

7,25 

7,45 

0,0550 

203,67 

BUZZI UNIC 

13310 

6,87 

6,87 

-0,45 

1,40 

155 

6,78 

7,08 

0,2300 

901,03 

BUZZI UNIC R 

12005 

6,20 

6,25 

1,46 

2,48 

0 

6,05 

6,26 

0,2540 

78,89 

CLATTE TO 

4405 

2,27 

2,25 

0,22 

-0,04 

1 

2,25 

2,30 

0,0300 

22,75 

CALP 

6235 

3,22 

3,22 



432 

3,22 

3,22 

0,1100 

89,95 

CALTAG EDIT 

11310 

5,84 

5,81 

-2,09 

2,12 

109 

5,72 

5,95 

0,2500 

730,13 

CALTAGIRON R 

7764 

4,01 

4,01 

-5,65 

-5,65 

0 

4,01 

4,25 

0,0700 

3,65 

CALTAGIRONE 

8045 

4,16 

4,17 


2,29 

1 

4,06 

4,16 

0,0500 

449,94 

CAMFIN 

5114 

2,64 

2,63 

-3,38 

-5,85 

2 

2,64 

2,81 

0,0520 

257,25 

CAMPARI 

58088 

30,00 

30,05 


0,37 

66 

29,72 

30,03 

0,8800 

871,20 

CAPITALIA 

2641 

1,36 

1,40 

2,49 

4,28 

14371 

1,31 

1,43 

0,0500 

3010,10 

CARRARO 

2703 

1,40 

1,39 

-1,77 

0,50 

9 

1,36 

1,41 

0,1540 

58,63 

CATTOLICA AS 

46683 

24,11 

24,50 

2,51 

0,33 

14 

23,91 

24,26 

1,0000 

1038,73 

CEMBRE 

3634 

1,88 

1,94 

3,30 

3,08 

26 

1,82 

1,88 

0,1000 

31,91 

CEMENTIR 

4798 

2,48 

2,44 

-2,04 

2,31 

155 

2,42 

2,49 

0,0600 

394,30 

CENTENAR ZIN 

2161 

1,12 

1,11 

-0,98 

-2,53 

3 

1,07 

1,19 

0,0361 

15,90 

CIR 

1769 

0,91 

0,94 

2,51 

-1,39 

2188 

0,91 

0,94 

0,0413 

703,89 

CIRIO FIN 

562 

0,29 

0,29 

13,28 

38,10 

1505 

0,21 

0,29 

0,0129 

107,45 

CLASS EDIT 

3125 

1,61 

1,67 

2,45 

-2,77 

105 

1,61 

1,71 

0,0440 

148,87 

COFIDE 

723 

0,37 

0,38 

-1,29 

-2,35 

803 

0,37 

0,39 

0,0155 

268,55 

CR ARTIGIANO 

6882 

3,55 

3,56 

-0,97 

-2,79 

22 

3,55 

3,66 

0,1229 

401,31 

CR BERGAM 

27849 

14,38 

14,40 

-2,11 

1,50 

1 

14,17 

14,71 

0,6500 

887,82 

CR FIRENZE 

2296 

1,19 

1,18 

-1,59 

0,68 

369 

1,18 

1,21 

0,0520 

1288,28 

CR VALTEL 

17186 

8,88 

8,88 

0,06 

-0,68 

51 

8,87 

8,94 

0,3615 

456,39 

CREDEM 

10413 

5,38 

5,39 

-0,54 

1,63 

128 

5,29 

5,44 

0,2000 

1469,86 

CREMONINI 

2595 

1,34 

1,34 

-0,74 

1,75 

117 

1,30 

1,36 

0,0230 

190,04 

CRESPI 

1304 

0,67 

0,66 

-1,78 

-1,46 

27 

0,66 

0,68 

0,0671 

40,42 

esp 

3067 

1,58 

1,57 

-1,38 

4,07 

5 

1,52 

1,60 

0,0500 

38,81 

CUCIRINI 

1762 

0,91 

0,91 


-0,55 

0 

0,91 

0,92 

0,0516 

10,92 

DALMINE 

300 

0,16 

0,16 

3,33 

11,34 

860 

0,14 

0,16 

0,0023 

179,40 

DANIELI 

3330 

1,72 

1,75 

-0,46 

-1,49 

2 

1,72 

1,78 

0,0300 

70,31 

DANIELI RNC 

2473 

1,28 

1,28 

0,47 

1,59 

10 

1,25 

1,28 

0,0516 

51,62 

DANIELI W03 

22 

0,01 

0,01 


-19,72 

129 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

12218 

6,31 

6,31 

-2,92 

-5,27 

0 

6,31 

6,66 

0,1070 

141,20 

DE FERRARI R 

5606 

2,90 

2,89 

1,05 

7,62 

5 

2,69 

2,90 

0,1120 

43,61 

DE'LONGHI 

8764 

4,53 

4,54 

0,67 

4,70 

58 

4,32 

4,53 

0,0330 

676,64 

DUCATI 

3359 

1,74 

1,74 

-0,63 

-3,56 

502 

1,74 

1,80 


275,00 

EDISON 

2010 

1,04 

1,05 

1,93 

4,71 

557 

0,99 

1,04 


2059,64 

EDISON R 

1998 

1,03 

1,03 

-3,01 

-4,53 

31 

1,03 

1,09 


114,13 

EMAK 

4769 

2,46 

2,47 

3,61 

4,76 

71 

2,35 

2,46 

0,1300 

68,11 

ENEL 

9980 

5,15 

5,23 

2,03 

2,34 

32367 

5,04 

5,15 

0,3600 : 

31249,09 

ENERTAD 

7728 

3,99 

4,00 

-0,25 

0,35 

10 

3,98 

4,01 

0,0207 

199,92 

ENI 

28622 

14,78 

14,95 

0,97 

-5,08 

15662 

14,78 

15,59 

0,7500 1 

59154,08 

EPLANETW03 

216 

0,11 

0,11 

2,96 

-7,69 

123 

0,11 

0,12 



EPLANETW04 

376 

0,19 

0,20 

-2,33 

0,52 

81 

0,19 

0,20 



ERG 

7015 

3,62 

3,60 

-1,34 

-1,60 

112 

3,62 

3,68 

0,2000 

586,14 

ERICSSON 

36206 

18,70 

18,88 

-1,27 

-6,50 

10 

18,70 

20,14 

0,2400 

481,31 

ESAOTE 

10448 

5,40 

5,45 

0,15 

-0,41 

0 

5,38 

5,42 

0,0600 

253,60 

ESPRESSO 

6241 

3,22 

3,29 

2,36 

0,88 

1134 

3,19 

3,32 

0,0850 

1388,02 

FERRETTI 

7902 

4,08 

4,06 

-1,46 

-6,08 

11 

4,07 

4,34 

0,0300 

634,22 

FIAT 

17239 

8,90 

8,95 

-0,10 

7,41 

3123 

8,29 

9,26 

0,3100 

3856,96 

FIAT PRIV 

9449 

4,88 

4,93 

1,23 

6,09 

323 

4,60 

5,11 

0,3100 

504,07 

FIAT RNC 

9497 

4,91 

4,92 

0,86 

10,32 

312 

4,45 

4,97 

0,4650 

391,97 

FIATW07 

668 

0,34 

0,35 

1,82 

14,97 

134 

0,30 

0,35 



FIERA MILANO 

14448 

7,46 

7,48 


0,57 

55 

7,42 

7,46 


246,25 

FIL POLLONE 

1345 

0,69 

0,70 

0,34 

1,62 

5 

0,68 

0,69 

0,0500 

7,40 

FIN.PART 

1277 

0,66 

0,67 

0,44 

-1,12 

117 

0,66 

0,67 

0,0168 

220,44 

FIN.PARTW05 

109 

0,06 

0,06 

-3,33 

-12,03 

52 

0,06 

0,06 



FINARTE ASTE 

2757 

1,42 

1,44 


-1,52 

11 

1,41 

1,45 

0,0362 

71,31 

FINCASA 

743 

0,38 

0,39 

1,23 

1,03 

744 

0,38 

0,38 

0,0258 

65,20 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINECOGROUP 

943 

0,49 

0,50 

5,04 

5,41 

16014 

0,46 

0,49 

0,0671 

1708,46 


FINMECCANICA 

1081 

0,56 

0,57 

1,44 

3,22 

35599 

0,54 

0,58 

0,0100 

4705,34 


FOND-SAI 

18569 

9,59 

9,61 

-0,12 

-9,25 

304 

9,59 

10,60 

0,4000 

1234,52 


FOND-SAI R 

9042 

4,67 

4,70 

0,04 

-1,23 

37 

4,67 

4,79 

0,4414 

195,15 

B 

FSA W08 

3540 

1,83 

1,84 

0,44 

-12,03 

124 

1,83 

2,08 



GABETTI 

3509 

1,81 

1,82 

-1,41 


44 

1,77 

1,85 

0,0500 

57,98 

GANDALF W04 

481 

0,25 

0,25 

0,95 

2,27 

4 

0,24 

0,25 




GARBOLI 

1491 

0,77 

0,77 


-0,65 

2 

0,76 

0,78 

0,1033 

20,79 


GEFRAN 

7261 

3,75 

3,73 

-1,56 

-0,61 

5 

3,75 

3,86 

0,2000 

54,00 


GEMINA 

1553 

0,80 

0,80 

-1,47 

-1,28 

244 

0,80 

0,83 

0,0100 

292,38 


GEMINA RNC 

2014 

1,04 

1,04 

-0,95 

-0,95 

2 

1,00 

1,05 

0,0500 

3,91 


GENERALI 

38466 

19,87 

20,20 

0,60 

0,28 

8640 

19,81 

20,19 

0,2800 25343,13 


GEWISS 

7302 

3,77 

3,77 

4,20 

3,88 

243 

3,63 

3,83 

0,0500 

452,52 


GIACOMELLI 

1270 

0,66 

0,66 

-1,16 

8,90 

95 

0,60 

0,69 


35,91 


GIM 

1704 

0,88 

0,88 

-0,68 

-5,38 

0 

0,88 

0,93 

0,0310 

130,81 


GIM RNC 

2052 

1,06 

1,06 

-3,64 

4,95 

1 

1,01 

1,06 

0,0724 

14,48 


GIUGIARO 

7398 

3,82 

3,84 

1,03 

1,06 

36 

3,78 

3,82 

0,1376 

191,05 


GRANDI NAVI 

3108 

1,61 

1,63 

1,25 

2,56 

13 

1,56 

1,61 

0,0700 

104,33 


GRANDI VIAGG 

1059 

0,55 

0,55 

-2,36 

0,13 

14 

0,55 

0,57 

0,0129 

24,61 


GRANITIFIAND 

14216 

7,34 

7,31 

-1,91 

-2,20 

3 

7,26 

7,51 

0,0900 

270,65 

m 

GRUPPO COIN 

11697 

6,04 

6,10 

1,36 

-0,95 

57 

6,01 

6,10 


397,55 

HDP 

4138 

2,14 

2,17 

1,17 

2^ 

574 

2,09 

2,18 

0,0400 

1562,60 

HDP RNC 

2504 

1,29 

1,29 

-0,77 

-1,07 

14 

1,29 

1,33 

0,0600 

37,95 

n 

IFI PRIV 

19804 

10,23 

10,35 

0,01 

5^ 

23 

9,70 

11,18 

0,6300 

315,79 


IFIL 

6963 

3,60 

3,72 

4,17 

3,54 

76 

3,47 

3,83 

0,1800 

926,53 


IFILRNC 

4986 

2,58 

2,63 

1,19 

3,33 

114 

2,49 

2,74 

0,2007 

474,01 


IM LOMB W03 

9 

0,00 

0,00 


2,08 

555 

0,00 

0,00 




IM LOMBARDA 

196 

0,10 

0,10 

1,08 

-1,27 

139 

0,10 

0,10 


60,76 


IMA 

23022 

11,89 

12,00 

-0,24 

-0,92 

10 

11,81 

12,00 

0,3600 

429,23 


IMMSI 

1410 

0,73 

0,73 

-0,21 

0,82 

1525 

0,72 

0,77 


160,20 


IMPREGILRNC 

853 

0,44 

0,44 

2,33 

4,80 

13 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,12 


IMPREGILW03 

66 

0,03 

0,03 

-2,86 

13,33 

10 

0,03 

0,04 




IMPREGILO 

691 

0,36 

0,36 

-2,33 

-1,00 

1304 

0,36 

0,38 

0,0100 

257,81 


INTEK 

911 

0,47 

0,47 

0,21 

2,08 

45 

0,46 

0,47 

0,0155 

77,80 


INTEK RNC 

843 

0,44 

0,43 


7,82 

0 

0,40 

0,44 

0,0206 

15,97 


INTERBANCA 

39326 

20,31 

20,39 

0,49 

0,20 

19 

20,27 

20,31 

1,7500 

1013,06 


INTERPUMP 

7828 

4,04 

4,08 

0,99 

0,50 

38 

4,02 

4,06 

0,1000 

334,93 


IPI 

7873 

4,07 

4,08 

1,74 

7,40 

51 

3,79 

4,11 

0,1800 

165,83 


IRCE 

4444 

2,29 

2,29 

-0,22 

-4,38 

103 

2,29 

2,40 

0,0700 

64,55 


IT HOLDING 

4583 

2,37 

2,33 

-1,10 

-1,09 

88 

2,35 

2,39 

0,0258 

581,98 


ITALCEM 

18213 

9,41 

9,36 

-1,18 

-2,16 

222 

9,41 

9,72 

0,2400 

1665,97 


ITALCEM RNC 

10082 

5,21 

5,22 

-1,42 

-1,06 

700 

5,21 

5,38 

0,2700 

548,98 


ITALGAS 

25100 

12,96 

12,96 


0,08 

1147 

12,95 

12,97 

0,1800 

4517,80 


ITALMOBIL 

66859 

34,53 

34,94 

1,33 

1,02 

0 

33,93 

34,58 

0,9400 

765,96 


ITALMOBIL R 

40623 

20,98 

21,20 

0,95 

0,53 

3 

20,78 

21,14 

1,0180 

342,88 

n 

JOLLY HOTELS 

8988 

4,64 

4,64 

-1,99 

-1,38 

2 

4,51 

4,72 

0,1033 

92,14 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 



0 

9,90 

9,90 

0,1000 

1,50 


JUVENTUS FC 

3150 

1,63 

1,63 

0,06 

2,01 

33 

1,60 

1,66 

0,0120 

196,76 

LI 

LA DORIA 

3441 

1,78 

1,80 


-2,36 

0 

1,78 

1,82 

0,0279 

55,09 


LA GAIANA 

1898 

0,98 

0,98 



0 

0,98 

0,98 

0,0400 

17,60 


LAVORWASH 

3902 

2,02 

2,04 

0,15 

-2,70 

13 

2,02 

2,09 

0,3500 

26,87 


LAZIO 

1516 

0,78 

0,77 

3,44 

15,53 

656 

0,68 

0,80 


123,01 


LINIFICIO 

2322 

1,20 

1,20 


0,08 

0 

1,18 

1,20 

0,0200 

14,24 


LINIFICIO R 

1781 

0,92 

0,92 


2,22 

0 

0,90 

0,92 

0,0500 

5,77 


LOCAT 

1360 

0,70 

0,71 

0,51 

-0,99 

127 

0,70 

0,73 

0,0325 

380,56 


LOTTOMATICA 

30734 

15,87 

15,87 

-0,50 

-1,32 

208 

15,87 

16,09 


1398,92 


LUXOTTICA 

24906 

12,86 

12,88 

-0,98 

-1,36 

159 

12,86 

13,33 

0,1700 

5843,19 

MAFFEI 

2457 

1,27 

1,27 


Ù52" 

0 

1,25 

1,27 

0,0430 

38,07 

MANULI RUB 

2422 

1,25 

1,26 

1,20 

0,40 

18 

1,22 

1,25 

0,0260 

104,62 


MARCOLIN 

2333 

1,21 

1,22 

0,83 

1,95 

25 

1,18 

1,21 

0,0250 

54,68 


MARZOTTO 

10210 

5,27 

5,26 

-0,79 

0,32 

35 

5,26 

5,32 

0,3200 

349,81 


MARZOTTO RIS 

11176 

5,77 

5,75 

8,29 

7,69 

2 

5,31 

5,77 

0,3400 

19,37 


MARZOTTO RNC 

9772 

5,05 

5,05 

-0,10 

-1,41 

5 

5,04 

5,14 

0,3800 

12,58 


MEDIASET 

14220 

7,34 

7,52 

2,41 

-1,33 

4949 

7,34 

7,70 

0,2100 

8674,94 


MEDIOBANCA 

16648 

8,60 

8,89 

6,01 

7,49 

6222 

8,00 

8,60 

0,1500 

6693,97 


MEDIOLANUM 

9956 

5,14 

5,23 

2,47 

1,10 

6619 

5,09 

5,30 

0,1000 

3729,86 


MELIORBANCA 

8986 

4,64 

4,69 

0,77 

-1,92 

14 

4,64 

4,76 

0,2300 

343,40 


MERLONI 

18406 

9,51 

9,60 

-1,25 

-5,34 

325 

9,51 

10,23 

0,2200 

1026,26 


MERLONI RNC 

12731 

6,58 

6,68 

-1,91 

-2,62 

13 

6,58 

6,77 

0,2380 

16,46 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34803 

17,97 

18,28 

0,71 

-1,28 

9 

17,97 

18,77 

0,4000 

74,95 


AlSOFTWARE 

8068 

4,17 

4,18 

-2,81 

19,81 

132 

3,48 

4,47 


28,46 


ALGOL 

9286 

4,80 

4,88 

1,29 

2,02 

1 

4,70 

4,93 


16,87 


ART'E' 

51466 

26,58 

26,72 

0,83 

-1,48 

19 

26,58 

26,98 

0,4000 

95,15 


BB BIOTECH 

74759 

38,61 

38,75 

-0,79 

-0,23 

2 

38,61 

39,86 


1073,36 


BIOSEARCH IT 

32957 

17,02 

17,38 

0,67 

0,55 

8 

16,93 

17,56 


206,98 


CAD IT 

23185 

11,97 

11,96 

0,34 

1,57 

2 

11,79 

12,15 

0,6500 

107,53 


CAIRO COMMUN 

39055 

20,17 

20,40 

-0,15 

0,98 

4 

19,97 

20,59 

0,4000 

156,32 


CARDNET GR 

6632 

3,42 

3,50 

1,51 

-0,61 

26 

3,42 

3,73 


17,71 


CDB WEB TECH 

4006 

2,07 

2,10 

2,59 

1,72 

84 

2,03 

2,12 


208,56 


CDC 

11815 

6,10 

6,17 

1,01 

-0,94 

3 

6,10 

6,30 


74,82 


CHL 

1728 

0,89 

0,93 

6,18 

-0,61 

1386 

0,88 

1,00 


22,87 


CTO 

6099 

3,15 

3,16 

2,59 

7,84 

59 

2,92 

3,21 

0,2453 

31,50 


DADA 

9844 

5,08 

5,05 

-1,42 

-1,40 

13 

5,08 

5,26 


79,67 


DATA SERVICE 

73753 

38,09 

38,19 

1,84 

-4,37 

6 

37,99 

39,83 

0,5200 

191,16 


DATALOGIC 

18062 

9,33 

9,40 


1,78 

3 

9,11 

9,33 

0,0500 

111,04 


DATAMAT 

7803 

4,03 

4,08 

2,00 

1,41 

12 

3,97 

4,17 


108,18 


DIGITAL BROS 

6481 

3,35 

3,38 

2,93 

3,02 

13 

3,25 

3,35 


43,18 


DMAIL GROUP 

6572 

3,39 

3,47 

1,64 

3,60 

9 

3,28 

3,52 

0,0200 

21,89 


E.BISCOM 

54506 

28,15 

29,99 

10,30 

0,29 

665 

27,30 

28,55 


1363,87 


ELEN. 

25361 

13,10 

13,22 

-0,63 

3,09 

7 

12,71 

13,29 

0,2000 

60,25 


ENGINEERING 

29617 

15,30 

15,40 

-0,41 

-2,93 

3 

15,30 

15,99 

0,2510 

191,20 


EPLANET 

1147 

0,59 

0,60 

0,37 

1,73 

1891 

0,58 

0,62 


78,81 


ESPRINET 

22513 

11,63 

11,61 

-1,34 

-1,06 

1 

11,63 

12,14 

0,5000 

55,58 


EUPHON 

12892 

6,66 

6,80 

2,02 

1,32 

15 

6,57 

6,84 

0,6000 

31,69 


FIDIA 

13726 

7,09 

7,15 

-0,97 

-2,50 

6 

7,09 

7,27 

0,1400 

33,32 


FINMATICA 

19134 

9,88 

10,11 

2,95 

2,25 

175 

9,66 

10,23 

0,0258 

457,53 


FREEDOMLAND 

23251 

12,01 

12,14 

1,96 

-0,49 

9 

12,00 

12,31 


173,05 


GANDALF 

4382 

2,26 

2,26 

-1,22 

2,31 

35 

2,21 

2,29 


12,99 


I.NET 

96329 

49,75 

50,86 

2,23 

-0,10 

2 

49,75 

51,41 


203,97 


INFERENZA 

12563 

6,49 

6,61 

1,62 

-5,89 

5 

6,49 

7,00 


60,51 


IT WAY 

6078 

3,14 

3,23 

9,49 

5,73 

13 

2,96 

3,14 

0,1300 

13,87 


MONDOTV 

46316 

23,92 

23,99 

0,71 

-2,84 

18 

23,92 

24,95 

0,3000 

91,37 


NOVUSPHARMA 

38574 

19,92 

19,85 

-0,15 

0,34 

1 

19,85 

20,12 


130,81 


OPENGATE GR 

11331 

5,85 

5,89 

1,74 

0,22 

39 

5,81 

6,10 

0,2066 

52,19 


POLIGRAFSF 

48542 

25,07 

25,27 

-0,47 

3,42 

0 

24,24 

25,29 

0,3615 

22,56 


PRIMA INDUST 

12003 

6,20 

6,37 

7,88 

4,78 

20 

5,92 

6,20 


25,73 


REPLY 

21514 

11,11 

11,11 

-0,57 

1,42 

7 

10,96 

11,68 


90,69 


TAS 

36423 

18,81 

19,21 

1,54 

-1,08 

1 

18,81 

19,35 

1,0000 

33,09 


TC SISTEMA 

17887 

9,24 

8,77 

-3,70 

16,63 

100 

7,92 

9,24 


39,91 


TECNODIFFUS 

9466 

4,89 

5,00 

7,62 

10,79 

122 

4,41 

4,89 


40,21 


TISCALI 

9087 

4,69 

4,85 

5,18 

4,68 

3608 

4,48 

4,79 


1697,62 


TXT 

34485 

17,81 

18,12 

2,48 

-0,71 

5 

17,81 

18,79 


44,52 


VITAMINIC 

11714 

6,05 

6,06 

-5,15 

36,35 

1086 

4,44 

7,14 


42,07 


B 


B 


B 


B 


ED 

B 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIL ASS W05 

119 

0,06 

0,06 

-2,31 

-4,34 

16 

0,06 

0,07 



MILANO ASS 

3725 

1,92 

1,97 

2,13 

-2,38 

369 

1,92 

2,01 

0,2100 

667,43 

MILANO ASS R 

3782 

1,95 

1,97 

-0,40 

-0,91 

31 

1,95 

2,02 

0,2300 

60,03 

MIRATO 

9871 

5,10 

5,11 

-0,10 

-0,82 

5 

5,10 

5,16 

0,1800 

87,69 

MITTEL 

6405 

3,31 

3,34 

0,91 

-1,84 

2 

3,31 

3,38 

0,2000 

129,01 

MONDADORI 

11689 

6,04 

6,08 

-0,23 

0,13 

505 

6,03 

6,18 

0,6200 

1565,26 

MONDADORI R 

17039 

8,80 

8,80 


-1,12 

0 

8,80 

8,90 

0,6252 

1,33 

MONRIF 

1007 

0,52 

0,51 

-0,52 

2,34 

15 

0,51 

0,53 

0,0258 

78,00 

MONTE PASCHI 

4585 

2,37 

2,39 

2,22 

0,38 

7943 

2,34 

2,38 

0,1033 

6175,25 

MONTEFIBRE 

1265 

0,65 

0,66 

2,01 

-1,61 

37 

0,65 

0,66 

0,0300 

84,93 

MONTEFIBRE R 

1280 

0,66 

0,67 


2,47 

0 

0,65 

0,66 

0,0500 

17,18 

NAV MONTAN 

2397 

1,24 

1,24 

1,06 

0,32 

110 

1,22 

1,25 

0,0500 

152,10 

NECCHI 

143 

0,07 

0,07 

-2,12 

-0,67 

153 

0,07 

0,08 

0,0516 

16,90 

NECCHI W05 

74 

0,04 

0,04 

-4,82 

-5,00 

17 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

5092 

2,63 

2,63 

-0,38 

-1,68 

1 

2,63 

2,69 

0,0400 

57,86 

OLCESE 

590 

0,30 

0,30 

-1,96 

-8,11 

9 

0,30 

0,33 

0,0775 

19,53 

OLI EXTEC04W 

163 

0,08 

0,09 

-1,73 

5,91 

531 

0,08 

0,09 



OLIDATA 

3013 

1,56 

1,57 

-0,44 

-1,14 

8 

1,56 

1,62 

0,0909 

52,90 

OLIVETTI 

2008 

1,04 

1,05 

0,58 

3,08 

47515 

1,01 

1,05 

0,0350 

9172,59 

P BG-C VA 

32353 

16,71 

16,69 

-1,06 

-2,12 

312 

16,71 

17,38 

1,0000 

2270,25 

P BG-C VA W4 

455 

0,24 

0,24 

-4,65 

-10,27 

715 

0,24 

0,27 



P COM IN 

14993 

7,74 

7,78 

-0,17 

-0,46 

412 

7,74 

7,96 

0,6197 

1018,47 

P COM IN W 

75 

0,04 

0,04 

2,04 

-6,55 

114 

0,04 

0,04 



P CREMONA 

33846 

17,48 

17,61 

0,57 

5,77 

526 

16,53 

17,61 

0,1700 

587,07 

P ETR-LAZIO 

21725 

11,22 

11,34 

1,35 

-3,10 

8 

11,22 

11,58 

0,3700 

288,24 

P INTRA 

24920 

12,87 

12,93 

0,22 

0,64 

15 

12,79 

12,90 

0,4000 

385,68 

PLODI 

16602 

8,57 

8,70 

2,58 

-1,36 

147 

8,57 

8,69 

0,1800 

1271,24 

P MILANO 

6922 

3,58 

3,60 

0,70 

0,70 

966 

3,54 

3,62 

0,2272 

1373,83 

P SPOLETO 

11424 

5,90 

5,90 

-0,34 

-4,07 

0 

5,90 

6,15 

0,3200 

89,18 

P VER-NOV 

21179 

10,94 

11,09 

1,25 

1,64 

873 

10,66 

10,94 


4047,56 

PAGNOSSIN 

2635 

1,36 

1,36 

-1,66 

-1,38 

15 

1,36 

1,43 

0,0250 

27,22 

PARMALAT 

4724 

2,44 

2,42 

-1,51 

8,11 

5367 

2,26 

2,44 

0,0200 

1964,02 

PARMALATW03 

1045 

0,54 

0,54 

0,21 

20,72 

127 

0,45 

0,54 



PERLIER 

330 

0,17 

0,17 

-8,20 

5,78 

19 

0,16 

0,18 

0,0050 

8,25 

PERMASTEELIS 

27605 

14,26 

14,46 

4,01 

-4,43 

56 

13,88 

14,97 

0,2000 

393,49 

PININFAR RNC 

37854 

19,55 

19,55 



0 

19,55 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

34588 

17,86 

18,00 

0,81 

3,63 

8 

17,24 

17,86 

0,3400 

165,25 

PIRELLI 

1849 

0,96 

0,96 

-0,56 

6,09 

8332 

0,90 

0,96 

0,0800 

1832,57 

PIRELLI R 

1777 

0,92 

0,92 

-0,76 

2,55 

7 

0,89 

0,92 

0,0904 

80,75 

PIRELLI REAL 

34816 

17,98 

17,94 

-0,22 

-0,50 

22 

17,97 

18,07 


730,12 

PIRELLI&CO 

2579 

1,33 

1,32 

-1,93 

-1,84 

248 

1,33 

1,38 

0,0800 

823,60 

PIRELLI&CO R 

2455 

1,27 

1,27 

-1,63 

0,32 

10 

1,26 

1,29 

0,0904 

43,64 

POL EDITOR 

2138 

1,10 

1,10 

-1,17 

-1,60 

16 

1,10 

1,13 

0,0413 

145,73 

PREMAFIN 

1546 

0,80 

0,80 

1,01 

1,29 

27 

0,77 

0,83 

0,1033 

248,33 

PREMAFIN W03 

149 

0,08 

0,07 

-6,35 

85,10 

131 

0,04 

0,08 



PREMUDA 

2118 

1,09 

1,11 

2,67 

1,20 

285 

1,07 

1,09 

0,0800 

67,75 

R DEMEDICI 

1381 

0,71 

0,71 

-2,81 

0,01 

126 

0,71 

0,76 

0,0165 

96,51 

R DEMEDICI R 

1741 

0,90 

0,92 

4,91 

-2,28 

4 

0,88 

0,97 

0,0275 

2,98 

RAS 

23057 

11,91 

12,02 

0,77 

0,52 

2335 

11,85 

12,34 

0,3700 

8567,82 

RAS RNC 

27086 

13,99 

14,00 

0,04 

0,09 

13 

13,96 

14,00 

0,4100 

134,78 

RATTI 

1032 

0,53 

0,54 

1,70 

-0,39 

5 

0,51 

0,54 

0,0516 

16,63 

RECORDATI 

28252 

14,59 

14,50 

-0,30 

-2,90 

126 

14,54 

15,03 

0,2500 

730,36 

RICCHETTI 

689 

0,36 

0,36 

0,45 

-2,76 

76 

0,35 

0,37 

0,0100 

76,17 

RICH GINORI 

1754 

0,91 

0,91 


0,77 

0 

0,89 

0,91 

0,0530 

82,26 

RINASCENTE 

8593 

4,44 

4,44 

0,07 

0,34 

36 

4,42 

4,44 

0,1064 

1326,63 

RINASCENTE P 

8506 

4,39 

4,56 

-0,22 

-0,52 

0 

4,39 

4,42 

0,1064 

13,82 

RINASCENTE R 

7960 

4,11 

4,12 

0,19 

0,02 

3 

4,11 

4,14 

0,1376 

422,74 

RISANAMENTO 

2713 

1,40 

1,42 

1,29 

0,43 

36 

1,40 

1,40 

0,0504 

158,98 

ROLAND EUROP 

1625 

0,84 

0,86 

3,65 

1,40 

18 

0,82 

0,84 

0,0780 

18,46 

RONCADIN 

426 

0,22 

0,22 

0,45 

1,48 

284 

0,22 

0,22 

0,0413 

26,34 

RONCADIN W07 

147 

0,08 

0,08 


11,76 

332 

0,07 

0,08 



SABAF 

28740 

14,84 

14,90 

-0,51 

-1,03 

1 

14,84 

15,00 

0,3400 

168,22 

SADI 

3561 

1,84 

1,86 


-1,61 

0 

1,84 

1,88 

0,1500 

18,94 

SAECO 

6548 

3,38 

3,39 

0,09 

-2,70 

270 

3,38 

3,51 

0,0300 

676,40 

SAESGETT 

15765 

8,14 

8,09 

-3,03 

-1,44 

3 

8,14 

8,41 

0,2500 

112,97 

SAESGETTR 

10750 

5,55 

5,52 

-2,51 

0,47 

8 

5,53 

5,85 

0,2650 

53,44 

SAIAG 

6260 

3,23 

3,20 

-2,11 

-8,00 

3 

3,23 

3,58 

0,0650 

56,28 

SAIAG RNC 

3923 

2,03 

2,03 

-1,17 

-1,89 

4 

2,03 

2,17 

0,0754 

19,73 

SAIPEM 

12109 

6,25 

6,34 

2,82 

-3,23 

2022 

6,20 

6,54 

0,1270 

2754,78 

SAIPEM RIS 

13167 

6,80 

6,80 


-0,87 

0 

6,80 

6,90 

0,1570 

1,46 

SAV DEL BENE 

4049 

2,09 

2,10 

1,89 

-0,33 

8 

2,05 

2,10 

0,0800 

76,76 

SCHIAPPAREL 

179 

0,09 

0,09 

-0,76 

0,43 

64 

0,09 

0,09 

0,0155 

19,86 

SEAT PG 

1308 

0,68 

0,69 

1,48 

1,20 

21018 

0,67 

0,68 

0,1048 

7555,53 

SEAT PG RNC 

980 

0,51 

0,51 

1,25 

-3,64 

586 

0,51 

0,53 

0,0013 

94,95 

SIAS 

9230 

4,77 

4,76 

-0,23 

3,97 

204 

4,54 

4,80 


607,79 

SIRTI 

1884 

0,97 

0,98 

0,58 

0,38 

107 

0,97 

0,98 

0,5000 

214,04 

SMI METAL R 

837 

0,43 

0,43 

-4,28 

-1,99 

229 

0,43 

0,45 

0,0232 

24,75 

SMI METALLI 

808 

0,42 

0,42 

-0,26 

-0,36 

341 

0,42 

0,42 

0,0180 

268,96 

SMURFIT SISA 

2500 

1,29 

1,28 

-3,32 

-6,25 

5 

1,29 

1,38 

0,0100 

79,53 

SNAI 

3168 

1,64 

1,67 

-1,24 

-3,88 

72 

1,64 

1,74 

0,0387 

89,89 

SNAM GAS 

6498 

3,36 

3,36 

-0,80 

1,08 

7358 

3,32 

3,40 

0,0936 

6560,98 

SNIA 

3431 

1,77 

1,80 

1,47 

-3,12 

312 

1,77 

1,84 

0,0650 

922,67 

SOCOTHERM 

6682 

3,45 

3,47 

-0,29 

-0,75 

10 

3,45 

3,50 


129,76 

SOGEFI 

4086 

2,11 

2,13 

1,09 

2,28 

49 

2,06 

2,12 

0,1240 

229,56 

SOL 

4982 

2,57 

2,61 

-0,65 

6,50 

103 

2,42 

2,66 

0,0543 

233,37 

SOPAF 

611 

0,32 

0,32 

4,29 

-0,25 

397 

0,31 

0,33 

0,0620 

36,89 

SOPAF RNC 

525 

0,27 

0,28 

3,91 

-8,54 

87 

0,27 

0,30 

0,0723 

11,02 

SPAOLO IMI 

13122 

6,78 

7,03 

3,75 

3,67 

15333 

6,54 

6,83 

0,5700 

9818,73 

STAYER 

726 

0,38 

0,38 

-1,06 

-1,32 

2 

0,35 

0,38 

0,0258 

8,06 

STEFANEL 

2314 

1,20 

1,20 

1,18 

-0,58 

40 

1,19 

1,21 

0,0600 

64,59 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

38822 

20,05 

20,67 

2,38 

3,11 

19525 

19,45 

21,18 

0,0450 

18040,94 

TARGETTI 

6088 

3,14 

3,14 

-0,06 

1,35 

2 

3,10 

3,19 

0,0800 

55,65 

TECNODIF W04 

415 

0,21 

0,22 

5,15 

3,88 

96 

0,21 

0,22 



TELECOM IT 

14263 

7,37 

7,36 

-1,24 

0,42 

25552 

7,34 

7,45 

0,1357 

38766,58 

TELECOM IT R 

9308 

4,81 

4,80 

-1,50 

-0,80 

6137 

4,81 

4,90 

0,1357 

9869,36 

TENARIS 

4031 

2,08 

2,16 

6,72 

13,40 

2483 

1,84 

2,08 


2416,58 

TERME ACQ R 

488 

0,25 

0,25 

0,80 

0,56 

13 

0,25 

0,26 

0,0100 

13,71 

TERME ACQUI 

718 

0,37 

0,37 

-1,07 


21 

0,37 

0,38 

0,0060 

30,29 

TIM 

8808 

4,55 

4,61 

1,56 

3,41 

64514 

4,40 

4,60 

0,1865 

38366,29 

TIM RNC 

7914 

4,09 

4,11 

0,49 

1,04 

157 

4,04 

4,10 

0,1865 

539,77 

TOD'S 

56694 

29,28 

29,11 

-2,84 

-6,12 

85 

29,28 

32,05 

0,3500 

885,72 

TREVI FIN 

1421 

0,73 

0,73 

-1,22 

0,82 

6 

0,73 

0,75 

0,0150 

46,98 

UNICREDIT 

7385 

3,81 

3,85 

0,39 

-1,55 

36978 

3,81 

3,91 

o 

o 

23930,69 

UNICREDIT R 

6942 

3,59 

3,56 

-1,52 

2,40 

17 

3,50 

3,64 

0,1560 

77,82 

UNIPOL 

7710 

3,98 

3,98 

-0,15 

-0,30 

20 

3,98 

3,99 

0,0950 

1279,26 

UNIPOL P 

3354 

1,73 

1,74 

1,10 

3,16 

299 

1,68 

1,75 

0,1002 

319,44 

UNIPOL P W05 

184 

0,10 

0,10 

0,52 

2,81 

190 

0,09 

0,10 



UNIPOL W05 

289 

0,15 

0,15 

1,76 

0,74 

335 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

3981 

2,06 

2,08 

0,97 

0,64 

12 

2,03 

2,06 

0,0700 

66,82 

VEMERSIBER 

1750 

0,90 

0,92 

0,05 

8,62 

37 

0,83 

0,99 

0,0516 

4,84 

VIANINIIND 

4986 

2,58 

2,64 

3,44 

0,98 

14 

2,55 

2,62 

0,0300 

77,52 

VIANINI LAV 

9099 

4,70 

4,70 

-0,21 

0,19 

20 

4,64 

4,71 

0,1000 

205,80 

VITTORIA ASS 

7137 

3,69 

3,71 

1,70 

0,05 

5 

3,62 

3,77 

0,1100 

110,58 

VOLKSWAGEN 

67615 

34,92 

35,60 

-0,28 

-4,17 

55 

34,92 

38,25 

1,3000 


ZIGNAGO 

22563 

11,65 

11,75 

0,69 

0,41 

3 

11,53 

11,80 

0,5500 

291,32 

ZUCCHI 

7125 

3,68 

3,70 


-4,39 

0 

3,68 

3,85 

0,2500 

89,71 

ZUCCHI RNC 

7551 

3,90 

3,90 



0 

3,90 

3,90 

0,2800 

13,37 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 10 gennaio 2003 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,410 

106,920 

BTP FB 99/04 

100,670 

100,640 

BTP MZ 01/04 

102,170 

102,120 

BTP OT 98/03 

100,950 

100,970 

CCT LG 98/05 

101,710 

101,780 

BTP AG 02/17 

106,070 

105,340 

BTP GE 00/03 

100,000 

100,000 

BTP MZ 01/06 

105,050 

104,870 

BTP ST 02/05 

101,480 

101,320 

CCT MG 96/03 

100,250 

100,280 

BTP AG 93/03 

103,910 

103,940 

BTP GE 94/04 

105,530 

105,560 

BTP MZ 01/07 

104,400 

104,160 

BTP ST 95/05 

118,970 

118,820 

CCT MG 97/04 

100,650 

100,670 

BTP AG 94/04 

108,420 

108,400 

BTP GE 95/05 

112,470 

112,450 

BTP MZ 02/05 

102,520 

102,420 

CCTAG 00/07 

101,030 

101,000 

CCT MG 98/05 

101,020 

101,020 

BTP AP 00/03 

0,000 

100,530 

BTP GN 00/03 

100,940 

100,930 

BTP MZ 93/03 

100,770 

100,800 

CCTAG 02/09 

101,060 

101,030 

CCT MZ 97/04 

100,620 

100,620 







BTP AP 94/04 

106,900 

106,880 

BTP GN 93/03 

102,860 

102,880 

BTP NV01/11 

93,000 

93,000 

CCTAP 01/08 

101,040 

101,020 

CCT MZ 99/06 

101,010 

100,990 

CCTAP 02/09 

101,060 

101,040 

CCTNV 96/03 

100,430 

100,440 

BTP AP 95/05 

116,100 

116,030 

BTP LG 00/05 

104,430 

104,300 

BTP NV 93/23 

153,380 

152,000 

CCTAP 96/03 

100,200 

100,210 

CCT OT 02/09 

101,080 

101,050 

BTP AP 99/04 

100,790 

100,750 

BTP LG 01/04 

102,690 

102,630 

BTP NV 96/06 

115,850 

115,580 

CCTDC 93/03 

0,000 

101,960 

CCT OT 98/05 

101,020 

101,000 

BTP DC 00/05 

106,230 

106,060 

BTP LG 02/05 

102,700 

102,580 

BTP NV 96/26 

131,750 

130,330 

CCTDC 99/06 

101,070 

101,050 

CCT ST 01/08 

101,070 

101,060 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,070 

117,880 

BTP NV 97/07 

110,940 

110,550 

CCTFB 96/03 

100,050 

100,040 

CCT ST 96/03 

100,490 

100,510 

BTP DC 93/23 

0,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

113,600 

113,310 

BTP NV 97/27 

121,330 

120,030 

CCTGE 96/06 

103,000 

103,800 

CCT ST 97/04 

100,730 

100,730 

BTP FB 01/04 

102,540 

102,520 

BTP LG 98/03 

100,910 

100,910 

BTP NV 98/29 

103,360 

102,230 

CCTGE 97/04 

100,460 

100,450 

CTZ DC 02/03 

97,575 

97,560 










BTP FB 01/12 

105,370 

104,840 

BTP LG 99/04 

102,030 

101,970 

BTP NV 99/09 

101,940 

101,510 

CCTGE 97/07 

102,250 

102,120 

CTZDC 03/04 

94,820 

94,735 

BTP FB 02/13 

103,020 

102,460 

BTP MG 02/05 

103,730 

103,640 

BTP NV 99/10 

109,280 

108,850 

CCTGE2 96/06 

102,400 

102,030 

CTZGN 01/03 

98,906 

98,888 

BTP FB 02/33 

111,160 

109,800 

BTP MG 98/03 

100,590 

100,600 

BTP OT 00/03 

101,940 

101,930 

CCT LG 00/07 

101,200 

101,300 

CTZ GN 02/04 

96,271 

96,240 

BTP FB 96/06 

118,540 

118,370 

BTP MG 98/08 

106,580 

106,320 

BTP OT 01/04 

102,210 

102,150 

CCTLG 01/08 

101,740 

102,200 

CTZ MZ 01/03 

99,435 

99,430 

BTP FB 97/07 

112,800 

112,520 

BTP MG 98/09 

103,750 

103,350 

BTP OT 02/07 

106,550 

106,280 

CCT LG 02/09 

101,090 

101,060 

CTZ MZ 02/04 

96,960 

96,915 

BTP FB 98/03 

100,180 

0,000 

BTP MG 99/31 

114,710 

113,470 

BTP OT 93/03 

104,460 

104,460 

CCTLG 96/03 

100,290 

100,280 

CTZ ST 01/03 

98,290 

98,267 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,000 

100,010 

CENTR0B/15RFC 

92,500 

92,430 

INTBCI 02/07 MIX 

99,300 

99,210 

MEDIOB 97/07 IND 

100,500 

100,500 

BCA CARICE/14133 

99,550 

99,500 

CENTROB/18 RFC 

77,260 

77,600 

INTERB/04 373IND 

99,200 

99,050 

MEDIOB 98/08 n 

99,140 

99,010 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,990 

99,990 

CENTR0B/18ZC 

40,600 

40,500 

INTERB/06 403 IN 

93,150 

94,140 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

93,200 

92,020 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,810 

99,820 

CENTROB 97/04 IND 

100,000 

99,900 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

104,250 

103,000 

MEDIOCRC/28 ZC 

19,640 

19,690 

BCA LEASING ITAL 06 A9 

86,000 

85,540 

COMIT/08TV2 

98,590 

98,350 

ITALEASE/03TV 

100,200 

99,960 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

97,600 

97,500 

BEI 96/16 ZC 

50,800 

50,900 

COMIT/09 

102,600 

102,150 

MEDCENT/18REVFL 

94,300 

93,950 

MEDI0CRL/13TFTV 32.MA 

92,490 

92,690 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

88,200 

88,000 

COMIT 96/06 IND 

99,780 

99,810 

MED LOM /0518 

99,550 

99,500 

MPASCHI99/09 2 

99,600 

99,490 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

93,200 

93,320 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,500 

99,700 

MEDLOM /09 33 

99,500 

99,110 

OPERE 94/04 3 IND 

100,200 

100,200 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

98,550 

98,300 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,600 

98,500 

MED LOM /14FC71 

98,290 

98,120 

PARMALAT/07 2 

92,000 

92,100 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

96,010 

96,070 

COM IT 98/28 ZC 

20,890 

20,370 

MEDLOM /18RFC75 

78,230 

78,600 

PARMALATF/07 7,25% 

91,550 

0,000 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

74,000 

72,830 

COSTA CR/05 TV 

98,600 

98,760 

MED LOM /19 3RFC 

73,360 

72,840 

PARMALATFIN/03IND 

99,990 

99,900 

BIRS 97/04 IND 

100,670 

100,600 

ORBO 98/08 341 TV 

100,300 

100,300 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

93,730 

93,600 

POP BGCV/06TV 

100,110 

99,760 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,430 

97,420 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,750 

99,710 

MEDI0CEN13STEPUPCALL 

99,650 

99,400 

POP BGCV/12TV 

103,500 

103,380 

BNU05 DOP CEN 5 

93,650 

93,350 

CREDIOP/05 TMT9 

101,200 

101,220 

MEDI0CEN14STEP DOWNZC 

74,920 

74,890 

POP LODI/06IND 

91,380 

91,460 

BNL/06 BIS OICR 

90,720 

90,550 

CREDIOP/19 FL0AT1 

74,990 

74,000 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

84,600 

84,950 

R COLOMBI A/03 

101,010 

101,250 

BNL/06 DOP CEN 5 

96,790 

97,280 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,200 

100,110 

MEDIO/06TRIOPZ 

92,620 

92,720 

R COLOMBI A/05 

105,000 

104,010 

BNL/07 VAL PURO 

96,430 

96,470 

DANIELI 03EXW2,50% 

99,650 

99,360 

MEDIO/07VPURO 

95,940 

96,090 

SPAOLO/05 CONO 

91,670 

91,490 

CAPITALIA/09 SUB 

102,800 

103,000 

EFIBANCA/04 F BASKET 

94,000 

94,100 

MEDIOB/04NIKCALL 

94,510 

94,500 

SPAOLO/05IBON18 

93,200 

92,660 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,980 

99,950 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

88,110 

88,250 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,790 

99,790 

SPAOLO/06 7 

105,530 

105,200 

CAPITALI A 08 261 ZC 

78,000 

77,300 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

95,200 

94,980 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

99,190 

99,010 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

95,020 

95,250 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,990 

99,610 

ENTE FS 94/04 8,9% 

105,800 

105,500 

MEDIOB/06IND 

93,250 

93,660 

UNICEM/03TV 

100,050 

99,830 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,080 

100,100 

FIATSTEPUP/11 

83,900 

83,480 

MEDIOB/08 RUSSIA 

77,700 

77,770 

UNICRIT/04SUPFL 

98,500 

97,600 

CENTROB/05TV 

99,860 

99,860 

IMI 97/07 ZCI 

84,000 

83,500 

MEDIOB 94/04 

100,520 

100,490 

UNICR/10IND 

87,300 

87,300 

CENTR0B/13RFC 

96,500 

96,500 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

99,840 

99,100 

MEDIOB 96/11 ZC 

65,190 

65,190 

UNICR/10S-U 

104,150 

104,540 

CENTR0B/14RF 

90,250 

90,000 

INTBCI01/04 DC 

96,590 

96,760 

MEDIOB 97/04 IND 

101,000 

100,520 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

100,000 

100,000 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.377 

6,423 

12348 

-25.310 

ALBOINO RE 

5.740 

5.784 

11114 

-27.525 

APULIAAZ.ITALIA 

9.501 

9.558 

18397 

-17.296 

ARCAAZITALIA 

16.975 

17,065 

32868 

-16.858 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.234 

4.247 

8198 

-9.413 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.764 

15.830 

30523 

-19.192 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.063 

19.200 

36911 

-18.544 

BIMAZION.ITALIA 

6.026 

6,053 

11668 

-15.424 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.691 

19,786 

38127 

-15.997 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.806 

9.861 

18987 

-17.492 

BIPIEMME ITALIA 

12.663 

12.753 

24519 

-15.019 

BN AZIONI ITALIA 

10.419 

10.474 

20174 

-16.023 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.146 

4.184 

8028 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.370 

13.441 

25888 

-17.162 

BPVI AZ. ITALIA 

3.796 

3,817 

7350 

-16.258 

C.S.AZ. ITALIA 

10.024 

10.074 

19409 

-19.679 

CAPITALO. ITALIA 

14.445 

14.503 

27969 

-18.811 

CENTRALE ITALIA 

11.995 

12,065 

23226 

-17.412 

CISALPINO INDICE 

11.095 

11.148 

21483 

-21.744 

DUCATO GEO ITALIA 

11.031 

11.080 

21359 

-19.305 

DWSAZ. ITALIA 

9.817 

9.868 

19008 

-16.924 

DWS CRESCITA AZION. 

12.462 

12,516 

24130 

-17.129 

DWS ITAL EQUITYRISK 

14.635 

14,698 

28337 

-17.035 

EFFEAZ. ITALIA 

5.355 

5.384 

10369 

-17.792 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.050 

10.105 

19460 

-19.134 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.230 

3,256 

6254 

-15.489 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.379 

9.420 

18160 

-17.994 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.385 

18.488 

35598 

-17.500 

F8.F GESTIONE ITALIA 

17.593 

17,659 

34065 

-17.084 

F8.F LAGEST ITALIA 

3.357 

3,364 

6500 

-17.335 

F&FSELECT ITALIA 

10.494 

10.540 

20319 

-16.866 

FONDERSEL ITALIA 

15.751 

15.777 

30498 

-15.752 

FONDERSEL P.M.I. 

11.100 

11,166 

21493 

-12.190 

G.P. CAPITAL 

41.266 

41,520 

79902 

-15.668 

G.P. ITALY 

15.167 

15.260 

29367 

-16.162 

GESTIELLE ITALIA 

11.705 

11.756 

22664 

-23.850 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.822 

11.894 

22891 

-16.787 

GESTNORDAZ.ITALIA 

9.004 

9.059 

17434 

-17.424 

GRIFOGLOBAL 

9.590 

9,708 

18569 

-22.779 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

4.136 

4,163 

8008 

-16.427 

IMI ITALY 

16.858 

16.950 

32642 

-17.492 

ING AZIONARIO 

18.864 

18.980 

36526 

-16.059 

INVESTIRE AZION. 

16.234 

16,328 

31433 

-17.681 

ITALY STOCK MAN. 

11.086 

11.170 

21465 

-16.909 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.062 

7.094 

13674 

-16.858 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.760 

6.785 

13089 

-18.258 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.603 

3,628 

6976 

-11.582 

MIDA AZIONARIO 

16.591 

16,697 

32125 

-16.682 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.169 

4.191 

8072 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.120 

10.173 

19595 

-18.551 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.484 

14.551 

28045 

-17.741 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.850 

3.866 

7455 

-5.312 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.479 

3,501 

6736 

-20.022 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.777 

7.822 

15058 

-17.651 

OPTIMA AZIONARIO 

4.763 

4.789 

9222 

-16.321 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.438 

4.473 

8593 

-12.758 

PADANO INDICE ITALIA 

9.537 

9,588 

18466 

-18.059 

RAS CAPITAL 

18.299 

18.342 

35432 

-15.688 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.596 

7.613 

14708 

-15.383 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.541 

13.621 

26219 

-14.980 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.533 

24,659 

47503 

-18.405 

ROMAGEST se ITALY 

3.278 

3.305 

6347 

-14.901 

romagestsel.az.it 

3.327 

3.350 

6442 

-18.595 

SAI ITALIA 

15.705 

15.772 

30409 

-15.048 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.869 

22,989 

44281 

-19.136 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.633 

3.659 

7034 

-18.027 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.521 

11.587 

22308 

-15.249 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.441 

11,506 

22153 

-15.819 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.190 

14,268 

27476 

-15.540 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.116 

14.193 

27332 

-15.956 

ZENIT AZIONARIO 

8.739 

8.790 

16921 

-21.609 

ZETA AZIONARIO 

16,062 

16,151 

31100 

-16,300 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREAEURO_7.016 7.082 13585 -27.212 

ALTO AZIONARIO_13.487 13.574 26114 -12.382 

AUREO E.M.U._8.591 8.737 16634 -27.520 

BIPIELLE F.EURO_8.439 8.566 16340 -27.206 

BIPIELLE F.MEDITERAN 11.090 11.182 21473 -22.566 

BPB PRUM.AZ.EURO_3.588 3.643 6947 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_3.741 3.798 7244 -28.932 

CAPGES FF EUR SECT._3.701 3.750 7166 0.000 

CISALPINO AZIONARIO_9.998 10.124 19359 -31.355 

CISALPINO EURO VALUE 4.046 4.107 7834 -29.154 

DWSAZ. EURO_3.495 3.545 6767 -22.574 

EPSILON QEQUITY_3.256 3.304 6304 -22.843 

EUROM. EURO EQUITY_2.891 2.935 5598 -27.941 

G.P.EUROINNOVATION_1J96_LQ26_3865 -29,668 

KAIROSPARTNERSS.C. 5.456 5.464 10564 0.000 

LEONARDO EURO_4.123 4.170 7983 -20.726 

MIDA AZIONARIO EURO_3.994 4.053 7733 -26.323 

NEXTRAAZ.EURO DIN._9.609 9.787 18606 -29.480 

NEXTRA EUROPA INDEX 3.145 3.206 6090 -29.038 

SANPAOLO EURO_12.170 12.338 23564 -29.588 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_6.942 7.057 13442 -25.650 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B_6.888 7.002 13337 -26.205 

ZENIT EUROSTOXX 501 3,804 3,880 7366 -30,086 


AZ. EUROPA 


AMERIGO VESPUCCI_5.036 5.089 9751 -26.093 

ANIMA EUROPA_3.166 3.199 6130 -28.917 

ARCAAZEUROPA_7.929 8.022 15353 -27.042 

ARTIG. EUROAZIONI_2.841 2.875 5501 -26.322 

ASTESE EUROAZIONI_4.203 4.247 8138 -27.634 

AZIMUT EUROPA_11.415 11.543 22103 -19.652 

BIPIELLE H.CON.EUR._3.534 3.517 6843 -13.276 

BIPIELLE H.EUROPA_5.424 5.488 10502 -25.463 

BIPIEMME EUROPA_10.351 10.447 20042 -24.577 

BIPIEMMEIN.EUROPA_3.981 4.015 7708 -15.441 

BN AZIONI EUROPA_6.376 6.437 12346 -25.322 

BPVIAZ. EUROPA_3.317 3.353 6423 -25.124 

CAPITALO. EUROPA_5.478 5.527 10607 -24.242 

CENTRALE EUROPA_15.333 15.540 29689 -28.098 

CONSULTINVEST AZIONE 7.259 7.366 14055 -22.130 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 4.946 4.994 9577 0.000 

DUCATO GEO EUR.CR._4.884 4.927 9457 0.000 

DUCATO GEO EUROPA_7.167 7.240 13877 -24.913 

DUCATO GEO EUROPA V. 5.039 5.093 9757 -13.671 

DUCATO GEO SM.CAPS 11.107 11.111 21506 -24.339 

EFFE AZ. EUROPA_2.454 2.482 4752 -27.159 

EPSILON QVALUE_3.812 3.852 7381 -25.851 

EPTASELEZ. EUROPA_4.134 4.171 8005 -26.480 

EUROCONSULTAZ.EUR. 4.342 4.385 8407 -27.909 

EUROM. EUROPE E.F._12.400 12.529 24010 -26.947 

EUROPA 2000_13.359 13.500 25867 -25.737 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 18.079 18.255 35006 -23.533 

F&FPOTENZ. EUROPA_5.159 5.210 9989 -24.839 

F&FSELECT EUROPA_14.977 15.120 29000 -23.297 

F&FTOP 50 EUROPA_2.755 2.795 5334 -30.969 

FONDERSEL EUROPA_10.165 10.258 19682 -25.981 

FSBESTOF EUR._3.870 3.903 7493 0.000 

G.P. EUROPA_3.270 3.304 6332 -24.462 

G.P. EUROPA VAL._18.595 18.780 36005 -19.842 

GEO EUROPEAN EQUITY 3.125 3.125 6051 -24.132 

GEOEUROPEANETHICAL 3.414 3.414 6610 -24.519 

GESTIELLE EUROPA_9.893 10.007 19156 -24.440 

GESTNORDAZ.EUROPA 7.303 7.375 14141 -25.296 

GESTNORDAZ.N.MERC._3.162 3.188 6122 -50.801 

GRIFOEUROPE STOCK_4.605 4.712 8917 -8.974 

MS TRADING AZ.EUR._3.570 3.616 6912 -30.123 

IMI EUROPE_14.364 14.526 27813 -25.954 

ING EUROPA_14.215 14.374 27524 -27.570 

ING SELEZIONE EUROPA 10.047 10.144 19454 -24.441 

INVESTIRE EUROPA_9.304 9.427 18015 -26.676 

INVESTITORI EUROPA_3.767 3.810 7294 -26.797 

LAURIN EUROSTOCK_2.845 2.880 5509 -27.534 

MC EU-AZ EUROPA_3.044 3.067 5894 -24.858 

MCGES. FDF EUR._4.614 4.635 8934 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_4.027 4.053 7797 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA_4.872 4.935 9434 -27.682 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 14.473 14.662 28024 -28.333 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.430 2.462 4705 -27.549 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 9.090 9.202 17601 -26.438 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3.011 3.055 5830 -28.069 

NEXTRA AZ.EUROTOP_3.091 3.129 5985 -28.531 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.555 4.600 8820 -30.191 

OPEN FUNDAZ EUROPA 2.982 3.003 5774 -25.263 

OPTIMA EUROPA_2.544 2.568 4926 -28.115 

PUTNAM EUROPE EQUITY 6.897 6.964 13354 -24.033 

RAS EUROPE FUND_12.094 12.225 23417 -27.262 

ROMAGEST AZ.EUROPA 9.732 9.850 18844 -28.341 

SAI EUROPA_8.429 8.530 16321 -26.054 

SANPAOLO EUROPE_6.501 6.565 12588 -28.094 

UNICREDIT-AZ.EU-A_12,911 13,062 24999 -23,882 

UNICREDIT-AZ.EU-B_12.815 12.964 24813 -24.430 

VEGAGESTA.EUROPA_3.727 3.785 7216 -24.462 

ZETA EUROSTOCK_3.695 3.729 7155 -27.888 

ZETASWISS 19,331 19,407 37430 -16,905 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._4.681 4.723 9064 -31.293 

AMERICA 2000_10.155 10.231 19663 -30.273 

ANIMA AMERICA_3.973 4.024 7693 -21.170 

ARCAAZAMERICA_16.338 16.498 31635 -30.343 

ARTIG. AZIONIAMERICA_3.234 3.259 6262 -29.450 

AUREO AMERICHE_3.098 3.123 5999 -28.369 

AZIMUT AMERICA_9.624 9.713 18635 -25.349 

BIPIELLE H.AMERICA_LQIO_7,082 13573 -29,857 

BIPIEMME AMERICHE_8.383 8.467 16232 -27.338 

BN AZIONI AMERICA_6.560 6.609 12702 -26.515 

BPB PRUM.AZ..USA 3,420 3,456 6622 0,000 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 


in lire Anno 

CAPITALO. AMERICA 

7.997 

8.058 

15484 -31.320 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,509 

13.608 

26157 -26.625 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,835 

4.894 

9362 0,000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.736 

4.768 

9170 0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.759 

12.872 

24705 -4.967 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,616 

5.672 

10874 -2.753 

DUCATO GEO AMERICA 

4,706 

4.755 

9112 -31.925 

EFFEAZ. AMERICA 

2.529 

2.550 

4897 -30.464 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.123 

4.151 

7983 -30.472 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.778 

4.815 

9251 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15,248 

15.311 

29524 -29,903 

F&F LAZIONI AMERICA 

3.771 

3.802 

7302 -27.979 

F&FSELECT AMERICA 

10.402 

10.497 

20141 -29.156 

FONDERSEL AMERICA 

11.111 

11.200 

21514 -28.684 

FS BEST.OF.AM. 

3,601 

3.607 

6973 0,000 

G.P. AMERICA VAL. 

16.762 

16.920 

32456 -33.463 

G.P. USAGROWTH 

2.548 

2.574 

4934 -33.315 

GEO US EQUITY 

2,646 

2.646 

5123 -30,405 

GESTIELLE AMERICA 

12.020 

12.120 

23274 -29.314 

GESTNORDAZ.AM. 

12.774 

12.891 

24734 -30.295 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.441 

3.481 

6663 -29.775 

IMIWEST 

16,641 

16.779 

32221 -28.778 

ING AMERICA 

14,090 

14.219 

27282 -30.628 

INVESTIRE AMERICA 

15.575 

15.698 

30157 -28.268 

INVESTITORI AMERICA 

3.637 

3.666 

7042 -30.379 

KAIROS US FUND 

5,023 

5.062 

9726 0,000 

MCGEST. FDFAME. 

4.715 

4.722 

9130 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.684 

3.700 

7133 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,868 

5.932 

11362 -30,883 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17,708 

17.905 

34287 -29.416 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.847 

14.908 

28748 -26.441 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.871 

2.882 

5559 -28.723 

OPTIMA AMERICHE 

4.240 

4.269 

8210 -25.731 

PUTNAM USSMCVAL 

4.814 

4.848 

9321 -19,846 

PUTNAM USSMCVALS 

4.995 

5.054 

0 -19.858 

PUTNAM USA EQ-S 

6.044 

6.112 

0 -22.052 

PUTNAM USA EQUITY 

5,824 

5.863 

11277 -22.055 

PUTNAM USAOP.-S 

5.378 

5.448 

0 -27.766 

PUTNAM USAQPPQRT. 

5.183 

5.226 

10036 -27.763 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.184 

4.229 

0 -18.249 

PUTNAM USAV.EURQ 

4,032 

4.057 

7807 -18.248 

RAS AMERICA FUND 

13,629 

13.730 

26389 -30,339 

RQMAGESTAZ.NQRDA. 

10.395 

10.492 

20128 -29.247 

SAI AMERICA 

11.547 

11.671 

22358 -22.767 

SANPAQLQ AMERICA 

8,560 

8.633 

16574 -30,293 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.497 

7.590 

14516 -30,357 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.423 

7.506 

14373 -31.025 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.669 

3.705 

7104 -27.846 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,820 

3,862 

7397 -29,101 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.965 

3.992 

7677 -22.346 

ANIMA ASIA 

3.741 

3.766 

7244 -12.898 

ARCAAZFAR EAST 

4,591 

4.631 

8889 -19,540 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.719 

2.734 

5265 -18,956 

AUREO PACIFICO 

2.825 

2.854 

5470 -21.111 

AZIMUT PACIFICO 

5.178 

5.249 

10026 -17.665 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,062 

3.045 

5929 -19,674 

BIPIEMME PACIFICO 

3,464 

3.480 

6707 -21.236 

BN AZIONI ASIA 

5.720 

5.755 

11075 -19.820 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.961 

3.987 

7670 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

2.775 

2.796 

5373 -19,284 

DUCATO GEO ASIA 

3,631 

3.620 

7031 -19.614 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.738 

2.770 

5302 -20.867 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.586 

2.604 

5007 -15.984 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.474 

5.499 

10599 -21.146 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,559 

2.602 

4955 -25,043 

EURQM.TIGER 

7.645 

7.591 

14803 -22.511 

F&FSELECTPACIFICQ 

5.769 

5.806 

11170 -18.951 

F&FTQP 50QRIENTE 

2,933 

2.938 

5679 -19,863 

FERDINANDQ MAGELLANQ 

4,508 

4.530 

8729 -17.451 

FQNDERSELQRIENTE 

3.535 

3.570 

6845 -23.814 

FSBESTQFJAP. 

4.049 

4.088 

7840 0.000 

G.P. JAPAN 

2,337 

2.370 

4525 -22.845 

G.P. PACIFICO 

11,018 

11.078 

21334 -22.686 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.280 

2.280 

4415 -24.252 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.029 

4.063 

7801 -21.293 

GESTIELLE PACIFICO 

7.345 

7.324 

14222 -17.481 

GESTNORDAZ.PAC. 

5.284 

5.322 

10231 -21.369 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3,766 

3.795 

7292 -12.560 

IMI EAST 

4,856 

4.891 

9403 -21,079 

ING ASIA 

3.697 

3.723 

7158 -20.030 

INVESTIRE PACIFICO 

4.788 

4.817 

9271 -19.189 

INVESTITORI FAR EAST 

3,820 

3.847 

7397 -21.285 

MCGEST. FDF ASIA 

4,348 

4.364 

8419 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.991 

3.015 

5791 -21.885 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.258 

5.242 

10181 -19.725 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,067 

3.101 

5939 -19,796 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.144 

4.176 

8024 -21.051 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.629 

2.633 

5090 -20.789 

OPTIMA FAR EAST 

2.596 

2.619 

5027 -22.205 

ORIENTE 2000 

6.124 

6.160 

11858 -18,930 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.151 

4.190 

0 -13,980 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.000 

4.019 

7745 -13.978 

RAS FAR EAST FUND 

4.284 

4.313 

8295 -21.839 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,782 

3.826 

7323 -22.942 

SAI PACIFICO 

2.882 

2.897 

5580 -14,353 

SANPAOLO PACIFIC 

4.060 

4.079 

7861 -21.485 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.937 

3.991 

7623 -23.642 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,901 

3.955 

7553 -24,325 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,594 

3.602 

6959 -21,852 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.512 

7.500 

14545 63.375 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,118 

4,157 

7974 -20,007 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3,944 

3.995 

7637 -18,495 

DWS FRANCOFORTE 

7,692 

7.907 

14894 -34,995 

DWS LONDRA 

4.542 

4.562 

8795 -21.364 

DWS NEW YORK 

7.754 

7.841 

15014 -17.087 

DWS PARIGI 

10,515 

10.684 

20360 -24,753 

DWS TOKYO 

4.191 

4.243 

8115 -17,483 

F&FSELECT GERMANIA 

7.145 

7.356 

13835 -33.830 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,613 

5,671 

10868 -4,719 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.240 

4.241 

8210 -10.359 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.191 

4.168 

8115 -17.694 

AUREO MERC.EMERG. 

3,405 

3.410 

6593 -18,247 

AZIMUT EMERGING 

3.508 

3.520 

6792 -20.453 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.358 

4.368 

8438 -27.427 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7,335 

7.316 

14203 -25.540 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,841 

3.832 

7437 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

10.687 

10.653 

20693 -17.238 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.656 

5.636 

10952 1.818 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.114 

4.112 

7966 -20,440 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.814 

2.804 

5449 -22,457 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.166 

3.159 

6130 -18.064 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.580 

5.563 

10804 -17.735 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.185 

4.180 

8103 -20.300 

F&FSELECTNUOVIMERC 

4.185 

4.184 

8103 -18.563 

G.P. EMERGING MKT 

5,007 

4.997 

9695 -23,299 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,139 

6.126 

11887 -17.264 

GESTNORDAZ.P. EM. 

4.426 

4.420 

8570 -20.595 

IIS TRADING AZ.EMER. 

4.991 

5.008 

9664 -17.558 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,393 

4.395 

8506 -20,054 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.128 

4.147 

7993 -15.114 

LEONARDO EM MKTS 

3.277 

3.273 

6345 -20.768 

MCGEST. FDFP. EMER 

4.592 

4.592 

8891 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6,015 

6.064 

11647 -29.451 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,691 

5.717 

11019 -22.634 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.875 

3.879 

7503 -20.966 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.783 

3.796 

0 -17.818 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,646 

3.641 

7060 -17,808 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.434 

4.421 

8585 -17,568 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.028 

3.027 

5863 -17.086 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.543 

4.524 

8796 -19.933 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5,234 

5.240 

10134 -23.902 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5,278 

5.284 

10220 -23.240 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.572 

4.564 

8853 -15.770 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.547 

4.534 

8804 -16.199 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5,933 

5.915 

11488 -16.706 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,897 

5,876 

11418 -17,188 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.957 

4.989 

9598 0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,841 

3.888 

7437 -32.352 

ANIMA FONDO TRADING 

9,720 

9.810 

18821 -19.262 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

5.845 

5.911 

11317 -27.092 

ARCA 27 

10.587 

10.704 

20499 -28.471 

ARCA5STELLEE 

3,096 

3.105 

5995 -24,303 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,810 

3.819 

7377 -25,308 

AUREO BLUE CHIPS 

3.603 

3.637 

6976 -27.256 

AUREO GLOBAL 

8.274 

8.349 

16021 -24.733 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,107 

5.166 

9889 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.225 

10.320 

19798 -22.012 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.009 

3.046 

5826 -30.104 

BIMAZION.GLOBALE 

3.180 

3.215 

6157 -27.297 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,021 

15.154 

29085 -25,763 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,570 

3.584 

6912 -25,578 

BIPIEMME GLOBALE 

17.371 

17.527 

33635 -25.539 

BIPIEMME TREND 

2.797 

2.829 

5416 -25.749 

BN AZIONI INTERN. 

9,294 

9.372 

17996 -24,635 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2,566 

2.570 

4968 -28,463 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.376 

3.389 

6537 -23.757 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.688 

3.721 

7141 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,487 

3.529 

6752 0,000 

BPB RUBENS 

6,730 

6.803 

13031 -28.213 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.286 

3.323 

6363 -26.700 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.262 

4.286 

8252 -22.691 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,322 

6.372 

12241 -29.677 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.864 

3.918 

7482 0.000 

CARIGE AZ 

5,379 

5,436 

10415 -28,184 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U lti me R end. 


in lire Anno 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7.894 

7.996 

15285 -29.131 

CENTRALE GLOBAL 

11.817 

11.954 

22881 -28.718 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,208 

3.245 

6212 -23.491 

DUCATO GEO GLCR. 

5.016 

5.053 

9712 0.000 

DUCATO GEO GLSELEZ. 

2.709 

2.728 

5245 -20.276 

DUCATO GEO GLSM.CAP 

2,510 

2.529 

4860 -23,962 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.902 

2.926 

5619 -29.801 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.196 

18.403 

35232 -28.662 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,561 

2.584 

4959 -29,642 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.231 

3.247 

6256 -26.030 

DUCATO MEGATRENDS 

3.247 

3.268 

6287 -26.321 

DWS PANIERE BORSE 

4,955 

5.017 

9594 -26,066 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.691 

2.714 

5211 -29.994 

EFFEAZ. TOP 100 

2.627 

2.652 

5087 -30.077 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.467 

3.482 

6713 -23.465 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.460 

2.482 

4763 -29.774 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.471 

3.481 

6721 -26,054 

EPTAINTERNATIQNAL 

9,486 

9.571 

18367 -29,832 

EURQCQNSULTAZ.INT. 

4.893 

4.946 

9474 -33.851 

EURQM. BLUE CHIPS 

10.660 

10.758 

20641 -29.202 

EURQM. GRQWTH E.F. 

6.299 

6.349 

12197 -31.502 

F&F GESTIQNE INTERN. 

11.751 

11.883 

22753 -25.560 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.129 

10.241 

19612 -25.489 

F&FTQP 50 

4.811 

4.848 

9315 -21.873 

FIDEURAMAZIQNE 

10.945 

11.043 

21192 -26.882 

G.P. ALL.SERV.CQM.A 

3,366 

3.378 

6517 -23,360 

G.P. GLQBAL 

11,615 

11.734 

22490 -27.537 

G.P.WQRLDTQP50 

2.845 

2.876 

5509 -33.698 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

GEN.ALL.SERV.CQM.A 

3.421 

3.433 

6624 -24.747 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.667 

9.755 

18718 -28.217 

GESTIFQNDI AZ. INT. 

9,099 

9.191 

17618 -28.730 

GESTNQRDAZ.INT. 

2,483 

2.512 

4808 -26.711 

GRIFQGLQBAL INTERN. 

6.339 

6.464 

12274 -13.989 

ING INDICE GLQBALE 

10,688 

10.791 

20695 -28,827 

ING WSF GLQBALE 

3.151 

3.166 

6101 -28.272 

INGWSFTEMATICQ 

3.299 

3.319 

6388 -26.114 

INTERN. STQCK MAN. 

10.161 

10.269 

19674 -30.508 

INVESTIRE INT. 

8.225 

8.303 

15926 -26.582 

LEQNARDQ EQUITY 

2.730 

2.758 

5286 -25.409 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4,851 

4.891 

9393 0,000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.726 

4.725 

9151 0,000 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

3.390 

3.415 

6564 -18.938 

MGRECIAAZ. 

4,837 

4.890 

9366 -28,372 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2.701 

2.717 

5230 -27.625 

ML MSERIES EQUITIES 

3.699 

3.667 

7162 -25.257 

MULTIFQNDQC. D10/90 

3,900 

3.891 

7551 -25.415 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.830 

3.853 

7416 0.000 

NEXTRA PQRT.MUL.EQ. 

3.191 

3.204 

6179 -26.945 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9,528 

9.633 

18449 -28.425 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17.743 

17.932 

34355 -28,825 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.106 

13.251 

25377 -28.849 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.159 

5.213 

9989 -28.772 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9.804 

9.861 

18983 -25.884 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.025 

17.225 

32965 -28.777 

QPEN F.AZ.ALTQ R. 

3.711 

3.738 

7185 -30,165 

QPEN FUNDAZ INT. 

2.762 

2.775 

5348 -27.220 

QPTIMAINTERNAZIQN. 

4.304 

4.341 

8334 -29.615 

PADANQ EQUITY INTER. 

3,497 

3.534 

6771 -28.428 

PARITALIAQ.AZ.INT.C 

65.544 

65.774 

126911 -27.592 

PARITALIAQ.AZ.INT.L 

64.592 

64.820 

125068 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4,756 

4.814 

0 -25.202 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.974 

5.026 

0 -19.926 

PUTNAM GL.SMCCQRE 

4.583 

4.618 

8874 -25.199 

PUTNAM GL.SMCGRQW 

4,793 

4.821 

9281 -19,929 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,743 

3.791 

0 -22,696 

PUTNAM GL.VAL.EURQ 

3.607 

3.636 

6984 -22.696 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6,583 

6.654 

0 -22.462 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.344 

6.383 

12284 -22.463 

RAS BLUE CHIPS 

3.262 

3.293 

6316 -26.828 

RAS GLQBAL FUND 

11.101 

11.195 

21495 -26.337 

RAS MULTIPARTNER90 

3.250 

3.277 

6293 -27.015 

RAS RESEARCH 

2,891 

2.913 

5598 -29,002 

RISPARMIQAZ.TQP100 

11,068 

11.153 

21431 -27.437 

RISPARMIQIT.BQRSEI. 

13.830 

13.953 

26779 -27.515 

RQMAGESTAZ.INTERN. 

7.393 

7.472 

14315 -28.666 

RQMAGESTSEL.AZ.INT. 

2,795 

2.825 

5412 -29.914 

SAI GLQBALE 

9.265 

9.349 

17940 -28.483 

SANPAQLQ INTERNAT. 

10.452 

10.544 

20238 -28.051 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4,087 

4.118 

7914 -20.748 

SOFID SIM BLUE CHIPS 

4.793 

4.848 

9281 -26.991 

UNICREDIT-AZ.GLQB-A 

11,361 

11.483 

21998 -29,570 

UNICREDIT-AZ.GLQB-B 

11.249 

11.362 

21781 -30.243 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.751 

4.777 

9199 0.000 

ZETA GRQWTH 

2.580 

2.606 

4996 -27.385 

ZETASTQCK 

11,337 

11,446 

21951 -27,484 

AZ. SETTORIALI 1 

AUREQ BENI CONSUMQ 

3.761 

3.790 

7282 -23.989 

AUREQ FINANZA 

3.710 

3.737 

7184 -19.853 

AUREQ MATERIE PRIME 

3,873 

3.921 

7499 -21.200 

AUREO PHARMA 

3.831 

3.847 

7418 -22.964 

AUREO TECNOLOGIA 

1.775 

1.806 

3437 -34.380 

AZIMUT CONSUMERS 

4.444 

4.466 

8605 -16,732 

AZIMUT ENERGY 

4.318 

4.357 

8361 -9.910 

AZIMUT GENERATION 

4.731 

4.762 

9160 -24.085 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.806 

2.854 

5433 -31.876 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.777 

4.797 

9250 -5.871 

BIPIEMME BENESSERE 

4.129 

4.144 

7995 -18.447 

BIPIEMME FINANZA 

3,605 

3.631 

6980 -21,356 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,622 

6.719 

12822 -37.879 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.250 

4.305 

8229 -14.452 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,635 

3.674 

7038 0,000 

BNCOMMODITIES 

8.731 

8.844 

16906 -15.593 

BN ENERGY &UTILIT. 

8.330 

8.368 

16129 -17.229 

BN FASHION 

9,168 

9.243 

17752 -14.253 

BNFOOD 

9.982 

9.972 

19328 -9.787 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.013 

8.036 

15515 -16.860 

CAPITALO. C. GOODS 

11,585 

11.655 

22432 -22.222 

CAPITALO. H.TECH 

1,698 

1.728 

3288 -37,802 

DUCATO HIGH TECH 

2.740 

2.735 

5305 -33.880 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,074 

5.121 

9825 -8,970 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.871 

0.872 

1686 -51.637 

DUCATO SET ENERGIA 

4.819 

4.820 

9331 -20.609 

DUCATO SET FARM. 

4.842 

4.859 

9375 0,000 

DUCATO SET FINANZA 

3.296 

3.319 

6382 -22.972 

DUCATO SET IMMOB. 

6,046 

6.064 

11707 -15.262 

DUCATO SET INDUSTR 

2.737 

2.766 

5300 -27,168 

DUCATO SET MAT.P. 

8.316 

8.318 

16102 -13.743 

DUCATO SET SERV. 

5.146 

5.128 

9964 0.000 

DUCATO SET TECN. 

1,349 

1.371 

2612 -42.497 

DUCATO SET TELECOM. 

5.180 

5.247 

10030 -5.903 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.422 

2.450 

4690 -33.443 

EPTAFINANCE FUND 

3.724 

3.736 

7211 -26.649 

EPTAH. CARE FUND 

3.550 

3.571 

6874 -22.046 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.731 

1.756 

3352 -37,373 

EPTA UTILITIES FUND 

2,980 

2.975 

5770 -28.140 

EUROCONS.TECNOL. 

3.608 

3.676 

6986 0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

9.037 

9.073 

17498 -22.661 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.268 

10.468 

19882 -40.551 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.203 

4.218 

8138 -17.018 

F&FSELECTFASHIQN 

3,982 

4.017 

7710 -17.231 

F&FSELECT HIGH TECH 

1,468 

1.489 

2842 -33,303 

F&F SELECTN FINANZA 

3.654 

3.682 

7075 -21.923 

FS INFO TECNOLOG. 

3.302 

3.267 

6394 0.000 

G.P. FIN. EUROPA 

3,186 

3.216 

6169 -26,215 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.468 

3.482 

6715 -21.092 

G.P. TMT EUROPA 

2.572 

2.608 

4980 -35.197 

G.P. UTIL. EUROPA 

4,009 

4.006 

7763 -13,468 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.724 

1.756 

3338 -39.572 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,765 

2.791 

5354 -32,130 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,070 

4.090 

7881 -20.817 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.739 

5.816 

11112 -29.849 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.611 

3.632 

6992 -23.186 

GESTIELLE WORLD NET 

1.286 

1.302 

2490 -38.674 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.697 

3.708 

7158 -19.542 

GESTNORDAZ .TMP L. 

3,335 

3.368 

6457 -29,193 

GESTNORDAZ.AMB. 

5,618 

5.612 

10878 -23.429 

GESTNORDAZ.BANCHE 

8.738 

8.784 

16919 -16.310 

GESTNORDAZ.BIOT. 

2,984 

3.042 

5778 0,000 

GESTNORDAZ.ED. 

4.047 

4.081 

7836 0.000 

GESTNORDAZ.EN. 

4.097 

4.133 

7933 0.000 

GESTNORDAZ.FARM. 

3.765 

3.783 

7290 -23.069 

GESTNORDAZ.TECN. 

1.013 

1.033 

1961 -43.217 

GESTNORDAZ.TEL. 

3.729 

3.773 

7220 0.000 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3,205 

3.274 

6206 -37.414 

ING COMTECH 

0,912 

0.921 

1766 -47.130 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.110 

4.150 

7958 -23.163 

ING I.T. FUND 

4.151 

4.221 

8037 -49.004 

ING INTERNET 

2.180 

2.195 

4221 -34.534 

ING QUALITÀ'VITA 

4.480 

4.501 

8674 -24.680 

ING REAL ESTATE FUND 

4,391 

4.406 

8502 -12.215 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.073 

2.093 

4014 -31.516 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.886 

2.931 

5588 -33.333 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1,960 

1.977 

3795 -25,446 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,948 

5.995 

11517 -26.294 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.558 

5.618 

10762 -22.933 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,363 

5.401 

10384 -25,087 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.276 

5.298 

10216 -13.294 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.496 

4.545 

8705 -25.451 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,452 

6.484 

12493 -21.278 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,240 

3.311 

6274 -45.371 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.087 

7.190 

13722 -26.445 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,053 

4.040 

7848 -31,870 

NEXTRA AZ.WEB 

1.550 

1.580 

3001 -41.729 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.664 

2.712 

5158 -47.153 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,334 

2.375 

4519 -30,140 

RAS CONSUMER GOODS 

5.690 

5.722 

11017 -16.873 

RAS ENERGY 

5.294 

5.320 

10251 -18.453 

RAS FINANCIAL SERV 

4.143 

4.172 

8022 -23,869 

RAS HIGH TECH 

1,962 

2.004 

3799 -40,054 

RASINDIVID. CARE 

6.361 

6.381 

12317 -24.354 

RAS LUXURY 

3,118 

3,147 

6037 -32,642 
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RAS MULTIMEDIA 

4.284 

4.363 

8295 -38.904 

SANPAOLO FINANCE 

20.432 

20.569 

39562 -24,607 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.823 

3.896 

7402 -42.812 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.181 

9.259 

17777 -30.022 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.724 

14.787 

28510 -24,009 

ZENIT INTERNETFUND 

1,492 

1,518 

2889 -39,595 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.510 

3.559 

6796 -28.860 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.064 

3.078 

5933 -22.957 

AUREO MULTIAZIONI 

6.578 

6.637 

12737 -25.848 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,377 

3.411 

6539 -36,653 

BIPIELLE H.LEADER 

3.668 

3.717 

7102 -30.345 

BIPIELLE H.VALORE 

3.644 

3.705 

7056 -30.351 

BN NEW LISTINO 

5.880 

5.896 

11385 -13.795 

BNLBUSS.FDFENFRO 

2.725 

2.750 

5276 -22.935 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.641 

4.684 

8986 -15,000 

DUCATO COMMODITY 

3.715 

3.734 

7193 -17.149 

DUCATO ETICO GL. 

3,154 

3.190 

6107 -28,626 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,087 

1.103 

2105 -53,045 

DUCATO SMALLCAPS 

3.358 

3.370 

6502 -26.440 

EUROM. RISKFUND 

25,337 

25.486 

49059 -18,535 

G.P. SPECIAL 

7.746 

7.827 

14998 -30.102 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.782 

4.819 

9259 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3,908 

3.946 

7567 -26.871 

MS AZIONI PMI 

4.316 

4.351 

8357 -23.216 

MS AZIONI VALUE 

3.863 

3.905 

7480 -25.967 

ING INIZIATIVA 

15.805 

15.919 

30603 -21.485 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.735 

3.692 

7232 -24.300 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,599 

1.635 

3096 -42,399 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.164 

4.189 

8063 -18.015 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.321 

4.367 

0 -18.017 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.789 

5.837 

11209 -28.812 

UNICREDIT-PH-A 

11.155 

11.292 

21599 -25.514 

UNICREDIT-PH-B 

11.066 

11.186 

21427 -26.093 

UNICREDIT-RISN-A 

4.489 

4.553 

8692 -13.456 

UNICREDIT-RISN-B 

4,387 

4.444 

8494 -15,406 

UNICREDIT-SERV-A 

11.115 

11.220 

21522 -28.631 

UNICREDIT-SERV-B 

10.990 

11.087 

21280 -29.415 

ZETA MEDIUM CAP 

3,945 

3,969 

7639 -21,912 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.984 

13.050 

25141 -8.589 

ARCA5STELLEB 

4.358 

4.355 

8438 -9.246 

ARCA5STELLEC 

3.985 

3.986 

7716 -13.557 

ARCABB 

26.785 

26.894 

51863 -11.084 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.211 

4.213 

8154 -16.115 

ARTIG. MIX 

4.062 

4.079 

7865 -12.888 

AUREO BILANCIATO 

21.048 

21.111 

40755 -11.585 

AZIMUT BIL. 

17.518 

17.590 

33920 -7.253 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.892 

5.913 

11409 -10.196 

BIM BILANCIATO 

17,098 

17.172 

33106 -11,838 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.698 

10.749 

20714 -14.058 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.179 

4.186 

8092 -15.129 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.637 

10.673 

20596 -15.317 

BN BILANCIATO 

7.065 

7.084 

13680 -13.577 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

3,913 

3.921 

7577 -10.824 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.393 

3.404 

6570 -16.449 

BNL SKIPPER 3 

4.222 

4.246 

8175 -13,359 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,233 

4.259 

8196 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

16.624 

16.713 

32189 -17.560 

CISALPINO BILANCIATO 

15,617 

15.742 

30239 -15,004 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.034 

4.039 

7811 -14.097 

DUCATO EQUITY 50 

4.052 

4.058 

7846 -13.603 

DUCATQMIX50 

4.219 

4.244 

8169 -15,076 

DWS FINANZA P.25 

4.365 

4.399 

8452 -11.406 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,008 

4.016 

7761 -14.832 

EPSILQN LQNG RUN 

4.142 

4.158 

8020 -11.609 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.133 

4.136 

8003 -14.217 

EPTACAPITAL 

12.339 

12.389 

23892 -11.147 

ETIFETICQ BILARM. 

4.920 

4.909 

9526 0.000 

EURQCQNSULTBILINTE 

5.211 

5.233 

10090 -15,652 

EURQM. CAPITALFIT 

25.424 

25.516 

49228 -13.172 

F&FEURQRISPARMIQ 

18.531 

18.623 

35881 -10.702 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.648 

4.677 

9000 -15.583 

F&FPRQFESSIQNALE 

47.246 

47.531 

91481 -11.808 

FIDEURAM PERFQRMANCE 

10,647 

10.680 

20615 -15.129 

FONDERSEL 

38.575 

38.623 

74692 -9.344 

FONDERSELTREND 

8.142 

8.161 

15765 -13,539 

FONDO CENTRALE 

16.319 

16.385 

31598 -15.252 

G.P.ALLSERV.COM.C 

4.177 

4.182 

8088 -12.997 

G.P. REND 

21,898 

21.952 

42400 -13.192 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.097 

4.103 

7933 -14.072 

GEOGLOB BALG8 

5,190 

5.190 

10049 0,000 

GESTIELLE BIL. 70 

10,563 

10.588 

20453 -12.767 

GESTNORD BIL.EURO 

11.845 

11.891 

22935 -12.987 

GESTNORD BIL.INT. 

11.226 

11.270 

21737 -13.104 

GRIFOCAPITAL 

15.240 

15.464 

29509 -6.971 

IMI CAPITAL 

26.343 

26.449 

51007 -11.630 

ING PORTFOLIO 

27,855 

27.958 

53935 -11,890 

ING WSF MODERATO 

3.926 

3.926 

7602 -16.039 

INVESTIRE BIL. 

12.220 

12.245 

23661 -11.641 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.981 

4.995 

9645 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.348 

4.339 

8419 -14.811 

NAGRACAPITAL 

16.470 

16.534 

31890 -13.347 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.687 

4.698 

9075 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,153 

8.188 

15786 -15.231 

NEXTRA BILANCIATO 

26.918 

26.998 

52121 -8.139 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.781 

28.863 

55728 -7.997 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.067 

4.062 

7875 -10.987 

OPEN FUND BILINT. 

3.917 

3.923 

7584 -15.087 

OPEN FUND GESTNORD 

3,867 

3.884 

7488 -13.817 

PARITALIAO. ADAGIOC 

82.183 

82.364 

159128 -14.953 

PARITALIAO.ADAGIOL 

81.423 

81.605 

157657 0,000 

PUTNAM GL BAL 

4.480 

4.491 

8674 -8.739 

PUTNAM GL BAL-S 

4.649 

4.682 

0 -8.728 

RAS BILANCIATO 

21,859 

21.962 

42325 -13,689 

RAS MULTI FUND 

10.623 

10.665 

20569 -13.444 

RAS MULTIPARTNER50 

4,136 

4.153 

8008 -13,255 

ROMAGEST PROF.AH. 

4,649 

4.670 

9002 -14,869 

SAI BILANCIATO 

3.420 

3.435 

6622 -15.722 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,225 

5.237 

10117 -8.829 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.507 

21.585 

41643 -12.427 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.476 

4.496 

8667 -12.080 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,816 

18.941 

36433 -13,521 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.724 

18.833 

36255 -13.916 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.718 

12.783 

24625 -16.712 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.637 

12.696 

24469 -17.215 

ZETA BILANCIATO 

15.257 

15.336 

29542 -16.036 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,508 

3,530 

6792 -19,890 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.517 

3.522 

6810 -19.075 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,006 

4.011 

7757 -20.436 

AUREO FF DINAMICO 

3.277 

3.287 

6345 -18,765 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.902 

3.913 

7555 -19.926 

BIPIEMME VALORE 

3,833 

3.856 

7422 -18.792 

BN INIZIATIVA SUD 

10.644 

10.678 

20610 -8.098 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.015 

3.027 

5838 -21.728 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.871 

3.908 

7495 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.732 

3.743 

7226 -19.045 

DUCATQMIX75 

3.891 

3.926 

7534 -20.753 

DWS FINANZA P.35 

3.311 

3.348 

6411 -23.267 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.779 

3.785 

7317 -20.324 

F&F LAGEST PQRT. 3 

4.427 

4.469 

8572 -22.807 

G.P.ALLSERV.CQM.B 

3.698 

3.707 

7160 -19.187 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.680 

3.690 

7125 -20.484 

IMINDUSTRIA 

10.662 

10.722 

20645 -17.706 

INGWSFAGGRESSIVQ 

3,570 

3.576 

6912 -21.761 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.104 

4.095 

7946 -20.802 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.508 

3.502 

6792 -17.960 

PARITALIAO.ALLEG.L 

69.939 

70.177 

135421 0.000 

PARITALIAO.ALLEGROC 

71.363 

71.605 

138178 -23.966 

RAS MULTIPARTNER70 

3,681 

3.704 

7127 -20.255 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.788 

3.819 

7335 -25.197 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,035 

17.140 

32984 -18,992 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,427 

6,484 

12444 -25,223 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.760 

4.753 

9217 -5.065 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.669 

4.666 

9040 -6.451 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.411 

4.411 

8541 -11.956 

ARCATE 

14.133 

14.156 

27365 -7.074 

AUREO FF PONDERATO 

4.490 

4.491 

8694 -5,274 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.398 

6.395 

12388 -1.765 

BIPIELLE F.70/30 

7.217 

7.228 

13974 -5.844 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.925 

4.937 

9536 -1.853 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.474 

4.477 

8663 -9.961 

BIPIEMME MIX 

4,733 

4.740 

9164 -5,264 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.728 

26.783 

51753 -4.655 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.481 

4.484 

8676 -4,558 

BNL SKIPPER 1 

5,023 

5.037 

9726 -1.702 

BNL SKIPPER 2 

4.567 

4.584 

8843 -8.605 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.718 

4.735 

9135 0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.680 

4.691 

9062 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.630 

4.638 

8965 -7.695 

DUCATO EQUITY 30 

4.347 

4.347 

8417 -8.464 

DUCATQMIX25 

4.754 

4.765 

9205 -8.804 

DWS FINANZA P.15 

5,023 

5.047 

9726 -5,190 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.576 

4.577 

8860 -4.924 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.490 

4.489 

8694 -7.708 

EPTAMULTIFQNDQ2CAP 

5.072 

5.069 

9821 -0.255 

EPTAMULTIFQNDQ3CAP 

4.339 

4.343 

8401 -8.130 

F&F LAGEST PQRT. 1 

5,408 

5.426 

10471 -8.416 

G.P.ALLSERV.CQM.D 

4.817 

4.816 

9327 -3.563 

GEN.ALL.SERV.CQM.D 

4.737 

4.736 

9172 -4.360 

GESTIELLE BIL 40 

11.326 

11.324 

21930 -6.327 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.914 

4.909 

9515 0.000 

MULTIFQNDQC. A70/30 

4.473 

4.464 

8661 -11,073 

PARITALIAO.PIANOC 

92.879 

92.932 

179839 -6.156 

PARITALIAQ.PIANQL 

92,254 

92.309 

178629 0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.904 

4.908 

9495 -2,154 


ROMAGEST PROF.MODER. 10,198 10,211 19746 -4,593 
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ROMAGESTVALOREPR85 

4.631 

4.625 

8967 

-9.035 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,966 

4,962 

9616 

-2.913 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,963 

5,968 

11546 

-0.483 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.176 

6.180 

11958 

-2.540 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,877 

4,883 

9443 

-2,964 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.147 

7.133 

13839 

4.305 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.025 

15.029 

29092 

-1.893 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,870 

6,863 

13302 

1.898 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.632 

5.625 

10905 

-1.795 

AZIMUT SOLIDITY 

6,879 

6,872 

13320 

1.655 

BIM GLOBAL CONV. 

4,848 

4,848 

9387 

-4.246 

BIPIELLE F.80/20 

8.444 

8.445 

16350 

-1.802 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,680 

9,676 

18743 

2.978 

BIPIEMME PLUS 

5.127 

5,126 

9927 

-0.504 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.943 

7.947 

15380 

0.037 

BN OBB. DINAMICO 

11.512 

11.484 

22290 

-3.584 

BNLPERTELETHON 

4.947 

4.946 

9579 

-2.847 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.987 

4.990 

9656 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.221 

7.218 

13982 

1.632 

BPCMONTEVERDI 

5.109 

5.107 

9892 

-1.938 

CISALPINO IMPIEGO 

5,635 

5,635 

10911 

1.954 

CR TRIESTE OBBL. 

5.758 

5.753 

11149 

1.734 

DWS RENDIMENTO 

5.130 

5.134 

9933 

-0.965 

EPSILON LIMITED RISK 

5,178 

5.177 

10026 

-0.403 

EPTA MULTIFOND01CAP 

5.231 

5.227 

10129 

1.336 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6,022 

6,014 

11660 

-1.809 

G.P. CASH 

5,481 

5.477 

10613 

0.827 

GESTIELLE OBB. 20 

7.720 

7.716 

14948 

0.560 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.499 

9.484 

18393 

2.348 

GRIFOBOND 

6.655 

6.673 

12886 

-0.165 

GRIFOREND 

7.429 

7.446 

14385 

0.594 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,883 

18,893 

36563 

-2.312 

LEONARDO 80/20 

5.223 

5.227 

10113 

1.299 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.379 

4.368 

8479 

0.000 

NAGRAREND 

8.455 

8.461 

16371 

-0.681 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.092 

5.091 

9859 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,180 

4.176 

8094 

-8.353 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.048 

7.047 

13647 

-6.649 

NEXTRA RENDITA 

6,155 

6,155 

11918 

-0.358 

NEXTRA RISPARMIO 

4.797 

4.812 

9288 

-2.889 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.466 

5.473 

10584 

-0.942 

PADANO EQUILIBRIO 

5.121 

5,119 

9916 

-7.211 

RAS LONGTERM BONDF 

5,638 

5,638 

10917 

1.239 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.379 

5.384 

10415 

-0.683 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,192 

5,194 

10053 

0.992 

TEODORICO MISTO INT. 

5.056 

5.059 

9790 

-1.538 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.518 

7.519 

14557 

0.414 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.498 

7.500 

14518 

0.160 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.008 

5.019 

9697 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,849 

6,843 

13262 

1,662 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6,216 

6.214 

12036 

3.101 

ARCA BT 

7.702 

7.702 

14913 

2.720 

ARCAMM 

12,447 

12.440 

24101 

4.561 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.457 

5.457 

10566 

3.156 

ASTESE MONETARIO 

5.499 

5.497 

10648 

3.900 

AUREO MONETARIO 

5.741 

5,739 

11116 

3.142 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.276 

5.275 

10216 

3.390 

BIMOBBLIG.BT 

5,577 

5,575 

10799 

3.296 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,635 

12.632 

24465 

3.412 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.330 

8.327 

16129 

2.535 

BIPIEMME MONETARIO 

10.402 

10,400 

20141 

2.969 

BIPIEMME TESORERIA 

5,908 

5,907 

11439 

3.286 

BN EURO MONETARIO 

10.793 

10.789 

20898 

3.321 

BN REDDITO 

6,194 

6,194 

11993 

2.740 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.215 

5.212 

10098 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.432 

5.429 

10518 

4.421 

C.S. MON. ITALIA 

6.860 

6.860 

13283 

2.541 

CAPITALO. BOND BT 

9.019 

9.017 

17463 

2.862 

CARICE MON. 

9,987 

9,984 

19338 

3.460 

CENTRALE CASH EURO 

7.771 

7.769 

15047 

3.447 

CISALPINO CASH 

7.852 

7.850 

15204 

3.139 

CR CENTO VALORE 

6,030 

6,027 

11676 

4.469 

DUCATO FIX EURO BT 

5.458 

5.455 

10568 

3.528 

DUCATO FIX EURO TV 

5,340 

5,339 

10340 

2.554 

DWS FAMIGLIA 

6,511 

6,511 

12607 

2.309 

DWS MONETARIO 

8.453 

8.451 

16367 

2.747 

EFFEOB. EURO BT 

5.471 

5,469 

10593 

3.109 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.406 

5.406 

10467 

2.814 

EPTA CARIGE CASH 

5.531 

5.529 

10710 

3.596 

EPTA TV 

6.111 

6.111 

11833 

2.413 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.597 

7.594 

14710 

2.996 

EUROM. CONTOVIVO 

10,766 

10,764 

20846 

2.738 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.359 

6.358 

12313 

2.913 

EURQM. RENDIFIT 

7.333 

7.329 

14199 

3.749 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.257 

7,255 

14052 

2.906 

F&F MONETA 

6.281 

6.280 

12162 

3.254 

F&F RISERVA EURO 

7,352 

7,350 

14235 

2.925 

FIDEURAM SECURITY 

8,607 

8,605 

16665 

2.476 

FONDERSEL REDDITO 

12.269 

12.264 

23756 

4.018 

G.P. MONETARIO EURO 

14,396 

14.392 

27875 

3.627 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.718 

5.718 

11072 

4.648 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.729 

5.729 

11093 

4.524 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,713 

5,713 

11062 

4.461 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.694 

5.694 

11025 

4.438 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.751 

5.751 

11135 

5.060 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.730 

5.730 

11095 

4.581 

GESTIELLE BT EURO 

6.534 

6.532 

12652 

3.108 

GESTIFONDI MONET. 

8,776 

8.774 

16993 

2.631 

GRIFOCASH 

6.156 

6.156 

11920 

4.286 

IMI 2000 

15.240 

15.238 

29509 

2.391 

ING EUROBOND 

7,843 

7,840 

15186 

3.197 

INVESTIRE EURO BT 

6.325 

6.323 

12247 

3.722 

LAURIN MONEY 

6,033 

6,031 

11682 

3.181 

LEONARDO MONETARIO 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.548 

5.548 

10742 

2.531 

MGRECMON. 

8,408 

8,406 

16280 

3.483 

NEXTRA BREVE T. 

6.672 

6.669 

12919 

3.345 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.888 

6.883 

13337 

3.361 

NEXTRA EURO BT 

11.817 

11.811 

22881 

4.096 

NEXTRA EURO MON. 

13.419 

13.416 

25983 

3.493 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.163 

6.162 

11933 

2.750 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.765 

7.763 

15035 

1.983 

OPTIMA REDDITO 

5.730 

5.728 

11095 

3.243 

PADANO MONETARIO 

6,323 

6,322 

12243 

3.333 

PASSADORE MONETARIO 

6.116 

6.114 

11842 

3.380 

PERSEO RENDITA 

6,132 

6,128 

11873 

3.738 

RAS CASH 

6,039 

6,038 

11693 

2.931 

RAS MONETARIO 

13.737 

13.734 

26599 

3.091 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,885 

11.882 

23013 

2.873 

ROMAGEST MONETARIO 

11.577 

11,576 

22416 

2.496 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.498 

5.498 

10646 

2.574 

SAI EUROMONETARIO 

14,588 

14,575 

28246 

3.888 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.718 

6.714 

13008 

4.495 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.661 

8.655 

16770 

4.123 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.322 

5.319 

10305 

4.434 

SICILFONDO MONETARIO 

8.162 

8.159 

15804 

3.776 

TEODORICO MONETARIO 

6,346 

6,344 

12288 

3.523 

UNICREDIT-MON-A 

11.361 

11.358 

21998 

3.696 

UNICREDIT-MON-B 

11.331 

11.328 

21940 

3.432 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,010 

5,009 

9701 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.494 

6.492 

12574 

2.590 

ZETA MONETARIO 

7,340 

7,339 

14212 

2,902 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

0.000 

0.000 


0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.401 

5.392 

10458 

4.809 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,460 

6.447 

12508 

5.228 

ANIMA OBBL. EURO 

5.631 

5.628 

10903 

4.821 

APULIAOBB.EURO MT 

6.615 

6.603 

12808 

4.734 

ARCA RR 

7,285 

7,269 

14106 

6.888 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.755 

5.744 

11143 

5.383 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,371 

5,363 

10400 

4.252 

AZIMUT FIXED RATE 

8,460 

8,437 

16381 

6.188 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.535 

5.523 

10717 

6.647 

BIMOBBLIG.EURO 

5.456 

5.446 

10564 

6.271 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.705 

5.687 

11046 

5.706 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.299 

13.273 

25750 

5.740 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,879 

5,871 

11383 

5.528 

BNOBB. EUROPA 

6.363 

6.352 

12320 

4.792 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.336 

5.326 

10332 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.538 

5.527 

10723 

5.848 

BSIOBBLIG. EURO 

5.266 

5.263 

10196 

4.650 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.404 

7,388 

14336 

5.695 

CAPITALO. BOND EUR 

8.923 

8.912 

17277 

5.013 

CARICE OBBL 

9,016 

9,003 

17457 

4.436 

CENTRALE REDDITO 

18,006 

17,978 

34864 

4.606 

CISALPINO CEDOLA 

5.573 

5.561 

10791 

6.623 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.580 

6.568 

12741 

3.671 

DUCATO FIX EURO MT 

6,252 

6,245 

12106 

5.287 

DWS EURO RISK 

11.091 

11.080 

21475 

3.066 

DWS OBBL. EURO 

5.837 

5.831 

11302 

1.266 

DWS OBBL. ITALIA 

11.687 

11.678 

22629 

2.230 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.361 

6.351 

12317 

5.506 

EPSILON QINCOME 

5.786 

5.771 

11203 

6.969 

EPTA CARICE BOND 

5.645 

5.637 

10930 

4.808 

EPTA LT 

7.267 

7.244 

14071 

7.563 

EPTA MT 

6.732 

6.719 

13035 

6.857 

EPTABOND 

18.708 

18.681 

36224 

4.830 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5,045 

5,038 

9768 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.813 

6.801 

13192 

5.317 

EUROM. REDDITO 

12,888 

12.873 

24955 

5.225 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,191 

6,180 

11987 

4.807 

F&FEUROREDDITO 

11.194 

11.181 

21675 

1.726 

F&F LAGEST OBBL. 

15.691 

15.671 

30382 

1.513 

FONDERSEL EURO 

6.463 

6.449 

12514 

6.055 

G.P. BOND EURO 

8.169 

8.148 

15817 

6.173 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,072 

5,058 

9821 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6.319 

6.297 

12235 

6.848 

GESTIELLE MT EURO 

12,213 

12,196 

23648 

5,731 
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in lire 

Anno 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.321 

5.307 

10303 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,270 

5,252 

10204 

0,000 

IMIREND 

8.820 

8.808 

17078 

4,588 

ING REDDITO 

15.979 

15.941 

30940 

5.660 

INVESTIRE EURO BOND 

5.705 

5.693 

11046 

5,336 

ITALMONEY 

6.815 

6.807 

13196 

3.556 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,699 

7,686 

14907 

5.177 

LEONARDO OBBL. 

5.885 

5.868 

11395 

5.277 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,806 

5,780 

11242 

6,434 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.857 

5.851 

11341 

5,779 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.487 

15.452 

29987 

6.024 

NEXTRA RONDALA 

8.699 

8.687 

16844 

4,756 

NEXTRA BONDEURO 

6.185 

6.167 

11976 

6.344 

NEXTRA LONG BOND E 

7.426 

7,394 

14379 

6,131 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.878 

5.862 

11381 

6,331 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.329 

14.302 

27745 

5,159 

OPEN F.OBB.EURO 

5.149 

5.144 

9970 

2,980 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.760 

5.748 

11153 

5.707 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,302 

8,290 

16075 

4.414 

RAS OBBLIGAZ. 

26.108 

26.056 

50552 

5.996 

ROMAG EUROBB MT 

5,311 

5,306 

10284 

0,000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.727 

7.716 

14962 

3,648 

SAI EUROBBLIG. 

10,606 

10,596 

20536 

5,301 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.104 

11.067 

21500 

6,810 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.525 

6.490 

12634 

8.065 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,674 

6,667 

12923 

5,970 

TEODORICO OB. EURO 

5.516 

5.509 

10680 

4,075 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,725 

6,713 

13021 

5,589 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.706 

6.694 

12985 

5,307 

VEGAGEST OBBLEURO 

5,305 

5,297 

10272 

6,248 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.320 

15.298 

29664 

5,749 

ZETA REDDITO 

6,604 

6,597 

12787 

4,246 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16.739 

16.700 

32411 

5.442 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.187 

13.158 

25534 

5.142 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.566 

6.552 

12714 

4.892 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.722 

8.709 

16888 

3.858 

CISALPINO REDDITO 

12.983 

12.956 

25139 

6.191 

DWS OBBL. EUROPA 

12.248 

12.233 

23715 

2.881 

EPTAEUROPA 

6.078 

6.064 

11769 

5.028 

EUROM. EUROPE BOND 

5.698 

5.688 

11033 

5.930 

EUROMONEY 

6.990 

6.982 

13535 

3.187 

F&F BOND EUROPA 

8.351 

8.341 

16170 

4.049 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.198 

7.183 

13937 

6.055 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.488 

6.475 

12563 

3.131 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,236 

7.223 

14011 

3.846 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.827 

5.827 

11283 

2.335 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.834 

5.819 

11296 

6.421 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,817 

5,802 

11263 

6,110 

1 OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.697 

8.652 

16840 

-4.564 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,431 

5,403 

10516 

-6.442 

AUREO DOLLARO 

5.890 

5.869 

11405 

-4.769 

AZIMUT REDDITO USA 

6,050 

6,030 

11714 

-5.704 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.761 

7.724 

15027 

-6.493 

BIPIEMME US BOND 

4,961 

4.941 

9606 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.747 

4.721 

9191 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7.119 

7.099 

13784 

-7.677 

COLUMBUS INT. BOND 

8,521 

8,492 

16499 

-11.552 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.853 

8.857 

0 

-11.445 

DUCATO FIX DOLLARO 

7,386 

7,357 

14301 

-7.106 

DWS DOLLARI 

7.340 

7.311 

14212 

-7.973 

EFFEOB. DOLLARO 

5,704 

5,673 

11044 

-5.469 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,986 

8,935 

17399 

-4.950 

F&FRIS.DOLLARI$ 

7.577 

7.586 

0 

-8.068 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,302 

7.277 

14139 

-8.069 

FONDERSEL DOLLARO 

8.843 

8.813 

17122 

-6.798 

G.P. BOND DOLLARI 

6,520 

6,494 

12624 

-8.349 

GEO USA ST BOND 1 

5,921 

5,921 

11465 

5.487 

GEO USA ST BOND 2 

5.967 

5.967 

11554 

6.935 

GESTIELLE BOND-S 

8,363 

8,338 

16193 

-3.284 

GESTIELLE CASH DLR 

5.987 

5.966 

11592 

-10.601 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,956 

4,950 

9596 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.986 

4.967 

9654 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,993 

5,964 

11604 

-6.520 

NEXTRA AMERICABOND 

8,213 

8,181 

15903 

-6.180 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8.533 

8.533 

0 

-6.090 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,576 

8,543 

16605 

-6.508 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.910 

8.910 

0 

-6.416 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13,619 

13,575 

26370 

-10.087 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.150 

14.159 

0 

-9.992 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,895 

13,841 

26904 

-7.680 

PUTNAM USA BOND 

6.774 

6,746 

13116 

0.504 

PUTNAM USA BOND-$ 

7.029 

7.033 

0 

0.493 

RAS US BOND FUND 

6,207 

6.171 

12018 

-6.899 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.082 

7.048 

13713 

-5.623 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,232 

6,200 

12067 

-4.255 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,226 

6,193 

12055 

-4,333 

lOB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.650 

4.650 

9004 

-2.249 

CAPITALO. BOND YEN 

5.341 

5.343 

10342 

-3.522 

DUCATO FIX YEN 

4.665 

4.641 

9033 

-9.522 

DWS YEN 

4.702 

4.703 

9104 

-2.690 

EUROM. YEN BOND 

8.632 

8.637 

16714 

-5.692 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.776 

4.748 

9248 

-2.311 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,040 

6,013 

11695 

-3,437 

1 OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.306 

8.290 

16083 

8.774 

AUREO ALTO REND. 

5,982 

5,937 

11583 

-0.300 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.708 

6.694 

12988 

3.215 

CAPITALG. BOND EM 

6.722 

6.688 

13016 

-3.641 

DUCATO FIX EMERG. 

8.810 

8.792 

17059 

-0.508 

DWS OBBL. EMERG. 

4.952 

4.926 

9588 

-4.401 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,140 

5.112 

9952 

-1.683 

EPTA HIGH YIELD 

5.918 

5.887 

11459 

-4.855 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.234 

7,200 

14007 

-3.120 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.148 

7.115 

13840 

-3.989 

ING EMERGING MARKETS 

14.665 

14.570 

28395 

-1.827 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.066 

15.005 

29172 

0.614 

MCGES. FDFH.Y. 

5.093 

5.081 

9861 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.398 

8.367 

16261 

2.477 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.070 

7.063 

13689 

10.330 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,087 

6,056 

11786 

-3.350 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.416 

5.418 

10487 

6.092 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.925 

6.865 

13409 

-0.402 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,878 

6,815 

13318 

-1,064 

1 OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.635 

5.622 

10911 

-2.693 

ARCA BOND 

11.216 

11.174 

21717 

0.772 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.046 

5.041 

9770 

1.406 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,425 

5,398 

10504 

-2.620 

AUREO BOND 

7.197 

7.184 

13935 

-0.152 

AUREO FF PRUDENTE 

5,166 

5,157 

10003 

0.682 

AZIMUT REND. INT. 

8.348 

8.321 

16164 

1.780 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.557 

5.548 

10760 

-0.233 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.214 

10,164 

19777 

0.019 

BIPIEMME PIANETA 

7.934 

7.920 

15362 

2.229 

BNOBBL. INTERN. 

8,386 

8,361 

16238 

-1.595 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.993 

4.983 

9668 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,629 

7,600 

14772 

0.832 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.240 

5.221 

10146 

1.021 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.067 

5.044 

9811 

-0.608 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,508 

7.491 

14538 

0.468 

CAPITALO. GLOBALE 

8.259 

8.245 

15992 

-1.900 

CENTRALE MONEY 

13.210 

13,156 

25578 

-0.083 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.657 

4.645 

9017 

-2.225 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,786 

7,769 

15076 

-1.741 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.877 

4,864 

9443 

-0.428 

DWS B RISK 

9.742 

9.727 

18863 

0.443 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.123 

11.110 

21537 

0.071 

EFFEOB. GLOBALE 

5.399 

5.387 

10454 

0.148 

EPTA 92 

11.012 

10,975 

21322 

-1.449 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.648 

6.633 

12872 

-1.189 

EUROM. INTER. BOND 

8,804 

8,789 

17047 

0.732 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.312 

11,298 

21903 

2.780 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.473 

7.459 

14470 

1.950 

FONDERSEL INTERN. 

12.404 

12,380 

24017 

-1.328 

G.P. BOND 

13.139 

13.108 

25441 

-0.394 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9,501 

9.471 

18397 

-0.335 

GESTIELLE BTOeSE 

6.484 

6.477 

12555 

-1.950 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,651 

5,630 

10942 

0.497 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.004 

7.987 

15498 

0.653 

IMI BOND 

13,939 

13,888 

26990 

-0.093 

ING BOND 

14.380 

14.351 

27844 

-0.222 

INTERMONEY 

7,289 

7.267 

14113 

-1.494 

INTERN. BOND MANAG. 

7.164 

7.149 

13871 

1.487 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.251 

8.217 

15976 

-4.214 

LAURIN BOND 

5,468 

5,449 

10588 

0.607 

LEONARDO BOND 

5.258 

5.245 

10181 

2.017 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,305 

11.280 

21890 

-0.150 

ML MSERIES BND 

5.069 

5.065 

9815 

3.448 

NEXTRA BONDESTERO 

6,776 

6,751 

13120 

0.192 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,843 

6,817 

13250 

-0.073 

NEXTRA BONDINTER. 

8.014 

7.985 

15517 

0.012 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.674 

7,646 

14859 

-0.052 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.891 

11.869 

23024 

-0.676 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,832 

5,822 

11292 

6.268 

PADANO BOND 

8,456 

8.427 

16373 

-0.059 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.787 

7,772 

15078 

2.017 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8,081 

8,102 

0 

2.026 

RAS BOND FUND 

14.461 

14.405 

28000 

-1.033 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,138 

13.111 

25439 

0.906 

ROMAGESTSELBOND 

5.239 

5.227 

10144 

0.924 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,930 

7,920 

15355 

-0.100 

SANPAOLO BONDS 

6,887 

6,863 

13335 

-0.173 

SOFID SIM BOND 

6.612 

6.588 

12803 

-0.166 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,904 

10,877 

21113 

0,618 
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UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.879 

10.852 

21065 

0.396 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,991 

4,980 

9664 

0,321 

ZENIT BOND 

6.608 

6.590 

12795 

-0.959 

ZETA INCOME 

5,328 

5,318 

10316 

0,037 

ZETABOND 

13,906 

13,875 

26926 

-0,749 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.972 

14,961 

28990 

4.030 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.690 

4.691 

9081 

1.779 

ARCA BOND CORPORATE 

5.669 

5.659 

10977 

7.509 

AUREO CORP.EUROPA 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.032 

9.012 

17488 

0.859 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.768 

6.767 

13105 

2.096 

AZIMUT TREND TASSI 

7.678 

7.663 

14867 

5.307 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.220 

4.211 

8171 

-9.305 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.752 

5.746 

11137 

2.714 

BIPIEMME PREMIUM 

5,488 

5,480 

10626 

4.077 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.403 

7.400 

14334 

4.062 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.347 

10.326 

20035 

1.910 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.646 

11.594 

0 

-4.619 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,456 

4.427 

8628 

-11.217 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.192 

5.170 

10053 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,320 

5,309 

10301 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.817 

5.812 

11263 

5.610 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.074 

5.051 

9825 

0.118 

DUCATO FIX CONV. 

7.248 

7.248 

14034 

-8.055 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.408 

5.402 

10471 

3.225 

DUCATO FIX RENDITA 

17.749 

17.699 

34367 

-0.565 

DWS FINANZA P.CASH 

7.115 

7.115 

13777 

1.977 

EFFE OB. CORPORATE 

5.422 

5.417 

10498 

3.079 

EUROM. RISK BOND 

4.788 

4.783 

9271 

-8.451 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.075 

5.073 

9827 

0.000 

G.P.CONV.B.EUROPA 

4.787 

4.787 

9269 

0.000 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,476 

5,470 

10603 

6.041 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.537 

5.537 

10721 

3.475 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,484 

5,484 

10619 

2.966 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.405 

5.399 

10466 

4.788 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.816 

5.814 

11261 

-4.842 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.956 

3.935 

7660 

-5.222 

MGRECIAOBB 

6.534 

6.512 

12652 

3.730 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.633 

5.624 

10907 

5.407 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.363 

16.329 

31683 

2.307 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.912 

4.891 

9511 

-7.738 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.682 

5.673 

11002 

5.948 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,109 

4,089 

7956 

-26.309 

NEXTRA CORP. BOND 

5.823 

5.814 

11275 

5.431 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.321 

4,309 

8367 

-22.017 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.719 

4.722 

9137 

0.000 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.843 

5.839 

11314 

4.638 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.288 

5.272 

10239 

0.056 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5,487 

5,496 

0 

0.058 

RAS CEDOLA 

6.388 

6.382 

12369 

4.545 

RAS SPREADFUND 

4.675 

4.661 

9052 

-5.076 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.877 

12.855 

24933 

-1.519 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.592 

5.589 

10828 

3.901 

SANPAOLO BOND HY 

5.317 

5.306 

10295 

0.377 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.406 

6.417 

12404 

9.974 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,229 

6,216 

12061 

1.070 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.379 

5.368 

10415 

6.030 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.221 

6.211 

12046 

4.049 

VASCO DE GAMA 

10.663 

10.645 

20646 

5.803 

ZETA CORPORATE BOND 

5,687 

5,679 

11012 

4,926 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.090 

4.120 

7919 

-15.843 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,913 

4.912 

9513 

-3.572 

SYMPH. MS AMERICA 

3.983 

3.979 

7712 

-26.688 

SYMPH. MS ASIA 

4,350 

4.377 

8423 

-18.737 

SYMPH. MS EUROPA 

3.963 

3.984 

7673 

-25.591 

SYMPH. MS LARGO 

4.666 

4.670 

9035 

-10.269 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.549 

5.543 

10744 

-10.973 

SYMPH. MS VIVACE 

4.225 

4.237 

8181 

-21.424 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.319 

6.392 

12235 

-28.880 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.421 

9.479 

18242 

-18.447 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.953 

3.001 

5718 

-44.886 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.291 

4.361 

8309 

-19.644 

SYMPH. S MONETARIA 

6,391 

6,391 

12375 

3.080 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.450 

7.435 

14425 

5.613 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,054 

6,055 

11722 

0.782 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.504 

4.526 

8721 

-13.617 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,716 

1,743 

3323 

-42,589 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.533 

5.533 

10713 

3.478 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,298 

5,297 

10258 

2.002 

AUREQ LIQUIDITÀ 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.046 

11.045 

21388 

2.619 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.119 

7.119 

13784 

2.964 

BN LIQUIDITÀ' 

6.235 

6.234 

12073 

2.938 

BNL CASH 

19.500 

19.500 

37757 

2.244 

BNL MQNETARIQ 

8.958 

8.958 

17345 

2.377 

CAPITALG. LIQUID. 

6.352 

6.352 

12299 

2.700 

CASH RQMAGEST 

5.500 

5.500 

10649 

2.516 

CENTRALE C/C 

8,876 

8,875 

17186 

2.529 

DUCATO FIX LIQU. 

5.845 

5.844 


2.633 

DUCATO FIX MONET 

7.449 

7.447 

14423 

2.546 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.511 

6.510 

12607 

2.713 

DWS CRESCITA RISP. 

7,256 

7,255 

14050 

2.399 

DWSTESQR. IMPRESE 

7.265 

7.264 

14067 

2.932 

EFFE LIQ. AREA EURQ 

5,930 

5,930 

11482 

2.471 

EPTAMQNEY 

12.381 

12.380 

23973 

2.755 

EUGANEO 

6.536 

6.536 

12655 

2.525 

EURQM. TESQRERIA 

9.950 

9.949 

19266 

2.450 

FIDEURAM MONETA 

13.027 

13.027 

25224 

2.316 

FONDERSELCASH 

7.966 

7.966 

15424 

2.535 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.768 

5.767 

11168 

2.560 

GESTIELLE CASH EURQ 

6,231 

6,230 

12065 

2.855 

ING EUROCASH 

5.843 

5.843 

11314 

2.580 

MIDA MONETAR. 

10.824 

10.824 

20958 

2.383 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.091 

5.090 

9858 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,562 

5,561 

10770 

2.695 

NEXTRA TESORERIA 

6.712 

6.712 

12996 

2.661 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,430 

5,430 

10514 

2.336 

QPTIMAMQNEY 

5.438 

5.437 

10529 

2.507 

PERSEO MONETARIO 

6.547 

6.546 

12677 

2.714 

RISPARMIO IT.MON. 

5.452 

5.452 

10557 

2.370 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.382 

5.382 

10421 

2.827 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.874 

9.869 

19119 

4.619 

SANPAQLQ LIQ.CL B 

6.537 

6.537 

12657 

2.653 

SANPAQLQ LIQUIDITÀ' 

6.509 

6.509 

12603 

2.391 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.336 

7.336 

14204 

2.587 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,316 

7,316 

14166 

2.321 

VEGAGEST MQNETARIQ 

5,172 

5,171 

10014 

3,089 

F. FLESSIBILI 1 

AGQRA FLEX 

5.171 

5.171 

10012 

5.423 

ALARICQ RE 

4.015 

4.048 

7774 

-15.686 

ANIMA FONDATTIVO 

10.356 

10.438 

20052 

-15.688 

AUREQ FLESSIBILE 

4.277 

4.308 

8281 

-14.885 

AZIMUT TREND 

16,009 

16,210 

30998 

-5.984 

AZIMUT TREND 1 

11.993 

12.103 

23222 

-16.616 

BIM FLESSIBILE 

3.861 

3.882 

7476 

-16.247 

BIPIELLE F.FREE 

3.717 

3,758 

7197 

-27.131 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.368 

4.386 

8458 

-16.973 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.761 

4.765 

9219 

-10.842 

BNQPPQRTUNITA' 

4.413 

4.440 

8545 

-15.589 

BNLTREND 

17.400 

17.624 

33691 

-23.236 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.138 

6.138 

11885 

0.277 

CAPITALG. RISK 

6,612 

6,614 

12803 

-14.496 

CISALPINO ATTIVO 

2.913 

2.927 

5640 

-14.172 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.331 

4.343 

8386 

-14.220 

DUCATO FLEX 100 

9.679 

9.753 

18741 

-15.577 

DUCATO FLEX30 

16,012 

16,032 

31004 

-11.271 

DUCATO FLEX60 

4.972 

4.989 

9627 

-14.775 

DUCATO STRATEGY 

3,979 

3,985 

7704 

-14.613 

DWS HIGH RISK 

6.219 

6.283 

12042 

-24.186 

DWSTREND 

3.529 

3.564 

6833 

-23.432 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.904 

9.904 

19177 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.281 

3.304 

6353 

-22.288 

FORMULAI BALANCED 

5.956 

5.947 

11532 

0.218 

FORMULAI CONSERVAI 

6.046 

6.039 

11707 

2.840 

FORMULAI HIGH RISK 

5.506 

5.536 

10661 

-5.815 

FORMULAI LOWRISK 

5.998 

5.987 

11614 

2.582 

FORMULAI RISK 

5,543 

5,567 

10733 

-4.661 

FS GLOBALTHEME 

3.853 

3.867 

7460 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

3,821 

3,828 

7398 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.264 

5.258 

10193 

4.881 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4,209 

4,209 

8150 

-14.642 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.152 

11.169 

21593 

-18.687 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.596 

4.610 

8899 

-9.438 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.675 

4.687 

9052 

-6.181 

GESTNORD ASSET ALL 

4.766 

4.779 

9228 

-18.862 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.041 

4.074 

7824 

-26.029 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.419 

4.441 

8556 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.538 

4.561 

8787 

-19.267 

INVESTITORI FLESS. 

5.020 

5.029 

9720 

-6.881 

KAIROS PAR. INCOME 

5,576 

5,572 

10797 

5.306 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.227 

4.236 

8185 

-3.537 

LEONARDO FLEX 

2.161 

2,185 

4184 

-19.184 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.937 

4.952 

9559 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,293 

5,289 

10249 

2.201 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.788 

4.779 

9271 

-2.742 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.192 

4.181 

"liiT 

-9.126 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.544 

3.529 

6862 

-16.296 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.152 

7.159 

13848 

2.640 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.045 

5.071 

9768 

-19.098 

NEXTRATREND 

2.786 

2.808 

5394 

-22.113 

RASOPPORTUNITIES 

4.496 

4.523 

8705 

-12.375 

SAI INVESTILIBERO 

5.996 

6.025 

11610 

-11.485 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.110 

4.109 

7958 

-27.101 

UNICREDIT-OPP-A 

3.776 

3.807 


-24.915 

UNICREDIT-OPP-B 

3,750 

3,779 

7261 

-25.417 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.316 

5.354 

10293 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,879 

5,913 

11383 

-19,674 






























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































venerdì 10 gennaio 2003 


l’Unità 


19 



12,20 Rai Sport Notizie Rai3 


14,15 Biathlon, c.d.m. Eurosport 


14,30 Usa Sport Tele+ 


18,10 Sportsera Rai2 

•è 

19,00 Basket, Gorizia-Rieti RaiSportSat 

.s 

20,30 Calcio, Salernitana-Vicenza Tele+ 

t 

21,00 Pallanuoto, Florentia-Brescia RaiSportSat 

ì 

22,35 Basket, New Jersey-Sacramento Tele+ 

or 

0 

00,45 Raly, Raid Dakar Eurosport 


01,15 Vela, Louis Vuitton Cup (finali) Rai2 



Silenzio stampa e non solo, la Juventus vara il decalogo 

Solo un giorno per i contatti con i media, giornalisti indesiderati e allenamenti a porte chiuse 


TORINO La Signora impone un decalogo ai me¬ 
dia e i giornalisti, per protesta, disertano la confe¬ 
renza stampa di Thuram. Ormai è scoppiata la 
guerra tra Juve e media. Motivo della contesa: il 
futuro di Trezeguet. Sull'Italia è sceso il gelo 
siberiano, ma sono giorni caldi per il mercato e 
alcune dichiarazioni di Trezeguet hanno contribui¬ 
to a surriscaldare ulteriormente il clima. Il france¬ 
se, durante la tournee negli Emirati Arabi, aveva 
alzato la voce, chiedendo un ritoccho all’ingag¬ 
gio. Subito erano circolate voci circa un imminen¬ 
te divorzio dalla società bianconera, con Barcello¬ 
na e Arsenal pronte a contendersi il capocanno¬ 
niere dell'ultima serie A. La società e il giocatore 
hanno cercato di smorzare i toni, ma ornai la 


frittata era fatta. La Juventus, irritata per alcuni 
titoli di giornali, mercoledì aveva già proclamato 
un giorno di silenzio stampa. Ma chi pensava che 
tutto fosse finito lì, si è dovuto ricredere. 

Ieri, alla fine dell'allenamento, è stato comunica¬ 
to ai giornalisti che il calciatore che avrebbe in¬ 
contrato la stampa sarebbe stato Lilian Thuram. 
Nell'attesa che il francese facesse la doccia e si 
presentasse a taccuini e telecamere, il responsa¬ 
bile della comunicazione Pier Fancesco Caliari e il 
capo ufficio stampa Enrica Tarchi hanno annun¬ 
ciato un autentico “giro di vite”: i contatti dei 
media con i giocatori sono limitati ad un unico 
giorno della settimana (il giovedì), mentre il tecni¬ 
co Lippi d'ora in poi parlerà solo il martedì e il 


sabato. Non è tutto, ai giornalisti viene vietato 
l'accesso al campo della Sisport (che dal 7 genna¬ 
io ospita i bianconeri, in attesa che sia pronto il 
nuovo centro sportivo a Vinovo) tutti i giorni 
tranne il martedì o il giovedì (dopo le gare di 
Champions). Motivazione ufficiale: ragioni di sicu¬ 
rezza, visto che il centro Sisport è molto più 
piccolo del vecchio Comunale. Ma non ci ha cre¬ 
duto nessuno. La Juve ha deciso di blindarsi, 
scegliendo di allenarsi a porte chiuse e di limitare 
i contatti con gli organi d'informazione. Per tutta 
risposta, i cronisti hanno deciso di lasciare la 
saletta delle conferenze stampa. Di parlare con 
Thuram ''sotto tutela" nessuno ha avuto voglia. 

m. d. m. 
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Federcalcio-Mediaset, inchini e sorrisi 

Dopo Publitalia accordo con la Maurizio Costanzo Comunication: curerà Immagine degli arbitri 


Giuseppe Caruso 


MILANO È semprepiù attrazionefata¬ 
le tra la Federcalcio (gestione Carra- 
ro) e tutto quanto riporti al gruppo 
Mediaset. Dopo l’investitura data a 
Publitalia, come advisoreconcessio- 
naria pubblicitaria della nazionale 
per il prossimo quadriennio, il presi- 
dentefederaleha annunciato: M auri- 
zio Costanzo (o m^lio la «M aurizio 
Costanzo Comunication») curerà 
l’immagine e la comunicazione per 
la Figc. Non proprio per tutta la Fe¬ 
dercalcio: a quanto pareCarraro non 
riceverà lezioni private dal giornali¬ 
sta. M a sicuramente la novità riguar¬ 
derà gli arbitri ed alcuni dirigenti fe 
derali, 

Secondo i soliti ben informati il 
compenso per i «consigli»offerti dal¬ 
la società di Costanzo è di circa 150 
mila euro all’anno, cifra certo non 
esorbitante, masi sa, il costo dipende 
sempredalle prestazioni offerte ed in 
questo caso, pur sforzandosi, sfugge 
ai più quali segreti della comunicazio¬ 
ne sportiva possano essere svelati. 

Basti pensare che fino ad oggi 
mai nessun presidentefederaleaveva 
sentito l’esigenza di appoggiarsi ad 
unasocietàdi immagine. Carrara pe 
rò è un innovatore e ieri ha voluto 
difenderei! proprio operato: «Investi¬ 
re sull’immagine non è amorale né 
tantomeno è una spesa voluttuaria o 
una regalia. Vogliamo che rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni calcistiche 
e gli stessi arbitri partecipino a tra¬ 
smissioni televisive adeguatamente 
preparati. Siamo l’unico paese al 
mondo che nei commenti televisivi 
relativi al dopo partita non ha rappre 


Carraro: «Non è una 
spesa voluttuaria 
I direttori di gara 
potranno andare in tv 
Ma adeguatamente 
preparati...» 




Violenza, Figc: «No al blocco dei campionati» 


Lo stop de campionati non d sarà, 
ma contro la violenza la Federcaldo 
torna a chiedere II giro di vite Gli 
^isodi di Avéiino, con i'aggresaonee 
a landò di una bomba carta contro i 
gocatori, spostano l'attenzione sempre 
più fuori di stadi e alla vigila della 
ripresa déie partite dopo le vacanze 
natalizie lo iato d'allerta è di nuovo a 
iivéio rosso. Il constalo della Figc, aila 
presenza di Carraro, è iato ancora 
una voita inveiito ddi'argomento: le 
richieie che arrivano da tutte le 
componenti del pallone è di 
affrontare a probiema con maggore 
severità: incrementando i rapporti tra 
questure. Lega Caldo e Aie sulla 


pre/enzionee sulla repressionedéla 
violenza: poi sui versantepenaie con 
il ripriilno dell'ex decreto le^dd 
2001 (con particolare attenzione sulla 
rapidità ddiesanzioni) el'arreio in 
flagranza per I reti dentro e fuori dagli 
Impianti sportivi; infine usando ii 
pugno duro, attraverso la guilzia 
sportiva, contro dirigpiti ealienatori 
che con dichiarazioni esasperate e 
gudizi negativi suiia resa in campo 
ddia squadra, iiighino aggressioni 
contro gii dtesa caidatori. «M a seia 
àtuazionenon cambia - ha ddto il 
rappresentanteddl'Alc, Leonardo 
Grosso - non resterà che bioccarei 
campionati». 


sententi dellafederazioneed^li arbi¬ 
tri, sui quali vengono espressi giudizi 
non sempre purtroppo confrontati 
con quelli di altri nostri operatori: 
vogliamo in video rappresentanti pre 
parati». 

Anche uno dei due designatoci. 
Paolo Bergamo, si èdichiarato «d’ac¬ 
cordo con il presidente federale, che 
ha ritenuto di dar voce anche agli 
arbitri. È giusto che certi errori siano 
spiegati regolamento alla mano op- 
purechecerteinterpretazioni di opi¬ 
nionisti siano inquadrate sotto il pro¬ 
filo regolamentare». 

Carraro ha poi spiato come le 
spese per la Federcalcio non siano 
certo un problema: «N ulla da eccepi¬ 
re se la nostra federazione, così gran¬ 
de ed importante, con un bilancio di 
oltre200miliardi di vecchielire, ab¬ 
bia deciso di rivolgersi alla Costanzo 


Comunication per chiedere una con¬ 
sulenza ed esaminare insieme alcuni 
aspetti di inserimento degli ex arbitri 
nellevarietrasmissioni». Il calcio di¬ 
lettantistico e quello giovanile, che 
storicamente navigano nell’oro, capi¬ 
ranno senza troppi problemi. 

Ma l’arbitro in stile Mediaset 
non è la sola novità proposta dal pre 
sidentefederale. Come già preannun¬ 
ciato dall’L/n/'tà il 10 dicembre scor¬ 
so, la Federalcio ha deciso di conse 
gnare a Publitalia il ruolo di advisor 
(curerà il piano commerciale per lo 
sfruttamento da diritti relativi alla 
nazionale nel prossimo quadrien¬ 
nio) e di concessionaria pubblicite 
ria. «Stiamo per chiudere» ha annun¬ 
ciato Carraro. 

Publitalia prenderà coà il posto 
di M edia Partners, che non ha gradi¬ 
to l’esclusione, in modo particolare 


per la forma, visto che il bando di 
concorso preparato dalla Figc per cer¬ 
care il nuovo advisor richiedeva alle 
società interessatedi dover essere an¬ 
che concessionarie pubblicitarie. Il 
passo verso Publitalia era evidente. 
M a non era il solo, perché i concor¬ 
renti dovevano rispondere anche ad 
un altro requisito, ossia offrire una 
sorta di «minimo garantito» alla Fe 
dercalcio. 

Per fare questo bisogna ovvia¬ 
mente conoscere nei dettagli il giro 
di affari totale su cui presentare l’of¬ 
ferta. E chi poteva farlo meglio di 
quella Publitalia, che in qualità di 
concessionaria pubblicitaria ha af¬ 
fiancato negli ultimi anni l’«advisor» 
MediaPartners, escludendo di fatto 
qualsiasi altro copmpetitore? 

11 lavoro di Publitalia sarà inoltre 
più facile rispetto a quello di M edia- 
partners, perché moltissimi contratti 
dovranno essere semplicemente rin¬ 
novati. Il nuovo advisor-concessiona- 
rio diventerà così un intermediario o 
un brocker, che lavorerà senza gran¬ 
di rischi, incassando cifre diverse a 
seconda che sia essa, o direttamente 
lafederazione, achiudereun contrat¬ 
to. Potendo contare di fatto su un 
pacchetto di sponsor, fornitori o li¬ 
cenziatari già da tempo interessati al 
rinnovo con la Figc, dopo il "lavoro" 
di MediaPartners, 

Al nuovo advisor (Publitalia) 
non resterà che rinegoziaresemplice- 
mente! termini economici degli ac¬ 
cordi, senza dover intraprendere al¬ 
cun lavoro di progetto. Inoltre Publi¬ 
talia grazie a questo nuovo incarico 
potrà avvantaggi are altri settori dello 
stesso gruppo, come ad esempio 
quello dei media sportivi. 

Il nuovo «advisor» 
pubblicitario 
dovrà solo 
rinegoziare 
i contratti di Media 
Partner 



Colombia, appello tv 
per Montano sparito 
Si teme un rapimento 

Continua l'apprendono per 
l'attaccante colombi ano dd 
PiacenzaJohnnier M ontano. Il 
giocatore tornato In patria a 
Natale per un periodo di riposo, 
non dà più notizie di sé E benché 
la sordia abbia asacurato chea sta 
sottoponendo «a una terapia per 
problemi muscolari». Il canale 
tdevlavo Caraeoi ha landato Ieri 
un Inedito messaggio Invitandolo a 
«fard vivo». 

Il caldatoreera g'unto a Cali, sua 
dttà natale II 21 dicembre 
A vrébbe dovuto trattenerd solo 9 
giorni per poi tornare In Italia. 

Non l'ha fatto. Dapprima d era 
pensato ad un "bis" ddio scorso 
anno quando per ricondurre In 
Italia l'attaccante (In prestito al 
Verona) d fu bisogno 
dd l'Intervento di un dirigente dd 
Parma (dub d'appartenenza). Ma 
Il prolungato dienzio di questi 
giorni preoccupa. Ieri 
l'amministratore ddegato dd 
Piacenza Gian Piero Tandnl ha 
fatto riferimento alla diffidle 
dtuazione che vive II Sudamerlca, 

In cui I rapimenti dd giocatori 
sono diventati molto frequenti. 
«Johnnier ritornerà In Italia nd 
prosdmi giorni», ha asdeurato 
comunque Marina, sordia dd 
g'ocatore, pur non predsando 
alcuna data. Fonti g'ornallstlchedl 
Cali hanno rivdato che l'attaccante 
avrebbe detto al suol amia chele 
sue vacanze «d condudono 
mercoledì prosimo». N essuno però 
è riusdto a parlare direttamente 
con lui, nemmeno I dirìgenti 
sportivi che lo conoscono bene. 

«FI 0 saputo dal giornali che d 
trova a Cali, ma non ho avuto 
alcun contatto con M ontano», ha 
détto Alfonso Vazquez, 
responsabile ddia Lega 
colombiana. 


Moreno e Stupido Hotel, il peggio ai supplementari 


Fulvio Abbate 


Segue dalla prima 

Forseanchegrazieal contributo professio¬ 
nale del signor Moreno. Ieri sera, giusto 
per dimostrare che quell’arbitro 
"cornuto", "infame", "corrotto" e "faccia 
di c...", almeno secondo laciecaedolente 
vox popu I i, apparti ene defi n iti vamente al - 
l’epica più amara e, ahimè, immedicabile 
del nostro sciagurato paese, una prestigio¬ 
sa rete del servizio pubblico (RaiDue, per 
l’esattezza) affidandosi all’organizzazione 
del manager musicale Adriano Aragozzi- 
ni, figura anch’essa leggendaria del Suolo 
Italico e perfino delle cronache giudizia- 
rielegateal festival di Sanremo con relati¬ 
va eco di bustarelle e corruzione insieme 
ad alcuni personaggi di spicco della Città 


dei Fiori, ha pensato bene di incastonare 
la presenza del Disprezzatissimo Numero 
U no al centro di un varietà che ambisce a 
riesumare l’estetica spettacolare anni Ot¬ 
tanta, quella di "Drive In". A "Stupido 
FI otei", l’Odiato per l’Eterno interpretava 
il ruolo di sestesso, con tanto di cartellino 
rosso da sbandierare (evidente citazione 
simpaticamente masochistica) ecoro gio¬ 
vanile e interclassista sull’aria "Baila" di 
Zucchero: "Byron, Byron M oreno, ti met¬ 
tesse sotto un treno..." L’effetto finale? Il 
segnoevidentedi unachiarafama,seppu¬ 
re in negativo, conquistata presso le mas¬ 
se cui sta a cuore il prestigio e l’imene 
calcistici, da esse stesse ritenuto il Presti¬ 
gio tout court. "Vero Infamone" o 
"Povero Cristo Costretto Comunque A 



Barcamenarsi" che sia, almeno ai nostri 
occhi, la sostanza ultima del "caso M ore- 
no" risiede altrove. Già, nella prospettiva 
di una crescita civile, (ben più importante 
deil’esito di una competizione sportiva 
fosse anche la più prestigiosa, o no?) ci 
sembra opportuno notare che un popolo 
votato quasi geneticamente al l’indifferen¬ 
za per i torti subiti nel corso della sua 
storia millenaria - dalle devastazioni bar- 
baricheallestragi senza ombra di colpevo¬ 
li, dai delitti eccellenti senza mai risposta 
alla recente depenalizzazione del falso in 
bilancio - ri esceinvecea rendere acumina¬ 
ta la propria memoria fino al punto di 
trasformareil cognomeM oreno in sinoni¬ 
mo unico e immutabile di torto subito. 
Scusate la tangente visionaria, però mi 


sembra già di vederlo il genitore moribon¬ 
do che, sul letto di morte, carezzando per 
l’ultima volta il viso dei figli pronuncia 
un: "ragazzi, ricordatevi di quel gran cor¬ 
nuto di M oreno..." E così se ne va. E i 
figli, statenecerti, non lo deluderanno, da 
qui alla consumazione dei giorni conti¬ 
nueranno a tramandare l’odio, perché è 
giusto così, perché noi italiani, quando 
c’è da puntare il dito accusatore, quando 
c’è da denunciare un’ingiustizia non sia¬ 
mo secondi a nessuno. Sarà, ma lì a 
"Stupido Fiotel" il signor Moreno, nella 
sua sobrietà, mentre rispondeva alle do¬ 
mande di José Altafini, sembrava quasi 
un gigante di umanità. E adesso chi glielo 
racconta tutto questo a chi è caduto so¬ 
gnandone la morte fra atroci torture? 
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^ CALCIO 

w Dacourt in prestito alla Roma 
5 ^ Forse in campo già domenica 


1 FRANCIA, STASERA su CANAL PLUS 

Collina dirige Lione-Marsiglia 
In tv i dialoghi coi guardalinee 


CASSAZIONE 

Monito ai club: «Tutelate 
la salute dei calciatori» 


FORMULA UNO 

L’olandese Verstappen 
approda alla Minardi 


Olivier Dacourt (nella foto) è passato 
in prestito gratuito dal Leeds alla 
Roma, che ha opzionato il giocatore 
per l’acquisto definitivo a giugno. Il 
centrocampista francese, che sarà 
presentato oggi a Trigona, avrà il 
numero 15. Il club giallorosso sta 
affrettando le pratiche per ottenere il 
transfer, in modo da rendere il 
giocatore disponibile per Capello già 
da domenica (contro il Chiavo il 
tecnico non avrà Emerson per 
squalifica). 



Stasera Pierluigi Collina arbitrerà 
Lione-Marsiglia (sfida tra la seconda e la 
prima squadra nel campionato francese). La 
partita verrà trasmessa in diretta tv su Canal 
Plus e rappresenta il secondo tentativo 
dell’applicazione delle tecnologie 
all’arbitraggio di una partita. Collina, infatti, 
potrà dialogare mediante una 
microtrasmittente con i suoi collaboratori. Le 
parole pronunciate da arbitro e guardalinee 
saranno ascoltate anche dai telespettatori. 

In Francia infuriano le polemiche sugli errori 
arbitrali, così ci si è rivolti all’Italia e a Collina. 


La Cassazione richiama le società sportive, 
la Federazione, e i medici sportivi al servizio 
dei club calcistici a tutelare meglio e di più la 
salute dei calciatori. In particolare i supremi 
giudici sottolineano che le società devono 
prendere «tutte le cautele necessarie» per 
proteggere l’integrità fisica dei calciatori, 
tenuto conto della «particolare esposizione 
al rischio di infortuni» che caratterizza 
sempre più le competizioni e della tendenza 
dei calciatori «a dissimulare» gli incidenti 
che subiscono nei contrasti per non perdere 
soldi, notorietà e introiti dagli sponsor. 


Sarà Jos Verstappen il pilota che ricoprirà 
l’unico "sediolino" rimasto 
libero alla Minardi. L’olandese, dopo un 
periodo di assenza dalla FI (uscì 
in malo modo dalla poi fallita Arrows) 
affiancherà così l’altro nuovo pilota, Justin 
Wilson, campione di F.3000 nel 2001. 
Verstappen, 30 anni, è amico di Schumi ed è 
considerato un pilota veloce ma che non ha 
mai avuto il mezzo giusto per esprimersi. Nella 
prossima stagione che partirà in Australia la 
Minardi monterà motori Ford VI 0 ufficiali, 
ovvero quelli della Jaguar dell’anno scorso. 


Virtus Bologna, vendesi la Juve dei canestri 


Conti in rosso, sponsor in fuga, deficit di risultati: ora Madrigali vuole cedere la società 



Vanni Masala 


BOLOGNA VirtusPallacanestro vendesi. A 
chiunque: meglio se bolognese e di fede 
bianconera, masecosì non fosse,., pazien¬ 
za. Parola dd proprietario M arco M adri- 
gali, imprenditore nd ramo dd video- 
games (sua la nota Cto) imbarcatosi due 
anni emezzofandi'awenturacestisticae 
protagonista di una parabola discendente 
che ha pochi paragoni nd mondo ddio 
sport. Solo una ventina di mesi fa la Vir¬ 
tus era la squadra dd Grande Slam, for¬ 
mazione campione d’Italia, d’Europa e 
vincitriceddia Coppa Italia. Un asso pi¬ 
gliatutto i cui unici problemi erano dovu¬ 
ti allo spazio sugliemaglietteper contene¬ 
re scudi e sponsor avidi di comparire. 
Oggi, leVu nere non sono più una griffe: 
dodicesime in campionato, escluse dalle 
finali di Coppa Italia, galleggiano in Euro¬ 
pa con prospettive da brivido. Inoltre i 
ricchi sponsor sono fuggiti a gambe leva¬ 
te, cosi come oltre 2.500 spettatori (sui 
7.500 che necontieneil Palamalaguti) de¬ 
lusi dallescdteddia proprietà. Gli abbo¬ 
nati che hanno deciso di continuare a 
sostenere la squadra ormai si caratterizza¬ 
no ndia consueta «caccia al presidente», 
con contestazioni che vanno dallo striscio¬ 
ne in curva sino al dissennato tentativo di 
a^ressionefisica. Il fading si èrotto defi¬ 
nitivamente con il tentativo di Madrigali 
di licenziare la scorsa primavera l’allora 
capo-allenatoreEttoreMessina, rientrato 
in panchina a furor di popolo, nd vero 
senso ddia parola. Oggi M essina guida la 
cavalcata trionfale ddia Benetton Trevi¬ 
so, un altro simbolo come Roberto Bruna- 
monti hascdto la Virtus romana, i cam¬ 
pioni vivono in altri lidi (Danilovic), so¬ 
no in parte volati ndI'Nba (Ginobili e 
Jaric) 0 stanno per farlo (Rigaudeau), i 
restanti vivono la decadenza societaria an- 
chesulletavoledd parquet o sono passati 


IL 


Gli ultimi IO anni 


1993 

Scudetto 

1994 

Scudetto 

1995 

Scudetto e Supercoppa 

1996 

3® in campionato 

1997 

Coppa Itaiia 

1998 

Scudetto 

1999 

Coppa Itaiia 

2000 

3® in campionato 

2001 

Scudetto, Coppa itaiia, 
Euroiega 

2002 

Finaiista Euroiega, 

3^ in campionato 



armi e bagagli alla sponda opposta (Zo- 
ran Savie). I nuovi acquisti ddudono o si 
rompono, e quasi come in un assioma di 
M urphy toccato il fondo orac'èil timore 
che si cominci a scavare 

Marco Madrigali ha quindi rotto gli 
indugi ed esplicitato pubblicamente ciò 
che da mesi Basket City ripeteva sempre 
più forte: si vende. E se l’annuncio porta 
un certo sollievo tra i molti tifosi virtussi- 
ni, non è niente di paragonabile a ciò che 
sta provando M adri gali, come ha egli stes¬ 
so fatto intendere. Stufo di fareil paraful¬ 
mine, di girare per Bologna con i guarda¬ 
spalle, di entrare nd suo palasport con 
circospezione, M adrigali badato l'impres¬ 
sione di essersi levato un bd peso, anche 
se non ancora dal portafoglio. Quando 
M ister videogamesubentrò ndia proprie- 
tàaAlfredo Cazzola, sborsò secondo cifre 
non ufficiali una ventina di miliardi di 
lire. Ndiastagione 2000/01 spese 19,9 mi- 


Gff ultimi 5 mesi 


CAMPIONATO 


17 partite 

8 vittorie, 9 sconfitte 
10^ posizione 


Esciusa dalle finali 
di Coppa Italia 


EUROLEGA 


IO partite 

6 vittorie, 4 sconfitte 
2^ posizione 


lioni di euro (17,8 solo per gli atleti), in¬ 
cassandone 14, Non andò meglio nd 
2001/02, con 20 milioni di euro di costi e 
10,5 milioni di entrate Cosi recitano i 
bilanci, pubblici edepositati: circa 30 mi¬ 
liardi di lire perse in un biennio. I conti 
ddia stagione in corso saranno ancora 
più disastrosi, considerato che vengono a 
mancareun terzo d^li spettatori ei milio¬ 
ni di euro degli sponsor (5,8 nd 
2000/01), oltre ai diritti tdevisivi che paio¬ 
no improbabili per una squadra che or¬ 
mai offre pochi risultati e ancor meno 
appeal, Insomma, una gestionedisastrosa 
ed un deficitchefatteledebiteproporzio¬ 
ni fa impallidire anche qudii di alcune 
società calcistiche, di cui si parla più negli 
studi d^li avvocati chesui giornali sporti¬ 
vi. A ciò si aggiunga che la dirigenza ddia 
squadra, cui era stata affidata la rinascita 
ddia Nuova Virtus, si è dissolta nd giro 
di pochi mesi. Il direttore generale Dado 



Lombardi si è accomiatato adducendo 
«problemi familiari»chesuonano beffar¬ 
di; il coach BosciaTanjevic, ex Ct azzur¬ 
ro, ha mangiato il pandtonema non l'ha 
digerito, essendo stato allontanato subito 
dopo Natale Al suo posto è stato chiama¬ 
to Valerio Bianchini, grande personaggio 
ma un po’ in disarmo come allenatore 
peraltro avversario storico dd colori vir- 
tussini. Non a caso, i brontoli! dd tifosi 
sono diventati veri e propri boati. 

Il rebus da sciogliere ora è solo uno: 
chi si accollerà l'impegno di risollevare le 
sorti ddla«Juventusdd baskd;»?Compra- 
tori, per ora non ce ne sono. L'ex presi¬ 
dente Virtus Paolo Francia scrisse una 
letteraa Madrigali in cui si diceva interes¬ 
sato, ma l'attuale proprietario ha fatto in¬ 
tendere che preferirebbe affondare con la 
Virtus piuttosto che cederla al detestato 
concorrente Si parla di cordate, i tifosi 
arrivano addirittura a proporre collette o 
invocano un deus ©< machina («Danilo¬ 
vic, compraci!»). Unica certezza è che, 
perora, M adrigali annunciadi voler «ven¬ 
dere, non svendere». Mala sensazione è 
che giorno dopo giorno, l'ex regina dd 
basket italiano valga sempre meno. 


11 presidente della Fitav, coordinatore di Fi in Umbria, sulla rivista della federazione fa l’apologia del governo: «Ha risanato il Coni» 

Il Conflitto al “tiro a volo” del signor Rossi 


Nedo Canetti 


ROMA Coni efederazioni sportiveinsisto- 
no sulla necessità di riformare il decreto 
M dandri, Severamenteil governo proce¬ 
derà, in tal senso, come ha più volte 
promesso Mario Pescante, avanziamo 
un suggerimento. Ripristinare la norma, 
contenuta ndia prima stesura dd provve¬ 
dimento ma poi scomparsa in qudia fi¬ 
nale, che sanciva l'i ncompati bi I ità tra ca¬ 
riche politico-parlamentari e cariche di 
livdio nd Coni, in primisqudiadi presi- 
dentedi federazione. Non potrebbe così 
più accadere che, per esempio, Luciano 
Rossi possa essere, contemporaneamen¬ 
te, presidente ddia Fitav (Tiro a volo). 


coordinatore regionale di Forza Italia in 
U mbriaeconsi gliene regionaleddio stes¬ 
so partito. E che possa utilizzare, come 
ha fatto ndi'ultimo numero, la rivista 
ddia sua federazione, stampata, pure in 
tempi di vacche magre, con i soldi dd 
Coni, per propaganda di parte, con svio¬ 
linate in favore dd governo Berlusconi 
che avrebbe, d'un colpo, risolto tutti i 
problemi finanziari dd Comitato olimpi¬ 
co. «La voragine dd bilancio dd Coni è 
stata colmata» scrive impavido. Perché 
non trasmettecotanta notizia a Ldio Pa- 
gnozzi?Non si è ancora risolto il conten¬ 
zioso sui minimi garantiti ddle scom¬ 
messe: non il contrasto Coni-Federcal- 
cio: èarrivata solo il dovuto, indispensa- 
bileper la sopravvivenza in cambio ddio 


scippo dd concorsi (proprio ieri Franco 
Carraro invocava nuovamente per il Co¬ 
ni la gestione dd giochi, passata ora a 
Tremonti): è tutto da definire il piano 
ddiaspa. M a il buon Rossi, pur di scrive 
re cheli Cavaliere ha mantenuto le pro¬ 
messe, dà per risolti i problemi di bilan¬ 
cio. Non si perita, inoltre, di attribuireal 
solo sottosegretario Pescante il merito 
per lemisurein favoreddlesocietà dilet¬ 
tantistiche, dimenticandosi chendl'ini- 
ziale testo ddia finanziaria a riguardo 
non c'era una parola e che il problema 
venne sollevato grazie ad un emenda¬ 
mento ddI'U livo, fatto poi proprio dalla 
maggioranza. Niente ci sarebbe da ecce¬ 
pire seRossi manifestasse le sueopinioni 
dadirigentedi Fi, magari ancheda presi¬ 


dente di federazione, M a o una cosa o 
l'altra. Il vulnus avviene quando si con¬ 
fondo leduesfere, utilizzando per fini di 
parte organi ufficiali della federazione. 
Siamo troppo sospettosi? Ci vuole poco 
adiradarei sospetti. Si ripristini l'artico¬ 
lo della M elandri sull'incompatibilità, co¬ 
sì Rossi potrà serenamente sceglierequa- 
li mestiere fare. E lo potranno decidere. 
Paolo Barelli, presidentedella Federnuo- 
to e vice capogruppo di Fi al Senato e 
Sabatino Aracu, presidente dell'hock^ e 
pattinaggio e responsabile nazionale 
sport di Fi. Cosi non potranno trovarsi 
in imbarazzo a votare magari proposte 
di legge, nazionali o regionali, che reca¬ 
no qualche beneficio alla propri a federa¬ 
zione. 



Antoine Rigaudeau mercoledì ha salutato la Virtus 
A sinistra gli striscioni contro il presidente Madrigali 


Rigaudeau neH'Nba 

Antoine ha salutato 
Giocherà a Dallas 

Il complimento più paradossale glielo ha rivolto po¬ 
chi giorni fa il nuovo coach della Virtus, Valerio 
Bianchini: «Antoine Rigaudeau? È la nostra unica 
certezza». Una certezza che oggi mette le ali e vola 
nell'iperuranio dell'N ba, destinazioneDallasM averi- 
cks. Ci ha pensato per due notti, il playmaker trance 
se, ma probabilmente ha deciso spinto anche dalla 
preoccupante situazione della Virtus. Una situazione 
in cui certamenteil transalpino non si ritrova, grave 
to peraltro di oneri da collante in una formazione 
farcita di ragazzini. M eglio, deve aver pensato Rigau¬ 
deau, giocarsi l'ultima carta in cima all'Olimpo dei 
cesti, magari giocando eguadagnando meno ma pro¬ 
vando quel brivido che tutti i giganti del basket sogne 
no. Il pubblico bianconero ha capito, e ha tributato 
un degno omaggio a «Le Roi», omaggiando questo 
simpatico giocatore dalla faccia sbilenca e dal tiro 
dritto, questo atletadallacorrettezzaesemplareedal- 
l'accento irresi stibilmentesimileaquello deil'ispetto- 
reClouzot. «Rigaudeau a Dallas, Madrigali a Dine 
sty», recitava un fantasioso striscione esposto l'altro 
ieri al Palamalaguti, dove contro il Partizan del suo 
amico Danilovic il Re ha giocato probabilmente la 
sua ultima partita con i colori che gli hanno dato 
titoli egloria. «È caduto l'impero romano», hadichie 
rato il supertifoso vitussino Lucio Dalla, mentre la 
curva intonava «di qua odi là sarai sempre Le Roi». E 
Rigaudeau ha ricambiato la platea, trascinando la 
Virtus ad una vittoria come solo lui ormai sapeva 
fare, con una prestazione stellare Fino ad un lungo, 
commosso applauso durato cinque minuti, prima di 
passare la fascia da capitano ad un altro "vecchio", 
Alessandro Frosini. In realtà, i Dallas non hanno 
ancora contattato la società bolognese, tantomeno 
offerto qualcosa per svincolareil francesedal contrat¬ 
to che lo lega alla Virtus Ma questi sembrano detta¬ 
gli, dal momento che lo stesso presidente M adrigali 
ha annunciato di non voler intralciare il sogno del 
Re Si apre, ovviamente, la corsa al rimpiazzo. Cèchi 
parla di Sasha Djordjevic, ma la società guarda con 
interesse verso Theodoros Papaloukas, giovane star 
del basket greco. va. ma. 
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SILIOTTO, VIAGGIO SINFONICO 
NELLE TRADIZIONI POPOLARI 

La musica popolare diventa musica 
sinfonica ne «0 patrone d'o cane», 
l'ultimo lavoro firmato dal 
compositore Carlo Siliotto e 
Co-prodotto da Rai Trade. Il cd, nei 
negozi dal 15 gennaio, è il primo 
della nuova collana di Rai Trade 
dedicata alla musica contemporanea. 
«0 patrone d'o cane» sono quaranta 
minuti di musica sinfonica e popolare 
in cui gli strumenti della tradizione 
musicale (la zampogna, il kazoo, il 
mandoloncello, la ciaramella, la 
fisarmonica e una vasta batteria di 
percussioni) si combinano e 
interagiscono alla pari con quelli 
dell'orchestra sinfonica classica. 



ZuLU (99 Posse): abbiamo portato a Baghdad musica solidale. E un Occidente diverso 


Diego Perugini 

Luca «Zulu» Persico parla dd suo Iraq. E lo descrive 
come un pa^ pieno di «gente bdia, calda, gen&osa 
e curiosa». È tornato da poco e spera di ritornard 
presto. Se necessario, anche sotto i bombardamenti. 
Assieme all'amico Giampiero Da Dalto, con lui fon¬ 
datore dd 99 Posse e ora nd progetto paralldo Al 
Mukawama, Luca ha partedpato a una misaone 
umanitaria in Iraq realizzata dall'organizzazione 
non governativa «Un ponte per...» esodata in un 
incontro-di battito con gf/ Studenti dd^Univa-atà di 
Mosul. Tema ddia discussione, la resistenza. Resi¬ 
stenza alle difficoltà ddia vita, ma anche a certi 
valori imposti dall'alto che negano il liberio arbitrio. 
«Abbiamo mostrato le immagni dd G8 di Genova, 
ddia Palestina e degli zapatisti. Volevamo far sapere 


al popolo Iracheno che non tutti gli ocddentali li 
cons'derano dd nemid da annientare e non tutti 
sono d'accordo con Bush», q^iega Luca. 

In Iraq il cantante dd 99 Posse ha grato molto 
materialevideo, trovandopocheresistenzendleauto- 
rità. «Dopp i controlli iniziali, tutto è filato liscio. E 
abbiamo incontrato molte difficoltà In meno che nd 
libero stato d'Israde. Abbiamo ripreso la gente, gli 
studenti, ma anche i bambini che muoiono ne^i 
ospedali a causa dd l'embargo. CI hanno lasdato 
fare forse perché hanno capito subito da che parte 
stavamo. All'ing'esso dd nostro albergo, per esempio, 
c'era a terra un enormemosaico con la faccia di Budi 
che era imposa bile non calpestare. Oltre a pulirvid i 
piedi noi d sputavamo sopra ogni volta». 


Le Immagini grate servi ranno a realizzare un docu¬ 
mentario e a illustrare il primo videoclip di Al 
M ukawama, gruppo che Luca e Giampiero hanno 
formato a5s'eme a Nel «Perdi» dd Zion Train. Il 
nome viene dall'arabo e àgiifica «reastenza». «In 
un periodo storico in cui l'arabo e il musulmano 
vengono additati come terroristi e sangui nari, abbia¬ 
mo scdto proprio questo nome Resistenza come ba¬ 
luardo contro un moddio di sviluppo fondato sulla 
di sai mi nazione economica e sulla guerra. E non d 
rifaiamo solo all'Iraq. La resistenza è ovunque La 
trovi nd palestinesi che redamano il gusto diritto a 
vivae in libatà come negli opera/ che difendono il 
posto di lavoro. Anche per questo II primo gennaio 
abbiamo suonato a Termini Imaese di fronte a dn- 


quemila pascne». 

Un vao g'uppo militante, insomma, legato al movi¬ 
mento no g/oba/ senza paò vola essere portavoce di 
qualcosa o qualcuno. M a con una irrinundabllemis 
sone antagonista. Come piega Nel «Radi»: «Vo¬ 
ciamo dare un'informazione divasa da qudia dd 
media uffidali, pagati dal sstana. E la mus'ca è II 
mezzo migliorepa landaremessaggi politld esoda¬ 
li». Al Mukawama sarà, quindi, in tour fino all'8 
febbraio. Lo stesso mese usdrà l'album, quattordid 
pezzi dalla vocazione multietnica, con un rincorrasi 
di lingueesgnificati: italiano, inglese, spasolo, ara¬ 
bo. «Un espalmento pa cacare di fard capire da 
più gaiteposs'blle- dIceLuca - E tentaredi diffonde 
re le nostre idee anche all'estao». 
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TEATRO E IMPECNO 


Peter Brook, di nuovo sulle barric ate de lla pace 


Alfio Bernabei 


LONDRA II teatro e la guerra. Un evento 
molto specialeèstato organizzato a Londra 
da alcuni famosi veterani del mestiere tra 
cui il regista Peter Brook e l’attrice Glenda 
Jackson. Hanno deciso di suonare l'allarme 
con una riunionechesuscita commozione, 
preoccupazioneeforseancheun po'di no¬ 
stalgia. Da una partesi rifanno all’afferma- 
zionedi Gramsci, citata anche ieri daGeor- 
geM onbiotsul Guardian che recita, tradot¬ 
ta dall'inglese: «Ciò che avviene non ètanto 
per il fatto che poche persone lo vogliono, 
ma in quanto la massa dei cittadini abdica 
alla propria responsabilità e permette che 
ciò avvenga». Dall'altra intendono provoca¬ 
re interrogativi morali intorno al cambia¬ 
mento di clima rispetto all’urgente militan¬ 
za politica popolarecheinformava la cultu¬ 
ra della fine degli anni Sessanta, specie nei 
riguardi dell’intervento americano nel Viet¬ 
nam, e che produceva, appunto, non poche» 
opere teatrali contro la guerra (col suppor-fc 
to, tra l’altro, di tanta musica: non mancava¬ 


Qui a fianco, 
il regista 
Peter Brook 
In basso 
Glenda Jackson 


I 


no, per esempio, i versi 
di canzoni cheincitava- 
no i soldati americani a 
non combattere). 

Erano spettacoli, 
voci, che si esprimeva¬ 
no nel contesto di 
un’atmosfera di impe¬ 
gno che sembra non 
trovi riscontro compa- 
rabilenell’atteggiamen- 
to contemporaneo da¬ 
vanti a quello che si pre 
senta come un episo¬ 
dio potenzialmente 
sconvolgente con im- 
prevedi&li con^uen- 
zea lungo termine, co¬ 
me appunto una possi¬ 
bile guerra contro 
l’Iraq. 

E arriviamo al¬ 
l’evento che si terrà il 
19 gennaio in una sala 
del consiglio distrettua¬ 
le di Camden Town, 
un quartiere di Lon¬ 
dra. Buona parte degli 
attori che nel 1966 furo¬ 
no reclutati da Brook 
per mettere in scena lo spettacolo US con¬ 
tro la guerra nel Vietnam all’Aldwych Thea- 
tre si raduneranno per fare il punto della 
situazione: si chiederanno come mai all’epo¬ 
ca una delle più prestigiose compagnie tea¬ 
trali del mondo, laRoyal ShakespeareCom- 
pany che gestiva l’Aldwych, e alcuni dei 
principali attori, comelajackson, tanto per 
fare un nome, ebbero il coraggio di mettere 
in scena uno spettacolo che denunciava 
aspramentel’intervento americano, mentre 
oggi, a distanza di quasi quarant’anni, il 
teatro sembra completamente assente, non 
ha voce, davanti a ciò che rischia di succede¬ 
re nella regione araba e del Medio Oriente. 
Oltre a Brook, che oggi dirige il Centro di 
Teatro I nternazionale a Parigi e che ha tro¬ 
vato la sua base permanente al Bouffe du 


A quarant’anni 
dalla campagna contro 
l’aggressione al Vietnam, 
i teatri di Londra ignorano i 
venti bellicosi che soffiano 
dagli Usa » 


Il grande regista 
convoca in una 
sala di Londra 
il mondo del 
teatro britannico 
per dare 
la sveglia: dov 'è 
finito l Impegno 
contro la guerra 
all Iraq? Glenda 
Jackson è con lui 



Scorsese contro l’attacco all’Iraq: è il petrolio, ragazzi 


LONDRA Martin Scorsese che sta presentando in 
queste settimane il suo Gangs of New York si è 
unito al coro di numerose personalità statunitensi 
che hanno espresso la loro opposizione ad una 
eventuale guerra contro l'Iraq. «C'è il pericolo che 
l'America vada in guerra - ha detto Scorsese a Bbc 
radio - e non credo che tutti in America la pensino 
allo stesso modo». Il regista ha poi sostenuto che 
«uno spera che questo tipo di guerra venga fatta 
con la diplomazia e con l'intelligence, piuttosto 


che annientando un sacco di civili innocenti». 
Scorsese ha aggiunto che «ci sono molti america¬ 
ni che pensano che si tratti di un problema econo¬ 
mico e che parte di questo sia legato al petrolio, 
forse anche la maggior parte». Ha poi ricordato lo 
slogan lanciato contro la guerra in Iraq del 1991 
«no al sangue in cambio del petrolio». Il mese 
scorso oltre un centinaio di celebrità avevano fir¬ 
mato una lettera al presidente Bush dichiarando la 
propria opposizione ad un'azione militare. 


Nord, eallajackson cheèdiventata deputa¬ 
ta laburista, parteciperà alla riunione anche 
la star dell'Old Labour, Tony Benn, che, 
ritiratosi dal parlamento di Westminster, 
oggi riempie i teatri con il suo personale 
talk show. Si parla di altri grossi nomi che 
sarebbero disposti a veniredaH'America. 

US (cioè U nited States, ma anche «us», 
noi) fece enorme scalpore ed ha lasciato 
una traccia indelebile nella cultura teatrale 
inglese degli ultimi cinquant'anni. Chi non 
lo vide dal vivo ebbe l'opportunità, alcuni 
anni più tardi, di vederne la versione cine¬ 
matografica, anche questa di retta da Brook, 


teatri di casa no^a 

In Italia? Martone, 
Corsetti, Delbono 
e Nanni sono al lavoro 

Rossella Battisti 


ROMA Artisti eintellettuaii: l’appdio in itaiia è scattato dopo 
ia tragedia dell’ll settembre, quando un foito gruppo di più 
di ottanta autori di teatro e scrittori si sono uniti in nomee 
in difesa dei diritti civiii econtro ielogichedi guerra, metten¬ 
do in piedi unarassegnadi «teatro civiiein tempo di guerra». 
Appuntamenti costanti e capiilari neliacapitaie, aiternati fra 
teatro Vasceiio e Ambra Jovinelii, che hanno scandito una 
stagionedi impegno poiitico ecivile, con dibattito a seguire. 
Un piccolo grande «caso», quello degli Scrittori per ia pace, 
che ha coinvolto le personalità più disparate e che ha avuto 
un successo di pubblico taiedafar germogiiareaitreiniziati- 
ve, Giancario Nanni, registaedirettoredel Vasceiio, è inten¬ 
to nelie prove di Danno Collataale di Aiessandro Trigona 
Occhipinti, uno dei principali promotori di «Scrittori per ia 



pace». Spettacolo duro, feroce che parla della disperazionedi 
quattro soldati alio sbando in territorio nemico che finisco¬ 
no per riversare ia loro rabbia e il loro terrore su una donna 
presa in omaggio, vittima quanto ioro di una situazione 
inumana. «È un testo sugli orrori della guerra - spi^a Nanni 
- ma anche un discorso rivoito a quei soidati itaiiani, quei 


miile aipini, che si ritroveranno in Iraq, che devono fare 
attenzione a quel che provoca l’uso della violenza, Non biso¬ 
gna concentrarsi però solo sull’Iraq: resta la ferita insanabiie 
tra Israele e Palestina, e ii fenomeno deli’Africa nelia sua 
totalità: ètempo chei’Occidentesi faccia i’esamedi coscien¬ 
za sul massacro deH’Africa, sulla distruzione di civiltà che è 
awenutadal colonialismo in poi, Diecimiiaetniescomparse, 
numeri da brivido, eccidi su cui siamo passati sopra senza un 
pensiero...». Aila guerra incombente pensa anche M ario M ar- 
tone, che assieme a Renato Carpentieri, Roberta Cariotto e 
Enzo M oscato, sta per avviare la nuova stagione dei M erca- 
dantedi Napoli, finalmentediventatoStabiiesotto ladirezio- 
nedi Ninni Cutaja. «Sicuramente credo che gran parte dei 
nostro iavoro partirà da questi temi», dice M ertone Ritiene 
«un dovere di tutti, non soio teatranti eintelidtuaii, direno 
aliaguerra»Giorgio Barberio Corsetti, «Sto cercando di capi¬ 
re megiio quel che succederà - dice -, i’idea delia guerra è 
fuori da qualsiasi aitra iogica che non sia economica e di 
affari. È il petrolio, del resto, il nodo dei probiemi anche in 
Venezuela, sorta di contraitare dell’Iraq, E riceviamo infor¬ 
mazioni parziali, distorte: chi può spiegare perché Chavez, 
eletto a maggioranza, ora ha ii popoio contro?», 

E infine, teatro come staffetta di pace in terre martoriate 
per Pippo Delbono - che ha già alle spaiie un lavoro strdta- 
mente incentrato sui tema. Guarà - ii passo successivo è 
stato rendere ancora più concreto ii suo impegno. Come? 
Una tournée del suo ultimo spdtacoio. Gente di plastica, in 
Paiestina. 


col titolo Tefl meLies(AboutVietnam) ovve¬ 
ro Raccontami bugie (sul Vietnam). Il ricor¬ 
do di certe scene continua a disturbare an¬ 
cora oggi. Come quelia dei vietnamiti che 
per protesta contro i’intervento americano 
si bruciavano vivi. Alzavano delle latte di 
benzina sopra la testa, si inzuppavano di 
liquido, accendevano un cerino esi davano 
fuoco. L’impatto inesorabiie delia r^ia di 
Brook era così tremendo che US riusciva 
davvero a scuotere le coscienze. 

Lo spettacolo, come poi mi raccontò 
Henry Wooif che aveva lavorato con 
Brook, era cominciato da zero, senza nes¬ 
sun testo, li regista aveva organizzato incon¬ 
tri coi poeta Adrian M itchell, ii composito- 
reDick Peasleeecon i commediografi-ricer¬ 
catori Dennis Cannan, Michael Kustow e 
Mike Stott. Gii attori trascorsero quattro 
mesi leggendo libri, intervistando storici e 
inteliettuaii, discutendo, provando, li risul¬ 
tato fece paura alla censura inglese (all’epo¬ 
ca c'era, eccome) epreoccupò anchel’amba- 
sciata americana di Londra. Glenda j ackson 
recitava una scena in cui, per denunciare ii 
menefr^hismo che permette aila gente di 
distanziarsi dalie atrocità di guerra che av¬ 
vengono a distanza e di autoassolversi dalle 
complicità moraii, diceva: «Mi piacerebbe 
vedere una granata che espiode in mezzo a 
una mostrafioreaiein piena Londraeosser- 
vare le belle signore che si sorreggono im¬ 
pazzite». Oggi la Jackson - è la deputata 
laburista eletta nel mio quartiere - non po- 
trebbemai ripeterequellochedicevain US, 
ma i'ascoitavo proprio i'aitra sera, indigna¬ 
ta contro lapoiiticadel suo boss, Tony Bia- 
ir, mentre esprimeva iasua netta condanna 
ad un eventuale attacco all’Iraq, con immu¬ 
tata passione. 

Nel complesso però, come sono mutati 
i tempi. Ci sono al momento, ogni sera, 
oitre duecentocento spettacoli teatrali a 
Londra, ma non ce n’è uno che affronti il 
tema del «nuovo imperialismo» americano 
0 chemetta in discussione la posizionequa- 
si vassalladel Regno Unito rispetto agli Sta¬ 
ti Uniti. Kustow, che lavorò intorno alla 
messa i n scena di U S accanto a Brook osser¬ 
va: «Qualcosa riuscimmo a fare nel 1966 
quando il paese preso di mira era il Viet¬ 
nam, Ma cosa facciamo oggi quando il ber¬ 
saglio si chiama Iraq? Cosa abbiamo impa¬ 
rato? Che cosa siamo in grado di fare noi 
artisti, attivisti, politici, cittadini?» E conti¬ 
nua con una sfilza di domande: «Dov’èl’ar- 
tein tempi di quasi-guerra?Dov’èil lavoro 
treatrale che guarda a una situazione com¬ 
plessa, che si tiene all’altezza di ciò che l’ar¬ 
te ha sempre saputo fare: l'esplorazione de¬ 
gli aspetti umani dietro agli slogan, la confu¬ 
sione morale dietro ai sound bite?» Gira e 
rigira si ricade inevitabilmente sulle parole 
di Gramsci, sul dilemma del ruolo degli 
intellettuali nellasocietà. E sulle responsabi¬ 
lità civili e morali di ognuno. Tra un po’ di 
nostalgia e molta preoccupazione davanti a 
quello che M onbiot ha definito «uno stato 
di sonnambulismo di troppi cittadini indif¬ 
ferenti davanti ad una potenziale catastro¬ 
fe» si cercherà una risposta alle tante do- 
mandein compagnia degli attori di US-Tdl 
meLies- quasi quarant’anni dopo, sempre 
sotto la regia di Brook. 

L’appuntamento è per 
il 19 gennaio 
Si reineontreranno molti 
degli attori che nel 1966 
furono reclutati per girare 
il film di Brook 
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l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 10 gennaio 2003 



La7 13,40 

IL DIABOUCO DOTTOR MABUSE 

Regia di Fritz Lang - con Wolfgang 
Preiss, Dawn Addams. Germania/ 
Francia/ltalia 1960.104 minuti. Poli¬ 
ziesco. 




Una serie di déitti miste¬ 
riosi, che sembrano essere 
opera delio scomparso dot¬ 
tor M abuse sta terroriz¬ 
zando la dttà. Il commis¬ 
sario Kras indaga sulla 
morte di un téecronista, 
denunciataci da un me¬ 
dium cieco di nome Cor¬ 
nei ius Omicidi e strane 
morti si susseguono... 


Italial 21,00 

FIGHI CLUB 

Regia di David Rncher - con Brad 
Pitt, Edward Norton, Helena 
Bonham-Carter. Usa 1999. 135 mi¬ 
nuti. Drammatico. 

jack, uno yuppie annoia¬ 
to e senza amici, realizza 
con l'aiuto di Tyler, un 
personaggo curioso e alla 
deriva, il “FiCit Club", 
una palestra in cui uomi¬ 
ni annoiati erepresà pos 
sono sfogarsi picchiando¬ 
si. In breve a arriva ad 
una pericolosa organizza¬ 
zioneparamilitare... 






Raitre 1,20 

IL VIAGGIO DI FEUCIA 

Regia di Atom Egoyan - con Bob 
Hoskins, Baine Cassidy, Arsinée 
Khanjian. Gb/Can 1997.110 minuti. 
Drammatico. 

Un timido, r^onsabile 
^ ^ ^ della cucina di una gran- 
L . de azienda vive una vita 
solitaria, concedendos ci¬ 
bi squisti e una serie di 
video di sua madre anti¬ 
ca diva ddia TV. In real¬ 
tà l'uomo è un serial kil¬ 
ler. Adocchia una ragaz¬ 
za sola e spaesata ma 
qualcosa si inceppa. 


Raitre 3.10 

EXOTICA 

Regia di Atom Egoyan - con Bruce 
Greenwood, Elias Koteas. Usa 1994. 
104 minuti. Drammatico. 

Ossessionato dalla morte 
ddia fiCia, l'agmtedd fi¬ 
sco Frands va ogni sera 
^ all'Exotica, dove la giova¬ 
ne spoCiardIista Christi¬ 
na si esibisce solo per lui, 
a patto che non la tocdii. 
Scardato dal locale, pen¬ 
sa di vendicard servendo- 
a di Thomas gay contrab¬ 
bandiere di uova di pap¬ 
pagallo... 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Regia di Antonio Cerotto. 
AlUnterno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1. 
Telegiornale; 7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 
11.35 S.O.S. UNOMATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Glletti 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. Airinterno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

—Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati. News; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “Quando il sole va giù” 

9.05 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Incubi”. Con Ben Savage, 
William Russ, Betsy Randle, Will Friedie 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
10.15 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Qnder 

11.00 I FATTI VOSTRI. 

Varietà. Conducono Paola Saluzzi, 

Gigi SabanI, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. Conduce 
Luciano Qnder. A cura di Luciano Qnder 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanlo 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.35 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

17.50 TG 2 NET. Attualità. 

A cura di Mario De Scalzi 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.10 SPORTSERA. News 

18.35 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 STREGHE. Telefilm. “La musica 
del diavolo”. Con Shannen Doherty, 
Flolly Marie Combs, Alyssa Milano 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 X-DAYI GRANDI DELLA 
SCIENZA DEL ‘900. Documenti. 

“John von Neumann” 

8.35 PINZILLACCHERE. 

Documenti. “L’avanspettacolo” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE . Rubrica. Conduce Pino Strabloll. 
Con Marcelo Garcia 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 

12.40 MEMO. Videoframmenti. 
“MEMQria in corso” 

13.15 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Rispoli. Con Chiara 
Gamberale, Gianluigi Beccaria 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGRNEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramela 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 IL CASTELLO. Gioco 
20.55 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO. Miniserie. “GII arancini 
di Montalbano”. Con Luca Zingaretti, 
Katharina Bohm, Cesare Bocci, Poppino 
Mazzetta. Regia di Alberto Gironi. (R) 
23.05 TG 1. Telegiornale 
23.10 TV7. Attualità 
24.00 IL SOLITARIO DELL’ARTICO. 
Documentario 

0.35 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.55 NONSOLOITALIA. Attualità 
1.20 SOTTOVOCE. “Antonio Marini” 
1.50 DRUG STORIES. Reportage 
2.15 LO SCIACALLO. Film. 

Con Jean-Paul Beimondo, Charles Vanel, 
Michèle Mercler, Stefania Sandrelll 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 EXCALIBUR. Attualità. 

Conduce Antonio Gocci. 

Regia di Simonetta Morresi 
23.10 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 MOTOCICLISMO. 

PARIGI - DAKAR. 

1.00 ASPETTANDO 
LA COPPA AMERICA. Rubrica 

1.15 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 
Finale. regata. 

Auckland, Nuova Zelanda 

4.15 NET.T.UN.O. ■ NETWORK 

PER L’UNIVERSITÀ OVUNQUE. Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 CHI L’HA VISTO? Rubrica 
di attualità. Conduce Daniela Poggi. 

Regia di Patrizia Belli 
23.00 TG 3. Telegiornale. 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 RITRATTI. Documenti. 

“Walter Chiari: L’eterno ragazzo” 

0.35 TG 3. Telegiornale 

0.45 PERDENTI. Rubrica 

1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. All’interno: 

—.— Il viaggio di Felicia. Film 
(Canada, 1999). Con Bob Floskins 


n 


cine. 

movie 

13.45 BELLA E ACCESSIBILE. Film. 

Con Patsy Kenslt. Regia di Don Boyd 

15.30 RITRATTI. Rubrica di cinema 
16.00 ELOISE, LA FIGLIA DI 
D’ARTAGNAN. Film. Con Sophie 
Marceau. Regia di Bertrand Tavernier 

17.45 SPECIALE. Rubrica di cinema 
18.15 TRE. Film. Con Christian De Sica. 
Regia di Christian De Sica 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
21.00 L’ALIENO. Film (USA, 1987). 

Con Michael Nourl. Regia di Jack Sholden 

22.45 TAXISTI DI NOTTE - LOS 
ANGELES NEW YORK PARIGI ROMA 
HELSINKI. Film. Con WInona Ryder. 
Regia di Jim Jarmusch 

0.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 



13.20 UNA VEDOVA ALLEGRA... 

MA NON TROPPO. Film. Con MIchelle 
Pfeiffer. Regia di Jonathan Demme 
15.05 PAROLE E UTOPIA. Film. Con 
LM. CIntra. Regia di M. De Ollveira 

17.15 UN’ALTRA DONNA. Film. Con 
Gena Rowlands. Regia di Woody Alien 
18.35 EXTRA. Rubrica di cinema 
18.45 LO SPEZZA OSSA. Film. Con 
Michael Rapaport. Regia di J.T. Anderson 
20.30 LA VALIGIA DELL’AnORE. Rubrica 
21.00 LA FOLLIA DI HENRY. Film. Con 
Thomas Jay Ryan. Regia di Flal Flartley 

23.15 PIER PAOLO PASOLINI E LA 
RAGIONE DI UN SOGNO. Film docu¬ 
mentario. Regia di Laura Betti 

0.50 IL COLORE DELLA NOTTE. Film. 
Con Jane March. Regia di Richard Rush 


rwmttìL 

CEBCilAl+tc 

15.00 MISTERI IN FONDO AL MARE. 

Documentario. “Tombe nel Pacifico” 

16.00 L’OMBRA DELLO SQUALO. 

Documentario. “Vite d’avventura” 

17.00 CERCATORI DI TESORI. 

Documentario. “I confini deH’Oriente” 

18.00 NATURA. Documentario 
19.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
20.00 TREKKING IN UN MONDO 
SELVAGGIO. Documentario 
20.30 NATURA. Documentario 
21.00 MISTERI IN FONDO AL MARE. 
Documentano. “Tombe nel Pacifico” 
22.00 TABÙ. Documentario. “Il cibo” 
23.00 CERCATORI DI TESORI. 
Documentario. “I confini deH’Qriente” 
24.00 SABATO NATURA. 
Documentario. “Il ritorno della lontra” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 HOBO 

14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 NUOVI ITALIANI 
14.20 VOCI DAL MONDO 

14.39 MAGAZINE 
15.00 GR1-SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 

18.34 MONDOMOTORI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONACESARINI 
22.33 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO. A cura di Fabio Ciotti 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO 
8.48 EROS PER TRE 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 IL CAMMELLO DIRADI02-DEL 
NOSTRO MEGLIO. Con Gretel & Gretel 
15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
19.23 BOLNEVE 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.56 IL COMMISSARIO MONTALBANO 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: BROADWAY 

9.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

10.51 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: BROADWAY 

14.30 IL TERZO ANELLO. OCCASIONI 
15.00 FAHRENHEIT 

15.10 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

21.00 TEATRO DELLE MUSE DI ANCONA 

23.30 LA STANZA DELLA MUSICA 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela 
7.25 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica. Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Fleather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.55 IL CARABINIERE. 

Film (Italia, 1981). Con Fabio Testi, 
Massimo Ranieri, Valeria Valeri 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 VENTO DI PASSIONE. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “La madre vera”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schiattar 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Con llary Blasi, Alessia 
Ventura, Cosmanna Ardillo, Francesca 
Lodo. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Un avventura per Cita”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denler, 

Sean Roberge, William S. Taylor 

9.30 FUSI DI TESTA 2. 

Film (USA, 1993). 

Con Mike Myers, Dana Carvey, 

Tia Carrere, Christopher Walken. 

Regia di Stephen Surjik 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“La tratta delle bianche”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 
Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Situatlon Comedy. 

“Giornale galeotto”. Con Jaleel White, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson, 
Jo Marie Payton-Noble 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Week-end a Las Vegas”. 

Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 DUE GEMELLE E UNA TATA. 
Telefilm. “Ciao, Carne!”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashiey Olsen, 
Christopher Sieber, Sally Wheeler 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Dente perdente”. 
Con WIII Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“Armando l’armadillo”. 

Con Sammo Hung, Tammy Lauren, 
Louis Mandylor, Arsenio Fiali 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 
di attualità. Conduce Andrea Pancani 
8.05 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann 

8.15 CAROLINE IN THE CITY. 

Situatlon Comedy. Con Lea Thompson 

9.15 MONSIEUR HULOT 
NEL CAOS DEL TRAFFICO. 

Film (Francla/ltalla, 1971). 

Con Jacques Tati. Regia di Jacques Tati. 
AH’interno: 9.45 Punto Tg. Telegiornale 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 SISTERS. Telefilm 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 

12.40 SPORT 7. News 

12.45 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Denise Nicholas 

13.40 IL DIABOLICO OR. MABUSE. 

Film (Germania, 1960). Con Dawn 
Addams. Regia di Fritz Lang. AH’interno: 

14.45 Punto Tg. Telegiornale 

15.45 PUNTO TG. Telegiornale 
15.55 HISTORYCHANNEL PRESENTA. 
Documentarlo. “Genghis Khan” 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.20 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentarlo. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.40 TERRA NOSTRA 2 

LA SPERANZA. Telenovela. Con Ana 
Paula Arosio, Maria Fernanda Candido, 
Reynaldo Gianecchini, Othos Bastos 

22.40 WEST WING-TUTTI GLI 
UOMINI DEL PRESIDENTE. Telefilm. 
“L’attentato” 

23.40 LA SPOSA PROMESSA. Film 
horror (USA, 1985). Con Sting, Jennifer 
Beais, Anthony Fliggins, Clancy Brown. 
Regia di Frane Roddam. AH’interno: 

0.40 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.15 COME INGUAIAMMO 
L’ESERCITO. Film (Italia, 1965). 

Con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia 

3.40 I DUE MAGNIFICI FRESCONI. 
Film (Italia, 1969). Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Franca Polesello 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchettl. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 PAPERISSIMA. Show. 

Conducono Marco Columbro, 

Natalia Estrada. Regia di Silvia ArzuffI 
22.45 FINALMENTE SOLI. 

Situation Comedy. “Domani sposi” 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 OCEAN GIRL. Telefilm 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 FIGHT CLUB. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Brad Pitt, Edward 
Norton, Flelena Bonham Carter, Meat 
Loaf. Regia di David Fincher 

23.30 A COSTO DELLA VITA. Film Tv 
(USA, 1998). Con Werner Schreyer, 
MIckey Rourke, Michael Wright 

1.10 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 

1.20 STUDIO SPORT. News 

1.45 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. (R) 

2.20 CIAK SPECIALE. Rubrica 

2.30 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

“Marea rossa”. Con Matt Frewer, Nancy 
Anne Sakovich, Barclay Flope, Colin Fox 
3.25 NON È LA RAI. Varietà 

4.20 TALK RADIO. Show 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW & ORDER 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. Con Jerry Orbach 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 TG LA7. 

Telegiornale 

23.45 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 

Telefilm. 

Con Avery Brooks 

0.45 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti. (R) 

1.05 MURPHY BROWN. 

Situatlon Comedy. 

Con Candice Bergen. (R) 

1.45 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


TELE + 


mE + 


TEIE + 


11.25 500! Film commedia 
(Italia, 2002). Con Andrea Bruschi 

13.00 TIGERLAND. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Colin Farrell 
14.45 RAT RACE. Film commedia 
(Canada/USA, 2001). Con Cuba Gooding Jr. 

16.35 BARNEY-LA GRANDE 
AVVENTURA. Film commedia (USA, 1998). 
Con George Hearn. Regia di Steve Gomer 

17.55 LA CLONAZIONE. Documentario 

18.55 LA VERITÀ VI PREGO 
SULL’AMORE. Film commedia (Italia, 
2001). Con Pierfrancesco Favino 

20.35 PRIMA SERATA. Rubrica 
21.00 WILL & GRACE. Sitcom 

21.25 IL CLUB DELLE VEDOVE. Miniserie 
0.05 IL PORTABORSE. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1991). Con Nanni Moretti 


14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 NFL GAME DAY. Rubrica di sport 

15.30 NBA ACTION. Rubrica di sport 
16.00 BASKET. EUROLEGA. 

Benetton Treviso - Alba Berlino. (R) 
17.20 PREVIEWSHOW 
PREMIER LEAGUE. Rubrica di sport 
17.50 AUSTRALIAN OPEN 2002. 
Rubrica di sport. “Officiai Film”. (R) 
18.45 ZONA VOLLEY. Rubrica di sport 
19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO DI SERIE B. 
Salernitana - Vicenza 

22.35 BASKET. NBA. 

New Jersey Nets - Sacramento Kings 
0.15 HOCKEY SU GHIACCIO. 
CONTINENTAL CUP. Milano - Minsk 


13.35 JULES E JIM. Film drammatico 
(Francia, 1961). Con Jeanne Moreau 
15.20 RAGAZZE NEL PALLONE. 

Film commedia (USA, 2000) 

17.00 RAVANELLO PALLIDO. 

Film commedia (Italia, 2001). 

Con Luciana Littizzetto 

18.35 COMMEDIA, MON AMOUR. 
Rubrica di cinema 

19.35 IL SILENZIO DOPO LO SPARO. 

Film drammatico (Germania, 1999). Con 
Bibiana Beglau. Regia di Volker Schlondorff 

21.15 NOMAN’SLAND. Film comme¬ 
dia (Belgio/Slovenia/GB, 2001). Con 
Branko Djuric. Regia di Danis Tanovic 
22.55 INSOMNIA. Film thriller 
(Norvegia, 1997). Con Maria Mathiesen 
0.30 BETTY LOVE. Film commedia 


12.00 AZZURRO. Musicale. “Ospite 
Piotta”. Conduce Lucilla Agosti 

13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 MADE IN ITALY. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
19.00 AZZURRO. Musicale. 

“Ospite Francesco Renga” 

20.00 TGA FLASH. Telegiornale 
20.05 MUSIC ZOO. Rubrica 

20.30 CHART.US. Rubrica (R) 

21.30 100% ALTERNATIVE. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica. (R) 

23.30 MUSIC ZOO. Rubrica (R) 

24.00 DANCE NIGHT. Musicale 
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Nord: nuvolosità irregolare su Triveneto ed Emilia Roma¬ 
gna, e spazi di sereno sulle altre regioni. Centro e Sarde¬ 
gna: nuvolosità più consistente su Marche, Abruzzo, coste 
del Lazio e Sardegna. Sud e Sicilia: molto nuvoloso con 
locali piogge, nevose a quote superiori a 1000 metri. 
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DOMANI 


Su tutta la Penisola nuvoloso con locali precipitazioni anche 
di forte intensità, nevose anche a quote basse. Schiarite sul 
settore tirrenico. 


LA SITUAZIONE 


Sulle regioni settentrionali persiste l'influenza di aria fredda di provenienza nord-euro¬ 
pea. Il centro-sud è invece interessato da una perturbazione di origine atlantica. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

-3 2 

TRIESTE 

-2 -3 

TORINO 

-1 1 

GENOVA 

4 9 

FIRENZE 

2 4 

PERUGIA 

3 4 

ROMA 

9 13 

NAPOLI 

IO 11 

R. CALABRIA 

13 17 

CATANIA 

7 19 


1 VERONA 

1 1 1 

VENEZIA 

-1 0 

MONDOVÌ 

-3 3 

IMPERIA 

6 11 

PISA 

3 5 

PESCARA 

6 7 

CAMPOBASSO 

4 6 

POTENZA 

5 6 

PALERMO 

12 12 

CAGLIARI 

IO 14 


TMFERA’URE NEL MONDO 


HELSINKI 

-3 

-2 

COPENAGHEN 

-6 

-3 

VARSAVIA 

-23 

-11 

BONN 

-14 

-2 

VIENNA 

-15 

B 

GINEVRA 

-3 

-2 

BARCELLONA 

3 

IO 

LISBONA 

9 

13 

ALGERI 

8 

18 


OSLO 

-17 

-11 

MOSCA 

-19 

-18 

LONDRA 

-1 

1 

FRANCOFORTE 

-IO 

-5 


-6 

BELGRADO 

-6 

-2 

ISTANBUL 

8 

15 

ATENE 

8 

17 

MALTA 

14 

17 


I 



0 0 


1 4 


5 6 S.M.DILEUCA 13 14 


IO 12 



BERLINO 

-15 -6 

BRUXELLES 

-i 

co 

co 

PARIGI 

-8 -5 

ZURIGO 

7 -5 

PRAGA 

-13 -8 

MADRID 


2 9 

AMSTERDAM 

co 

00 

BUCAREST 

4 0 
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A NATALE IL CINEMA ITALIANO 
BATTE HOLLYWOOD 

Nel periodo dal 20 dicembre 2002 al 6 
gennaio 2003, secondo quanto informa 
il Giornale dello Spettacolo è aumentata 
la quota di mercato dei film italiani che, 
con il 48,8% dell'incasso totale del 
periodo festivo (33,8% nelle festività 
2001-2002) rispetto al 47,4% dei film 
Usa (57,2% nelle festività 2001 -2002), 
torna in testa alla classifica per 
nazionalità. Vincitore assoluto è Natale 
sul Nilo (26 milioni 150 mila euro), 
ormai alla pari con Pinocchio, il film che 
ha ottenuto il miglior incasso dell'intero 
2002. Al secondo posto. La leggenda di 
Al, John e Jack, con 14 milioni 616 mila 
euro. Terzo, come lo scorso anno, Harry 
Potter, con 9 milioni 400 mila euro. 



Caro Nuti, scendi da quel cornicione e vieni a lottare con noi 


Roberto Brunelli 

Questa s chiama disperazione. Comeia vociatemdte- 
re ècomunquedisperazione. Francesco Nuti ha riiasda- 
to un'intervista aii'agenzia di Stampa Adnkronos che 
ieri ha fatto ii grò delie redazioni. Fadie immaginare i 
titoli che troverd:e oggi sui gornali: «M i suiddo se non 
mi fanno fare il mio film». Oppure «Annundo shock di 
Nuti: la fardo finita». 

È vero che le parole riportate dal dispacdo d’agenzia 
sono perentorie «Il termine è il 15 féobraio. Poi, se non 
d sono novità, menevolo via». E ancora: il regsta parla 
di «profonda cria personale e finanziaria: quindi, me¬ 
glio essere chiari e dire le cose come Stanno». Racconta, 
Nuti, die aveva presentato la richiesta per il fondo di 
garanzia per il suo progetto Olga e i fratellastri di Billy 
ai tempi dd ministro M dandri. «Avevo già l'ok di molti 


attori, Albertazzi, Lavia, M aria M onti. Poi ècambiato il 
governo, sonocambiatelecommisàoni eho ricevuto una 
tdefonata diemi ha fatto capireche semi fossi awidna- 
to alla linea ddia destra, avrd avuto il via libera». Poi 
spiega di aver scritto un altro film autobiografico dal 
titolo Solo quando potrò cullareun bambino; «M a dai 
produttori, gmte che ho fatto arricchire per tanti anni, 
ho ricevuto rifiuti continui malvado abbia la possibilità 
di avere nd cast Philippe Noiret. Un film che posso 
comindarea preparare entro e non oltre il 15 febbraio». 
Certo, ci sarà chi diceches tratta di una trovata pubbli- 
dtaria: Nuti non è nuovo a usdtepiù o meno «forti». 
Però è anche vero die il regsta - che aveva collezionato 
notevoli success ne^i anni ottanta e qualcosna anche 
nd novanta, come I o, Chiara e lo Scuro e Donne con le 


gonne - da tempo versa in una fase di grande difficoltà. 
OcchioPinocchio, dd '95, fu un amaro insuccesso come 
capitò ■ dopo qualche boccata d'ossigeno con lo amo 
Andrea e II signor Quindicipalle- a/suo Caruso zero 
in condotta. Lui stesso, ndi'intervista al/'Adnkronos, 
accenna ai problemi con l'alcolismo. «L'ultimo film è 
stato un disastro, lo ammetto, ma era un momento 
diverso, non ero ispirato, ancora stavo uscendo dall'al¬ 
col». 

U no dogo amaro, terribile «lo so fare solo un mestiere, 
il regsta di dnema. N on mi va di fare fiction o pubblid- 
tà per mantenermi. Se entro il 15 febbraio non si muove 
qualcosa, la facdo finita: non sarà qudio il gorno esatto, 
sce^ierò i tempi ei modi, ma la farò finita». 

Amid e collegi hanno fatto immediatamente sentire la 


propria voce lepartnerin alcuni suoi film, comeClaris- 
sa Burt («Francesco deve dare proprio male tocca ai 
produttori salvare Nuti, non è il primo ad aver fatto 
errori», Giuliana De Sio («secondo me Francesco inten¬ 
de far rumor&>), Sabrina Ferilli (Solidaridtà, amidzia e 
affetto». E poi collegi come Carlo Verdone («Spero da 
solo una battuta») e lo sceneggatore Giovanni Veroned 
( «Una provocazioneguda per un arti da che trova diffi¬ 
coltà incomprendbili tra iproduttori»). Sarà ancheuna 
«boutad&>, comed dice in quedi cad; oppure dobbiamo 
dar lì a guardare qud vecchio amico mentre, su un 
cornidone minacda di buttard gu perché non trova 
lavoro? Nuti, comunque vada, pensa ai campagli ddia 
Fiat, scendi da qud cornidone evieni a lottareasdemea 
noi. C 'è bisogno anche di te. 


Orfani d’analista in terapia da Verdone 

«Ma che colpa abbiamo noi»: il regista sceglie una commedia agrodolce sulla sofferenza 


di altri 
film 


Week-end di grande attesa per 
fuscita del secondo Signore degli 
Anelli. Ma non c’è di che annoiarsi. 
DANZA DI SANGUE John Maikovich 
dedica l’opera prima a una storia 
originale dai risultati altalenanti. Tratto 
dal romanzo di Nicholas Shakespeare 
racconta la cattura di Abimael 
Guzman, fondatore del gruppo 
guerrigliero peruviano Sendero 
Luminoso. Nel cast Laura Morante 
che dimostra audacia e spensieratezza 
nella scelta di una parte che la vede in 
tutu danzare i cigni e i laghi. 
SPY KIDS 2 II primo episodio di Spy 
Kids respirava affannosamente dopo 
aver scaricato nei primi 100 metri 
l’idea di fare un 007 con adolescenti. 
Il secondo rimane incagliato nella 
stessa trappola. I bambini Cortez, 
devono affrontare le manie folli di uno 
scienziato pazzo rifugiatosi su di un 
isola piena di fantastici «mostri». 
INDAGINI SPORCHE Quattro agenti 
scatenano il loro zelo professionale 
pestando a morte un automobilista 
nero. La popolazione di colore insorge 
e l'attenzione cade sui metodi della 
squadra speciale. Un film che ha alle 
spalle la prosa densa e cupa di Ellroy. 
DARKNESS Jaume Balaguerò aveva 
sorpreso, qualcuno, con l’horror 
Nameless. Ritorna con un soggetto 
più vecchio del piccolo mondo 
cinematografico: una casa è stata 
progettata dal Male che, dopo dovuti 
sacrifici, decide di tornare. 


Alberto Crespi 


La terapia di gruppo parte dalla vita, arriva 
sullo schermo e tracima in conferenza stam¬ 
pa: Carlo Verdone dev'essere in un momento 
in cui non vuole stare solo. Lo circondano in 
10-15, nella sala 3 del M ultiplex Warner M o- 
derno dove la stampa ha visto Ma che colpa 
abbiamo noi, nuovo film del cineasta romano 
che arriverà sugli schermi il lOgennaio (distri¬ 
buisce la Warner). Si chiama fuori dalla «bat¬ 
taglia di Natale», Carlo, e si capisce che i 
discorsi spettacolar-merceologici non gli gar¬ 
bano: tiene moltissimo, invece, a parlare del 
clima d’amicizia e solidarietà che si è creato 
sul set. «Ci siamo frequentati per settimane 
prima ancora di girare - spiega -, un po' per 
provare, un po' per stabilire una complicità 
di gruppo checi aiutasse nel corso delleripre- 
se. E la cosa bella èchecontinuiamo a sentirci 
anchedopo, comeseil film continuasse», 

A questo punto il lettore vorrà sapere di 
cosa parla. Ma che colpa abbiamo noi (titolo 
che allude a una celebre canzone dei Rokes, 
che però nel film non c'è «perché non si parla 
degli anni 'BOequel pezzo l’avrebbe datato in 
modo fuorviante»), e soprattutto chi sono 
questi amici/sodali con i quali Verdone si è 
trovato tanto bene. Diciamo dunque che il 
film racconta, appunto, una terapia di grup¬ 
po: otto personaggi (oltre a Verdone stesso, 
gli attori sono M argherita Buy, Anita Caprio¬ 
li, Lucia Sardo, Stefano Pesce, Max Amato, 
Antonio Catania e Luciano Gubinelli) si vedo¬ 
no ogni giovedì per raccontarsi i fatti propri 
alla presenza di una psicoanalista junghiana e 
ottuagenaria. Nella prima scena del film, la 
strizzacervelli schiatta: rimanestecchita, muo¬ 
re, egli otto disperati rimangono orfani. Do¬ 
po aver tentato invano di sostituirla, i nostri 
optano per l'autogestione: ma è quasi ovvio 
che, senza una guida, le sedute di gruppo 
diventino un caos. Forse, però, fertile «libera¬ 



ti» dagli aspetti medici della terapia, c'è chi 
perde ancora di più la trebisonda ma c'è an¬ 
che chi si libera, confessando sogni e amori e 
riuscendo, magari, a realizzarli. Il film ècora- 
le, nello stiledi Compagni di scuola (masenza 
nostalgia né reducismo), È un Verdone più 
amaro che comico: si ride, ma non aspettate¬ 
vi le trovate spassose del Verdone «trasformi¬ 
sta», del genere Un sacco bdio o Via^ di 
nozze. Tra l'altro, qui il regista prende il so¬ 
pravvento sull'attore, che spesso sembra ri¬ 
trarsi, o comunqueconcedereai colleghi cita- 


no-news 



Petrolio 

Una Qiemobyl 
in mezio all'Atlantico 
Il disastro della Prestige 
e le sue conseguenze 
Un capitano di lungo corso 
spiega le cause 
La mafia russa 
proprietaria del carico? 

Porto Aiegre 3 

Una discussione con Riccardo Petrella: 

Marcon, Caruso, Rinaldini, Naletto,Zoratti, Bulgarelli, 
Jampaglia, Lutrario, Fichera, Nicotra, Smeriglio 

Tornano gli zapatisti Reportage dal Chiapas 
Il Forum sociale a Gerusalemme Reportage dalla Palestina 


Sopra, 
il cast 
al completo 
di «Ma che 
colpa 
abbiamo 
noi» 
Qui 
a fianco, 
una scena 
da 

«Matrimonio 

tardivo» 



ti (cheinfatti sembrano adorarlo, e parlano di 
lui in termini entusiasti) molto più spazio che 
a se stesso, 

«Anche se uno dei personaggi grida ad 
un certo punto che l'analisi è una fregatura - 
spiega Verdone - il film non è una critica, né 
una presa in giro, della psicoanalisi. Si tratta 
di una cosa seria, che lavora su dolori autenti¬ 
ci, Semmai prendo in giro certi personaggi 
che "delegano" all'analisi problemi risolvibili 
altrimenti, chelatrattano con superficialità; e 
sicuramente critico la non-condivisione, da 


Ma che colpa abbiamo noi 
Di Carlo Verdone. Con Margherita 
Buy, Carlo Verdone, Anita Caprioli, 
Antonio Catania, Stefano Pesce (Ita¬ 
lia, 2002) 

Matrimonio tardivo 
Di Dover Kosashvili. Con Lior Louie 
Ashkenazi, Moni Moshonov, Ronit 
E Ikabetz (Israele, 2002) 


parte dell'analista, del dolore del paziente. I 
personaggi di M a che colpa abbiamo noi sono 
divertenti, simpatici, ma sono anche gente 
che soffre, lo stesso ho avuto seri problemi di 
sdoppiamento della personalità quando, da 
un lavoro serissimo all'U niversità, sono passa¬ 
to a gi rare unfiImcomeL/n sacco bdio i m per- 
niato sulle macchiette che facevo in teatro. 
L'analista d'appoggio, in quel periodo, èstato 
indispensabile.,, I n seguito, mi sono spudora¬ 
tamente raccontato nel personaggio di Male- 
detto il gorno che ti ho incontrato: ecco, oggi 
posso dirlo, quello ero io. I miei vizi, i miei 
amori, le mie fragilità, la mia ipocondria. Og¬ 
gi credo di essere molto migliorato: prendo 
ansiolitici solo per dormire, ho meno paura 
di volare e porto con me una sacca di medici¬ 
nali molto più piccola. In questo film, penso 
che l'idea della terapia di gruppo mascheri 
una voglia più generale di stare insieme. Ho 
avuto un bellissimo rapporto con questo 
gruppo di attori stupendi...», equi Verdone 
partein unasortadi dettagliatissima recensio- 
nedel film, lodando uno per uno gli interpre¬ 
ti che lo circondano, in particolare il grande 
vecchio Sergio Oraziani che nel film interpre¬ 
ta il suo ferocissimo padre. 

Poi racconta un aneddoto al tempo stes¬ 
so drammatico e spassoso: «L'attrice che in¬ 
terpreta la vecchia analista, Ida Eccher, ci ha 
terrorizzato sul set. Nella scena in cui doveva 
morire, è morta davvero! Ovvero, ha avuto 
una sorta di morte apparente, che ci ha spa¬ 
ventati moltissimo perché dopo aver dato lo 
stop non si svegliava più. Abbiamo dovuto 
portarla al l'ospedale, e per fortuna si è ri mes¬ 
sa e oggi sta benissimo: già poche ore dopo 
mi hachiamato al telefono e mi ha detto, con 
voce imperiosa, "Scusi, Verdone, un po' di 
professionalità! M i ha chiesto di morire? E io 
l'ho fatto!"». 

C'è spazio per altre domande, una delle 
quali riguarda la possibilità di lavorare con 
altri registi. Nessuno fa il nome che tra poco 
leggerete, è Carlo stesso che lo tira in ballo: 
«lo frequento poco gli altri registi, il cinema 
italiano è un ambiente dove non c'è molta 
comunicazione né molta solidarietà. Prende¬ 
te Benigni: siamo usciti dallo stesso teatrino, 
una volta ci si poteva parlare, ma ora è diven¬ 
tato inawidnabileespesso mi chiedo perché. 
Capisco gli impegni, però... Trovo più amici¬ 
zia e occasione di scambio in registi della 
vecchia guardia come Scola, Pontecorvo, 
Montaldo; parlo volentieri, quando li incon¬ 
tro, con Virzì (chemi piace molto) eRubini... 
ma, insomma, mi trovo più a mio agio con 
gli attori. Sono stato molto beneduranteque- 
sto film, e spero si veda. Secondo me è un 
film che vuol bene al prossimo». 


Buona prova del regista israeliano Dover Kosashvili che afìronta il tema delle unioni combinate e senza amore 

«Matrimonio tardivo», però divertente 


Dario Zonta 


In edicola da giovedì IO gennaio 
in tutta Italia 



www.carta.org 
Radio Carta 


Matrimonio Tardivo è l'ennesimo film sulla 
commedia familiare del matrimonio combinato. 
Ci si aspetta una versione yiddish delleturbeco- 
munitariein materia matrimoniale, inveceil regi¬ 
sta georgiano naturalizzati israeliano Dover Ko¬ 
sashvili scartaesorprende. Vediamo perché. Nel¬ 
l'ultimo periodo abbiamo assistito al proliferare 
di una serie di film, di diverse marche nazionali, 
che hanno affrontato il tema dei matrimoni com¬ 
binati e più in generale dello scontro tra tradizio¬ 
ni autoctone, portate con vessilli dalle vecchie 
generazioni, in particolare di immigrati, e aspira¬ 
zioni liberali di figli moderni e progressisti. Ne 
sono esempi Jalla]alla, EadisEad, M oonson 1/1/ed- 
ding, Kadosh, Sognando Beckham e per ultimo II 
mio grosso grasso matrimonio greco. Un vero e 
proprio sotto-gen erede! filonecommediafamilia- 
re. All'inizio hanno divertito, poi hanno stancato, 
alla lunga, e per la maggior parte dei titoli fatti, 
hanno dimostrato il limitedi una idea da sceneg¬ 
giatori furbi. L’unico che aveva sorpreso per una 
trattazione intelligente era il film M io figlio il fana¬ 
tico, tratto da un racconto di H aneif Kureishi che 
conosce bene la materia (è un anglopakistano 


autore del bel My Beautiful Laundrette) e che non 
a caso postula la ortodossia dei figli a dispetto 
della liberalità dei padri. M atrimonio tardivo inve- 
ce parte in modo tradizionale, benché subito ral¬ 
lentato (per essere una commedia) ecaustico, per 
poi trasformarsi in tragicommedia nera e cinica 
con una morale efferata. Lo scapolo impenitente 
di turno è Zaza, figlio unico di un’ampia fami- 
glia-comunità di georgiani ebrei, trentunenne 
con all’attivo una laurea da prendere. Regolar¬ 
mente gli vengono proposte impeccabili e vergini 
ragazzeisraelianechelui schermisce con disinvol¬ 
tura 0 , a seconda dei casi, con divertito interesse. 
Il motivo del suo negarsi è una donna marocchi¬ 
na e divorziata con una bambina di sei anni. 
Ovvero la candidata impossibile ma che lui ama, 
È un amore autentico che ci viene mostrato con 
unadellescenedi sesso più naturalistiche, sempli¬ 
ci e vere che il cinema ricordi. L'irruzione della 
famiglia di Zaza nella vita della donna, portata 
con tutto il peso minaccioso della tradizione, è di 
una violenza e di un cinismo che smascherai seri 
intenti del giovane regista israeliano. Kosashvili, 
infatti, pur amando tutti i personaggi (tra l'altro 
l’irruenta madre di Zaza è la sua vera madre) 
compreso il debolefiglio scapolo, dipingeun qua¬ 
dro sociale in crisi chevededa una parte il rigore 


ottuso e ambiguo della tradizione ma dall’altra la 
debolezza, l'opportunismo e la pochezza delle 
nuove generazioni che preferiscono la carta di 
credito, sotto il finto rispetto dei precetti famiglia- 
ri, alla libertà deH'amore. L'immagine che ne esce 
delle ultime generazioni è quantomeno ambigua, 
rappresentata dal fragileZazaedaunadellevergi- 
ni prescelte e non scelta, tutta protesa alla ricerca 
di un giovane ricco e potente. U n solo dubbio 
stringe il tallone di questa commedia dai tempi 
beckettiani e dal le atmosfere da camera. Ed èpro- 
prio il fatto che non esiste la città, la vita, il presen- 
tedi Israele. Certo, si dirà, non èquesto l'interesse 
del regista, ma l’esclusione è talmente forte da 
sembrare il frutto di una scelta estetica e quindi 
politica che può essere interpretata o come au¬ 
to-censura 0 come denuncia velata introdotta da 
una metafora. In quest’ultimo caso Matrimonio 
tardivo sembra un film girato sotto l’egida di una 
dittatura. Non si può farea meno di pensare che 
fuori dalle finestre e oltre la carta da parati di 
questi interni di famiglia alle prese con la conti¬ 
nuazione di una tradizione ci sia un paese in 
guerra. La scelta del regista è l^ittima, ma questo 
film poteva essereambientato in un punto qualsi¬ 
asi del secolo passato e rimanere invariato, essen¬ 
do la sua storia vecchia come il tempo. 


UniCinema tutt/ / niM delia tua città sul sito www.unita.it 
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■ FIRENZE 


ADRIANO 


S Via Romagnosi, 46 ang. Via Tavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino 

L'amore infedele ■ Unfaithful 

1000 posti 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,20) 

Sala Zaffiro 

La leggenda di Al, John e Jack 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,20) 

ALFIERI ATELIER 


Viadell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti 

Il grande dittatore 

15,30-17,55-20,20-22,45 (E6,50) 

ASTRA II CINEHALL 


S Piazza Beccarla Tel. 055/2343666 

291 posti 

La foresta magica 

16,15 (E7,20) 

Tattoo 

18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

CIAK CINEHALL 


S Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti 

Insomnia 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,20) 

CINEMA TEATRO DELLA COM PAGNIA 

9 ViaCavour,50/rTel. 055/217428 

460 posti 

Era mio padre 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

COLONNA CINEHALL 


S Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

L'amore Infedele-UnfalWul 

15,30-17,55-20,20-22,45 (E7,20) 

EXCELSIOR CINEHALL 

S Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

Lontano dal Paradiso 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

FESTIVAL SPAZIOUNO 

Via del Sole,10Tel. 055/2776445 

148 posti 

Spider 

16,40-18,30-20,40-22,45 (E6,20) 

FIAMMA 


S ViaPacinotti, 13 Tel. 055/587307 

Salai 

Spy Kids 2 ■ L'isola dei sogni perduti 

350 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Darkness 

150 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

FIORELLA 


S ViaG.D'Annunao, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

410 posti 

15,30-17,15-19,00-20,50-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 

L'uomo senza passato 

15,30-17,20-19,10-21,00-22,45 

FIRENZE 


9 ViaBaraccaTel.055/410007 

Salai 

Ma che colpa abbiamo noi 

400 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Harry Potter e la camera dei segreti 

200 posti 

15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

200 posti 

15,30-17,15-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 

FLORAATELIER 


S Piazza Dalmaaa, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Sognando Beckham 

168 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

SalaB 

Lontano dal Paradiso 

500 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

FULGOR 


S ViaMasoFniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

15,20-17,10-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

Darkness 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

Ma che colpa abbiamo noi 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Nettuno 

Era mio padre 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Il pianeta del tesoro 

15,45-17,45 (E7,00) 

Tutta colpa dell'amore 

20,30-22,45 (E 7,00) 

GAMBRINUS CINEHALL 

S ViaBrunelleschi,1 Tel.055/215112 

400 posti 

Indagini sporche-Dark Blue 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

GOLDONI 


9 ViaSerragli,109Tel.055/222437 

500 posti 

L'uomo del treno 

15,30-17,20-19,10-21,00-22,45 (E6,50) 

IDEALE 


Via Frenzuola, 3 (P.zzadelle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 

15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

MANZONI 


S ViaMariti,109Tel.055/366808 

818 posti 

Natale sul Nilo 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

MARCONI 


S Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

430 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Natale sul Nilo 

150 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Il pianeta del tesoro 

150 posti 

15,45-17,30 (E7,00) 

Era mio padre 

20,30-22,45 (E7,00) 

MULTISALA VARIETY 

Viadei Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

Ma che colpa abbiamo noi 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

Tutta colpa dell'amore 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno 

Era mio padre 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

Darkness 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Urano 

Harry Potter e la camera dei segreti 

16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

ODEON CINEHALL 


S Piazza Stroza, 1 Tel. 055/214068 

688 posti 

L'amore infedele - Unfaithful 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,20) 


PORTICO 

S Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu Spirit ■ Cavallo selvaggio 

530 posti 15,40-17,25-19,05 (E7,20) 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,40-22,45 (E7,20) 


Carlo Verdone alle prese con la psicanalisi 
Risate a volontà con gli strizzacervelli 

Carlo Verdone riparte dalla psicanalisi. E finisce, 
come sempre negli ultimi film, a parlare dei 
sentimenti con il suo modo leggero ma intelligente, 
fra il sorriso e l'amaro. Con Ma che colpa abbiamo 
no/il regista-attore romano dirige un cast molto 
affiatato e pieno di ottimi attori (Margherita Buy e 
Antonio Catania su tutti), riuscendo per una volta a 
togliersi dal centro della scena. Confeziona un film 
vedibile, forse troppo pesante nel finale (con 
mezz’ora in meno avrebbe detto le stesse cose 
senza il rischio di soffocare), ma sicuramente di 
livello più alto dei suoi ultimi. E sicuramente di livello 
estremamente più alto dei polpettoni da sbornia 
natalizia attualmente in sala. Simpatico e divertente. 



Natale sul Nilo | 

commedia 
Di Neri Parenti con 
Christian De Sica, 

Massimo Boldi, Enzo Salvi, 
Biagio Izzo, I fichi d'india 
(Max Cavallari e Bruno 
Arena), Antonio Belizon 

Puntuale, a Natale, torna la 
coppia "comica" formata da 
Christian De Sica e Massimo 
Boldi, intenti a far ridere a 
modo loro, con le sol ite gag, i 
soliti doppi sensi, la sol ita sto¬ 
ria. Per una volta all'ombra 
delle piramidi anziché sulla 
neve di Cortina. C'è spazio 
per la moda delle "letterine", 
per la grossolanità di Enzo 
Salvi e Biagio Izzo, e per gli 
ululati dei Fichi d'india. Per 
ridere ci vuole veramente co¬ 
raggio. 


Il mio grosso grasso matri-| 
nonio greco 

commedia 

Di Joel Zwick con Nia 
Vardalos, John Corbett, 
Michael Constantine, Lainie 
Kazan, Andrea Martin, Joey 
Fatene. 

Simpatica commedia senti¬ 
mentale americana, arricchita 
di qualchegag divertente (sen¬ 
za mai però scendere nella co¬ 
micità pura), sulle difficoltà 
cheuna coppia deve affronta¬ 
re per convolarea giuste noz¬ 
ze. L'ostacolo, come nel più 
classico dei casi, è la famiglia 
di lei: ottusa e invadente. La 
protagonista Nia Vardalos è 
anche autrice della sceneggia¬ 
tura, mentre il bravo Corbett 
imita palesemente la recitazio¬ 
ne di John Travolta. 


Tattoo 

thriiier 

Di David Schwentke con 
August Dihel, Christian 
Redi, llknur Bahadir, Joe 
Bausch, Monika Bleibtreu, 
NadeshdaBrennicke, Fatih 
Cevikkollu. 


Dark thriller tedesco ambien¬ 
tato nel sottobosco metropoli¬ 
tano fatto di tossici e maniaci 
della body-art. E naturalmen¬ 
te di efferati omicidi che co¬ 
stringono la polizia ad adden¬ 
trarsi nel mondo di un miste¬ 
rioso tatuatore giapponese 
che acquista brandelli 6\ pelle 
umana per soddisfare le sue 
esigenze di collezionista. De¬ 
butto cinematografico per l'ap¬ 
prezzato - ma conosciuto solo 
in Germania - regista televisi¬ 
vo Schwentke. 


a cura di Edoardo Seminola 


Sala Verde Sognando Beckham 

150 posti_16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,20)_ 

PRINaPE 

S Viale Matteotti Tel. 055/575891 

Sala 1 Ma che colpa abbiamo noi 

350 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

150 posti _ 15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 (E7,00) 

PUCCINI 

S Piazza Puccini, 41 Tel. 055/362067 
700 posti Spettacolo teatrale 

_(E6^20)_ 

SUPERCINEMA 

S Viadei amatori Tel. 055/217922 

Darkness 

_16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20)_ 

VERDI ATELIER 

S Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 
1550 posti Spettacolo teatrale 

_(E6^2g_ 

VinORIA 

S Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 
680 posti II pianeta del tesoro 

16.50- 18,40 (E6,20) 

Era mio padre 

20.30- 22,45 (E6,20) 

M D'ESSAI _ 

CASTELLO aNETECA DI FIRENZE 

S Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti II pianista 

_2T30_ 

ISTITUTO STENSEN 

S Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 

_Riposo_ 

ROMITO 

S Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/496763 

_Chiuso per lavori_ 

SALA ESSE 

S Via del Ghirlandaio, 38 Tel. 055/666643 

Pinocchio 

_20,30-22,30_ 

CINECLUB QNECinà 

S ViaPisana,576Tel.055/7324510 
99 posti Bling 

21,00-22,45 

ANTEUA_ 

C.R.C. 

ViadiPullicciano,53Tel. 055/621207 

Emma sono io 

21,30 

BARBERINO DI MUGELLO_ 

COMUNALE 

S Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 

448 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

Domani 

BORGO SAN LORENZO_ 

DON BOSCO 

Corso Matteotti,184Tel. 055/8495018 

Tutta colpa deH'amore 

_2T30_ 

Giono 

S Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

Domani 

CAMPI BISENZIO_ 

VISPATHè 

Via Fili Cervi Tel. 055/896907 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

14.50- 17,20-20,40-22,50-0,55 (E7,50) 

Ma che colpa abbiamo noi 

14.50- 17,25-20,10-22,30-0,50 (E7,50) 
Darkness 

15,00-17,30-20,00-22,20-0,40 (E7,50) 

Tattoo 

15.10- 17,40-20,20-22,40-1,00 (E7,50) 

Harry Potter e la camera dei segreti 
17,00-21,00-24,00 (E7,50) 

Sognando Beckham 

20.10- 22,40-0,55 (E7,50) 

L'amore infedele - Unfaithful 

14.30- 17,20-19,50-22,25-1,00 (E7,50) 

Tutta colpa dell'amore 
20,35-22,55 (E7,50) 

Il pianeta del tesoro 

14.30- 15,10-16,30-17,40-18,30 (E7,50) 
Lontano dal Paradiso 

20.20- 22,40-1,00 (E7,50) 

La leggenda di Al, John e Jack 

14.50- 17,30-20,10-20,25-22,35-23,00-1,00 (E 

7,50) 

La foresta magica 

15.20- 17,40 (E7,50) 

Indagini sporche-Dark Blue 

14.50- 17,20-20,15-22,30-0,30 (E7,50) 

Era mio padre 

14.50- 17,40-20,20-22,50 (E7,50) 

Spy Kids 2 ■ L'isola dei sogni perduti 

15,00-17,30-20,30-22,40-0,50 (E7,50) 

Natale sul Nilo 

15,00-17,30-20,00-20,45-22,20-23,00-0,40 (E 

7,50) 

Spirit-Cavallo selvaggio 

14.30- 15,00-16,30-17,30-18,30 (E7,50) 

Harry Potter e la camera dei segreti 

15.30- 17,00-17,20-18,50-20,35-21,00-22,30 (E 

7,50) 

Era mio padre 

14,50-17,40-20,20-22,50 (E7,50) 

Spirit-Cavallo selvaggio 

14.30- 15,00-16,30-17,00-18,30-18,55 (E7,50) 


Il mio grosso grasso matrimonio greco 

14.50- 17,30-20,30-22,50 (E7,50) 

EMPOU _ 

CRISTALLO aNEHALL 
ViaT. da BattifolleTel. 0571/73669 

L'amore infedele - Unfaithful 
_ 15,15-17,40-20,05-22,30 (E7,00) 

LA PERLA 

Viadei Neri, 5 Tel. 0571/72723 

Non pervenuto 

FIESOLE _ 

UNIONE 

S ViaAtìina,24Tel.055/6505183 
144 posti Femme fatale 

21,15 

FIGUNEVALDARNO _ 

NUOVO CINEMA 

ViaRoma,15Tel. 055/951874 

L'amore infedele - Unfaithful 

_2T30_ 

SALESIANI 

Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 

Natale sul Nilo 

21,30 

FIRENZUOLA _ 

DONO. PUCCETTI 

ViaVillani,42Tel. 055/819008 

Harry Potter e la camera dei segreti 

21,15 

GRASSINA _ 

CASA DEL POPOLO 

S Piazza Umberto I Tel. 055/642639 

Riposo 

GREVE IN CHIANTI _ 

BOITO D'ESSAI 

S Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti Femme fatale 

21,30 

IMPRUNETA _ 

BUONDELMONTI 

Piazza Buondelmonti, 27 
300 posti Natale sul Nilo 

21,30 

LASTRA A SIGNA _ 

MODERNO 

PiazzaGaribaldi Tel. 055/8721783 

Sognando Beckham 

20,40-22,45 (E6,71) 

LONDA _ 

CINEMA PARROCCHIALE 

Via Don Tommaso Salvi, 8 

Natale sul Nilo 

Domani 

MARRADI _ 

ANIMOSI 

S Via della Repubblica Tel. 055/8045166 

La leggenda di Al, John e Jack 

Domani 

MON^ELJUPOFIORE^mNO _ 

MIGNON D'ESSAI 

S ViaB.Sinibaldi,35Tel.0571/51140 
250 posti L'uomo del treno 

21,45 

PONTASSIEVE _ 

ACCADEMIA 

Via Montanelli, 33 T^. 055/8368252 
294 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

21,30 

REGGELLO _ 

EXCELSIOR 

Via Dante Alighieri, 7 

Riposo 

SANCASCIANOVALDIPESA _ 

EVEREST 

S Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti Natale sul Nilo 

21,30(E4,13) 

SAN DONATOIN POGGIO _ 

SOCIETà FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 

Spettacolo teatrale 

Domani 

SCANDICa _ 

AURORA 

S Via S. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 
900 posti Natale sul Nilo 

_ 20,50-22,45 (E6,20) _ 

MULTISALA CABIRIA 

g Piazza Rave, 2 Tel. 055/255590 

Sala 1 Ma che colpa abbiamo noi 

250 posti 20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 2 L'amore infedele - Unfaithful 

20,20-22,45 (E6,50) 

SCARPERIA 
CINEMA GARIBALDI 

ViaLIppITel. 055/4490614 

Clown in Kabul 

21,15 

SESTO FIORENTINO 
CINEMA GROHA 

ViaA. Gramsci, 387Tel. 055/446600 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

20.50- 22,45 (E6,50) 

Sala 2 Darkness 

20,50-22,45 (E6,50) 

Sala 3 Ma che colpa abbiamo noi 

20,45-22,45 (E6,50) 

Sala 4 L'amore infedele - Unfaithful 

20,30-22,45 (E6,50) 

VICCHIO 


QNEMA TEATRO Giono 

Viadei Buoni, 1 Td. 055/844460 

Harry Potter e la camera dei segreti 

21,30 

M AREZZO _ 

CORSO MULTISALA 

Corso Itaiia, 115 Tei. 0575/24883/22834 

Sala Luci Darkness 

250 posti 15,00-16,50-18,30-20,30-22,30 

Sala Suoni L'amore infedele - Unfaithful 

550 posti _ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 

EDEN 

Via Guadagnoii 2 Tei. 0575/353364/22834 

1 II pianeta del tesoro 

180 posti 15,00-16,30-18,30 

L'uomo senza passato 

20.30- 22,30 

2 II grande dittatore 

90 posti _ 15,00-17,30-22,30 _ 

JOLLY 

Viadei Trionfo, 27Tei. 0575/910395 
400 posti Natale sul Nilo 

_ 15,15-17,40-20,10-22,30 _ 

POLITEAMA 

Via L.d'Arezzo, 4 Tei. 0575/24301 

Grande II mio grosso grasso matrimonio greco 

806 posti 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

Salotto Ma che colpa abbiamo noi 

234 posti _ 15,15-17,40-20,10-22,30 _ 

SUPERCINEMA 
Via Garibaidi 93 Tei. 0575/22834 
600 posti Indagini sporche - Dark Blue 

15,00-16,40-18,30-20,30-22,30 

AMBRA _ 

FILARMONICA 

Piazza Garibaidi, 8 Tei. 055/9917032 

Riposo 

BIBBIENA _ 

SOLE 

VideGaribaidi,19Tei. 0575/536476 
478 posti Indagini sporche ■ Dark Blue 

22,15 

CORTONA _ 

SIGNORELLI 

Piazza Luca Signoreiii, 13 Td. 0575/601882 

Natale sul Nilo 

21.30 

FGANODELLA CHIANA _ 

APOLLO 

ViaSavonaroia24 Tei. 0575/640406 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

21,40 

MONTES SAVINO _ 

CINEMA TEATRO VERDI 

Riposo 

PONTE A POPPI _ 

DANTE 

Tei. 0575/529164 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

22.30 

SGOVANNIVALDARNO _ 

BUCCI 

Corso Itaiia, 3 Tei. 055/940875 

700 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 21,15-23,15 _ 

MASACCIO 

ViaG.Borsi,1 Tel. 055/945189 

_ Riposo _ 

SALA MARILYN 

ViaMontegrappa4Tel. 055/9120169 
196 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

21,15-23,15 

SCO_ 

ITALIA 

.Tel. 0575/560039 

Tutta colpa dell'amore 

22,30 

M (aOSSETO _ 

EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 Non pervenuto 

Sala 2 _ Non pervenuto _ 

MARRACGNI 

ViaMazani,155Tel. 0564/20157 

604 posti II pianeta del tesoro 

15.30- 17,10-18,50-20,30 

Tutta colpa dell'amore 

_22^30_ 

MODERNO 

VideTripoli, 33 Tel. 0564/22429 

Riposo 

CASTEL DEL PIANO _ 

ROMA 

ViaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

Natale sul Nilo 

FOLLONICA _ 

ASTRA 

Viadella Pace 34/ATel. 0566/653945 

Non pervenuto 

ORBETELLO _ 

ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

240 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 18,00-20,15-22,30 _ 

SUPERGNEMA 

Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Sala 1 Era mio padre 

350 posti 18,00-20,15-22,30 

Sala 2 II pianeta del tesoro 

16.30- 18,10 

Tutta colpa dell'amore 


20 , 00 - 22,00 

M UVORNO _ 

AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Td. 0586/409888 
400 posti Tattoo 

15,45-18,00-20,30-22,30 


GRAGNANI 

Viaddl'Angdo, 19 Tel. 0586/880466 



GRANGUARDIA 

Via Grande, 119Tel. 0586/885165 
1613 posti_Sognando Beckham 


GRANDE MULTISALA 

Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Sala Colombo II pianeta del tesoro 

150 posti 15,45-17,45 

Lontano dal Paradiso 

20,15-22,30 

Sala Magellano Harry Potter e la camera dei segreti 

150 posti 15,30 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

18.30- 20,30-22,30 

Sala Vespucci Darkness 

540 posti _ 16,00-18,15-20,30-22,30 _ 

METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 15,40-18,00-20,10-22,30 _ 

ODEON 

Largo Vddesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

_ 15,45-18,00-20,15-22,30 _ 

QUAHROMORI 

Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
668 posti Natale sul Nilo 

15,40-18,00-20,15-22,30 

CASnGUONCELLO _ 

CASTIGLIONCELLO 

Via FoscololTel. 0586/752122 
350 posti Natale sul Nilo 

22,00 

CECINA _ 

MODERNO 

Via Itdia4 Tel. 0586/680299 
450 posti Natale sul Nilo 

_22^00_ 

TIRRENO MULTISALA 
Via Buozz, 11 Tel. 0586/681770 

1 Era mio padre 
22,00 

2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

22,00 

MARGANAMARINA _ 

METROPOLIS 

ViaVadi,7/aTel. 0565/904381 
256 posti Natale sul Nilo 

21,30 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

Piazza Cappelletti, 2 Tel. 0565/30385 

875 posti _ Era mio padre _ 

ODEON 

Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 

885 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

ROSIGNANOMARiniMA _ 

SOLVAY 

Via Piave-R.Solvay, 6 Tel. 0586/760906 

Riposo 

M LUCCA _ 

ASTRA 

Piazzadd Giglio 7 Tel. 0583/496480 

_ Non pervenuto _ 

CENTRALE 

Viadi Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 20,30-22,30 _ 

ITALIA 

Viadei Biscione, 32Tel. 0583/467264 
380 posti Era mio padre 

_ 20,10-22,30 _ 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 
810 posti Natale sul Nilo 

_ 20,15-22,30 _ 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti Indagini sporche-Dark Blue 

BARCA_ 

PUCCINI 

Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 

430 posti Sognando Beckham 

_yU5_ 

ROMA 

Via Canipaglia,13Tel. 0583/711312 

Non pervenuto 

CASTEUJUOVO _ 

EDEN 

Via Farilli,15Tel. 0583/666038 

268 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

21,00 

FORTE DB MARMI _ 

MULTISAU NUOVO LIDO 

Viale della Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

20.30- 22,30 (E7,00) 

Sala 2 Spy Kids 2 ■ L'isola dei sogni perduti 

20,20-22,30 (E7,00) 

PIETRASANTA _ 

COMUNALE 

Piazza Duomo Tel. 0584/795311 
570 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

20,00-22,30 


PIEVE FOSGANA _ 

OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 

Riposo 

VIAREGGIO _ 

CINEMATEATRO POLITEAMA 

Via Petrolinii Tel. 0584/962035 
1000 posti Darkness 

_ 20,30-22,30 _ 

EDEN 

Viale Margherita,12Td. 0584/962197 

790 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 16,00-18,00-20,15-22,30 _ 

EOLO 

Viale Margherita46 Tel. 0584/961068 

Il pianeta del tesoro 

16.30- 18,30 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
_ 20,30-22,30 _ 

GOLDONI MULTISALA 

Via S.Rancesco,124Tel. 0584/49832 

1 L'amore infedele - Unfaithful 

400 posti 20,00-22,30 

2 Indagini sporche-Dark Blue 

160 posti _ 20,10-22,30 _ 

ODEON 

Viale Margherita12Tel. 0584/962070 
800 posti Natale sul Nilo 

20.30- 22,30 

M MASSA _ 

ASTOR 

Via Bastione 6 Tel. 0585/42004 

500 posti _ Ma che colpa abbiamo noi _ 

SPLENDOR MULTISALA 
Piazza IV Novembre 8 Tel. 0585/791105-886592 
Sala 1 L'amore infedele - Unfaithful 

350 posti 20,00-22,15 

Sala 2 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20,10-22,15 

AULLA _ 

NUOVO 

PiazzadellaVittoria 18 Tel. 0187/420205 
530 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,15-22,15 

M CARRARA _ 

GARIBALDI 

ViaVerdi Tel. 0585/777160 

530 posti L'uomo senza passato 

_ 20,00-22,00 _ 

MARCONI 

Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti _ L'amore infedele - Unfaithful _ 

SUPERCINEMA 
ViaVerdi, 25 Tel. 0585/71695 
485 posti Darkness 

20,00-22,15 

M PISA _ 

ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 Ma che colpa abbiamo noi 

542 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 

2 Lontano dal Paradiso 

198 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 

3 Harry Potter e la camera dei segreti 

201 posti 16,05 

Era mio padre 

_ 20,15-22,30 _ 

ARNO 

Via Conte Fazo Tel. 050/43289 

230 posti Sognando Beckham 

_ 20,30-22,30 _ 

ARSENALE 

Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 
150 posti II coltello nell'aqua 

16.30 

Ladri di biciclette 

18.30 

Marie-Joeisuoi due amori 

20,15 

Arca russa 

_22^30_ 

ASTRA 

Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti Natale sul Nilo 

_ 18,00-20,15-22,30 _ 

ISOLA VERDE 

via Rascani Tel. 050/541048 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

144 posti 17,00-18,45-20,30-22,30 

Sala 2 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

398 posti 17,15-19,00-20,45-22,30 

Sala 3 II pianeta del tesoro 

267 posti 17,00-18,40 

Era mio padre 

_ 250,20-22,30 _ 

LANTERI 

ViaS. Micheledegli Scala, 46 Tel. 050/577100 

280 posti Indagini sporche - Dark Blue 

_ 20,15-22,30 _ 

MULTISALA ODEON 

PiazzaS. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 L'amore infedele ■ Unfaithful 

300 posti 15,10-17,40-20,10-22,30 

2 Spirit-Cavallo selvaggio 

150 posti 16,00 

Il grande dittatore 

17,40-20,10-22,30 

3 Tattoo 

280 posti 15,30-18,00-20,20-22,30 

4 La leggenda di Al, John e Jack 

150 posti 15,10-17,40 

L'uomo senza passato 

20,30-22,30 

NUOVO 

Piazza Staaone, 16 Tel. 050/41332 
432 posti Darkness 

18,00-20,15-22,30 

PONSACCO _ 

ODEON 

Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 
400 posti Tutta colpa dell'amore 

20,30-22,30 

PONTEDERA _ 

CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORà 
_ Non pervenuto _ 

MASSIMO 

ViaXXII Aprile 1 Tel. 0587/52298 
900 posti Era mio padre 

_21^30_ 

ROMA 

Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 
600 posti Natale sul Nilo 

21.30 














































































































































venerdì 10 gennaio 2003 


Firenze e Toscana cinema e teatri 
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T3i 


la musica 

Motel Connection alla Flog 
con un cd nuovo di zecca 

FIRENZE Può essere definito il 
progetto parallelo dei Subsonica. 
Perché dei Motel Connection, oltre al 
dj house Pisti, fanno parte anche 
Samuel e Pierfunk, rispettivamente 
voce e ex bassista del gruppo. 

Stasera i tre presenteranno il nuovo 
cd alla Flog (ore 22, ingresso a 8 euro) 
per un concerto che promette scintille. 
È nel live, si sa, sono imbattibili. 



la prima 

Il comune di Stia compie 600 anni 
e festeggia con Jemsalem Juliet 

STIA A essere celebrati sono i 600 anni 
del comune di Stia. Una ricorrenza di non 
poco conto e per l’occasione Pupi e 
Fresedde mettono in scena stasera, in 
prima nazionale, «Jerusalem Juliet» 
(Teatro comunale di Stia, ore 21.30, 
biglietto a 8 euro, info: 0575582296). 

Una versione multimediale della storia di 
Giulietta e Romeo sullo sfondo del 
conflitto israeliano palestinese. 


il teatro 

«Serata di gala» al Fabbricone 
con il maestro Claudio Morganti 

PRATO Teatro politico al Fabbricone: 
Claudio Morganti, uno dei maestri della 
ricerca, ha accolto il tacito invito di Harlod 
Pinter a ribellarsi contro il potere e la 
propaganda. Nasce così «Serata di gala» 
(da stasera al 19 in prima nazionale, ore 
21), un omaggio di Morganti a Pinter che ci 
porta in uno spettacolo tv, di fronte ad un 
farsesco ancor-man, ad attendere che «il 
ministro» giunga per essere intervistato. 


1 la festa 

Paparazzi e vip nei locali della città 
e airH20 è di scena Zac Frost dj 

FIRENZE Paparazzi, vip e body-guard. 

Nei locali fiorentini vanno in scena le feste 
di prestigiose griffes di moda in occasione 
di Pitti Immagine Uomo, con personaggi 
di ogni parte del mondo. Al Tenax è la 
volta di Kult, una delle più autorevoli 
testate di fashion e lifetrend. Mentre 
airH20 è di scena Zac Frost, fondatore e 
dj resident dei party d’avanguardia che si 
svolgono a Londra dal 1995. 


SANTA CROCE SULIARNO _ 

SUPERaNEMALAMI 

Via Provinciale Rancescasud 10 Tel. 0571/30899 

Sala 1 L'amore infedele - Unfaithful 

850 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Natale sul Nilo 

20,15-22,30 

Sala 3 II mio grosso grasso matrimonio greco 

20.30- 22,30 

VaiERRA _ 

CENTRALE 

ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

Cristaldi Tutta colpa dell'amore 

143 posti 21,30 

Leone Spider 

sti 21,30 

PISTOIA _ 

GLOBO 

Via dei Buti,l Tel. 0573/358313 

350 posti Lontano dal Paradiso 

_ 20.15-22.30 _ 

LUXMULTISAU 

Corso Gramsci, 5 Tel. 0573/22312 

Salai Ma che colpa abbiamo noi 

750 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 2 L'amore infedele - Unfaithful 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

Sala 3 Harry Potter e la camera dei segreti 


16,00 

Sognando Beckham 

_ 20,00-22,30 _ 

NUOVO CINEMA PARADISO 

ViaXXVIIAprile4Tel. 0573/26166 

192 posti Tutta colpa deH'amore 

_ 20.30-22.30 _ 

ROMA 

Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 

160 posti Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

_ 17.1519.00-20.45-22.30 _ 

VERDI 

Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 
287 posti Natale sul Nilo 

20,20-22,30 

MOrfTECATINI _ 

EXCELSIOR 

ViaVerdi 66 Tel. 0572/904289 

Sala 1 L'amore infedele - Unfaithful 

350 posti 15,30-18,00-20,10-22,30 

Sala 2 Spirit ■ Cavallo selvaggio 

15,30-17,10-18,50 
Era mio padre 

_ 20.20-22.40 _ 

IMPERIALE 

Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 Natale sul Nilo 



600 posti 20,30-22,45 

2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

300 posti 20,45-22,45 

QUARRATA _ 

NAZIONALE 

VaMon^bano, 11/A Tel. 0573/775640 

Riposo 

■ PRATO _ 

ASTRA 

VaMilano 73 Tel. 0574/25214 

530 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_ 15.00-18.00-21.00 _ 

BORSI 

S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 

190 posti Lontano dal Paradiso 

_ 20,30-22,30 _ 

CRISTALLCINEHALL 

Corso Mazzoni, 15 Tel. 0574/27034 

400 posti Indagini sporche - Dark Blue 

_ 15.30-17.50-20.15-22.40 fE7.00ì _ 

EDEN 

VaCaroli, 20 Tel. 0574/21857 

800 posti Era mio padre 

_ 20.20-22.40 _ 

EXCELSIOR 

VaGaribaldi, 67 Tel. 0574/33696 
460 posti Darkness 


_ 16.15-18.30-20.30-22.45 _ 

TERMINALE 

VaCarbonaa, 31 Tel. 0574/37150 
240 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

20,30-22,40 

Saletta Anna Magnani 
Riposo 


P OGGIQACAIANQ _ 

AMBRA 

VaAmbra, 3 Td. 055/8797473 

Riposo 

VAIANO _ 

MODENAVAIANO 

Piazzar Maggio Tel. 0574/988468 

Spettacolo di Cabaret 

M SIENA _ 

CINEFORUM ALESSANDRO VII 

Piazzadell'Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 

Lontano dal Paradiso 

_ 18.00-20.00-22.00 fE4.50ì 

FIAMMA 

VaPantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

330 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

_ 17.50-20.10-22.30 _ 

IMPERO 

Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti Era mio padre 


_ 18.10-20.20-22.30 _ 

MODERNO 

ViaC^zoleria,44Tel.0577/289201 
400 posti Darkness 

_ 18.30-20.30-22.30 _ 

NUOVO PENDOLA 

ViaS. Onirico, 13 Tel. 0577/43012 

280 posti Spider 

_ 18,30-20,30-22,30 _ 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 
150 posti Ma che colpa abbiamo noi 

16,00-18,10-20,20-22,30 


CHIANCIANQTERME _ 

ASTORIA 

Viadel Giglio, 13 Tel. 0578/60136 
410 posti Era mio padre 

_2UQ_ 

GARDEN 

Piazza yia, 20 Tel. 0578/63259 

800 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,30 

mB _ 

ASTRA 

VaGaribaldi,! Tel. 0578/20559 
350 posti II pianeta del tesoro 

21,30 


COLlfDIVALDELSA _ 

S. AGOSTINO 

Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 

400 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_22130_ 

TEATRO DEL POPOLO 
ViaOberdan, 44 Tel. 0577/921105 
855 posti Natale sul Nilo 

22,00 


POGGIBONSI _ 

GARIBALDI 

ViadellaRepubblica,158Tel. 0577/938792 
284 posti Era mio padre 

_ 20.30-22.30 _ 

ITALIA 

Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A L'amore infedele - Unfaithful 

20.30- 22,30 

SalaB Natale sul Nilo 

20.30- 22,00 

RADDAINCHIAIVTI _ 

NUOVO CINEMA 

via 11 febbrao, 4 Tel. 0577/738711 
200 posti Natale sul Nilo 

21,30 


teatri 


Firenze 


AB.C. ACCADEMIA BARTOLOMEO CRISTOFORI 

Via Camaldoli7/r-Tel. 055.221646 

Riposo 


AGI.MUS. 

Via della Razzola, 7/r-Tel. 055.580996 

Riposo 


ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

VaAdriani, 27-Tel. 055.690487 

Personale di M. Conti 

AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49-Tel. 055.607440 

Saloncino - Teatro della Pergola: domenica 12 gennaio ore 21.00 Voces Intimae con R. Cecchetti 
(fortepiano), L. De Filippi (violino), S. Meo (violoncello) 

Teatro della Pergola: domani ore 16.00 Non solo Bartòk musiche di Bartòk, Schubert con 
Quartetto di Fonò 

PUPI DI STAC 

Via Boito, 15-Tel. 055.3245099 

Domani in scena Cappuccetto Rosso presentato da Pupi di Stac 

Teatro Le Laudi: domenica 19 gennaio in scena Le Avventure di Pinocchio presentato da I Pupi di 
Stac 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 

Domenica 12 gennaio ore 17.00 e 21.00 Beppe Griiio 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

ViaPisana, 11-Tel. 055.7131783 

Domenica 12 gennaio ore 16.00 II pesciolino nei bicchiere per la rassegna «Le domeniche per le 
famiglie» regia di M. Chiarenza 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4 - Tel. 055.294609 

Domani ore 21.00 La zona tranquiiia di E. Caglieri presentato da Cenacolo dei Giovani 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel.800-112211 

Oggi ore 20.30 (A) Concerto Pulcinella di I. Stravinskij; Gianni Schicchi di G. Puccini regia di M. 
Monicelli Dir. N. Kabaretti con l'Orchestra Mimesis MaggioArte, allievi del corso di canto Opera- 
Studio, R. Panerai 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641-2264335 

Martedì 14 gennaio in scena Vite Private di N. Coward regia di G. Emiliani con G. Pambieri, L. 
Tanzi, M. Pambieri, scene e costumi G. Andolfo presentato da Broken Silence 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Teatro La Goldonetta - Livorno: domani ore 21.00 Soluzione Finale di G. Guerci Favini regia di A. 
Pizzech con A. Montinari 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Bnanuele, 303 - Td. 055.4220361 

Venerdì 17 gennaio ore 21.00 Jerusalem Juliet scrittura scenica di A. Savelli presentato da Pupi 
e Fresedde 


TEATRO LA NAVE 

ViaVillamagna, 111-Tel. 055.6530284 

Domani ore 21.30 00127 licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia di V. 
Ranfagni presentato da Gruppo teatrale La Nave 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Domani ore 21.00 Filumena (carezze e gridi) da E. De Filippo con A. Aresu e P. Sparapani 
presentato da Compagnia Teatro Zemrude 

TEATRO NUOVO 

Via F^fani, 16-Tel. 055.413067 

Domani ore 21.15 Ossibuchi e palle d'oro tre atti comici di S. Nelli regia di R. Bulgherini con S. 
Forconi, G. Brilli, R. Bulgherini presentato da Comp. Il Grillo 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Martedì 14 gennaio ore 21.00 Serial Killer per Signora di D. J. Cohen regia di G. Guidi con C. 
Guarnieri, M. Giovannetti, C. Ginevri, C. Ginepro 


TEATRO REIMS 

Via Reims, 30-Tel. 055.6811255 

Domani ore 21.00 Stai tranquillo ti difendo io tre atti comici di G. Rovini e V. Bongianni con G. 
Nannini presentato da Comp. Arti e Mestieri 


TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 -Tel. 055.212320-2396242 

Domani ore 21.30 Mettiteve a fa' l'ammore cu me di E. Scarpetta 


1 


Bagno a Ripoli 


TEATRO ACLI 

Via Oìiantigiana, 13 - S. Piero a Bna - Td. 055.640662 

Domani ore 21.00 Nonne squillo tre atti in vernacolo fiorentino di D. Cei presentato da Compa¬ 
gnia Teatrale L. Mazzoni 

Barberino del Mugello 

TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

Oggi ore 21.00 Prima pagina di B. Hecht e C. Mac Arthur regia di S. Giordani con N. Casteinuovo, 
P. Longhi, G. Silvestri, M. Di Franco, C. Ettore, L. Negroni, P. Gattini, A. Cianciulli, G. Zoppi 
presentato da Teatro Artigiano 

Fiesole 

SCUOLA DI MUSICACI FIESOLE 

Via Delle Rintanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Teatro della Pergola: domani ore 16.00 Concerto: Non solo Bartòk musiche di Bartòk e Schubert 
con il Quartetto Fonò 

G reve 

TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2-Tel. 055.853889 

Venerdì 17 gennaio ore 21.15 Gabriele di F. Paravidino e G. Rappa regia di G. Rappa presentato 
da Teatro Stabile di Bolzano 

Rufina 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47-Tel. 055.8396177 

Domani ore 21.15 II gatto in cantina di N. Vitali presentato da Compagnia «Fuori Scena» 

SanCascianoValdi Pesa 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47-Tel. 055.8290146 

Oggi ore 21.00 Possibiiities da H. Barker regia di A. Santagata presentato da Compagnia 
Katzenmacher 

San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Viadel Santo 3-Td. 055.8999717 

Domani ore 21.30 La mi mogiie... cerca marito commedia in vernacolo fiorentino di I. Caggese 
regia di S. Graziano presentato da Compagnia Histriones 

Scandicci 

TEATRO STUDIO 

Via G.Donizetti 58-Tel. 055.757348 

Riposo 

Sesto Fiorentino 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426-Tel. 055.440852 

Domani ore 21.00 S.H. Mon Amour per la III Edizione di Teatro Amato, rassegna di teatro 
amatoriale di gruppi di base e territorio di L. Palli presentato da Compagnia Araba Felice 

Tavarnuzze 

MODERNO 

Via Gramsci, 5-Tel. 055.2373494 

Domenica 12 gennaio ore 17.00 La spada nella roccia progetto teatrale di M. Mattioli con F. Pini, 
M. Calosi, N. Guasti, T. Mogani e M. Di Jenno, scene di E. Villani 

Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAI A 

Via della Bicchieraia, 32 - Tel. 0575.323397 

Sabato 25 gennaio ore 21.00 Salti mortaii di G. Donati, J. Olesen, G. Mori, I. Gunn regia di G. 
Mori con G. Donati, J. Olesen, I. Gunn 

TEATRO PETRARCA 


Via Monaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 

Venerdì 17 gennaio ore 21.00. Turno A ii rompipaiie di F. Veber 

Barge 

TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo-Tel. 0583.724770 

Non pervenuto 

Buti 

TEATRO F. DI BARTOLO 

ViaRlli Disperati,10-Tel. 0587.724548 

Non pervenuto 

Carrara 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 
Oggi in scena La locandiera di C. Goldoni 

TEATRO VERDI 

Piazza Matteotti-Tel. 0585.20202 

Non pervenuto 

Cascina 

TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola656 - Tel. 050.744400 

Mercoledì 15 gennaio ore 21.00 La serpenta canta concerto Diamanda Galas 

Castiglion Fiorentino 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Mercoledì 29 gennaio 21.15 Arlecchino servitore di due padroni C. Goldoni regia di G. Emiliani 
M. Bartoli, D. Cantarelli, G. Bertan, D. Falchi, M. Martini presentato da I Fratellini 

Cavrigiia 

TEATRO COMUNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Venerdì 17 gennaio ore 21.00 Liola di L. Pirandello regia di G. Dall'Aglio con F. Castellano 

G rosseto 

TEATRO DEGLI INDUSTRI 

Via Mazani, 101-Tel. 0564.421151 

Martedì 21 gennaio ore 21.00 Le sedi con A. Asti, G. Ferrara 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli-Tel. 0564.422429 

Mercoledì 15 gennaio ore 21.00 Eduardo ai Kursaai 

Livorno 


CENTRO ARTISTICO «IL GRATTACIELOA 

Viadd Platano, 6-Tel. 0586.896059 

Giovedì 16 gennaio ore 21.15 L'uomo difficile 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Non pervenuto 

TEATRO LA GOLDONETTA 

ViaCarlo Goldoni-Tel. 0586.834263 
Domenica 12 gennaio ore 17.00 Oz 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

ViaGrande, 121-Tel. 0586.885165 

Martedì 21 gennaio ore 21.00 La Belle Hélène opera buffa in tre atti di J. Offenbach 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Martedì 28 gennaio ore 10.00. Spettacolo per bambini delle scuole elementari Difficile come un 
bambino 

Lucca 


TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio - Tel. 0583.46531 

Oggi ore 21.00 Odissea adattamento di M.G. Cipriani regia di M.G. Cipriani 

Massa 


PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Vi^e Eugenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 

Venerdì 17 gennaio ore 21.15 Le pillole d'Èrcole M. Ennequin e P. Bilhaud regia di M. Nichetti M. 
micheli, B. Boccoli, E. Veller 

Pisa 


TEATRO VERDI 

ViaPalestro, 40-Tel. 050.941111 

Domani ore 16.00 La bella Helene opera buffa in tre atti di H. Meilhac, L. Halévy regia di A. 
Corsini Direttore N. Conti, V. Maxia 

Pistoia 


TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Giovedì 20 febbraio 21.00 Vecchie D. Segre regia di D. Segre M. G. Grassini, B. Valmorin 
Saletta Gramsci: sabato 18 gennaio ore 21.00 L'istruttoria P. Weiss regia di G. Dall'Aglio R. 
Abbati, P. Bocelli, C. Cattellani, L. Cleri, G. DAglio, G. L'Abbadessa, M. Metitieri, T. Rocchetta 

Poggi bonsi 

TEATRO VERDI 

Viadel Commercio, 15-Td. 0577.981298 

Non pervenuto 

Pontedera 

TEATRO MANZONI 

Via Manzoni, 22-Tel. 0587.57034 

Oggi ore 21.00 L'essenza del sapone regia di R. Bacci e C. Bertolotti Pantani 

Prato 

FABBRICONE 

ViaTargetti-Tel. 0574.690962 

Oggi in scena Serata di gaia: Omaggio a Haroid Pinter con C. Morganti 

POLITEAMA PRATESE 

ViaGaribaldi, 33-Tel. 0574.603758 

Domani ore 21.00 L'atletico ghiacciaia di A. Benvenuti regia di A. Benvenuti con A. Benvenuti, F. 
Gabrielli 

TEATRO METASTASIO 

Via Cairoli, 61-Tel. 0574.608501 

Domenica 12 gennaio ore 16.00 La guerra dei bottoni regia di G. di Bello 

&n Gimignano 

TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577.940008 

Non pervenuto 

Siena 

TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II C^po - Tel. 0577.592265 

Non pervenuto 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel. 0577.46960 

Martedì 14 gennaio ore 21.15 Nero cardinale di U. Chiti regia di U. Chiti con A. Benevenuti, M. 
Salvianti, L. Socci, G. Colzi, A. Costagli, D. Prosali 

V iareggio 

TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Lunedì 13 gennaio ore 21.00 II maestro e Margherita di M. Bulgakov regia di A. Battistini con G. 
Tosco, 0. Kitchen 


giorno & notte 


In arrivo bus navetta e un nuovo parcheggio per la Pergola 


- MUSICA Al Jazz Club (via Nuova dé Caccini 3, 
Firenze, ore22.15, ingresso libero con tessera) Viramundo 
in concerto. Al Keller Plalz (via Migliorati 7, Prato, ore 
22.30, ingresso libero) si esibiscono i Metrò. AII'NDC 
Club di Montelupo (via Arti e mestieri 7-9) è in concerto 
la Sunrisejazz Orchestra. AH'Omi di Sesto Fiorentino (via 
TeverelO, ingresso libero peri soci Arci) c'è Max Panconi 
Orkestra in concerto. Segue «Telespalla» M atteo Alsaimo 
dj. Al Totem Rock Club di Castelfranco di Sotto (via De 
Gasperi 50) ci sono i Demons, per la prima volta in Italia. 

- CINEMA Al cinema Antella (via Pulicciano 53, tei. 
055621207) proiezione, stasera alle 21.30, di Emma sono 
io. 

- TEATRO Al Teatro Comunale di Barberino del Mugel- 


vo e Pietro Longhi, per la regia di Silvio Giordani. 
Appuntamento a Castello Pasquini di Castiglioncello stase¬ 
ra, nell’ambito delle «Veglie al canto del camino», con «Al 
Placido Don» di Renata Molinari e Luigi Dadina (ore 
21.30). Al Teatro Persio Filacco di Volterra ci sono Si mo¬ 
na Marchini eLuigi Diliberti con «Quando torna Primave¬ 
ra», per la regia di Memeè Periini. Al Teatro Giotto di 
Vicchio (piazzetta del Buoni, 1) va in scena «M al di mare» 
conFrancaValerieUrbanoBarberini,perlaregiadiGastal- 
di. 

- MOSTRE Al Gallery Hotel Art (vicolo dell'oro 5), 
inuagurazioneoggi, alle 18.30, della mostra di David Lacha- 
pelle, a cura di Isabella Brancolini. Fino al 31 marzo. Al 
Varart (via delTOriuolo 47-49r) inaugurazione oggi, alle 
18, della mostra di Barbagallo. Fino al 7 marzo. Orario: 
10-12.30,16-19.30, lunedì e festivi chiuso. Si svolge fino al 


26 gennaio a San Giovanni Valdarno, a Casa Masaccio 
(corso Itali a 83) la mostra «Masaccioeleorigini del Rinasci¬ 
mento». Orario: tutti i giorni dalle9alle20. 

- MONDO DELLE ROSE U Itimo giorno d'iscrizione per 

i corsi di potatura delle rose, della durata di un giorno, che 
si svolgono il venerdì o il sabato dal 17 gennaio al 15 
febbraio presso il vivaio II mondo delle rose (via Aretina 
241, info: 0558328725). 

- BUS NAVETTA PER LA PERGOLA Dal 14 gennaio per 
gli spettatori della Pergola ci sarà un nuovo parcheggio in 
vi ale Segn i, pi ù un bus navetta che transiterà tra i I teatro e i I 
parcheggio dalle20 alle24, al prezzo di 3 euro per autovet- 
tu rada versare alla macchinetta automatica. Lasoluzionesi 
è resa necessari a per ovvi are ai problemi creati dalla revoca 
di piazza Santissima Annunziata per la sosta. 
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l’Unità 


venerdì 10 gennaio 2003 



L’origine 
è la meta 



Karl Kraus 



La Favola delle Immagini 


Manuela Trinci 

L a grande passione per la pittura aveva fatto sì che Italo Calvi¬ 
no per raccontare le sue storie partisse spesso da quadri 
famosi, 0 comunque da figure per lui suggestive, come i Tarocchi 
nei Castef/i da destini incrociati. Una sorta di iconologia fantastica, 
E mentre, con questo, Calvino considerava una possibilepedagogia 
deirimmaginazione, rievocava come il suo mondo immaginario 
fosse stato influenzato, sin daH'età di tre anni, dalle figure del 
Corriere da Piccoii, figuresenza parole. L’immagine era stata per lui 
una vera e propria scuola di tabulazione. Fantasticava dentro le 
figure, raccontandosi mentalmente storie, interpretando lescenein 
diversi modi, Mail poteredi m^ere a fuoco visioni a occhi chiusi, 
di pensare per immagini, in altre parole, quello spirito fantastico, 
mai saturabile di forme e d’immagini, vacilla oggi a fronte di 
un’umanità sempre più inondatadal diluvio di immagini prefabbri¬ 
cate e da una pseudo intellettualizzazione dell’arte stessa. Invece, 


suggeriva Kandinsky, «non conviene avvicinarsi all’arte con buon 
senso e ragionamento ma con passione ed emozione», perché, 
provocava di rimando Mirò, «l’arte può morire, ma quel che conta 
è che abbia sparso seme sulla terra». Pare davvero un manifesto 
della didattica deH’Arte che lascia in sospeso, come sempre nei 
pedagoghi intelligenti, l’elencazione dello strumentario giusto. Un 
attrezzo potrebbe essere, allora, proprio il librino. Da guardare, da 
esplorare, da inventare, per giocare con l’arte. Raccogliervi, per 
esempio, un museo immaginario lun^ un itinerario che va dal 
libro egiziano dei morti, al Corteo da mag di Gozzoli, alle tele 
astrattedi Jackson Pollock, dal libro arabo delle nascite, a Bosch, a 
Bruegel il Vecchio, a Renoir, a M irò, dalla civiltà azteca a Picasso, 
lungo le molteplici letture della storia della pittura, cosi come ha 
proposto Claired’Harcourt, èun’idea brillante. Brillante soprattut¬ 
to perché, vicino a ogni quadro riprodotto, l’autrice ha inserito, in 



sfere numerate, molti particolari, dettagli ingranditi e isolati, che i 
bambini, improvvisandosi detective, proveranno a ricercare nell’Im¬ 
magine piena acuendo così, senza volere, le proprie capacità di 
osservazione, semplicementeentusiasmandosi nel gioco, Lesoluzio- 
ni, nascoste sotto le alette che riproducono ciascun quadro nelle 
paginefinali, riserveranno anchelasorpresadi conoscerein brevela 
vita del pittore. U n libro capace di farsi luo^ di incontro fra grandi 
e piccini, e luogo di racconto costruendo, di vita in vita, di dettaglio 
in dettaglio, lepri nei pali caratteristiche dei vari movimenti, la storia 
della pittura. Con Paolo U ocello si scopre, infatti, la prospdtiva, con 
Jan Van Eyck la pittura a olio, con Pablo Picasso il cubismo, e cosi 
via, il tutto da riconoscere, ovviamente, a colpo d’occhio! 

L'altea colpo d’occhio 
diClaired'Harcourt 
Il Castoro bambini, pagg. 64,123,50 
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^ a € 3,60 in più ^ 


Roberto Carnero 


RITORNI 


CI 


I sono libri importanti da un 
punto di vista storico-letterario 
I e libri che lo sono da un punto 
di vista emotivo, per una generazione di 
lettori che con essi si è identificata. A 
Socca/onedi Enrico Palandri (ripubbli¬ 
cato nei Tascabili Bompiani, pagine 
160, euro 6,50) sono toccati entrambi 
questi destini. Perché quando uscì nella 
primavera del 
1979 - al termine 
di un decennio di 
scarsa fiducia nel 
romanzo, da parte 
dei lettori ma an¬ 
che d^li autori - 
quel libro aprì la 
strada ai cosiddet¬ 
ti «nuovi narrato¬ 
ri» 0 «giovani scrit¬ 
tori»: da Pier Vit¬ 
torio Tondelli ad 
Andrea De Carlo, 
da Daniele Del 
Giudice ad Aldo 
Busi, da Claudio 
Piersanti ad Ales¬ 
sandro Tamburi¬ 
ni. Ma Boccalone 
era molto di più 
di una tessera di 
questo mosaico 
del romanzo redi¬ 
vivo. Un po’ come 


Il giovane Boccalone 


l 


Dopo più di vent'anni 
viene ripubblicato 
il romanzo d'esordio 
di Enrico Palandri 
I ragazzi del 77 
trovarono in quelle 
pagine 

le proprie storie 
e la propria voce 


accadrà l’anno dopo con Altri libertini \ 
di Tondelli, era un’opera in cui leragaz- 
ze e i ragazzi che avevano fatto il 11 
ritrovavano le propriestoriee la propria 
voce. 

Il libro racconta una vicenda d’amore 
tra due studenti, Enrico (l’io-narrante) 
ed Anna, anzi «enrico» ed «anna», sullo 
sfondo del movimento bolognese del 
11. Le minuscole nei nomi propri era¬ 
no solo una delle trasgressioni alle nor¬ 
me codificate, in uno stile innovativo, 
iconoclasta, percorso da fremiti liberta¬ 
ri. Tanto più che Socca/one veniva pro¬ 
vocatoriamente dedicato - oltre che agli 
amici bolognesi, a Gianni Celati, mae¬ 
stro di letture e scrittura ai corsi del 
Dams e ovviamente ad «anna», co-pro- 
tagonista con «enrico» - «a quelli che 
capiranno che questo non è un roman¬ 
zo e che io non sono uno scrittore, che 
di stronzi è già pieno il mondo». 

Ma Boccalone è, oltre che una storia 
d'amore, una storia di amicizia, di viag¬ 
gi, di assemblee, la storia collettiva, più 
che individuale (concetto assolutamen¬ 
te bandito), di «un popolo di inconten¬ 
tabili, rissosi, sfrenati esseri desideranti, 
delicati come la sera, dolci come la cam¬ 
pagna in Provenza, malinconici etristi a 
volte come il tramonto». Sono i giovani 
che - nel torno di alcuni mesi magici e 
irripetibili, in un contesto storico, cultu¬ 
rale e sociale che oggi ci appare irrime- 
diabilmentelontano - vivono l’esperien¬ 
za della crescita, della maturazione, del 
distacco della famiglia d’origine, alla ri¬ 
cerca di una propria identità nel mon¬ 
do. M a è un’identità fluida, in divenire, 
perché, come dicevamo, conta più la 
dimensione del gruppo che quella del 
singolo: «Non ho uno stile nello scrivere 
- dice a un certo punto enrico-boccalo- 
ne- e neppure nel parlare; parlo un po' 
comemaurizio, un po' comegianni, un 
po' come gigi, eccetera eccetera, cioè 
chissà come quanti altri». Il libro è un 
oggetto collettivo, non solo, com'èscon- 
tato, nel momento della fruizione, ma 
anche in quello della produzione. 

A distanza di più di ventanni, oggi Pa¬ 
landri rievoca così la genesi del roman¬ 
zo: «H 0 parlato, anche blaterato, o piut¬ 
tosto boccalonato un paio di mesi nei 
miei mali d'amore, dopo che Anna mi 
aveva lasciato, esattamente com'è scrit¬ 
to nel libro. Nel parlarne, neH'oralità e 
nella compagnia degli amici che sono 
poi i personaggi del libro, si sono forma¬ 
ti stile e struttura. H o enfatizzato il ciclo 
storico (l'espansioneepoi il riflusso del 


Due foto scattate 
a Bologna 
nel 77 
tratte 
dal libro 
«1977 

l’anno in cui ii futuro 
incominciò» 
a cura 

di Franco Berardi 
e Veronica Bridi 
(Fandango) 



Una storia d’amore 
e di amicizie, di vita 
collettiva più che 
individuale, un libro 
scritto come un oggetto 
collettivo 




DECRFTOIO 


La sua fantastica dote: essere quello che è 


Ql 


uella di Bocca/oneè un'epoca lontanissima. Il 
I suo anno di nascita, 1977, èsegnato dallo spet- 
^ taccio dello Stato comeforza bruta, che man¬ 
da i ^liziotti a spaccare tutto dentro una stazione 
radio - Radio Alice. Può darsi che senza quel clima, 
senza quel tipo di rapporti. Boccalone non sarebbe na¬ 
to. È un libro che ha questo pregio: di dipendere molto 
dal fuori, dall'aria che tira, dagli amici che trova, dall' 
umore delle giornate. È anche bello perché è un libro 
che nasce senza sapere cosa dovrà essere, senza meta, 
senza speranze, cometerapia quotidiana, furoredi scri¬ 
vere (su una macchina da scrivere presa in prestito). 
Che sia arrivato alle stampe è una fortuna che non 
speravo. 

Forse si sarebbe perso tra gli scartafacci di una casa 
editrice, se l'amico psicanalista Elvio Fachinelli, non 
avesse pensato di trasformare la sua rivista L'Erba vo^io 
in una casa editrice. E lì Boccalone era a casa sua. Era 
quello che ci voleva. Non melo immagino lanciato da 


Gianni Celati 

una grossa casa editrice - si sarebbe perso nel mucchio. 
Da qualche parte nel libro c'è un richiamo a Tasso, alla 
Gerusalemme liberata. M i pare (adesso non ho il libro 
sotto mano) che si trattasse d'una scena in cui Enrico 
recitai versi di Tasso ad Anna. Comunque quel che mi 
colpiva èche Enrico aveva un'idea del parlare amoroso 
che era è più o meno quella della nostra tradizione 
lirica, da Petrarca a Tasso; e viste così, le vicende di 
Boccalone a momenti mi sembravano somigliare a 
quelle degli eroi in amore dei nostri poemi cavallere¬ 
schi, da Orlando a Tancredi. 

L'altra cosa che mi colpiva è il fatto che mentre stava 
scrivendo, Enrico ha ricevuto una lettera di sua madre 
e l'ha inserita pari pari nel libro. Era una lettera bellissi¬ 
ma, ma che usata in quel modo mostrava una capacità 
del libro di aprirsi verso l'esterno in modo spericolato. 
Questa sua virtù portava alla luce qualcosa che è raro 
nei nostri romanzi: qualcosa che resta fuori da tutte le 
classificazioni culturali,fuori dallefinzioni professiona¬ 



li dello scrittore di carriera, efuori dai canoni del serio 
adulto che non deve più aprirsi a niente. 

Per come è scritto, per il sapore della sua lingua, per 
l'aria nelle sue pagine. Boccalone mi riporta in mente 
un momento felice (molto breve), quando per scrivere 
un libro non era obbligatorio mettersi addosso lo sca¬ 
fandro deH'autoreprofessionista. Non ci sono più libri 
con questa lingua leggera, un po' cantata, ingenua e 
fine. Lingua non prevenuta, non già in posa per scrive¬ 
re un libro. Boccalone secondo me aveva la fantastica 
dote di essere solo quello che è- per comesi presenta, 
per come è scritto, anche per come recita la parte del 
libro chevienescritto dallo studente innamorato. N len¬ 
te di più, ma con molta grazia. Niente di forzato, che 
vada oltre il segno. Niente che segnali la separazione 
istituzionale da se stessi, dalla propria carne, dalla pro¬ 
pria lingua, dalla propria vita edalla propria morte- la 
separazione che è ormai il marchio industriale dello 
scrittore di successo. 


Appena uscì fu subito 
un caso letterario grazie 
al passa parola che è 
continuato negli anni 
E oggi viene letto dai figli 
di Boccalone 

77 


movimento socialechefa da sfondo alla 
vicenda), il ciclo naturale (le stagioni 
che scandiscono i capitoli) e quello pri¬ 
vato (la vicenda con Anna), per avere 
un movimento lineare e semplice. Un 
arco che si alza progressivamente fino al 
viaggio in Spagna e poi scende, con la 
solitudine, la disgregazione del movi¬ 
mento politico, l'inverno». 

Appena uscì, Boccalonefu subito un ca¬ 
so letterario. Più per il passa parola tra i 
lettori che per le recensioni. Poche, in 


verità, contrariamente a quanto si po¬ 
trebbe credere. Una di Goffredo Fofi sul 
manifesto («un libro di una simpatia e 
di una freschezza e di una vitalità rarissi¬ 
me», scriveva il critico), una di Chiara 
Valentini su Panorama, un'altra di Sil¬ 
via Giacomoni su Repubblica, un'altra 
ancora di Benedetto Marzullo su Paese 
Sera, peraltro non tutte entusiaste. Una 
modalità, questa della trasmissione «tra 
amici», cheècontinuata negli anni, fino 
ad oggi, quando Boccalone continua ad 


Rappresenta aneora 
un valido contraltare da 
opporre alla miopia di chi 
vorrebbe ricordare quegli 
anni solamente come gli 
anni di piombo w 


essere letto con entusiasmo, ormai da 
una generazione che è quella dei figli di 
Palandri e dei suoi coetanei. «Credo - 
dice oggi Palandri - che sia un libro che 
a una certo tipo di persona, a una certa 
età parlerà ancora a lungo. Ci sono libri 
un po' eoa, comeLa vita di un perdigor- 
no di Von Eichendorff o Una stagione 
aH'inferno di Rimbaud. Libri nati all'in- 
terno di una sensibilità molto speciale, 
un'età che poi si trova travolta etrasfor¬ 
mata in altro». 

In due postfazioni a edizioni successive 
alla prima (rispettivamente nel 1988 e 
nel 1997) Palandri sembrava prendere 
le distanze dal suo romanzo d'esordio. 
Quando usciva6oa:a/one, nel 19, l'auto¬ 
re aveva ventitré anni e il libro lo aveva 
scritto a ventuno. Poi sono seguiti altri 
romanzi: Le pidtre e il sale. La via dé 
ritorno. Le colpevoli ambiguità di Herbert 
M arkus. Angela prendeil volo, e una rac¬ 
colta di racconti, A//egro fantastico. Pro¬ 
babilmente Palandri voleva evitare di ve¬ 
nire ridotto air«autore di Boccalone» e 
sottolineare invece l'importanza di una 
carriera letteraria che si svolgeva lonta¬ 
no dai riflettori (la scelta di trasferirsi a 
Londra, a partire dal 1980, l'ha pagata 
con il prezzo di una diminuita visibilità 
sulla scena nazionale, anche se essa ha 
aggiunto altre doti a una profondità di 
sguardo che già possedeva), ma in cui - 
come accade per tutti 0i scrittori - ogni 
nuovo figlio diventa importante tanto 
quanto i precedenti, se non di più. Nel- 
r88 Palandri segnalava un certo provin¬ 
cialismo, una certa supponenza, un ri¬ 
bellismo totaliz¬ 
zante che gli appa¬ 
rivano come gli 
aspetti più datati 
del carattere del 
suo protagonista, 
e del sé stesso di 
allora. Dieci anni 
dopo, nel '97, già 
sembrava meno 
urgente in lui l'esi¬ 
genza di «scrollar¬ 
si di dosso» quel li¬ 
bro, mentre co¬ 
minciava ad intui¬ 
re come Boccalo¬ 
ne, pur essendo 
una storia di que¬ 
gli anni, «riguarda 
- come scriveva - i 
giovani di sempre, 
le loro fughe 
d'amore, la loro 
voglia di compren¬ 
dere e farsi cono¬ 
scere». E oggi è 
pronto a ricono¬ 
scere: «Boccalone resta per me una nota 
di fondo, un basso continuo, o piutto¬ 
sto un mormorio, comedicevo nelleul- 
time pagine del libro, che rimanda 
un'eco 0 una luce anche a certe pagine 
chescrivoopi. Ancheseèin libreria da 
ventitré anni dall'uscita, cioè ha la stessa 
mia età di quando lo vidi pubblicato per 
la prima volta...» Ed è questa sua affer- 
mazionedi maturità, o piuttosto di resi¬ 
stenza alla maturità, a fare di Boccalone, 
come aveva precocemente intuito Ton- 
delli in alcune pagine del Weekend po¬ 
stmoderno, un piccolo classico. 

In questa dimensione tutt'oggi attuale, 
Socca/one rappresenta un valido contral¬ 
tare da opporre alla miopia di chi vor¬ 
rebbe ridurre quegli anni al clima «di 
piombo». Per questo un libro comeSoc- 
calone- con i suoi colori e la sua legge¬ 
rezza, il suo modulare una vicenda senti- 
mentalesui trapassi dellestagioni, il suo 
restituire la cifra più vivace, creativa, 
non conformista, di un movimento che 
si librava al di sopra e al di là deH'orto- 
dossia marxista-leninista edi un'ala du¬ 
ra e più organizzata che sarebbe poi ap¬ 
prodata alla lotta armata - è un'icona 
che possiamo contrapporre aH'immagi- 
ne deH'autonomo con la P38. Perché 
alla storia, non solo quella letteraria, do¬ 
vrebbero passare soprattutto lecose bel¬ 
le, le cose giovani. 
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Una parata militare 


Emilio Vedova, John Banville 
e Antonio Damasio 
i vincitori del Premio Nonino 2003 

Emilio Vedova èil vindtoredé Premio Nonino 2003 destinato a «un maestro italiano del 
nostro tempo». Lo scrittoreirlandesejohn Banvilleconquista inveceil Premio 
internazionale Nonino per l'insieme della sua opera narrativa (i suoi romanzi tradotti in 
italiano da Guanda sono La nottedi Keplero, La spiegazione dei fatti, L'intoccabile, 
Atena, Eclissi]. Il Premio Nonino per «un maestro dd nostro tempo» va allo sdenziato di 
origine portoghese A ntonio R. Damasio, uno da protagonisti ddle nuove frontiere ddia 
neurologia (in Italia Addphi ha pubblicato il suo libro Emozione eCoscienzp), La 
consegna da Premi awarà domani. I vindtori sono stati scdti dalla giuria presieduta da 
Claudio M a^ise composta da Adonis, Ulderico Bernardi, Peter Brook, Luca Cendali, 
RaymondKlibansky, Emmanud LeRoy Laduria MorandoMorandini, V.S. Naipaul, 
GiulioNasdmbeni eErmannoOlmi. L'opera dd pittoreven&iano Emilio Vedova, 83 
anni, viene definita dalla guria dd Nonino «una presenza e una risposta puntuale e 
coerentea tutto II disago nato dagli accadimenti storia, diventando una ddle poche vod 
a difesa dd valori assoluti ddl'arte‘>.John Banville 57anni, èconsiderato dalla guria dd 
Premio autoredi «grande fantasia, implacabile predsione geniale invenzione linguistica e 
tormentata chiarezza morale». Al d suoi poliedrid romanzi, ricorda Claudio M agris, 
«abbracda i ^andi temi ddia nostra epoca ■ la sdenza, l'incubo ddia guerra, lo scontro 
epocaledi dviltà ■ co^iendoli nd cuoreddi'uomo, là doveessi s'intrecdano a Mele 
ambiguità, le contraddizioni, i labirinti, gli incanti e^i abissi ddle passioni umane». 
Damasio, 62 anni, direttoredd Dipartimento di Neuroioga ddI'Università ddio lowa, è 
stato scdto perché con le sue ricerche nd campo ddle neurosdenze, «ha aperto una nuova 
prospettiva sulla struttura ddia natura umana. Integ'ando la sua rigorosa ricerca 
sull'attività neuralecon una profonda comprensoneddia ricca e imponderabile natura 
ddi'esperienza umana, legata alla sua insaziabilecuriosità econoscenza ddi'arte ddia 
musica eddia filosofia, Damasio ha ristabilito il gusto eguilibrio tra corpo, emozioni, 
memoria ecosdenza, riportando l'individuo a qudi'essere unico ed irripetibile che &>. 



Nel libro-intervista di Bertinotti la sinistra di fronte ai temi élla crisi, della guerra e élla pace 


venerdì 10 gennaio 2003 


Piero Sansonetti 


L a dimensione naturale nella 
qualeviveeprosperail capita¬ 
lismo globalizzato - quello 
dei nostri giorni - è la dimensione 
della crisi e della guerra. Un'opposi- 
zioneforteaquesto capitalismo può 
esistere solo se è in grado di uscire 
da questa dimensione. E imporrala 
sua di mensi one naturale, che è quel¬ 
la della pace. Dentro la quale posso¬ 
no porsi in modo concreto e final¬ 
mente risolutivo le due grandi que¬ 
stioni, che nel Novecento la sinistra 
ha toccato mille volte ma mai affer¬ 
rato davvero: la questione del pote¬ 
re e la questione della proprietà. 
Fuori della dimensione della pace 
l'opposizione è condannata a rende¬ 
re eterna la sua sconfitta, a commet- 
teredi nuovo tutti gli errori del seco¬ 
lo passato, a guardare da spettatrice 
la crisi del capitalismo che è una 
crisi in grado di riprodursi e di ali¬ 
mentare se stessa all'infinito enon è 
affatto destinata a concludersi con 
un crollo. 

Più 0 meno mi pare che si a que¬ 
sta latesi del libro che hanno scritto 
Fausto Bertinotti e Alfonso Gianni 
(Per una paceperpetua, edizioni Pon¬ 
te alle Grazie, pagine 209, euro 
13,00) cheèin libreria in questi gior¬ 
ni. Il libro èscritto in forma di inter¬ 
vista, 0 piuttosto di dialogo tra Gian¬ 
ni e Bertinotti e affronta i principali 
problemi politici, storici e ideologici 
che stanno dietro la questione della 
pace. Con uno sguardo ben fisso sul¬ 
l'attualità (la guerra imminente de¬ 
gli Usa contro l’Iraq e la questione 
più generale della globalizzazione) 
ma con uno sforzo per riprendere il 
filo della storia del pacifismo e del 
dibattito su pace e guerra, violenza 
0 non-violenza, riformeo rivoluzio¬ 
ne, putchismo 0 radicalismo, dalla 
notte dei tempi a oggi (soprattutto 
dall'inizio del novecento ad oggi). Il 
risultato è un testo di riflessione 
molto serio e molto interessante, 
che pone un grande numero di pro¬ 
blemi, cioè! grandi problemi strate¬ 
gici che oggi si pongono di fronte 
alla sinistra - elesbarrano il cammi¬ 
no, e chiedono di essere risolti - in 
parte indicando una soluzione, in 
parte lasciandoli aperti. È un libro 
cheoffrenotevoli strumenti di anali¬ 
si. Come succede spesso nei lavori 
di Bertinotti, lapartedi analisi politi¬ 
ca è infinitamente più lucidaerobu- 
sta della parte checontienel'indica- 
zionedellesoluzioni. 11 punto di for¬ 
za del libro èsicuramente la riflessio¬ 
ne sull'intreccio ormai inestricabile 
tra fase globalizzata del capitalismo 
e necessità della crisi e della guerra. 


Il punto più debole è - parafrasando 
Lenin - il Chefare. Bertinotti ci spie¬ 
ga con grande chiarezza tutto ciò 
chenon va fatto, equesto èun meri¬ 
to notevole. Perde però la forza del- 
lasua lucidità quando Alfonso Gian¬ 
ni lo richiama al terreno concreto e 
domanda indicazioni positive. Qui 
Bertinotti si limita a indicare una 
direzione, ma non sa precisare la 
strada. La direzione è quella del su¬ 
peramento della contrapposizione 
tra rivoluzione e riformismo. Sono 
due formule superate, del secolo 
scorso. Bertinotti dicecheladirezio- 
neda prendereèquella della opposi¬ 
zione politica e civile, della non vio¬ 
lenza e della trasformazione. Dice 
che nella miscela tra queste tre cate¬ 
gorie di lotta e di azione politica sta 
il futuro della sinistra. Si ferma qui: 
non fornisce la ricetta della miscela 


né si sofferma nei dettagli del signifi¬ 
cato della parola - pesantissima - 
«trasformazione». 

Andiamo con ordine. Il libro 
contieneuna analisi della globalizza¬ 
zione che in modo estremamente 
succinto potremmo riassumere co¬ 
sì: questa globalizzazioneècontro la 
modernità. Essere contro la moder¬ 
nità è la sua caratteristica e la sua 
forza. È un paradosso? Bertinotti 
spiega perché non lo è: questa globa¬ 
lizzazione è contro la politica e con¬ 
tro la democrazia. Anzi, prevede 
l’estinzione della politica e della de¬ 
mocrazia come condizioni per il 
suo pieno sviluppo. Lo sviluppo di 
questa globalizzazione avviene solo 
in una situazione di liberismo totale 
(dovecioèil mercato non sialimita- 
to, e dove quindi la politica si faccia 
da parte e non ostacoli leforze pro¬ 


duttive), ein unasituazionechecon- 
sentala riunificazione dellesedi del¬ 
la decisione e dell’iniziativa econo¬ 
mica (edunquealla democrazia po¬ 
litica sia tolta la sovranità sulledeci- 
sioni). 

M a la politica e la democrazia sono 
invece gli elementi costituitivi, in ter¬ 
mini storici, della modernità. Per 
capi re cosa sta succedendo in questa 
aggrovigliata fase della storia biso¬ 
gna partire da qui: dalla lotta che è 
aperta tra globalizzazione e concet¬ 
to di moderno. Questa lotta ha pro¬ 
dotto i fondamentalismi e la milita¬ 
rizzazione. Il padre di tutti i fonda¬ 
mentalismi è il fondamentalismo 
del mercato, doèl’attualeteorialibe¬ 
rista dentro la quale vive tutto l'Qc- 
cidente. Il fondamentalismo del 
mercato provoca e alimenta tutti gli 
altri fondamentalismi, compresi 


quelli religiosi. Questooriginalacri- 
si permanente dentro la quale vive 
questo sistema capitalistico. E da 
questa crisi permanente nasce la ne¬ 
cessità della guerra come condizio- 
nenaturaledi svolgimento del la sto¬ 
ria e come sostituto della politica. 

A questo punto si pone il tema 
della sinistra. Come si comporta la 
sinistra di fronte a questo scenario. 
E in chetermini nascetesigenzadel¬ 
la scelta non-violenta (che è il noc¬ 
ciolo eia parte essenziale del libro). 
Bertinotti e Gianni compiono 
un'ampissima escursione storica in 
tutto il novecento e anche nel secolo 
precedente. Da M arx in poi. Esami¬ 
nano levocazioni pacifiste, non sem¬ 
pre coerenti e organiche, che hanno 
attraversato dalle origini il movi¬ 
mento operaio. Raccontano delle 
fratture insanabili, avvenute sui te¬ 


mi di pace e guerra, tra comunisti e 
socialdemocratici. Dividono in quat¬ 
tro grandi cicli lastoriadel Novecen¬ 
to (fino alla grande guerra, poi gli 
anni '20 e '30, poi il dopoguerra, e 
infinequelloattualedella globalizza¬ 
zione dopo la caduta del muro di 
Berlino). E arrivano fino all'Qnu, 
alla Costituzione italiana, al concet¬ 
to di rifiuto della guerra come stru¬ 
mento politico e di governo matura¬ 
to nelle coscienze dopo gli orrori 
«terminali» (o così credevamo) di 
Auschwitz e di Fliroshima. In que¬ 
sto racconto, che è molto interessan¬ 
te, il libro si sofferma a lungo anche 
sulle teorie pacifiste di Kant, sulla 
loro forza e sui loro limiti, e parla a 
lungo di Rosa Luxembourg della 
quale ri porta una breve frase che mi 
pare molto bella e attuale e trascri¬ 
vo: «Voi diteo mitragliatrici o parla¬ 


mentarismo. Noi vogliamo un radi¬ 
calismo un po' più raffinato,^ non 
solo un grossolano aut-aut. È più 
comodo, è più semplice, ma è una 
semplificazione che non serve». 
Nella parte finale Bertinotti defini¬ 
sce più precisamente i termini e i 
motivi della scelta non-violentaepa- 
cifista (operando tutti i distinguo 
tra questi due concetti, che spesso si 
accompagnano ma non coincidono: 
il pacifismo non necessariamente è 
non violento). 

È una scelta che per Bertinotti la 
sinistra deve compiere non per moti¬ 
vi ideologici o etici (i motivi che 
spingono alla non-violenzaeal paci¬ 
fismo gran parte dei movimenti di 
origine cristiana) ma perché dettata 
dall'analisi politica. La crisi degli sta¬ 
ti nazionali eia militarizzazione del 
capitalismo globalizzato tolgono 
qualsiasi spazio realistico alleviedi- 
verse da quelle non-violenta. M a di 
per sé la via non-violenta rischia di 
restare pura testimonianza se non si 
innesta in politichedi opposizionee 
di trasformazione. È qui che Berti¬ 
notti si pone il problema di cosa 
fare del potere e di cosa fare della 
proprietà e lo indica come proble¬ 
ma fondamentale della sinistra (e 
della politica) del secolo che si è 
aperto. 


Fino a che punto esiste il diritto di non esistere? 

Il «torto da procreazione» e tanti altri dilemmi bioetici analizzati in un volume del filosofo Fabio Bacchini 



Luca Landò 


E siste il diritto di non esiste¬ 
re? M essa così, la domanda 
sembra un gioco di parole, 
uno scherzo logico come il famoso 
quesito sul mentitore che dice di 
menti re (sarà vero che mente? per¬ 
ché se mente alloradiceil vero; ma 
se dice il vero, non è un mentito¬ 
re...). 

Quella sul diritto di non esiste¬ 
re, invece, è una questione seria e 
delicata, talmente delicata che da 
trent'anni bioetici egiuristi (maan- 
chefilosofi eteologi) stanno fatico¬ 
samente cercando una soluzione. 
Nel frattempo la domanda si ètra¬ 
sformata in una crescente coda di 
cause legali, portando avvocati e 
giudici a confrontarsi con situazio¬ 
ni mai contemplate nella storia del 
diritto, ma soprattutto spingendo 
figli e genitori a scontrarsi gli uni 
con gli altri nelleauledé tribunali, 
rivelando storiedrammatichedi vi¬ 
te vissute al limite della dignità e 
della sopportabilità. 

Il punto è questo: quando il ri¬ 
schio di generare figli con gravi 
handicap o malattie incurabili è 
molto elevato, ègiusto mettersi nel¬ 
le mani del destino? E se non lo 
riteniamo giusto, c'è qualcuno 
(qualcosa) che dovrebbe impedir¬ 
lo? Insomma, dobbiamo limitarci 
a elaborare una nostra opinione, o 
dovremmo fare qualcosa di più 
concreto, magari prevederesanzio- 
ni, civili epenali, contro quei geni¬ 
tori «irresponsabili»? Sono queste 
le domande, i problemi posti nelle 
cause di «torto da procreazione» 
mosse contro i propri genitori da 
figli che avrebbero preferito non 
nascere. E che Fabio Bacchini, do¬ 
cente di filosofia airUniversità La 
Sapienza di Roma, ha raccolto e 
analizzato nel suo II diritto di non 
esistere (Me Graw Flill, pagg. 366, 
19 euro) ultimo titolo della bella 


collana scientifica curata da Paolo 
Roncoroni. 

Il dibattito sull'aborto, dice Bac¬ 
chi ni, ha posto con forza il proble¬ 
ma del diritto alla vita. Ma esiste 
un altro dilemma, speculare e me 
no celebre: esiste anche un diritto 
alla non vita? Più precisamente, 
«esiste un diritto alla non-esisten- 
za, quando l'unica esistenza possi¬ 
bile è una vita sgradevole e com¬ 
plessivamente penosa?» 

Una domanda inquietante che 
sembra apri re la porta al tema, spi¬ 
noso, del suicidio e dell’eutanasia. 
Ma è porta che lo stesso autore 
chiudesenza esitazioni: il tema sol¬ 
levato dalle causedi «torto da pro¬ 
creazione» non è mai la questione 
del diritto alla morte ma, più radi¬ 
calmente, del diritto a non iniziare 
lavita. Un diritto chenon può esse¬ 
rericonosciuto atutti. Dice Bacchi¬ 
ni: «Il diritto a non esistere non è 
come il diritto a non votare alle 
elezioni politiche. Nel secondo ca¬ 
so si tratta di un diritto in senso 
debole, un semplice privil^io. Il 
diritto a non iniziare a esistere è 
invece un diritto in senso forte, un 
diritto-pretesa e richiede che ci sia 
qualcuno che lo faccia rispettare. 11 
diritto a non votare, insomma, 
può essere visto come la difesa di 
un desiderio: non nascere non 
può, non deve essere considerato 
un desiderio». 

M a c'è un altro punto che di- 

L’onere di una vita 
invivibile e che non 
si sarebbe «voluta» 
in alcun modo non ha 
prezzo, eppure va 
risarcito 


Disegno di Pietro Zanohi 


stinguei duetipi di diritto. «Quan¬ 
do si parla di elezioni, possiamo 
assegnareduediritti opposti tra lo¬ 
ro: quello di votareequello di non 
votare. Nel caso del diritto a esiste¬ 
re tale possibilità è irrealizzabile: 
non possiamo assegnare sia il dirit¬ 
to di cominciare sia quello di non 
cominciare a esistere». Uno esclu¬ 
de l'altro, insomma. «Questo è il 
principale motivo per cui il diritto 
di non cominciare a esistere non 


puòesseredistribuitoatutti (atut- 
ti quelli che ancora non esistono), 
pena la fine dell'umanità», dice 
Bacchini. 

Qltrealledifficoltàgiuridico-fi- 
losofiche, le cause di «torto da pro¬ 
creazione» devono affrontare un 
aspetto assai più pratico. Ammet¬ 
tiamo che la parte lesa, la persona 
che ritiene di aver subito un torto 
proprio in virtù della nascita, otten¬ 
ga ragione e vinca la causa: in che 


modo può essere risarcita? Come è 
ovvio, i'eliminazionedell'handicap 
non è una opzione percorribile. 
M a nemmeno il pagamento in de 
naro è una strada utile: qual è, in 
denaro, la cifra che può compensa¬ 
re una persona talmente disperata 
da spingerla a preferire una 
non-esistenza? E qui si profila un 
autentico paradosso: «Gli indivi¬ 
dui che hanno esistenze così deva¬ 
state da poter aver successo in una 


causa di «torto da procreazione» 
(gli individui che hanno esistenze 
peggiori della non-esistenza) con¬ 
ducono una vita così devastante da 
non poter trarre beneficio dal pos¬ 
sesso di una maggiore quantità di 
denaro». 

Secondo il bioetico Joel Fein- 
berg «se si dovesse calcolare l’am- 
montaredi un risarcimento per un 
danno da procreazione, anche una 
cifra infinitamente alta risultereb¬ 
be insufficiente. Quale cifra infatti 
può esserescambiabilecon una vi¬ 
ta davvero p^giore della non-esi- 
stenza?Qualsiasi sommadi danaro 
sarebbe inadeguata. Ma allora, a 
che serve una causa se non si può 
compensareil vincitore della causa 
stessa?» 

John Harris, bioetico inglese e 
autoredi un coraggioso testo sulla 
ingegneria genetica (IVoncfarwo- 
man&Superman, Baldini&Castol- 
di) tenta un'altra strada: «Se pensia¬ 
mo chei bambini egli adulti handi¬ 
cappati debbano ricevereuna com¬ 
pensazione per i loro handicap, al¬ 
lora dovremmo incaricarci noi, in 
quanto società di questa compensa¬ 
zione. A far scattare la compensa¬ 
zione dovrebbe essere I ’esi stenza di 
un bisogno, il loro bisogno, non la 
pretesa che quel bisogno derivi dal¬ 
la colpa di qualcuno. In breve il 
problema deH’handicap dovrebbe 
essere visto come un problema di 
giustizia sociale». 

Solo il dialogo 
pubblico può 
impedire ehe le 
discussioni bioetiche 
siano un dialogo 
tra sordi 


Parole convincenti, quelle di 
Harris, machetrovano una dimen¬ 
sione pratica solo se accompagnate 
dalla voglia e dalla lucidità di af¬ 
frontare, fi no in fondo, temi spino¬ 
si comequello sollevato da Bacchi¬ 
ni. La sensazione, al contrario, è 
che il dibattito sulla bioetica, spe 
cialmentein Italia, scelga la via, co¬ 
moda ma inutile, delle scorciatoie 
mentali edei pr^iudizi. «Il perico¬ 
lo checorrela bioetica èdi ospitare 
voci chenon riescono né a capirsi 
né a valutarsi reciprocamente», di¬ 
ce Bacchini. «Se le dispute bioeti¬ 
che fossero solo momenti, anche 
aspri, di confronto fra opinioni di¬ 
verse, ci troveremmo davanti a 
uno spazio democratico. La realtà 
è che si tratta di un dibattito tra 
sordi, una sorta di H yde Park Spe- 
aker'sCorner in cui tutti dicono la 
loro, gridando, ma in cui nessuno 
cambia mai idea». 

Tutto inutile, allora? Niente af¬ 
fatto. «In bioetica manca una 
"moneta morale comune" accetta¬ 
ta d a tu tti », d i ce B acch i n i, u n a spe¬ 
cie di «euro morale» che consenta 
di muoverci daunaposizioneall'al- 
tra, pesando le diverse opinioni 
per arrivare, aliatine, a riconoscere 
maggiore forza all'una, minore al¬ 
l'altra. Questa moneta comunetut- 
tavia esiste, dice Bacchini, basta col¬ 
tivarla: èl'argomentazione raziona¬ 
le, lo sforzo di puntare dritti al cuo¬ 
re del problema, senza preconcetti 
e prevenzioni. 

Esattamente come auspicato anni 
fa da Uberto Scarpelli con la sua 
provocatoria richiesta di una«bioe 
tica laica». M a anche l'esatto con¬ 
trario di quanto avvenuto, està av¬ 
venendo, a proposito di clonazio- 
needi genoma, di organismi gene¬ 
ticamente modificati e di eutana¬ 
sia. A conferma che la discussione 
razionale, quando si tratta di bioeti¬ 
ca è a uno strumento prezioso ma 
anche un bene nelle mani di pochi, 
pochissimi ostinati. 
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Negli Usa 

Antiabortisti contro 
il National Cancer Institute 

Una forte attacco al National Cancer 
Institute è stato portato nei giorni scorsi 
da un gruppo di membri conservatori 
del Congresso americano. I 
conservatori chiedono al NCI di 
rivedere il giudizio espresso tempo fa 
sull'assenza di un rapporto tra l'aborto e 
il rischio di tumore al seno. Secondo il 
«New York Times», che denuncia 
l'accaduto, l'Istituto ha parzialmente 
ceduto a questa pressione, rischiando 
di danneggiare gravemente la propria 
immagine. Un documento dell'Istituto 
datato marzo scorso sosteneva che 
non c’è nessuna associazione tra 
aborto e tumore al seno. Un gruppo di 
28 membri del Congresso USA, noti 
antiabortisti, ha costretto l’Istituto a 
rimuovere il documento dal suo sito 
Web e a sostituirlo con alcuni studi che 
sostenevano un rapporto tra cancro e 
aborto e altri che lo negavano. 


A Firenze 

Un archivio e un incontro 
dedicati a Luigi Amaducci 

Moriva, cinque anni fa, a Firenze, Luigi 
Amaducci, uno dei pionieri deila 
moderna neurologia italiana nonché uno 
dei più noti neurologi italiani nel 
mondo. Amaducci per circa venti anni era 
stato Direttore della la clinica Neurologica 
dell’Università di Firenze. L’attuale direttore 
del Gabinetto scientifico e letterario 
G.P.Viesseux, Giovanni Gozzini, ha 
proposto alla famiglia dello scienziato di 
conservare presso l’Archivio intitolato a 
Bonsanti i documenti raccolti in un’intera 
vita di studio, una sorta di biografia 
scientifica. Un’iniziativa che si accompagna 
a un incontro che si terrà sabato 11 alle ore 
10, presso la Sala Ferri dello stesso 
Gabinetto, e al quale parteciperanno 
sia allievi e colleghi di Amaducci sia 
personalità della cultura fiorentina. Fra gli 
altri Giulio Levi, Laura Bracco, Luca 
Massacesi, Adolfo Razzagli, Valdo Spini, 
Paolo Rossi. 



^^^<N^^ng!an^ouma^fMed!dne^ 

Poco alcol preso con regolarità 
ha un effetto positivo sul cuore 

Poco importa che si tratti di vino bianco o 
rosso, birra o di un superalcolico: per la 
salute di cuore l’importante è che 
l’organismo riceva poco alcol e con una 
certa regolarità. Lo rileva un nuovo studio 
americano pubblicato sul prestigioso 
settimanale medico «New England 
Journal of Medicine» rivista da un gruppo 
diretto da Kenneth Mukamal della Harvard 
Medicai School di Boston, che ha anche 
osservato che il contesto e il momento 
della giornata in cui le bevande alcoliche 
vengono assunte non influenzano l’effetto 
sul cuore. Il massimo beneficio riguarda 
chi beve un po’ di alcolici almeno tre giorni 
alla settimana: il rischio si riduce di circa 
un terzo rispetto alla popolazione dei non 
bevitori. Il meccanismo biologico all’origine 
di questo effetto positivo sul cuore non è 
ancora chiaro, ma Mukamal e colleghi 
avanzano l’ipotesi che abbia a che fare 
con la coagulazione. 


1 succhiotti ortodontici 
fanno male ai denti come gli altri 

I succhiotti venduti come ortodondici, 
perché hanno una forma concava che 
permette di simulare meglio la poppata 
del seno materno, non riducono affatto 
il rischio di problemi dentali frequenti 
nei bambini che all’età di due anni non 
sono ancora riusciti ad abbandonare la 
rasserenante abitudine. Lo segnala una 
ricerca brasiliana, condotta su 61 
bambini tra i 3 e i 5 anni e pubblicata 
sulla rivista Pediatrie Dentistry, che 
conferma anche i disturbi arrecati alla 
dentizione dal protrarsi di questa 
abitudine assai diffusa a tutte le 
latitudini: da una deformazione 
dell’arcata dentale all'alterazione della 
mobilità delle labbra e delle guance, 
causata dalla anomala tensione 
muscolare associata al succhiamento. 
Questi effetti sono tanto più marcati 
quanto più tardi il bimbo riesce a fare a 
meno del ciuccio. 


Ipertensione, la rivincita dei diuretici 


Meningite 
Un vaccino 

NECESSARIO? 


Uno studio dimostra che i vecchi farmaci sono più efficaci (e meno costosi) di quelli nuovi 



Alessandro Liberati 


I i numero del 18 Dicembre2002 
delia prestigiosa rivista «Journal 
of American Medicai Associa- 
tion»(jama) ha regalato ai suoi letto¬ 
ri un importante articolo. Giocando 
un po' suH'argomento trattato ecco 
un articolo che«fabeneal cuore»sia 
degli ammalati sia di chi in questi 
tempi si batte per difendere la soste¬ 
nibilità di un sistema sanitario pub¬ 
blico basato sui principi di equità, 
efficacia ed economicità degli inter¬ 
venti. 

Di checosasi tratta?Dei risultati 
di quello che viene, a ragione, defini¬ 
to il più importante studio per la 
curadeiripertensionefinora realizza¬ 
to. 

Lo studio ALLHAT ha incluso 
circa 34.000 pazienti di età uguale o 
superiore ai 50 anni affetti da iper¬ 
tensione. I pazienti sono stati identi¬ 
ficati in 623 Centri sanitari del nord 
America e sono stati trattati con tre 
diversi farmaci. Il primo un farmaco 
diuretico, il «clortalidone», ossia il 
farmaco tradizionalmenteusato nel¬ 
la cura di questa malattia. Gli altri 
due sono farmaci più recenti appar¬ 
tenenti rispettivamente alla catego¬ 
ria degli <ACE inibitori» e «calcio 
antagonisti». 

Lo studio ha dimostrato che la 
mortalità e la frequenza di infarto 
sono assolutamente uguali nei tre 
gruppi di trattamento. Inoltre, il 
clortalidone si èdimostrato più effi- 
cacenel prevenirelo scompenso car¬ 
diaco (rispetto ai calcio antagonisti), 
e l'insufficienza cardiaca e l’ictus 
combinati (rispetto agli ACE inibito¬ 
ri). Tutti e tre i farmaci erano in 
grado di ridurre l’ipertensione ma il 
clortalidoneotteneva risultati miglio¬ 
ri in termini di entità del controllo 
della pressione. Nell'editoriale di ac¬ 
compagnamento all'articolo di jama 
l'esperto americano LawrenceAppel 
ha commentato: «Le indicazioni che 
provengono dallo studio ALLHAT 
hanno enormi implicazioni dal pun¬ 
to di vista clinico, di sanità pubblica 
ed economico in un momento di 
inten sa pressioneper mantenere sot¬ 
to controllo i costi sanitari senza dan- 
n^iarelasalutedei pazienti. Lo stu¬ 
dio dimostra che non c'è una con- 
traddizionetra efficacia ed economi¬ 
cità: il miglior trattamento è anche 
quello che costa meno». Emblemati¬ 
co il meccanismo di finanziamento 


dello studio ALLHAT cheèstato ide¬ 
ato da un gruppo di ricercatori clini¬ 
ci indipendenti che hanno ottenuto 
un finanziamento pubblico da parte 
dell'Istituto Americano per lo Stu¬ 
dio delle M alattie Cardiache e Pol¬ 
monari (US National Heart Lung 
and Blood Institute). Alla realizzazio- 
nedella ricerca hanno inoltrecontri- 
buito tre industrie farmaceutiche 
(Pfizer, AstraZeneca e Bristol-M yers 
Squibb) fornendo gratuitamente i 
farmaci di loro produzione. 

Lo studio è importante per alme¬ 
no tre motivi che vale la pena di 
ricordare brevemente. 

Anzitutto perché dimostra che 
abbiamo a disposizione farmaci ca¬ 
paci di controllare, in una buona per¬ 
centuale di pazienti, l'ipertensione e 
lesueconseguenzepiù insidiose(in- 
farto e malattie cardiovascolari, ic¬ 


tus e scompenso cardiaco). 

Secondo perché dimostra che il 
farmaco che complessivamente dà i 
risultati migliori è anche quello che 
costa meno e che può permettere in 
molti casi di curare con sicurezza la 
malattia senza dover impiegare far¬ 
maci più cari. 

Solo la ricerca 
pubblica e 
indipendente può 
portare a risultati così 
importanti per la salute 
pubblica 


Terzo perché di mostra che i nfor- 
mazioni di questo genere possono 
essereottenutesolo attraverso un im¬ 
pegno forte e costante a sostegno del¬ 
la ricerca pubblica e indipendente. 
Quella ricerca cioè non influenzata 
da immediate finalità commerciali 
legate allo sviluppo dei farmaci, ma 
motivate dall’interesse primario per 
la sanità pubblica e la cura dei mala¬ 
ti. 

Anche in Italia si è discusso re- 
centementedi ricercaedellacronica 
tendenza al suo sottofinanziamento. 
I dati sono stati più volte riportati e 
vale la pena di citarne ancora una 
volta solo i più eloquenti. 

A frontedi un investimento pari 
al 2,7-2,8% di Stati Uniti, Giappone 
e Canada, negli altri paesi europei 
l'investimento nella ricerca rimane 
intorno al 2% ein Italia non raggiun¬ 


ge neppure l’l% rispetto al PIL. A 
livello europeo è stato ribadito più 
volte l'impegno di portare questa 
percentuale al 3% ma non si vede 
ancora un passo avanti sostanziale 
in questa direzione. In Italia poi, le 
ultimevicendelegateallal^gefinan- 
ziariaeall'ulterioretaglio ai finanzia¬ 
menti per la ricerca la dicono lunga 
sulle prospettivecheci attendono. A 
fronte di questo «disimpegno» del 
settore pubblico nella ricerca, l'indu¬ 
stria farmaceutica ha assunto una po¬ 
sizione completamente dominante 
finendo per dettare contenuti e mo¬ 
dalità della ricerca accademica e cli¬ 
nica. A questo si associano i costi 
crescenti per la realizzazione dei 
triais clinici, soprattutto quelli con¬ 
dotti dall'industria. 

Una possibile alternativa sareb¬ 
be quella di studi condotti in modo 


indipendente da network di ricerca¬ 
tori. A partire dalla seconda metà 
degli anni 80 era iniziata anche in 
Italia una «fortunata stagione» nella 
quale si erano sviluppati gruppi col¬ 
laborativi indipendenti di ricerca 
che hanno fornito importanti contri¬ 
buti in vari settori della medicina 
affrontando non solo quesiti legati 
all'efficacia dei farmaci ma anche 
questioni legate all’organizzazione 
dei servizi sanitari. Per le ragioni det¬ 
te sopra questa «fortunata stagione» 
sta ora praticamente scomparendo e 
per molti ricercatori clinici non re¬ 
sta che l'alternativa di «aggregarsi» 
all'Interno degli studi multicentrici 
dell’industria farmaceutica molto 
spesso mirati a finalità registrative 
più che di innovazione clinica. 

A riprova di questo basta citare i 
dati recenti deirOsservatorio Nazio¬ 
nale per le Sperimentazioni Cliniche 
del Ministero della Sanità secondo il 
qualegli studi non sponsorizzati dall’ 
industria sono solo il 10% del totale. 
Nel corso del 2002 qualche piccolo 
segno di reazione a questa situazio¬ 
ne si è manifestato anche in Italia. A 
parte le singole prese di posizioni di 
esponenti autorevoli del mondo del¬ 
la ricerca clinica, una prima iniziati¬ 
va organizzata ha portato nel mag¬ 
gio 2002 allacostituzionedel Coordi¬ 
namento per l'I ntegrità della Ricerca 
Biomedica(CIRB www.cirb.it). Sco¬ 
po del CIRB èquello di sensibilizza¬ 
re il mondo clinico e accademico ai 
temi della ricerca indipendente, alla 
vigilanza sui conflitti di interesse tra 
sponsor e ricercatori e alla necessità 
di un supporto diretto della ricerca 
sanitaria da parte degli amministra¬ 
tori e del servizio pubblico. 

Il CIRB sostiene anche la propo¬ 
sta già da alcuni anni avanzata auto¬ 
revolmente tra gli altri dal Prof. Ga¬ 
rattini dell'Istituto Mario Negri di 
costituire un fondo pubblico euro¬ 
peo per la ricerca clinica indipenden¬ 
te in grado di rendere possibile pro¬ 
grammi di ricerca orientati aliatote¬ 
la dei pazienti in un ottica di sanità 
pubblica. 




La mortalità è in crescita soprattutto a causa deirinvecchiamento della popolazione. E il vaccino? «Non è perfetto, ma ha dimostrato la sua efficacia», dice Pregliasco deU’Università di Milano 

L’influeiiza uccide più dell’Aids: le stime degli Stati Uniti 


Edoardo Altomare 


Continua a crescere il numero di mor¬ 
ti per influenza negli Stati Uniti. E i 
ricercatori americani scoprono oggi 
cheuna malattia così comunee«fami- 
liare» può fare ogni anno più vittime 
dell'Aids. Secondo i dati dei Centers 
for Diseases Control and Prevention, 
la mortalità per influenza negli Usa si 
sarebbe infatti addirittura quadrupli¬ 
cata nel ventennio tra la stagione 
1976-77 (16.263 vittime) e quella del 
1998-99, nel corso della quale si sono 
contate ben 64,684 morti in qualche 
modo correlate all'azione dei virus in¬ 
fluenzali. 


Mentre l'attenzione dei media ve¬ 
niva catturata n^li ultimi anni dal ri¬ 
schio, tuttora incombente, di una 
prossima pandemia influenzale- ossia 
di un'epidemia globale provocata dall' 
emergeredi un virus «nuovo» e capa¬ 
ce di fare il giro del pianeta in pochi 
mesi - si è dunque forse trascurato il 
potenziale letaledi unastagioneepide- 
mica «normale»: peraltro ben noto a 
virologi ed epidemiologi. Sapevano 
che nel la stagione 1989-1990, nel la so¬ 
la Inghilterra, l'influenza ha ucciso 
26.000 persone. Cosi come sapevano 
da tempo che negli Stati Uniti i «flu-vi- 
rus» colpiscono ogni annodai 10 al 20 
per cento della popolazione. M a sono 
ancheconsapevoli dellepossibili varia¬ 


zioni d'intensità e diffusione tra una 
stagione^idemicael'altra. Ed oragli 
americani corrono ad aggiornarelesti- 
mesui decessi da influenza: le medie 
oggi si attestano difatti sulle 36.000 
vittime per anno, chesono decisamen- 
tepiù numerose delle20,000 calcolate 
solo qualche anno fa. 

Gli stessi esperti del resto attribui¬ 
scono il netto incremento di mortalità 
al progressivo invecchiamento della 
popolazione ed al crescente numero 
di ultrasessantacinquenni. Sono loro i 
prediletti dai virus influenzali: soprat¬ 
tutto quelli già afflitti da malattiecro- 
nichedegli apparati respiratorio ecar- 
dio-circolatorio; equelli che risiedono 
nelle comunità: «Insieme con la spe¬ 


ranza di vita e con la sopravvivenza 
dei soggetti a rischio - osserva Fabri¬ 
zio Pregliasco, responsabile del Labo¬ 
ratorio per l'Influenza dell'Istituto di 
Virologia dell'Università di Milano - 
aumenta anche il numero di morti 
per polmoniteda influenza». I decessi, 
spiega il virologo, avvengono nella 
stragrande maggioranza dei casi per 
complicanze successivechefanno pre¬ 
cipitare patologie già presenti nel ma¬ 
lato. 

Quest'incremento della mortalità 
si è regi strato in un periodo caratteriz¬ 
zato da campagne vaccinali più o me¬ 
no estese. Ci si chiedequindi qualesia 
la realeefficada della vaccinazione an¬ 
tinfluenzale. Ribatte senza indugi Pre¬ 


gliasco: «Il vaccino attualenon èanco- 
ra ottimale in termini di risultati nel 
singolo individuo, ma una recenteme- 
tanalisi di 25 studi su anziani residenti 
in comunità mostra un'efficacia del 
35% nel ridurre la diffusionedei casi e 
del 33% nel ridurre l'ospedalizzazio- 
ne. Si trattadi risultati comunquerile 
vanti». Soprattutto se si considera che 
un maggiore successo si potrebbeotte 
nere solo attraverso una vaccinazione 
di massa,comequellacheèstataavvia- 
taquest'anno in Giappone. «Un recen¬ 
te studio inglese pubblicato su 
"Lancet" - aggiunge il virologo - ha 
confermato che si proteggono meglio 
gli anziani negli ospedali in cui più 
efficace risulta la copertura vaccinale 


d^li operatori (medici e paramedici). 
Ciò supporta l'idea che vaccinando il 
personalesanitario si riesce a contene¬ 
re meglio la diffusione dei virus in¬ 
fluenzali». Lo stesso può dirsi per i 
familiari dei pazienti anziani: le cose 
miglioreranno soprattutto se riuscire 
mo - quando saranno finalmente di¬ 
sponibili i vaccini spray - a immuniz¬ 
zare anche i bambini in età scolare o 
prescolare: che restano la prima fonte 
di contagio. 

Per finire, un virus di tipo A 
(H3N2), dice Pregliasco, ha fatto la 
sua comparsa in Italia- aGenova- ed 
in altri paesi europei: «La stagione sta 
partendo, siamo nella fase crescente» 
avverte il virologo. 


Èva Benelli 

La RegoneLombardia ha 
deciso di renderedisponibili 
diecimila vaccinazioni contro 
la meningiteC, da 
somministrare ai bambini e 
ragazzi di età compresa tra 0 e 
18 anni che abitano nél'area 
di Magenta. La deddoneè 
arrivata per rispondere a 
guàio che sembra essere un 
aumento dà caà di questo 
tipo di malattia nàia zona. 
Non si tratta di un obbligo, 
ma di una raccomandazione e 
la somministrazionedà 
vaccino, per quàli che ne 
faranno richiesta avverrà a 
pagamento. Dal canto suo, la 
Regoneacquisterài vaccini, 
imprendo, dal momento 
cheli vaccino è molto costoso, 
non poche risorse dà budget 
regonale 

La meningteèuna malattia 
potenzialmente mortale, 
causata però da batteri diverà. 
In Italia 9 segnalano órca 200 
casi all'anno di meningteda 
meningococco, con una 
incidenza tuttavia più bassa di 
quàla dà resto d'Europa, 
proprio per quando riguarda il 
tipo C. La gravità dàla 
malattia gustifica, tuttavia, 
un sistema di sorveglianza 
speciale che lo dtesao Simi ha 
attivato già ne^i anni '80. 
Perché la pre/enzione e 
l'intervento in caso di 
epidemia sa efficace, infatti, è 
fondamentale identificare con 
scurezza quale tipo di batterio 
sa responsabiledàla malattia. 
U na certezza die, per quanto 
riguarda i casi denundati in 
Lombardia, all'Istituto 
superiore di sanità ancora non 
hanno. Anzi, proprio ieri è 
partita una lettera rivolta ai 
responsabili regonali dàla 
pre/enzione chiedendo 
maggiori informazioni. 

La vacdnazione offre 
sicuramente una buona 
copertura contro la malattia e 
i vacdni sono molto ben 
tollerati. Se qualche dubbio 
esiste, quindi, non è 
sull'efficada dàla 
vacdnazione, quanto 
sull'opportunità di imp^are 
tante risorse avendo cosi poche 
certezze Infatti i casi di 
meningite da meningococco C 
accertati, almeno finora, a 
M agenta enà dintorni, sono 
solo 3 e, apparentemente non 
corràatl tra loro. GII altri casi 
sembrano appartenere ad altre 
varianti dàla malattia. Anche 
sulla scàta dà vacdnoèin 
corso una discussione tra gii 
esperti perché le possibilità 
sono due da una partei 
vacdni polisaccaridid, di 
vecchia formulazione e meno 
ben tollerati, ma efficad verso 
divers ceppi dàla malattia. 
Dall'altra i nuovi vacdni 
molto efficad e ben tollerati, 
ma attivi solo contro il 
meningococco C. E 
densamente più costos. Un 
motivo in più, pensa 
qualcuno, per essere ben certi 
di che cosa 9 ha di fronte 
prima di avvi are una 
campagia cos estesa. Tanto 
più che altri interventi sono 
possibili, per esempio la 
proflass con antibiotid o una 
vacdnazione mirata alle poche 
persone esposte. 
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Quello che è successo 


Nella villa romana del Giaguaro, un boss della 
malavita, si prepara il matrimonio di Federica, 
figlia del Giaguaro, e l'Albanese. M entreAlberti- 
no, «di pendente» del boss, va a ritirareuna parti¬ 
ta di droga e fa fuori il pusher, in Sardegna 
Angelo e Rosario uccidono per sbaglio una ragaz¬ 


za. Angelo, rifugiatosi dallo zio, Antonio Brunet¬ 
ti, scopre che la ragazza che ha ucciso è moglie 
del cugino Bruno e, quindi, nuora di suo zio. 
Brunetti che sospetta del Giaguaro per l'assassi¬ 
nio della nuora, chiede permesso al conclave dei 
vecchi boss di potersi vendicare ed affida la ven¬ 


detta proprio ad Angelo. Mentre Albertino, si 
libera del cadavere del pusher che ha eliminato e 
cerca di ingoiare le capsule con la droga, ad 
Angelo vengono date istruzioni per uccidere la 
figlia del Giaguaro. Intanto, fuori della chiesa il 
Giaguaro aspetta i suoi per il matrimonio... 





17) continua 


Marco Bevilacqua * -f * ^ • 

Spirali di colore e gocce d oro Zeccnm 

tezza in cui si respirano il 

ni art déco d'inizio Novec^to. La Le fantastiche decorazioni, i vasi e i vetri di un grande artista in mostra al Museo Correr 

mostra che il M useo Correr di Vene¬ 


zia dedica a Vittorio Zecchin (M ora¬ 
no 1878-Venezia 1947) a vent'anni 
dalla storica esposizione allestita a 
Ca' Pesaro, proprio mentrequest'ul- 
timariprendevitacomeimportantis- 
simo polo museale dell'arte contem¬ 
poranea, rappresenta il giusto tribu¬ 
to della città marciana a uno dei suoi 
figli più eclettici e raffinati, che nel 
secolo breve diede un fondamentale 
contributo al rinno¬ 
vamento delle arti fi- 
gurati ve e applicate. 

Curata da Mari¬ 
no Barovier e allesti¬ 
ta da Daniela Ferret¬ 
ti, la mostra offre un 
ricco percorso attra¬ 
verso l'opera deH'arti- - 

sta muranese, dagli 
esordi pittorici ai ca¬ 
polavori nel campo dell'arte decorati¬ 
va, Le opere esposte sono oltre due¬ 
cento: cinquanta fra dipinti ebozzet- 
ti, una ventina fra arazzi, ricami e 
merletti, oltre a mobili, mosaici, ar¬ 
genti evasi in vetro. 

Vittorio Zecchin ha fatto la storia 
della decorazionecontemporanea ita- 


Vittorio Zecchin 

1878-1947 

Venezia 

M useo Correr 
fino al 9 febbraio 


liana, Designer antelitteram di araz¬ 
zi, tessuti, mobili, ceramiche, nella 
scelta dei colori e dei materiali egli 
rinnova latradizione decorativa vene¬ 
ziana, e muranese in particolare, di 
vetratee mosaici dalleaccese soluzio¬ 
ni cromatiche. Zecchin nasce infatti 
come vetraio, e fin da ragazzo dun¬ 
que- scrive il curatore Barovier - «la 
sua vita fu mescolata 
con le storie d^li impa¬ 
sti di vetro, dei colori e 
del fuoco dei forni». 

L'artista farà di que¬ 
sta sapienza artigianale 
la chiave di volta delle 
suepotenzialitàespressi- 
- ve, che egli sviluppò co¬ 
minciando dallatavoloz- 
za, Quando àsolo pitto¬ 
re, ecerto non èqui che dà il meglio 
di sé, Zecchin produce opere di forte 
ispirazione mistica, dominate da al¬ 
lampanate figure in tinte monocro¬ 
matiche, fasce di colore pulsanti di 
luminosità, volti irradiati di bagliori 
di luce. In mostra troviamo quadri 
come/ guardiani dà paradiso (1910], 



Vittorio Zecchin: particolare del pannello pittorico «Le Mille e una notte» 


in cui emerge una tensione al divino 
primitiva e sanguigna, talvolta intri¬ 
sa di valori simbolisti alla maniera 
esotica di Jan Toorop, altre volte più 
ingenuamente legata a una sorta di 
proto new-age. 

M a la cifra stilistica delle tele più 
riuscite ci porta a una predilezione 
all'illustrazione di gusto bizantino. Il 
genio eclettico di Zecchin sboccia in 
operecomeLa dogaressa (1913), tem¬ 
pera e oro su vetro in cui i rossi, 
l'arancione e l'azzurro si inseguono 
in volutespiraliformi in un gioco cro¬ 
matico che contorna un pavoneeun 
enigmatico volto femminile. 

Quadri che preannunciano il suo 
grande capolavoro, i pannelli del ci¬ 
clo Le mille e una notte esulti per 
l'hotelTerminusdi Venezia nel 1914 
sullasciadei cicli decorativi presenta¬ 
ti nel salone centrale e nella cupola 
della Biennale, ai Giardini, da Cesare 
Laurenti (1903), Aristide Sartorio 
(1907), Pieretto Bianco (1912) eGali- 
leo Chini (1912). Una tendenza al¬ 
l'esotismo che nella Venezia d'inizio 
'900 si respirava a pieni polmoni e 


alla quale aderì anche Zecchin con 
risultati assolutamenteoriginali. 

La scena, che sposa forme tipica¬ 
mente bizantinecon elementi decora¬ 
tivi provenienti dalla tradizione lagu- 
nare(abiti ornati di elementi circola¬ 
ri, simili a murrine, un tappeto cro¬ 
matico di gusto orientaleggiante) rap¬ 
presenta un fiabesco corteo di princi¬ 
pesse, accompagnateda armigeri che 
rendono omaggio alla regina di Sa¬ 
ba. Articolata in una successione di 
undici pannelli con un'estensione di 
una quarantina di metri quadri, 
l'opera fu smembrata nel corso degli 
anni a causa di successive ristruttura¬ 
zioni dell'hotel ed oggi àsolo in par- 
tecustodita nella Galleria di Ca' Pesa¬ 
ro. L'occasione è dunque ghiotta per 
ammirarla nella sua completezza, 

N ella sua poliedricità, Zecchin ha 
lasciato un corpusdi operecheanco- 
ra oggi stupiscono per freschezza di 
ispirazioneegenuinitàdel disegno. I 
suoi vasi in vetro trasparente ameti¬ 
sta 0 giallo, decorati all'interno da 
filedi bolled'ariaefuori dafilamenti 
e fasce applicate, raggiungono inimi¬ 
tabili vertici di leggerezza etrasparen- 
za. 

M a la sua eredità più profonda 
resta forse quella legata alle delicate 
spirali aformadi murrina, allegocce 
d'oro che ornano i suoi pannelli eie 
sue vetrate, un mondo sognante al 
quale probabilmente devono più di 
un tributo di ispirazione molti illu¬ 
stratori contemporanei, 
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Bush, mancano argomenti solidi 


I suoi discorsi non hanno offerto alcunché di nuovo per dimostrare 
che gli Stati Uniti dovrebbero attaccare l Iraq 
immediatamente, con o senza un mandato delle Nazioni Unite 


I l presidenteGeorgeW. Bush con¬ 
tinua a ripetere argomenti mora¬ 
li pergiustificareun attacco ame¬ 
ricano all'l rag e questo perché il suo 
consigliere di poiitica interna, Karl 
Bove, lo ha convinto che la «chiarez¬ 
za morale» dellesuedichiarazioni sul¬ 
la guerra contro il male e la malvagità 
di Saddam H ussein si sono dimostra¬ 
te un argomento elettorale decisivo, 
Tuttavia le sue attuali difficoltà nel 
convincere l'opinione interna e inter- 
nazionalea schierarsi a favore del l'in¬ 
vasione dell'Iraq, vanno ricondotte 
neH'ambito della ragione e delle pro¬ 
ve. Sotto questo punto di vista i suoi 
discorsi non hanno offerto alcunché 
di nuovo per dimostrare che gli Stati 
U niti dovrebbero attaccare immedia¬ 
tamente ri rag, con o senza un man¬ 
dato delle Nazioni Unite. 

Nessuno deve essere convinto della 
malvagità di Saddam Hussein. In oc¬ 
cidente praticamente nessuno lo di¬ 
fende e tutti sono persuasi che la sua 
uscita di scena renderebbe migliore 


la comunità internazionale. Ma di¬ 
scorsi comequello fatto venerdì scor¬ 
so a Fort H ood in Texas nel corso del 
quale ha detto che «o si è con quelli 
che amano la libertào si è con quelli 
che odiano la vita innocente», non 
dicono alcunché a coloro che debbo¬ 
no essere convinti che l'intervento mi¬ 
litare in Iraq migliorerà la situazione 
in Medio Oriente. 

Criticano Bush sia i pacifisti che sono 
contrari alla guerra per principio sia 
altri che difendono il diritto interna¬ 
zionale opponendosi agli interventi 
in paesi stranieri, a meno che non 
siano almeno giustificati da una aper¬ 
ta e manifesta violazione delle norme 
internazionali. 

Il genocidio in Africa e i tribalismi e i 
nazionalismi barbari in Africa e nei 
Balcani, hanno n^li ultimi anni rap¬ 
presentato occasioni largamente ac¬ 
cettate di intervento militare tale da 
offrire una elevata probabilità di fare 
più bene che male, che è poi la tradi¬ 
zionale giustificazione filosofica della 


guerra «giusta». 

Tuttavia l'amministrazione non ha ri¬ 
sposto ai molti che in America e nei 
paesi alleati vogliono prove accorte, 
politichee pratiche che li convincano 
chel'interventoin Iraq rientra in que 
sta fatti speci e. 

Prendiamo le ispezioni alla ricerca di 
armamenti. Numerosi sono stati i 
commenti critici di funzionari dell' 
amministrazione sugli ispettori Onu, 
anche se, si suppone per proteggere 
le fonti di informazioni riservate de 
gli Usa, agli ispettori non sono state 
fornite le prove che gli Stati Uniti 
affermano di possedere sulla localiz¬ 
zazione delle armi e delle installazio¬ 
ni di distruzione di massa. 


WILLIAM PFAFF 

Di con^uenza, e sebbene l'Iraq non 
abbia giustificato il possesso di alcu¬ 
ne riserve di agenti chimici e biologi¬ 
ci, la strategia irachena consistente 
nell'accettare le ispezioni enei garan¬ 
ti recompleto accesso allesueinstalla- 
zioni ha finora garantito una certa 
plausibilità all'affermazione secondo 
cui avrebbe rinunciato alle armi di 
distruzione di massa. Si sarebbe stati 
indotti a pensare che per giustificare 
la sua politica, l'amministrazione Bu¬ 
sh avrebbe fatto meglio ad aiutare gli 
ispettori. 

Certo non rientra negli interessi dell' 
amministrazionecheallafinedel me 
segli ispettori tornino con un rappor¬ 
to sostanzialmente in linea con le af¬ 


fermazioni dell'Iraq. Quand'anche in 
quel caso Washington facesse nuove, 
drammatiche accuse qualora non fos¬ 
sero documentategli Stati Uniti non 
sarebbero riusciti a centrare i loro 
obiettivi. 

I critici delle politiche dell'ammini¬ 
strazione Bush si preoccupano del be- 
needel malechepotrebbero ragione 
volmente scaturire da una guerra e 
delle probabili conseguenze a lungo 
termine della guerra sui rapporti in¬ 
ternazionali d^li Stati Uniti. Gradi¬ 
rebbero in ordine agli esiti strategici, 
un dibattito più intelligentedelleassi- 
curazioni non dimostrate secondo 
cui il mondo arabo, palestinesi com¬ 
presi, accoglierà con gioia la «libere 


zione> ad opera degli Stati Uniti allee 
ti con Israele. 

11 senatore Cuck H agel, influente Re 
pubblicano del Nebraska e amico del 
presidente Bush, rientra in questa ce 
tegoria. A metà dicembre è tornato 
da un viaggio in Medio Oriente e ha 
detto al CounciI on Foreign Rela- 
tions di Chicago che invadere l'Iraq 
«non garantirà» una transizione de 
mocratica in Iraq, non porterà la pa¬ 
ce agli israeliani eai palestinesi enon 
assicurerà lastabilità in M edio Orien¬ 
te». Il senatore Hagel ha specifica- 
mente respinto l'argomentazione se 
condo cui «la strada per la pace ara¬ 
bo-israeliana» passa per l'invasione 
dell'Iraq. 

Quasi ogni giorno arrivano da 
Washington affermazioni di segno 
contrario. Vi si descrive in che modo 
una guerra in Iraq potrebbe essere 
combattuta con successo, in che mo¬ 
do verrebbe governato l'Iraq del do¬ 
po intervento e in che modo prevar¬ 
rebbe la pace nella regione, Tutte 


questedichiarazioni vengono fornite 
alla stampa da soggetti interessati. 
Attaccare un altro paese per realizza¬ 
re un «cambiamento di r^ime» è 
una questionegrave in termini uma¬ 
ni e per gli effetti che può avere sul 
diritto internazionale e quale prece¬ 
dente giuridico. Un attacco contro 
questo particolare paese, nelle parti¬ 
colari circostanze del M edio Oriente, 
sullo sfondo culturalmente appesanti¬ 
to di relazioni tese tra mondo islami- 
coeUsaedi difficili rapporti in seno 
all'alleanza, esige un dibattito molto 
più franco, più aperto e più serio di 
quanto non sia stato quello cui abbia¬ 
mo finora assistito riguardo alla poli¬ 
tica di Bush. 

Se le cose andranno male, l'ammini¬ 
strazione e il Partito Repubblicano 
ne pagheranno le conseguenze. M a a 
riceverne il danno più duraturo po¬ 
trebbero essere gli Stati Uniti. 

(c) International Herald Tribune 
Traduzione di Caria Antonio Biscotto 


Itaca di Claudio Fava 


Contachilometri a Palermo 


C he furbetti, noi siciliani. Capaci di 
lucrare moneta pure sui chilometri 
percorsi dagli autobus municipali. Il 
trucco è roba da scugn izzi : basta sfasci are i I 
contachilometri. E siccome chi paga alla 
fine dell'anno è la Regione Sciliana (un 
tanto di rimborso per tutti i chilometri ef¬ 
fettivamente percorsi dai buscomunali) al¬ 
la fine di ogni mese bisogna affidarsi ai 
fogli di servizio compilati (a memoria) da¬ 
gli autisti. Accade eoa chel'Amatdi Paler¬ 
mo, l'azienda municipalizzata che gestisce 
i servizi di trasporto urbano, abbi a certifica¬ 
to l'anno scorso oltre 24 milioni di chilo¬ 
metri (percepirci, altri cinque anni eoa e 
avremo coperto la distanza fra la terra e il 
sole). Ricevendo dalle casse regionali qua¬ 
ranta milioni di euro sull'unghia. Una ci- 
fretta, soprattutto se si pensa che a N apoi i, 
il doppio di abitanti, di automezzi e di chi¬ 
lometri da servire di Palermo, gli autobus 
cittadini non arrivano ai 20 milioni di chi¬ 
lometri l'anno. 

I conti non tornano affatto. Anche perché 
metà dei mezzi palermitani sta in officina. 
E l'altra metà, per riuscire a coprire quella 
distanza, dovrebbe garanti re per ogni auto¬ 


bus 170 chilometri al giorno percorsi alla 
media di sessanta chilometri l'ora: a Paler¬ 
mo, mica a Los Angeles. Così qualcuno, 
per celia, ha cominciato a prender nota di 
tutti i contachilometri fuori uso sugli auto¬ 
bus palermitani: quelli ingrippati da mesi, 
quelli con il vetro graffiato per rendere il¬ 
leggibili le cifre, quelli ricoperti da una 
provvida mano di vernice bianca... Aliati¬ 
ne s'è scoperto che l'ottanta per cento de¬ 
gli autobusnon èin condizionedi dichiara¬ 
re i propri chilometri: un'epidemia. Il presi¬ 
dente dell'Amat, Sergio Rodi (in quota ad 
Alleanza Nazionale) sel'èsubito presa con 
il destino cinico e baro che si accanisce sui 
contachilometri dei suoi autobus (ognu¬ 
no, per la cronaca, costa 500 euro. Come 
dire: il destino c'ègiàcostato più di trecen¬ 
to milioni di vecchie lire...). A noi - che 
siamo maliziosi - ètornato invece in men- 
teun altro vecchio paradosso palermitano. 
Risaleagli anni in cui I a manutenzione del- 
^illuminazioneedellefognedellacittàera- 
nodatein concessione (in regi medi proro- 
gatio, cioèsenzamai bandireunagarad'ap- 
palto) al mitico conte Arturo Cassine. Un 
tiretto, per di ri a tutta, che in commissione 


antimafia s'era meritato un intero capitolo 
eun titolo esemplare: «Cassinaeil sistema 
di potere mafioso a Palermo». Poco male 
perii signor conte: che per vent'an ni aveva 
continuato a gestire indisturbato il suo ap¬ 
palto ead arricchirsi allespalledel comune 
di Palermo. Che per la pubblica illumina- 
zionee le pubbliche fogne spendeva il tri¬ 
plo di Bologna e i I doppio di Parigi ! 
Insomma, andrebbe insegnata nellefacol- 
tàdel regno un a stori a del la furbizia in Sici¬ 
lia. Cheoggi s'è acconciata ai tempi nuovi 
esi accontenta di briciole: contachilometri 
taroccati, autobus che corrono incontro al 
sole, autisti che mantengono medie da cir¬ 
cuito di LeMansnei vicoli di Ballarò... Sa¬ 
rebbe da riderci sopra se non fosse che i 
soldi della Regione sono anche i soldi no¬ 
stri. In senso non proprio metaforico. Ap¬ 
pena qualche giorno fa gli uffici del Presi¬ 
dente Cuffaro hanno comunicato di aver 
dovuto tagliare il contributo annuale che 
la Regione Si ci liana metteva a disposizione 
da trentanni per il trasporto gratuito degli 
studenti delle periferie. Che da lunedì an¬ 
dranno a scuola a piedi. Non ci sono più 
soldi, hanno spiegato candidi i Cuffaro 
boys: questi benedetti autobus palermitani 
viaggiano troppo. E dunque ci costano 
troppo. Vorràdirechei ragazzini si arrange 
ranno. 



L J 


Rifonne, il problema è il maggioritario 


U n lettore ddl'U nità, nei gior¬ 
ni scorsi, a proposito dell'at¬ 
tualità del pensiero di Carlo 
M arx sollevata da Vattimo, (conte¬ 
stata da Sylos Labini e chiosata da 
Tamburrano), hascdto perii filoso¬ 
fo tedesco tra il termine riformismo 
e rivoluzione la parola radicalità. 
M i sembra più che mai appropriata 
questa definizione in una stagione 
confusa e quanto mai contradditto¬ 
ria come quella che la sinistra sta 
vivendo. Essere radicali (da non 
confondere con il pannellismo, per 
carità!) non significa essere tetrago¬ 
ni, settari, impenetrabili a qualsiasi 
sollecitazionedel pensiero. Vuol di¬ 
re semplicemente essere convinti 
delle proprie idee, viverle con coe¬ 
renza, disposti però a confrontarle 
con qudled^li altri. Radicale non 
èsinonimo di ottuso! 

Non so quanto sia strumentale, 
fuorviente oggi la ri proposizione 
dd problema ddle riforme istituzio¬ 
nali di frontealla gravita ddia «que¬ 
stione democratica» drammatica- 
menteemersain questi primi diciot¬ 
to mesi di governo Berlusconi. Non 
sto ad dencare perché troppo nota, 
la lunga serie di provvedimenti im¬ 
posti al Parlamento dal Cavaliere, 
prò domo sua e dd suoi accoliti. 
Comunque, ci piaccia o no, ndle 
prossime settimane il calendario 
dd Senato e ddia Camera prevede 
la discussione sulle riforme ddio 
Stato e dd Governo. Consapevoli 
ddi'inaffidabilitàdi Silvio Berlusco¬ 
ni (il ciarlatano dd due secoli) al 
momento dd dibattito parlamenta¬ 
re l'opposizione non può tirarsi fuo¬ 
ri e di re che non ci sta. È il cosiddet¬ 
to «gioco democratico» cheimpone 
una presa di posizione, una capaci¬ 
tà di avanzare ddle proposte credi¬ 
bili, comprensibili a tutta l'opinio¬ 
ne pubblica di sinistra, di centro e 
di destra. 

Cercherò con un certo ordine, non 
di importanza, ma di logica matura¬ 
ta ndl'esperienza, di formulare al 
riguardo, sia pure schematicamen¬ 
te, una serie di proposte sulla base 
ddle quali sarebbe interessante un 
confronto prima di tutto a sinistra. 

1) La prima questione di cui più 
nessuno parla in questi giorni di ap¬ 


passionato dibattito riformatore, è 
la riduzione drastica dd numero 
dd parlamentari. L'Italia vanta il 
Parlamento (considerato gli abitan¬ 
ti) più affollato dd mondo. Le sue 
Assembleenon sono seri amente ge 
stibili, tanto meno le singole Com¬ 
missioni di competenza. Il presiden¬ 
te ddia Camera Casini èal corrente 
che, ad esempio, alla I Commissio- 
neAffari Costituzionali sesi presen¬ 
tano ai lavori tutti i membri appar¬ 
tenenti alla medesima, non trovano 
gli scranni sufficienti su cui sedersi? 
La storia dd «pianisti» (malgrado 
lo scandalo avvenuto al Senato du¬ 
rante il voto sulla Cirami) è pratica 
quotidiana, eviene praticata tacita- 
mentedaentrambi i settori.Trecen¬ 
to deputati e centocinquanta senato¬ 
ri sono più che sufficienti, renden¬ 
do razionali i lavori, differenziando 


i ruoli ddle Camere, attribuendo a 
una ddle due, funzioni rdativealle 
materie regionali. Tra l'altro dimi¬ 
nuendo drasticamente il numero 
dd parlamentari non è necessaria 
nessuna soglia minima (o sbarra¬ 
mento) per poter conquistare un 
seggio, poiché automaticamente si 
deva il numero dd voti indispensa¬ 
bili per raggiungerei! quorum. 

2) Applicazionegenerale dd princi¬ 
pio deH'incompatibilità con lanetta 
separazionetra incarico ndl'esecuti- 
vo con qudio dd legislativo. Chi 
governa (ministri e sotto^retari) 
non partecipa mai, dico mai, ai lavo¬ 
ri ddle commissioni tranne che per 
i provvedimenti di stretta compe 
tenza. Perché tenere in piedi la fin¬ 
zione ddlesostituzioni che compli¬ 
cai lavori e ndia stragrande maggio¬ 
ranza dd casi significa assentdsmo? 


DIEGO NOVELLI 

Eliminazione dd doppi mandati 
(parlamento nazionale ed euro¬ 
peo); drastica incompatibilità tra in¬ 
carico di sindaco equdio di senato¬ 
re 0 deputato. Oggi, malgrado la 
legge vigente, abbiamo tre parla¬ 
mentari che svolgono contempora¬ 
neamente l'incarico di sindaco gra- 
ziead un voto di maggioranza ddia 
Giunta per il regolamento. La trova¬ 
ta è sconcertante: la legge dice che 
chi è sindaco non può candidarsi al 
Parlamento, quindi deve prima di¬ 
mettersi, ma non dice - secondo il 
parereddIaGiunta- che chi èparla- 
mentare non può fare il sindaco. 
Quindi essendo i tre oggetto ddia 
disputa appartenenti alla Casa ddle 
libertà, con un vergognoso sofisma, 
mantengono il doppio incarico. 

3) Libertà vuol dire partecipazione, 
cantavaGiorgioGaber. In questi ul¬ 


timi dieci-quindici anni (ha iniziato 
negli anni ottanta Bettino Craxi 
con il decisionismo) si è fatto di 
tutto per limitare, umiliare, tarpare 
la partecipazione dd cittadini alla 
res-pubblica. Anziché favorirla per 
coinvolgere, corresponsabilizzare 
gli dettori si è invece esaltato il lea¬ 
derismo, il presidenzialismo, il Ca¬ 
po, colui che pensa e agisce per tut¬ 
ti, il novdio uomo ddia provviden¬ 
za, che non vuole e non deve essere 
disturbato, deve essere lasciato lavo¬ 
rare senza lacci e lacciuoli. Il siste 
ma dottorale maggioritario è la ba¬ 
se su cui si r^ge la teoria tanto cara 
a Berlusconi ed anche ad alcuni 
esponenti ddia sinistra, dd più po¬ 
teri al premier, quasi che in questo 
anno e mezzo il Cavaliere non ab¬ 
bia potuto fare il bdio e il cattivo 
tempo. 11 ritorno al sistema propor¬ 


zionale è la condizione essenziale 
per restituire alla politica una credi¬ 
bilità etica: una testa, un voto. La 
cultura dd leaderismo ha degli effet¬ 
ti nefasti tanto più in Italia conside 
rati due fattori: a) il controllo ddl' 
informazione praticamente ndle 
mani di una sola persona; b) il bas¬ 
so tasso di scolarizzazione presente 
nd nostro Paese. Lo sa D'Alema che 
il 70% circa degli operai di M irafio- 
ri non ha conseguito la licenza ddia 
scuola ddrobbligo?! I tessuto demo¬ 
cratico in Italia è fragilissimo e i 
moderni stregoni ddia comunica¬ 
zione hanno quindi vita facile. 

4) Ma, si obietta, il proporzionale 
polverizza la rappresentanza, rende 
difficoltosa la formazionedi un ese 
cutivo, non garantisce la governabi¬ 
lità e la stabilità. La storia ddia no¬ 
stra repubblica insegna con 50 go¬ 


verni in 52 anni di vita. A questo 
reale inconveniente si ovvia con il 
premio di governabilità alla coalizio¬ 
ne di liste confate risultate prime 
Leliste(di partito, di movimenti, di 
associazioni) devono essere presen- 
tateintuttelecircoscrizioni di alme 
no una regione. Anche una piccola 
minoranza ai fini dd lievito culture 
lenecessario nd momento ddlafor- 
mulazione ddia ratio di una legge 
può essere utile. Gli apparentamen¬ 
ti tra le liste che concorrono alla 
competizione dettorale devono es¬ 
sere dichiarati prima dd voto, sulla 
base di un programma di governo e 
va indicato il nome dd premier il 
quale può essere sostituito nd corso 
ddia legislatura soltanto da un 
membro ddia stessa coalizione che 
lo aveva espresso. N 0 deciso alla co¬ 
siddetta sfiducia costruttiva, nem¬ 
meno per un giorno. Non ce ne 
voglia Luciano Violante: si tratta di 
un inciucio o ribaltone legittimato, 
favorendo il trasformismo. Se non 
ci sono più le condizioni create al 
momento dd voto, si deve ritorna¬ 
re al legittimo titolare ddia volontà 
popolare, cioè, agli dettori. 

5) N on conosco la proposta dd gio¬ 
vaneamico prof. Ceccanti, sul le pri¬ 
marie. M a ho letto quasi tutto su 
come sono nate negli Stati Uniti all' 
inizio dd '900 e come, nd tempo, 
sono diventate un gi^ntesco merca¬ 
to tra i vari candidati chesi combat¬ 
tono a suon di milioni di dollari. 
Con le liste proporzionali, con una 
trentina di candidati tra cui sceglie 
re con un'unica preferenza colui 
che si vuole deggere, credo che sia 
molto più semplice, chiaro eradice 
le, senza inventare, nd terzo millen¬ 
nio, l'acqua calda. P.S. - Qualora si 
mantenesse sciaguratamenteil siste 
ma maggioritario non dimentichi¬ 
no i nostri padri coscritti che la pri¬ 
ma riforma ddle riforme da fare 
riguarda l'articolo 138 ddia Costitu- 
zioneperdevareil quorum necesse 
rio per le modifiche costituzionali. 
Altrimenti, con l'attuale sistema 
ogni cinque anni una minoranza 
politica, risultata con il maggiorita¬ 
rio legittimamente maggioranza 
parlamentare, può, a suo piacere, 
cambiare la Costituzione. 


Prendere le misure alla felicità 

MARINO NIOLA 


C os'è la felicità? Nient'altro che P 
-F (5 X E) ■f(3 X H ). Sì avete letto 
bene. Non è un refuso. A dare i 
numeri non è il vostro giornale ma la 
psicoioga inglese Carol Rothwell che so¬ 
stiene di aver trovato nientemeno chela 
formula della felicità. L'ineffabile dotto¬ 
ressa è dunque riuscita ad arrivare là 
dove avevano fallito Socrate e Kant, Pla¬ 
tone e Tolstoi, Saffo e Hannah Arendt, 
Buddha ed Einstein. Nessunadellegran- 
di menti della storia avrebbe, infatti, osa¬ 
to speraredi prenderelemisure alla feli¬ 
cità, di sintetizzare in una formuletta di 
poche cifre quel lo cheèforseil più gran¬ 
de problema degli uomini di tutti i luo¬ 
ghi e di tutti i tempi. 

In realtà il confronto èun tantino sbilan¬ 


ciato perché la Rothwell è partita in van¬ 
taggio. Quei cervelloni, infatti, erano da 
soli a pensare. La perspicace psicoioga è 
stata invece aiutata da mister Pete 
Cohen di professione «life coach», uno 
di quei guru dell'ottimismo che rimetto¬ 
no in forma cervelli spompati. E tutti 
sanno che due teste funzionano meglio 
di una sola. 

Così il poderoso think-thank 
Rothwell-Cohen ha preso di petto la feli¬ 
cità e l'ha costretta a deci i nare le genera- 
lità. Come? Intervistando mille soggetti 
nel corso di una ricerca condotta per 
conto di una compagnia di viaggi. 
L'arcano non ha tardato a svelarsi e la 
formula è adesso a disposizione di tutti. 
Ecco di cosa èfatta la felicità. Per apprez¬ 


zare fino in fondo le vertiginose altezze 
logiche efilosofiche dell'equazione è ne 
cessario, però, chiarire il significato del¬ 
le tre incognite. La P indica il carattere, 
la E designa i bisogni esistenziali - salu¬ 
te, ricchezza, amicizie - mentre H sta 
per bisogni di ordine superiore - per 
esempio, sense of humour, autostima, 
ambizione. Come dire che una persona 
ottimista, di carattereadattogeno (fatto¬ 
re P) ricca, avvenente, sempre in bella 
compagnia (fattore E) e per di più peren¬ 
nemente di buon umore e soddisfatta di 
sé (fattore H) è felice. Alla faccia del 
bicarbonato, avrebbe commentato To- 
tò. Vabbè che i supercervelli erano in 
due, ma la scoperta è davvero sensazio¬ 
nale! 


E alcuni particolari del sondaggio aiuta¬ 
no ancor m^lio a coglierne la portata 
rivoluzionaria. Tra i fattori della felicità 
maschilecampeggiano il sesso eia vitto¬ 
ria della propria squadra (in trasferta la 
felicità vale il doppio, come da regola¬ 
mento Uefa ofeourse, mentre le signore 
si sdilinquiscono per un chilo in meno o 
per una giornata di sole. 11 grande scrit¬ 
tore belga M aurice M aeterlinck avrebbe 
liquidato la formula dicendo che abbia¬ 
mo soltanto la felicità che siamo in gra¬ 
do di capire. 

Certo die se la dottoressa Rothwell e il 
suo «pi-erre» del pensiero positivo spac¬ 
ciano la loro formula per un risultato 
scientifico, allora perché non candidare 
al Nobel Mary Poppins? 
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l’Unità 



Istituzioni e Costituzione non sono terreni 
neutri in cui discutere la forma di governo 
fuori dalla realtà sociale e dalla storia 


Se la sinistra abbandona il proprio terreno 
cede il passo al populismo. E non si erge a 
funzione di governo, ma ne decade 


Dalla parte del lavoro, per la libertà 

ALDO TORTORELLA 


N ella discussione a proposito 
del tentativo di un nuovo ne¬ 
goziato Istituzionaletra mag¬ 
gioranza e opposizione, mi sembra - 
guardando da un osservatorio ormai 
distinto da quello delle pur necessarie 
lotte Interne al partiti - che manchi 
un argomento secondo me essenziale: 
quello che riguarda II modo stesso di 
Intendere la questione Istituzionale. 
Credo che sia stato naturale e giusto 
sol levare come primo problema, pro¬ 
prio da parte della Unità, il tema di 
un'insostenibilitàdi un negoziato con 
chi ha fornito e fornisce così gravi 
provedi insensibilità edi sfida verso i 
principi democratici fondamentali, 
dal conflitto di interessi in avanti. E 
mi pare^ualmentefondata la stupe 
fazione di chi di fronte a tante dram- 
maticheurgenzeeconomicheesociali 
vede nuovamente proposta come 
prioritaria la annosa disputa sulla for¬ 
ma di ^verno, come se tutti i guai 
dell'Italia derivassero non da una li¬ 
neasbagliata madallascarsitàdi pote¬ 
ri nelle mani del presidentedel consi¬ 
glio: tesi comodissima per il presiden¬ 
te in questioneeil suo gruppo, ma del 
tutto fuorviante e falsa. 

Queste ragionevoli argomentazioni 
hanno ottenuto l'effetto di sospingere 
l'Ulivo a porre qualche condizione di 
decenza per il dialogo istituzionale. 
Contemporaneamente - però - si 
avanzano proposte che, pur scartan¬ 
do presidenzialismo ed elezione di ret¬ 
ta del premier,giàconcedonoal presi¬ 
dentedel consiglio il diritto di revoca 
dei ministri eli potere di scioglimen¬ 
to dellecamerein caso di sfiducia par¬ 
lamentare, Con il cheli capo dell'ese¬ 
cutivo diverrebbe anche formalmente 
il padrone del parlamento. Natural¬ 
mente, il Polo non si accontenta, pro¬ 
testa per lecondizioni erilanciai pro¬ 
pri propositi, sicché! più ottimisti del 
centro-sinistra possono pensare di 
avereottenuto un buon risultato rilan¬ 
ciando la palla - come si dice - nel 
campo avverso. 

M a questo riteneredi essersela astuta- 
mentecavata cedendo ancora una vol- 
ta terreno all'iniziativa e alle posizioni 
altrui manifesta il permanere di una 
linea che si ègià dimostrata infeconda 
e dannosa - dal fallimento della bica¬ 
merale alle ri petute sconfi tte elettoral i 
- non a causa di un destino cinico e 
baro, ma perchéeradel tutto sbaglia¬ 
ta nel modo stesso di affrontare la 
sostanza della questione istituzionale 
e costituzionale. 

L'assetto istituzionale e, ancor prima, 
la Costituzione non sono terreni neu¬ 
tri in cui si discute astrattamente, fuo¬ 
ri dalla realtà sociale e dalla vicenda 
storica, quale possa essere un miglior 
metodo di governo. Naturalmente, vi 
sono principi di riferimento invalica¬ 
bili e cioè la scelta per la democrazia e 
per i diritti fondamentali chela prece 
dono e la reggono. M a entro questo 
campo esistono differenze profonde 
poiché con gli assetti istituzionali e 
costituzionali si regolano i rapporti 


tra le componenti essenziali della so- 
cietàetralegrandi tendenzedi cultu¬ 
ra diffusa in cui si vengono depositan¬ 
do nel corso del tempo leformedella 
consapevolezza collettiva. 

Le rivoluzioni conservatrici - o, me¬ 
glio, le restaurazioni - iniziate negli 
anni '80 del '900 hanno attaccato alla 
radice il compromesso tra capitale e 
lavoro realizzato nel trentennio prece¬ 
dente. L'attacco allo stato soci al e è sta¬ 
to solo il fenomeno più immediata¬ 
mente visibile. M a, in sostanza, la vi¬ 
sione liberistica ha teso ad affermare 
la funzione dominante della impresa 
eia teorizzazionedella piena subalter¬ 
nità del lavoro, L'omaggio medesimo 
al «libero mercato» non ha mai signifi¬ 
cato (lo si videgià con Reaganeancor 
più ora con Bush) il rifiuto dell'inter¬ 
vento pubblico - ovviamente indi¬ 
spensabile- ma l'uso della mano pub¬ 
blica ai fini del mantenimento delle 
gerarchiestabilitenel rapporto socia¬ 
le dato. 

Il ritorno dei socialdemocratici al go¬ 
verno nella maggior partedei paesi eu¬ 
ropei nell'ultimo scorcio di secolo rap¬ 
presentò la reazione a questa tenden¬ 
za. Ma la linea concreta chefu seguita, 
più che tentare di rovesciare quel cor¬ 
so ideale, economico e politico cercò 
di assecondarlo temperandolo, delu¬ 
dendo così gli elettori e pr^arando in 
molti paesi lapropriasconfitta(evitata 
in Germania solo con una svolta a sini¬ 
stra in campagna elettorale). 

In Italia è andata peggio che altrove, 
Da noi la rottura del compromesso di 
tipo socialdemocratico - costruito an¬ 
che con il concorso del Pd - non pote¬ 
va avvenire senza lo scardinamento 
della Costituzione. Non acaso il cen¬ 
tro- destra i tal i ano si è ven uto com po¬ 
nendo di forze estranee, avverse o 
apertamente ostili alla Costituzione. 
Tentaredi costruireun nuovo assetto 
con queste forze era un'impresa non 
solo vana, ma desti nata a corrodere le 
fondamenta medesime del patto costi¬ 
tuzionale: poiché esse recavano con sé 
non solo il bisogno di una rivincita di 
classe, cometutteledestre, ma di una 
rivincita degli sconfitti del '45 e delle 
destre battute dei cattolici democrati¬ 
ci contro i sentimenti e le conquiste 
più schiettamente liberal-democrati- 
che. 11 disprezzo per lo stato di diritto, 
la lotta contro laseparazionedei pote¬ 
ri, la prevaricazione dell'esecutivo sul 
l^islativo e sul giudiziario, il rifiuto 
di risolverei conflitti di interesse, giù 
giù fino alla vergogna delle rogatorie, 
il falso in bilancio, il legittimo sospet¬ 
to e fino ai ritorni razzistici, rappre¬ 
sentano la riemersione di sentimenti 
antichi che potevano e dovevano esse 
re contrastati innanzitutto da sinistra 
riscoprendo la propria funzione e la 
propria missione. 

Il compromesso costituzionale italia¬ 
no fu possibile non per la confusione 
dei linguaggi, ma per un sentimento 
divenuto comune nella lotta antifasci¬ 
sta e democratica in cui ciascuno por¬ 
tava, però, la propria visionee la pro¬ 


pria rappresentanza. Comunisti e so¬ 
cialisti della Costituente, così spesso 
richiamati a sproposito, ebbero l'orgo¬ 
glio di essere i rappresentanti del mo¬ 
vimento operaio di ispirazionesociali¬ 
sta e di portarne i valori, M a è precisa- 
mente a una funzione come questa, 
ovviamente rivisitata attraverso l'ana¬ 
lisi della realtà e dei linguaggi, che 
gran parte della sinistra è venuta me¬ 
no, smarrendo così anche il significa¬ 
to del contri buto cheessa doveva por¬ 
tare alla difesa della Costituzione e al 
suo aggiornamento, 

Ciò chefu presentato come un dove¬ 
re antisettario, come una piena appli¬ 
cazione della «politica delle alleanze» 
era, in realtà, il contrario: con la ri¬ 
nuncia ad «essere parte» (ad essere 
espressione del mondo del lavoro in 
questo caso) non solo si lascia campo 
libero alleconcezioni settari e del l'esse¬ 
re parte, ma si rinuncia alla politica 
delle alleanze. Ci si allea - infatti - tra 
visibilmentediversi (centro e sinistra, 
nel caso) non tra formazioni mimeti¬ 
che concorrenti nello stesso orto, od 
orticello. Neèconseguita una rincor¬ 


sa anche sul terreno istituzionaleaciò 
che veniva presentato come neutro e 
i controverti bile: la governabilità, la 
stabilità, la modernità. Senza alcuna 
avvertenza sui molteplici significati di 
ognuna di queste parole. E trascuran¬ 
do l'essenzialità della rappresentanza 
e della partecipazione. In tal modo 
anzichélapromessacostituzionalizza- 
zione del la destra abbiamoli rischio- 
e più cheli rischio - della de-costi tu- 
zionalizzazione dell'Italia. 

Si dice che nessuno vuol toccare i 
principi della prima parte del la Costi¬ 
tuzione: ma ormai tutti sanno che or¬ 
ganizzando in un modo o nell'altro la 
magistratura, l'assetto e i rapporti tra 
i poteri esecutivi centrali e locali, la 
formazionedella rappresentanza par¬ 
lamentare, la scuola, il sistema infor¬ 
mativo eccetera si mutano anche i 
principi costitutivi. L'articolo 18dello 
statuto dei lavoratori èsoltanto un'at- 
tuazione(parziale) del principio gene¬ 
rale della dignità della persona, appli¬ 
cato al luogo di lavoro: ma se si tocca 
quell'articolo il principio stesso èieso. 
Seia Repubblica rinuncia ad afferma¬ 


re paritàdi diritti sul territorio rinun¬ 
cia a un principio fondativo e alla sua 
stessa unità. L'affermazione della pri¬ 
vatezza (a spese pubbliche) di funzio¬ 
ni essenziali come la scuola contraddi¬ 
ce, allo stesso modo dell'assoluto pri¬ 
mato dell'impresa, il principio secon¬ 
do cui la Repubblica rimuovegli osta¬ 
coli economici esodali chesi frappon¬ 
gono alla eguaglianza effettiva nei 
punti di partenza. 

Allostessomodo, il modello del siste 
ma maggioritario uninominale a tur¬ 
no unico e, dunque, la frantumazione 
degli odiati soggetti collettivi (i partiti 
in questo caso e, aseguire, i sindacati) 
rende immensamente più difficilein- 
nanzitutto l'organizzarsi e il ricono¬ 
scersi come un insieme - come una 
classe sociale- di tutti coloro chehan- 
no medesima collocazione e interessi 
e che, essendo debole forza in una 
ristretta comunità, potrebbero invece 
sapersi comeunagrandeforzasecoe 
si in una collettività più grande come 
quelladellanazioneeoltre, La torsio¬ 
ne autoritaria che viene ora persegui¬ 
ta, dal rafforzamento del potere perso¬ 


nale all'attacco all'autonomia della 
magistratura, discende da tutto que¬ 
sto e può essere battuta solo se se ne 
dimostra innanzitutto la natura inti¬ 
mamente osti le a chi ha meno potere 
nella società, particolarmente qui da 
noi, ma non solo qui. 

La rinuncia al sostegno della Costitu- 
zionecomecompromesso tra lecultu- 
reeleclassi sociali e la mancata scelta 
di rappresentare la propria parte, so¬ 
no all'originenonsolodi quelled^e 
nerazioni del sistema democratico ita¬ 
liano che hanno portato, secondo 
l'espressione di un illustre allievo di 
Bobbio - M ichelangelo Bovero - ad 
una sorta di istituzionalizzazione del 
«governo dei peggiori», ma sono all' 
origine anche del declino e della dia¬ 
spora del la sinistra, mai così laceratae 
di così ridotte dimensioni. 

Tuttaviagli appelli all'unitàegli esorci¬ 
smi contro lescissioni non bastano, lo 
stesso, semi èpermesso citareun'espe- 
rienza personale, mi sono a lungo 
esperi montato in sforzi unitari ein ten¬ 
tativi di composizione tra diversi (non 
semprefallendo, aggiungo). M a la que 
stioneva riportata allasua origine. Per 
questo mi ha colpito e mi ha coinvol¬ 
to la constatazione espressa da autore¬ 
voli sindacalisti sulla assenza in Italia 
di partiti che intendano fondarsi sulla 
rappresentanza del lavoro edei lavora¬ 
tori. Ciò non significa, com'è ovvio, 
che i lavoratori non votino per loro 
rappresentanti: e spesso - purtoppo - 
pi ù a destra che a sinistra. M a significa 
che non vi sono forze che scelgono 
come proprio fondamento la parte so¬ 
ciale costruita dal lavoro e l'impegno 
ad esserne espressione. Le conseguen¬ 
ze di questo dato - che a me paiono 
evidenti nella materia istituzionale - 
sono ancora più chiarenellesceltepo¬ 
litiche, a partiredal fatto emblematico 
che sulla questione dell'articolo 18 di 
poco si differenziasse l'opinione di 
esponenti autorevoli della sinistra da 
quella che diverrà poi una bandiera 
del centro-destra. 

Naturalmente, non appena si è venu¬ 
ta diffondendo la notizia, scandalosa, 
che alcuni sindacalisti ritenevano giu¬ 
sto affermare l'assenza di una rappre¬ 
sentanza politica del lavoro, che pro¬ 
ponevano di costruireun movimento 
sul temaechealcuni politici eintellet- 
tuali interloquivano con loro si sono 
levati scongiuri e anatemi (e anche 
qualche insulto), sostitutivi di unadi- 
scussionedi merito, per il timoredel- 
la costruzione di qualche altro micro¬ 
partito (di cui peraltro lacoalizionedi 
centro-si ni stra abbonda), Ma il pro¬ 
blema è all'opposto, Donde partire 
per uno sforzo concreto di avvicina¬ 
mento del le si n i stre se non dal I a ri sco¬ 
perta della radice comune?È un biso¬ 
gno di unità che muoveedeve muove 
rechi propone di ripartire dal lavoro 
edi ricongiungere l'idea del lavoro a 
quella di libertà: l'idea di libertà non 
discende dal capitale, ma piuttosto 
dal bisogno di emancipazioneelibera- 
zionedel lavoro, eancor prima da un 


bisogno della persona, nel secolo ap¬ 
pena concluso reinventato dalle don¬ 
ne, 

Ciò non significa, dunque, riproporre 
forme di vetero operaismo o di altri 
modelli ideologisti ci, ma - al contra¬ 
rio- riandarealla realtà, ritornarema- 
terialmentetra coloro che più soppor¬ 
tano il peso dellaformazionedella ric¬ 
chezza e, contemporaneamente, quel¬ 
lo delle ingiustizie. Ci fu molta pole¬ 
mica sui partiti come «nomenclatura 
delle classi». E certo questa posizione 
se praticata dogmaticamente porta 
piuttosto alla utilizzazionestrumenta¬ 
le della classe di cui ci si proclama 
rappresentanti, piuttosto che a pro¬ 
muovere l'auto-organizzazioneela ca¬ 
pacità di autorappresentanza. Chi ha 
compiuto l'esperienzacomunistaeso- 
cialista conosce benequesta caduta, 
Ma non è cosa della storia passata: 
pensiamo op alla stessa vicenda sin¬ 
dacale, Sei sindacati non concordano 
tra loro per una qualche conclusione 
di una vertenza chi ha l'ultima paro¬ 
la?! lavoratori, hanno detto la Fiom e 
la Cgil. Ma non gli altri sindacati: e 
non è questo principio democratico 
elementareche viene applicato. 
Dunque!! pericolo di un uso strumen¬ 
tale della volontà di rappresentanza è 
semprein agguato. M aciò non signifi¬ 
ca che ci si possa ergere a difensori 
dell'interesse generale senza scegliere 
un punto di vista. Non è vero che 
particolarmente nella materia econo¬ 
mica e sociale ci sia un punto di vista 
neutro cui aderire: c'èsempreil soste¬ 
gno 0 la difesa degli uni o degli altri 
interessi dentro una realtà data, Spes¬ 
so la si ni stra che si proclama alternati¬ 
va si immaginauna realtà chenon c'è. 
Ma al contrario, la sinistra chesi dice 
di governo, spesso ha piegato la realtà 
ad una tattica di potere. 

Quando viene il momento della diffi¬ 
coltà si scoprono le verità dei rapporti 
sociali. Chi ha responsabilità della crisi 
delle imprese (l'ultimo caso è quello 
della Fiat) non cessa di essere in vetta 
per posizione sociale e per ricchezza, 
chi hafaticatoonestamenteeduramen- 
te trova spezzata la propria vita stessa. 
Il sorgeredellasinistraedella sua lotta 
ideale e morale, istituzionale e politica 
viene proprio di qui. 

Se la sinistra abbandona il suo proprio 
terreno (per esempio: ricordarsi per 
tempo dei pensionati che hanno solo la 
pensione minima, guardare al rischio 
di isolamento delle lotte del lavoro, 
combattere la diminuzione dei salari e 
dei diritti eccetera) cedei! passo al po¬ 
pulismo, com'èaccaduto. E non si erge 
a funzione di governo, ma ne decade. 
Dentro una rete che cerchi una com- 
posizioneunitariaèessenzialeun pun¬ 
to di vista di sinistra - di un insieme 
di forze di sinistra - che riparta dai 
bisogni della propria base sociale: bi¬ 
sogni materiali, ma allo stesso tempo, 
bisogni di libertà, di giustizia, di pace. 
È questa, mi pare, la sollecitazione dei 
grandi movimenti che l'anno trascor¬ 
so lascia in eredità a quello nuovo. 
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, se gli ispettori trovano 
qualcosa in Iraq, 
è guerra 


... se non trovano nulla 
perché Saddam 
nasconde tutto, è guerra 


... se nasconde 
qualcosa e mente, 
è guerra 
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... se mente e ha quello 
che stiamo cercando, 
è guerra 


... se mente e ha quello 
che cerchiamo e noi 
non riusciamo a trovarlo, 
è guerra 


... tutte le nostre 
opzioni 
sono aperte... 
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Cresce in America la perplessità sulla gu&ra. La vigietta è tratta dall'International Herald T ribune di 
ieri, sezione commenti 


la lettera 


La fedeltà agli ideali 
è la più importante 

I l si gn 0 r M arco T ravagl i o, eh e m i r i su I ta si a stato co 11 a- 
boratore prima dell Giornale, quindi dell'Egresso ed 
infine de l'Unità, ironizza sia sulla mia elezione, nel 
1982 al Senato (dimentica di dire come indipendente) 
nellelistedel Pei, sia sulla mia attuale attività di assessore 
provinciale (sempre come indipendente) in una giunta 
della Casa delle Libertà, sia infine sulla mia collaborazio¬ 
ne come opinionista dell Giornale. 

Ritengo che la fedeltà agli ideali (sono sempre stato garan¬ 
tista, ed il mio «spostamento» è avvenuto in coincidenza 
con lo spostamento della sinistra da tale principio!) sia 
più importante della fedeltà ad una corrente politica o ad 
una testata, e mi auguro chea tale principio si sia attenu¬ 
to il sig. Travaglio nel suo passaggio a testate di orienta¬ 
mento diverso. 

Per questo ritengo falso ed offensivo direcheammonisco 
gli ex coll^hi magistrati «dall'alto di questi pulpiti di 
imparzialità», e giudico particolarmente grave il riferi¬ 
mento al fatto che avrei «gettato la toga prima che il Csm 
valutasse le mi e eventuali distrazioni sulla "vita spericola¬ 
ta del collega Lombardini"», ventilando il sospetto cheli 
mio gesto (sofferto, ampiamente chiarito nelle sue moti¬ 
vazioni in una lettera inviata al presidente della Repubbli¬ 
ca, e comunque attuato quando avevo superato da sette 
mesi l'età del pensionamento) sia stato determinato dal 
timore di un mio coinvolgimento nelle accuse rivolte 
contro Lombardini: di fatto, non mi era possi bile «distrar¬ 
mi» da detta pretesa «vita spericolata» perché non ne ho 


mai saputo nulla. Ciò è dimostrato: 1) dal fatto che 
nessuna contestazione mi sia stata mai mossa in proposi¬ 
to dal Csm finché sono rimasto in servizio; 2) dal fatto 
che la commissione Antisequestri presieduta dall'allora 


senatore Pardi ni non ha ritenuto necessario, o anche solo 
utile ed opportuno, procedere al mio esame nel corso dei 
suoi lavori; 3) dal fatto chela procura della Repubblica di 
Palermo non mi ha considerato «persona informata dei 


fatti» nel corso delle indagini (conclusesi con l'archivia¬ 
zione) sulle pretese attività illecite di Lombardini in rela¬ 
zione alle quali mi sarei «distratto»; 4) dal fatto chenon 
figuro tra i testimoni del processo in corso davanti al 
Tribunale di Palermo, in cui pure si continua a discutere 
della figura e dell'attività di quel magistrato che purtrop¬ 
po è drammaticamente scomparso e non si può difende¬ 
re. Resterà da vedere se è lecito, cometa il signor T rava- 
glio, lanciare ancora accuse contro di lui ed affermareche 
ho messo la mia indipendenza nelle mani del potere 
politico. 

Francesco Pintus 

S cr/Vevo sul Giornale quando a dirigerlo c'era un certo 
IndroM ontanéti e dunque fra i collaboratori non c'era 
il dottor Pintus Poi, dal 1994, per continuarea scrive¬ 
re quélo che pensavo e penso nàia massima libertà, ho 
dovuto emigrare altrove, né pochi giornali liberi rimasti. 
Compresa l'Unità. Sono félce che, dopo tanto peregrinare, 
il dottor Pintus abbi a trovato finalmentela libertà, esoprat- 
tutto il «garantismo», né giornali e néla coalizione di 
Silvio Berlusconi e famiglia. 

Ammiro il suo coraggio: dev'essere dura, per lui, attaccare 
continuamente i suoi ex colleghi magistrati e difendere Ber¬ 
lusconi sul Giornale. Quanto al caso Lombardini: il dottor 
Pintus, come procuratore generale di Cagliari, avrebbe dovu¬ 
to vigilare anche su un procuratore presso la pretura di 
Sassari che pare seguitasse - senza averne la compé:enza - 
ad occuparsi di sequestri di persona (appannaggio déla 
procura distrettualeedi quéla presso il Tribunale). Invece- 
come conferma amabilmente anche néla sua lettera - non a 
era accorto di nulla. Ma non mi pare un gran motivo di 
vanto. 
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Appuntamento con Fernand Léger e con la calda ospitalità emiliana 

Il Club di Prodotto Reggio Tricolore propone un weekend a Reggio Emilia per visitare la mostra e per scoprire una città d’arte ricca di tesori inattesi. 
Dove: camera doppia in B&B hotel 3-4 stelle. Quando: tutti i week end dal 1/11/02 al 19/01/03. Prezzo: Hotel 3 stelle a partire da 129,00 €, Hotel 4 stelle a partire da 140,00 €. 
Pacchetti turistici per gruppi con tariffe speciali. Il prezzo include: sistemazione alberghiera in B&B, due pranzi ed una cena in Ristorante con menù tradizionale, 
ingresso alla mostra di Fernand Léger, ingresso ai Castelli di Rossena e Canossa. Esclusi: trasferimenti e visite guidate. 

Per informazioni e prenotazioni: Club di Prodotto Reggio Tricolore, tei. 0522/433996, fax 0522/496786, e-mail: barbarazurh@ascomre.com 

















































